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In copertina 

Carla Romanelli, toscana, attri¬ 
ce di teatro (nel ’72 ha preso 
parte a Conversazione conti¬ 
nuamente interrotta di Flaiano 
presentata al Festival di Spole¬ 
to) e di cinema (ha appena con¬ 
cluso Milano rovente con Phi¬ 
lippe Leroy e II figlioccio del 
Padrino con Franco Franchi), è 
la protagonista di Olenka, rac¬ 
conto TV in due puntate trat¬ 
to da Dramma di caccia, ope¬ 
ra giovanile di Anton Cecov. 
(Fotografia di Barbara Rombi) 
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LETTERE 

APERTE 


ai direttore 


Un’interruzione 

« Gentile direttore, non so 
se sa che tutti coloro che 
in Sicilia dipendono dal ri¬ 
petitore di Monte Lauro non 
hanno potuto vedere a suo 
tempo l'ultima puntata del¬ 
le Sorelle Materassi. Come 
la mettiamo? Ho poi saputo 
che a Roma hanno ripetuto 
una puntata di Pinocchio 
perché non era staro possi¬ 
bile ai romani poterla ve¬ 
dere... 

E' vero, noi non siamo 
romani, e siamo del Sud (si 
fa per dire), però abbiamo 
gli stessi diritti » (Pippo Lu¬ 
po - Catania). 

In effetti, da informazioni 
prese presso la nostra Dire¬ 
zione Tecnica, è risultato 
che al trasmettitore di Mon¬ 
te Lauro mancò l’energia 
elettrica, però per un totale 
di soli 3 minuti, per l'esat¬ 
tezza di due minuti alle 21,15 
e di un minuto alle 21,35. Per 
il resto della serata non si 
segnalarono altre interru¬ 
zioni. 

Vorrà pertanto convenire, 
gentile signor Lupo, che una 
interruzione di tale brevità 
non avrebbe giustificato, nei 
riguardi degli altri telespet¬ 
tatori interessati, una even¬ 
tuale replica dell'ultima pun¬ 
tata dello sceneggiato tele¬ 
visivo Sorelle Materassi, an¬ 
che e soprattutto perché ciò 
sarebbe andato probabil¬ 
mente a scapito di altro pro¬ 
gramma, altrettanto interes¬ 
sante e atteso. 

Un problema tecnico 

« Gentile direttore, scrivo 
a nome di un numeroso 
gruppo di persone. In que¬ 
sta nostra zona del Cilento 
si riesce a seguire con disa¬ 
gio il Programma Nazionale 
televisivo, mentre è impos¬ 
sibile captare il segnale del 
Secondo Programma. Inutili 
sono stati finora gli appelli 
alle autorità competenti per 
la messa in opera di un ri¬ 
petitore. Molti desiderereb¬ 
bero seguire la trasmissione 
Rischiatutto, di cui possono 
leggere qualcosa solo sui 
giornali. Il motivo della let¬ 
tera è il seguente: desideria¬ 
mo sapere per quali motivi 
tale programma, assai popo¬ 
lare, non viene trasmesso sul 
primo Programma (Naziona¬ 
le). Gradiremmo una rispo¬ 
sta sul Radiocorriere TV * 
(Antonio Carbone per un 
gruppo di teleutenti di Omi- 
gnano Scalo - Salerno). 

In effetti la ricezione dei 
programmi televisivi ad Omi- 
gnano Scalo non è delle mi¬ 
gliori e d’altra parte i pre¬ 
visti piani di lavoro (con¬ 
cordati con il Ministero 
PP.TT. e redatti sulla base 
della consistenza demografi¬ 
ca delle zone da servire) 
non prevedono ancora prov¬ 
vedimenti risolutivi. 

Per quanto riguarda poi 
lo spostamento di Rischia¬ 
tutto sul Nazionale, il pro¬ 
blema non è purtroppo di 


facile risoluzione, perché, do¬ 
vendo ovviamente rispettare 
un criterio di equilibrio ge¬ 
nerale nella programmazio¬ 
ne settimanale, fra il Nazio¬ 
nale e il Secondo, lo sposta¬ 
mento di Rischiatutto, come 
del resto di qualsiasi altro 
programma di grande richia¬ 
mo popolare, provocherebbe 
una serie di cambiamenti a 
catena che alla fine peggio¬ 
rerebbe la situazione, anzi¬ 
ché migliorarla. 

Ugolini e la storia 

La mia risposta ad un 
gruppo di insegnanti romani 
(che lamentavano la manca¬ 
ta citazione dello scrittore 
Luigi Ugolini nei programmi 
dedicati ai giovani) ha avu¬ 
to come seguito una lettera 
di Ugolini stesso. Mi spiace 
che egli abbia letto tra le 
righe un apprezzamento ne¬ 
gativo sulla sua opera che 
era ben lungi dalle mie in¬ 
tenzioni. La sua vasta opterà 
di narratore, saggista, serio 
divulgatore, i premi ricevuti 
e le numerose traduzioni dei 
suoi volumi in diverbi Paesi 
rappresentano un contribu¬ 
to notevole nel panorama 
della cultura italiana degli 
ultimi quarant'anni, e nella 
mia risposta mi sembrava 
di averlo chiaramente rico¬ 
nosciuto. Ma ciò che soprat¬ 
tutto è spiaciuto a Ugolini 
è stata una mia frase sulle 
vite degli uomini illustri, 
« passate di moda », dicevo. 
« Ewia! », mi risponde Ugo¬ 
lini, « codesto sarebbe rinne¬ 
gare la nostra maggior glo¬ 
ria ». Ma. nel contesto della 
mia lettera, non si parlava 
delle realizzazioni e delle vi¬ 
cende dei cosiddetti « uomi¬ 
ni illustri », piuttosto di un 
certo modo di fare storia. 
Oggi non si può più presen¬ 
tare ai ragazzi la storia co¬ 
me qualcosa di avvenuto 
una volta per sempre, inter¬ 
pretato e sistemato dagli 
storici una volta per tutte. 
La storia è una lettura del 
passato fatta da uomini di 
oggi, con tutti i limiti che 
derivano dalla mancanza di 
documentazioni complete e 
con tutta Topinabilità che 
una lettura comporta. Gli 
storici d’oggi non negano zo¬ 
ne d’ombra e problemi irri¬ 
solti, e l’interpretazione di 
un personaggio o di una vi¬ 
cenda può variare a secon¬ 
da del punto di vista da cui 
ci si pone. Perché allora non 
comunicare ai ragazzi que¬ 
sta visione della storia, non 
presentar loro la raccolta 
dei dati e il modo in cui so¬ 
no stati sistemati invitan¬ 
doli alla riflessione e magari 
al dissenso? Io stesso citavo 
il Leonardo televisivo come 
un tentativo riuscito di to¬ 
gliere un « uomo illustre » 
da un’interpretazione stereo¬ 
tipata p>er restituire al pub¬ 
blico il gusto della riflessio¬ 
ne e della critica, e potrei 
citare in questo senso anche 
il Mazzini appena andato in 
onda. Ma devo anche ribadi- 


segue ■ pag. 4 










per festeggiare papà 



19 marzo 
festa del papà 


Julia: per festeggiare papà col calore generoso della sua grappa preferita. 
Grappa Julia: per fare gli auguri a papà, nel giorno a lui dedicato. 
















Dannata barcaccia, 
chi riuscirà 
ad ammorbidirti? 


LETTERE 

APERTE 

al direttore 
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re come l’ultima storiogratìa 
insista più sulla storia di 
tutti che sulla storia di po¬ 
chi, e indichi la « gloria » di 
un popolo non solo nelle 
grandi realizzazioni ma an¬ 
che nella misura di giustizia 
raggiunta nel vivere comune. 

Quando noi eravamo ra¬ 
gazzi ci venivano proposti 
esempi eroici e gloriosi: que¬ 
sti, devo dire, non ci sono 
stati molto d'aiuto nella ri¬ 
cerca di una misura demo¬ 
cratica. Perciò e necessario 
che i ragazzi oggi siano mes¬ 
si in grado di leggere, nella 
storia, anche il rovescio del¬ 
la medaglia, di vedere le sof¬ 
ferenze che si accompagna¬ 
no alle « glorie », le pene del¬ 
le minoranze, i sogni e i tor¬ 
menti degli uomini oscuri. 
La democrazia mal si accom¬ 
pagna con le epopee delle 
glorie, c non a caso l'URSS 
e uno dei Paesi dove ven¬ 
gono edite molte vite di uo¬ 
mini illustri destinate ai ra- 


mentre si dovrebbe chiama¬ 
re Inno del sole. E', infatti, 
questo (un coro misto invi¬ 
sibile) che canta, con le bel¬ 
le parole di Luigi litica, “ Si, 
son io la vita, son la bontà 
infinita, la luce ed il calor... 
Per me gli augelli ha» canti, 
i fior profumi e incanti "ecc. 

L'errore fu, a suo tempo, 
pubblicamente e seriamente 
segnalato alla radio dallo 
stesso musicista. Ora mi do¬ 
mando: non si potrebbero 
dare disposizioni alla radio 
e alla televisione, potentissi¬ 
mi mezzi di diffusione c di 
cultura, perché, quando ne 
capili l'occasione, si elimini 
una volta per sempre tale 
errore che può sembrare su 
perficiale, ma che, in realtà 
non lo è? Non solo si ri 
spetterebbe la verità del fai 
to, ma, quel che più conta 
si renderebbe un doveroso 
omaggio alla volontà esplici¬ 
tamente e pubblicamente 
espressa dall'illustre autore » 
(Lamberto Federici - Roma). 



i 7 EMOLLIENTI 
della Crema dabaibaPalmolive. 


1 Ammorbidisce la barba 

2 Ha un'immediata 
azione rinfrescante 

3 Facilita l'azione del rasoio 


4 Rende confortevole il contropelo 

5 Evita le irritazioni 

6 Stende un velo protettivo 

7 Svolge un'azione tonificante 


gazzi. 

Noi vogliamo piuttosto 
che i nostri ragazzi impari¬ 
no presto a pensare da soli, 
a valutare fatti e idee, a fare 
scelte responsabili. Perciò 
non posso concordare con 
Ugolini quando sostiene che 
« le giovani anime, ancora 
materia grezza, hanno pro¬ 
prio bisogno di " essere pla¬ 
smate ", e plasmate in bene, 
non con indirizzi e problemi 
che possono, più che istrui¬ 
re, anche annoiare e confon¬ 
dere menti ancora imma¬ 
ture ». Ma la maturità non 
nasce da sola con l'età adul¬ 
ta, cresce coi bambini gior¬ 
no per giorno, esperienza 
dopo esperienza. I bambini 
non sono « materia grezza » 
ma hanno in sé, « in nuce », 
tutta la personalità di doma¬ 
ni. L'educatore deve aiutarli 
a sviluppare tutte le loro 
possibilità, collaborare sen¬ 
za imporsi, non già sfornare 
una serie di individui a pro¬ 
pria immagine e somiglian¬ 
za. In questo senso la nostra 
scuola sta faticosamente cer¬ 
cando una sua nuova misu¬ 
ra, in questo senso si pro¬ 
nuncia il nuovo rapporto 
UNESCO sulla scuola, po¬ 
nendo come missione del¬ 
l’educatore quella di forni¬ 
re a ogni ragazzo un meto¬ 
do, una cadenza di ricerca 
che gli sia propria, quella di 
preparare il futuro adulto 
alle diverse forme di auto¬ 
nomia. 

Inno del sole 
e non al sole 

« Signor direttore, come fe¬ 
dele, antico lettore del suo 
giornale, mi rivolgo alla sua 
ben nota cortesia per sotto¬ 
porle un errore che, pur es¬ 
sendo entrato, purtroppo, 
nell’uso comune, sempre er¬ 
rore resta e che si continua 
a commettere tutte le volte 
che nel Radiocorriere TV si 
parla della famosa pagina di 
Pietro Mascagni con cui si 
apre /Tris e che si nomina 
con il titolo di Inno al sole, 


Lei ha ragione e desidero 
darle atto pubblicamente 
dell'esattezza del suo rilievo. 

Segnale orario alla radio 

« Signor direttore, non sa¬ 
rebbe possibile trasmettere 
il segnale orario all’ora o 
alla mezz'ora esatta, invece 
che — per esigenze di... spa¬ 
zio — ai dispari, senza tutta¬ 
via interrompere i comuni 
cari commerciali o altro pro¬ 
gramma? Ci sarebbe il van¬ 
taggio che ascoltandolo per 
istrada, o dove che sia, si 
potrebbe aggiustar l'orologio 
senza dover tendere l’orec¬ 
chio o rischiare di arretrar¬ 
lo di qualche minuto » (Alda 
Gabbrielli - Vallo Lucania). 

La sua proposta di ritra¬ 
smettere il segnale orario 
all’ora o alla mezz'ora esatta 
è stata a suo tempo una ipo¬ 
tesi oggetto di studio. Infat¬ 
ti, tecnicamente, è possibile 
trasmettere il segnale orario 
anche senza interrompete il 
programma in corso sovrap¬ 
ponendo gli impulsi relativi 
alla modulazione del pro¬ 
gramma stesso. Ovviamente, 
però, non sarebbe possibile 
annunciare l'ora cui il se¬ 
gnale si riferisce, ma soltan¬ 
to far udire contemporanea¬ 
mente alla musica o al par¬ 
lato gli impulsi in parola. 

Da un lato vi era chi pre¬ 
feriva questa soluzione — 
peraltro adottata da alcune 
radio americane — perché 
consentiva di rendere, per 
così dire, automatico il con¬ 
trollo del proprio orologio, 
dall’altra vi era, invece, chi 
sosteneva che un segnale 
orario non può prescindere 
dall’annuncio relativo in 
quanto anche il segnale ora¬ 
rio è una vera e propria tra¬ 
smissione e come tale costi¬ 
tuita da « un programma » 
(il segnale) con relativo an¬ 
nuncio. 

Tra le due ipotesi è pre¬ 
valsa la seconda che non 
consente una regolazione au- 
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rovaio anche nella fragranza "mentol-tonic" (confezione azzurra) 
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mi informo 
su Pagine Gialle 

Per essere informati su quanto ci interessa, 
basta aprire le Pagine Gialle. In fondo al volume, 
l'indice delle categorie elenca in ordine alfabetico 
tutte le attività; facilita le ricerche in modo chiaro 
ed esauriente, elimina ogni incertezza e presenta 
il quadro completo di oltre 2000 categorie 
comprendenti artigiani, ditte, imprese, aziende. 
Oggi in Italia un milione di persone consultano 
le Pagine Gialle. 











"Piselli del Buongustaio" 
le quattro tenerezze della Cirio. 

Primizia, Delicatezza, Frutto di Maggio, Fior di Giardino. 


LETTERE 

APERTE 

al direttore 
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tomatica e una individua¬ 
zione standardizzata del se¬ 
gnale orario, ma che, tutta¬ 
via, ha caratteristiche di 
maggiore fruibilità della pri¬ 
ma (si pensi a chi ascolta 
senza avere l'orologio a por¬ 
tata di mano). 

Non dimentichi, inoltre, 
che il segnale orario senza 
annuncio dovrebbe essere 
dato all'ora su di una rete 
e alla mezz'ora sull'altra e 
che, quindi, sarebbe necessa¬ 
rio anche che l’ascoltatore 
avesse sempre ben presente 
su quale rete ascolta per non 
cadere in errori. 

L’insegnante e alcuni 
alunni di Monzambano 

« Cara TV. il giorno 5 feb¬ 
braio per me fu un giorno 
felice e nello stesso tempo 
sfortunato: felice, perché 
trasmettevano la Quinta Sin¬ 
fonia di Beethoven con Ka- 
rajan; sfortunato, perché 
voi della RAI, come si è po¬ 
tuto vedere, l'avete trasmes¬ 
sa a sera tarda, per cui io, 
i miei familiari e tanti miei 
compagni di scuola non ab¬ 
biamo potuto gustare la mu¬ 
sica che desideravamo tanto. 
Il mio maestro ama la mu¬ 
sica, ed ora l'amo anch'io. 
Come avete sentito nelle ri¬ 
ghe precedenti, io desidere¬ 
rei che la TV mandasse in 
onda i concerti belli piu pre¬ 
sto. Rossini cominciava alle 
ore 23 passate. I concerti 
brutti li potete trasmettere 
anche a mezzanotte, che è 
lo stesso. Auguri e saluti 
cari » (Ronny Troni, V B - 
Monzambano). 

« Cara RAI, questa è una 
lettera di rimprovero che 
facciamo noi ragazzi, che 
amiamo la musica sinfonica. 
Ieri sera non abbiamo potu¬ 
to ascoltare la Quinta di 
Ludwig vati Beethoven, ese¬ 
guita da una grande orche¬ 
stra, con un grande diretto¬ 
re, a causa dell'ora tarda. 
Vi preghiamo se è possibile 
di trasmettere queste musi¬ 
che alle ore ventuno, così 
che anche noi ragazzi e stu¬ 
denti possiamo vedere e 
ascoltare. Ieri è andato a 
letto anche il babbo, nono¬ 
stante che la volesse ascol¬ 
tare, perché al mattino do¬ 
veva andare a lavorare. Gra¬ 
zie e tanti saluti dalla sco¬ 
lara Alberta Pezzini » (Mon¬ 
zambano). 

« Cara RAI, io sono uno 
scolaro di quinta elementa¬ 
re. Il nostro maestro ci ha 
suonato dischi di musica 
classica fin dalle prime set¬ 
timane di scuola. Ora noi 
apprezziamo e riconosciamo 
subito i brani e se li tra¬ 
smettono alla televisione ci 
fa piacere ascoltarli. L’altra 
sera avete trasmesso la 
Quinta di Beethoven che a 
me piace molto. Io l'avrei 
ascoltata tanto volentieri, se 
fosse stata trasmessa prima, 
ma noi ragazzi andiamo a 
letto subito dopo “ Carosel¬ 
lo " mentre la musica è inco¬ 


minciata alle ore 22,30. An¬ 
che noi bambini vorremmo 
ascoltare, qualche volta, un 
concerto sinfonico dalla te¬ 
levisione. Non si potrebbe 
trasmettere un programma 
di musica classica nel po¬ 
meriggio? » (Renato Fusaro, 
V B - Monzambano). 

« Egregio direttore, io ri¬ 
conosco che la TV ha delle 
trasmissioni ottime sotto 
l’aspetto informativo e for¬ 
mativo. Devo dire pero che 
si fa tanto anche per di¬ 
strarre la massa dai proble¬ 
mi veri. Mi riferisco a tra¬ 
smissioni come Canzonissi- 
ma c Rischiatutto, per le 
quali si studiano tutti gli ac¬ 
corgimenti per imporle al 
pubblico. Se nelle rispettive 
serate ci fosse un Karajan 
o un balletto della Tracci 
dall’altra parte, non so come 
sarebbe l'indice di ascolto 
di Pippo Bando e Bongior- 
no. Invece alle trasmissioni 
serie si contrappone sempre 
nei programmi qualcosa che 
riesce a distrarre i più, oppu¬ 
re si adottano orari presso¬ 
ché impossibili per le perso¬ 
ne che lavorano sul serio » 
(Walter Camatti, insegnante 
- Monzambano). 

Trasmissioni 

stereofoniche 

« Egregio direttore, sono 
un appassionato di stereofo¬ 
nia e seguo con molto inte¬ 
resse i programmi che ven¬ 
gono trasmessi con tale si¬ 
stema. Non mi soffermerò 
sulla qualità dei pezzi tra¬ 
smessi, che per altro è abba¬ 
stanza buona; vorrei invece 
che lei mi dicesse che svi¬ 
luppo avranno queste tra¬ 
smissioni, dato che per ora 
si parla ancora di sperimen¬ 
tazione » (Walter Scotti - Mi¬ 
lano). 

Da molte parti siamo sol¬ 
lecitati per una risposta 
esauriente circa il termine 
delle fasi di sperimentazione 
delle trasmissioni stereofo¬ 
niche e circa i criteri che 
saranno eventualmente adot¬ 
tali quando tale modo di 
diffusione uscirà dalla fase 
sperimentale per diventare 
un servizio costante e inqua¬ 
drato in un sistema organi¬ 
co di trasmissioni. 

Tuttavia, pur rendendomi 
conto che il problema è ma¬ 
turo se non per un'integra¬ 
le soluzione almeno per una 
evoluzione nel senso di una 
più incisiva presenza di 
programmi stereofonici nel 
complesso delle trasmissio¬ 
ni giornaliere, sono costret¬ 
to a non fornire una rispo¬ 
sta precisa che potrebbe ri¬ 
velarsi imprudente e smen¬ 
tita dai fatti. 

Peraltro non può sfuggire 
a lei, come a ciascuno dei 
lettori, che tutto il settore 
delle teleradiotrasmissioni è 
attualmente in fase di ri¬ 
forma e che, pertanto, è so¬ 
lamente in un futuro, augu 
riamoci prossimo, che si po¬ 
trà fondatamente risponde¬ 
re a questo come ad altri 
analoghi interrogativi. 









Prendi 

Togo Pavesi, 
un bastoncino 
di biscotto 
delicatamente 
ricoperto 
al cacao e latte 


Assaggialo e... 
coccolalo anche tu! 


Togo il dritto 
il biscotto 
coccolato da tutti 


PAVESI 








Jàgermeister 

■ ■■ ■ 


tAarl Schmid 




Occhi ai ciechi 


« Lessi a suo tempo la ri¬ 
sposta che diede alla signo¬ 
ra Boves sul Radiocorricre 
TV n. 30 del 23-29 luglio 1972. 

Ebbene, le domando: è pro¬ 
prio sicura che donare gli 
occhi sia cosa così sempli¬ 
ce? Sarà semplice per gli 
attori, i corridori, ma per 
i poveri non conosciuti no. 

Per mia sorella che me lo 
aveva tanto raccomandato 
non è stato possibile ; l'ho 
detto subito alla suora li 
morta alla rianimazione). aba CERCATO 

ma mi ha fatto attendere 

un'ora, poi è arrivala con un dottorino, credo alle prime 
armi, anche lui tante buone parole ma ha risposto no! 
Ho insistito, ma purtroppo dopo due ore sono uscita, oltre 
che con il dolore per la perdita della sorella, anche con 
tanta amarezza per non poter soddisfare l’ultimo desiderio 
di una povera morta. Se fosse stata la figlia dell'americano, 
come e successo, si poteva, ma mia sorella era una povera 
pensionala dal nome oscuro! Quindi vede che polendo sal¬ 
vare lumi poveri ciechi... per la negligenza di una suora e di 
un dottorino insipido che sa dire solo parole c’e andato 
di mezzo un povero infelice lo sono iscritta già da 10 anni, 
cosi pure i miei figli e marito, ma temo che, se per caso 
morirò all'ospedale, questo mio desiderio che ho ih lascia¬ 
re ciò che possiedo, per me poco ma per chi riceve tanto, 
sara impossibile trovando persone che se ne infischiano, 
(lente che muore all'ospedale ce n'è tanta: perché non 
rendono obbligatone queste donazioni? Deve considerare 
che il padiglione di oculistica era a due passi dal reparto 
rianimazione » (C. B • Milano). 

No, signora, non credo proprio che sia tacile donare, ma 
questo non vuol dire che non si debba tentare. Compren¬ 
do il suo dispiacere ed il suo disappunto, ma dal momento 
che ne la suora né il medico in questione potevano avere 
qualche interesse a non far prelevare gli occhi di sua so¬ 
rella dopo il decesso, debbo cercare per la pace sua, mia 
e di quanti mi leggono e scrivono, le vere ragioni per le 
quali non si è proceduto subito ad un trapianto di cornee 
dal momento che queste erano a disposizione. 

Posto che sua sorella non fosse stata a disposizione del¬ 
l'autorità giudiziaria (come lo sarebbe stata se fosse de¬ 
ceduta, per esempio, in seguito a qualche incidente, e in 
questo caso non si poteva toccare), la cosa piu sensata da 
pensare e che, benché sia morta vicino al reparto oculi¬ 
stico, in quel momento non ci fosse un acceltore pronto, 
vale a dire evidentemente che nel padiglione specializzato 
non era ricoverato qualcuno in attesa di un trapianto di 
cornea. In questo caso sarebbe stato inutile, e direi anche 
irriverente nei confronti di sua sorella, prelevare degli or¬ 
gani che poi non si potevano utilizzare. Ouesto però non 
vuol dire che non valga la pena di lasciare i propri occhi 
a qualche infelice, anzi, non dico obbligatoriamente, per 
quanto sarei d'accordo con lei (se fosse obbligatorio però 
non sarebbe più una donazione), ma vi dovrebbe essere 
una maggiore presa di coscienza in questo senso. 

Ho parlato a proposito di ciò con il dott. Vincenzo Mar¬ 
chi che è il direttore della Banca degli occhi dell'Unione 
Italiana Ciechi il quale mi ha detto, tra l'altro, che non 
tutti gli occhi che vengono donati e che si prelevano pos¬ 
sono essere utilizzati. Innanzi tutto devono essere sani e, 
spesso, soprattutto con l'età, vi sono delle alterazioni del¬ 
la cornea che sconsigliano di procedere all'intervento. Esi¬ 
stono anche dei problemi tecnici non indifferenti che non 
consentono un'operazione immediata se il malato non è 
già ricoverato in attesa di trapianto. 

Mi diceva il dott. Marchi che alcuni suoi pazienti conti¬ 
nuano a lavorane ma sono sempre reperibili con una tele¬ 
fonata, inoltre mantengono un regime di vita particolare 
mangiando ad ore diverse da quelle normali e questo per¬ 
ché in caso di allarme glossano affrontare l'intervento non 
a stomaco pieno. 

Solo oggi, purtroppo, in Italia si comincia ad avere ap; 
pena qualche attrezzatura atta a conservare a lungo gli 
organi che per queste ed altre ragioni non possono essere 
utilizzati subito. Il prelievo può essere effettuato anche 
4-6 ore dopo la morte, e ciò esclude qualsiasi problema dal 
punto di vista giuridico sul « momento della morte » che 
invece si pone per altri trapianti (di reni per esempio), 
ma per una maggiore sicurezza di riuscita sarebbe bene 
che l'intervento chirurgico fosse effettuato non oltre le 
12 ore dopo il prelievo. Questa e la situazione attuale, ma 
appena entreranno completamente in funzione le attrez¬ 
zature che si stanno preparando, allora la Banca degli 
occhi potrà prelevare e conservare tutti questi preziosis¬ 
simi organi fino a che non si sarà in grado di trapiantarli 
su qualche sfortunato nelle migliori condizioni possibili, 
avendo perciò il tempo di preparare tutto il necessario. 
Perciò, signora, non si perda d’animo, se per sua sorella 
non è stato possibile donare, forse lo potrà essere per lei 
e per quanti, come lei, si rendono conto dell'importanza 
di queste donazioni che possono ridare la serenità e a 
volte addirittura la vita a qualcuno. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato • 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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.calze soffici, 

«prora di, 
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un anno 
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s.« j. ANTONIO BETTOLINI 
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BALLA ■•Alil i: 
BEI PICCOLI 




- Sono una assidua lettrice della sua rubrica 
e gradirei un consiglio: ho una bimba di due 
anni alla quale racconto già qualche favola. Le 
favole le invento io ma il mio repertorio non è 
vasto, specie perché voglio raccontare favole 
senza maghi, senza fate, senza angeli e senza 
santi. Può consigliarmi qualche libro di fiabe per 
I più piccini in cui il “ meraviglioso " sia offerto 
dalla natura? » mi scrive Anna Luongo di Roma 
e le sue parole mi fanno subito tornare alla men¬ 
te - Tantibambini ». la collana per i piccolissimi 
diretta da Bruno Munari per Einaudi. Infatti » Tan¬ 
tibambini • si presenta proprio con l'intento di 
offrire ai piccoli - fiabe e storie semplici, senza 
fate e senza streghe, senza castelli lussuosissimi 
e principi bellissimi ». La signora Luongo certa¬ 
mente la conoscerà perché ne ho già parlato 
Se cosi non fosse penso che sia fatta su misura 
per lei offre volumetti che escono periodica¬ 
mente e che. tra non molto, si potranno trovare 
anche in edicola. 


Per i 

più piccini 

Il problema di Anna 
Luongo, comunque, è 
un problema comune a 
molte mamme e vale 
la pena di dargli un 
po' di spazio. I libri 
per i piccolissimi, edi¬ 
ti in Italia, non sono 
molti, comunque qual¬ 
cosa si trova Non par¬ 
lo qui di quei libri te¬ 
lati a prova d acqua e 
di strappo, o di quelli 
cartonati con sole fi¬ 
gure, ma di libri veri 
e propri, che possano 
essere letti al bambi¬ 
no dalla mamma, o 
riassunti, o magari usa¬ 
ti solo come traccia 
per una libera inven¬ 
zione. Perché la mam¬ 
ma di un duenne o di 
un treenne dovrà rivol¬ 
gersi ai libri destinati 
ai bambini di quattro 
o cinque anni, e poi 
utilizzarli adattandoli 
all'età del suo bambi¬ 
no. Tra le cose più gu¬ 
stose che io abbia let¬ 
to in questi anni ci 
sono le storie dello 
scozzese Donald Bis- 
set, che l'editore Ar¬ 
mando ha pubblicato 
in traduzione italiana 
In tre volumi: Storie di 
questo tempo. Storie 
di un altro tempo. Sto¬ 
rie di ogni tempo. Pro¬ 
tagonisti delle storie 
di Bisset sono galline, 
elefanti, giraffe o bam¬ 
bini. o addirittura sta¬ 
zioni ferroviarie, o la 
nebbia. Insomma tutte 
le cose che popolano 
Il mondo di oggi. Le 


storie sono semplici e 
fantasiose, talvolta an¬ 
che assurde, e in esse 
non c'è altra magia 
che quella di una fan¬ 
tasia libera, senza pre¬ 
concetti 

Io... e la 
mia famiglia 

Non vanno dimenti¬ 
cati poi quei libri che 
non presentano fiabe 
vere e proprie, ma la 
realtà quotidiana, in 
modo che il bambino 
possa cominciare a 
dare parole alle cose, 
a scoprire i rapporti, 
a formulare i primi 
pensieri L'editore Ar 
mando ha pubblicato 
due libri, lo di De¬ 
nise Rouquès e Odile 
Juline e La mia fami¬ 
glia di Denise Rou¬ 
quès. Nel primo vi è 
la storia semplice e 
quotidiana di due bam¬ 
bini alle prese con I 
gesti più semplici, le 
azioni più comuni. At¬ 
traverso queste pagi¬ 
ne. in cui oqni frase 
ha la sua illustrazio¬ 
ne. il bambino prende 
coscienza di sé e sco¬ 
pre le proprie possi¬ 
bilità Nel secondo vo¬ 
lume ritroverà I bam¬ 
bini del primo libro, 
ma l'attenzione questa 
volta si sposta sui lo¬ 
ro genitori, che sono 
poi simili ai suoi ge¬ 
nitori 

In questa direzione, 
già più complessi, so¬ 
no I libri di Richard 
Scary, editi da Mon¬ 


dadori. ove 1 perso¬ 
naggi sono animalini 
che conducono una vi¬ 
ta da esseri umani, 
alle prese con le fac¬ 
cende domestiche, il 
lavoro, il traffico, tra 
citta e campagna II 
piu semplice è II libro 
delle parole e qià un 
bambino piccino, gui¬ 
dato dalla mamma, può 
divertircisi. 


Storia 
di un seme 

Nelle edizioni SEI 
(Società Editrice Inter¬ 
nazionale) si possono 
trovare delle storie in 
rima di Elve Fortis de 
Hieronymis. illustrate 
dalla stessa autrice 
con bellissimi collages 
a colori Qui il - me¬ 
raviglioso » è offerto 
dalla natura, proprio 
come chiede la signo¬ 
ra Luongo In Chicco 
nero è la semplice vi¬ 
cenda di un seme, di 
un chicco nero che 
trascorre l’inverno sot- 
| to terra e sboccia in 


primavera, fino a di¬ 
ventare anguria, quel¬ 
l'anguria che poi i 
bambini mangeranno 
con gusto In Alber¬ 
tino è la storia di un 
fringuello vagabondo 
in giro per tutti I con¬ 
tinenti In Stona della 
preistoria è la scoper¬ 
ta del colore in un 
mondo di pietra Infine 
ne La tiritera del buon 
di un'allegra carrellata 
dal sorgere del sole 
al ritorno del buio 


Libri d'oro 
e d'argento 

Una parola ancora 
per una collana senza 
pretese, ricca di sug¬ 
gerimenti quella de ■ I 
piccoli libri d oro - 
pubblicata da Monda- 
dori che presenta vo¬ 
lumetti di poche pagi¬ 
ne e piccolo formato, 
con storie semplici di 
bambini e di piccoli 
animali, di giochi e di 
capricci, di citta e di 
campagna Sono sto¬ 
rie serene, adatte pro¬ 
prio per i più piccoli, 
con molte figure An¬ 
che se non si tratta 
proprio di una novità, 
non ha perso la sua 
freschezza 

I volumetti costano 
poco, 150 lire l'uno, 
e ne sono usciti mol¬ 
tissimi. cosi è possi¬ 
bile fare una scelta. 

Ce n'è uno sul primo 
giorno di scuola e uno 
sulla visita del dotto¬ 
re, uno persino sulle 
buone maniere, date 
in modo moderno e di¬ 
vertente, con anima- 
lini In visita 

- I piccoli libri d'ar¬ 
gento - si affiancano 
ad essi: questa volta 
costano solo 100 lire, 
per il resto sono In 
tutto come gli altri. 

Teresa Buongiorno 
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finalmente puoi 
esprimere 
il tuo 
stato d’animo 

grazie alla 
punta di Grinta fatta di 

tanti sottilissimi fili di nailon 
docili ma indeformabili. 
Ecco perché solo la punta 
di Grinta è così sensibile 
alla pressione della mano 
e sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. 

Ma in più è colorata: 
rossa verde gialla bruna 

secondo 

il momento o il tuo estro. 




con GRINTA fa mifo$ca$ica, 

anche la tua scrittura urla e ride ! 


Inlrlliernza 

Regine Crespin, primadon¬ 
na a Parigi. E' questo il 
titolo di una pubblicazione 
« Decca » -— due microsolco 
stereo, in album — dedicata 
alla celebre soprano marsi¬ 
gliese che ancora oggi do¬ 
mina la scena dell'Opéra, 
in Francia. Una lunga car¬ 
riera, una passione artisti¬ 
ca che giorno dopo giorno 
è servita ad affinare qualità 
naturali spiccanti, un suc¬ 
cesso sempre meritato, una 
fama giunta oggi al punto 
zenitale; questa potrebb'es¬ 
sere la scheda riassunla del¬ 
la vita di artista della Cre¬ 
spin. Bene ha fatto perciò 
la « Decca » a rendere omag¬ 
gio alla cantante con que¬ 
sti due dischi in cui sono 
riunite pagine d’impronta 
diversa e cioè brani d’ope¬ 
ra e d'operelta che potreb¬ 
bero trovarsi nel program¬ 
ma di una « serata d'ono¬ 
re». Ecco, per comodità dei 
lettori, il contenuto dell’al¬ 
bum. Primo disco. « Cette 
nuit... O toi qui prolongeas 
mes jours » daiVIfigenia in 
Tanride di Gluck; « D'amour 
l'ardente fiamme » da La 
Damnalion de Fausi di Ber- 
lioz; «O ma lyrc » dalla 
Saffo di Gounod, «La Chan- 
son de Scozzone » dall ’Asca- 
nio di Saint-Saèns; «Air 
des lettres », « Va! laisse 
couler mes larmes », « Ah! 
mon courage m’abandon- 
ne!... Seigneur Dieu! » dal 
Werther di Massenct; « Ha¬ 
banera », « Seguidilla » dal¬ 
la Carmen di Bizet. Secon¬ 
do disco. « Portez armcs... 
J'aime les militaircs » da 
La Grande Duchesse de Gé- 
rolstein di Offenbach; « Dis- 



moi Vénus » da La Belle liti- 
lene, « Tu n'est pas beau... 
Je t’adore », « Air de let¬ 
tre », « Ah! quel diner » da 
La Périchole di Offenbach; 

« Moi je m'apelle » « Y'a des 
arbres... C’est sa banlieue » 
da Ciboulette di Reynaldo 
Hahn ; « Ah! cher Monsieur 
excusez-moi » da Phi-Phi di 
Christine; « J’ai deux a- 
mants » da L'Amour ma- 
squc di Messager ; « Saison 
d'arnour», «Je ne suis pas», 
« Je t’aime » da I Tre Valzer 
di Oscar Straus. 

Se dovessi dire qual è, a 
mio giudizio, il merito rile¬ 
vante di Regine Crespin (e 
non soltanto in queste sue 
interpretazioni, ma in tutte 
le altre che ho fin qui ascol¬ 
tato) indicherei subito l'in¬ 
telligenza finissima con cui 
l’artista penetra i testi mu¬ 
sicali. Sulla voce, come me¬ 
ro strumento fisiologico, 
qualche appunto potrebbe 
pure muoversi. Non tutti i 
suoni sono tali da soddi¬ 
sfare gli aristarchi del can¬ 
to, non sempre l'orecchio 
si delizia ad ascoltare quel¬ 
la voce. In questo senso tra 
la Crespin e la Caballé, 
l'abisso. Ma una cosa è cer¬ 
ta: la Crespin muove la no¬ 
stra fantasia, commuove il 
cuore. Ogni parola nel suo 
canto conquista un pre¬ 
gnante significato, in virtù 
di un fraseggio disegnato 
dalla voce con arte consu¬ 


matissima; passione, tene¬ 
rezza, malizia, capricciosi¬ 
tà, dolci abbandoni, sfron¬ 
tati accenti (gli accenti del¬ 
la Carmen bizet iana!), fie¬ 
rezza, impetuosità: che co¬ 
sa non saprebbe esprimere 
quest'artista versatile nelle 
sue interpretazioni? Si ascol¬ 
ti con quale compassione¬ 
vole intensità la Crespin 
pronunci il nome « Wer¬ 
ther » nella scena della let¬ 
tera: il ritratto al vivo del¬ 
l'immortale Lotte di Goethe 
ha già qui, all'inizio del¬ 
l'aria, il suo segno ricono¬ 
scibile e preciso. Si ascolti 
come la Crespin rilevi le fi¬ 
nezze della scrittura vocale 
berlioziana, riuscendo a im¬ 
primere ogni volta, in ogni 
ripetizione, alle parole « Ah! 
la paix de mon àme a donc 
fui pour toujours » una sfu¬ 
matura nuova; si ammiri 
la ricchezza delle inflessio¬ 
ni agogiche e dinamiche nel¬ 
la bella pagina, accompa¬ 
gnata dall'arpa, della Saffo 
di Gounod. Un'arte affasci¬ 
nante. quella della Crespin, 
elegante, purissima. Mi tor¬ 
na alla mente un'altra in¬ 
terpretazione che non ho 
dimenticato e che, assai 
spesso, mi diletto a riascol¬ 
tare; Les Nuits d’été per 
voce c orchestra, di Ber- 
lioz. Qui la Crespin è straor¬ 
dinaria, e anzi colgo l’occa¬ 
sione di segnalare ai lettori 
questo disco « Decca », che 


dovrebb'essere ancora fa¬ 
cilmente reperibile. Tornan¬ 
do all'album, siglato in ver¬ 
sione stereo SET 520/21, di¬ 
rò che i due microsolco in 
esso contenuti sono di buo¬ 
na fattura tecnica, tuttavia 
non ineccepibile. Le orche¬ 
stre che accompagnano la 
Crespin sono quelle della 
« Suisse-Romande » e della 
« Vienna Volksoper » affida¬ 
te di volta in volta alla di¬ 
rezione di Alain Lombard e 
di Georges Sébastian. 

All» tawtier» 

Nei cataloghi discografici 
internazionali, i titoli di 
opere di Rachmaninov non 
mancano certamente. A di¬ 
spetto del giudizio negativo 
dei cosiddetti « palati lini », 
la massa dei melomani con¬ 
tinua infatti ad amare la 
musica di Rachmaninov e a 
prediligere partiture come, 
per esempio, il Concerto n. 2 
in do minore op. 18 a cui ha 
decretato, tutti sappiamo, 
vastissima popolarità. Un 
interprete ha perciò la cer¬ 
tezza d'incontrare il lavore 
dei discofili, allorché si ac¬ 
cinge a registrare opere co¬ 
me quella citata. Ma io non 
credo che il pianista Vladi¬ 
mir Ashkenazy abbia mira¬ 
to, con questa sua incisio¬ 
ne dei quattro « Concerti » 
per pianoforte e orchestra 


e della Rapsodia su un te¬ 
ma di Paganini, a conqui¬ 
stare il mercato; credo piut¬ 
tosto che lo scopo princi¬ 
pale dell'artista sia stato 
quello di rendere giustizia, 
presso i dotti, a un compo¬ 
sitore frettolosamente scac¬ 
ciato dagli alti scanni del 
Parnaso musicale. Questo 
si deduce non soltanto dal¬ 
la breve nota da lui scritta 
e inserita nell'opuscolo di 
cui sono corredati i dischi 
(editi dalla «Decca»), ma 
anche e soprattutto dalla 
magnifica esecuzione delle 
cinque opere di Rachmani¬ 
nov, ivi compreso il « Se¬ 
condo ». Ashkenazy domi¬ 
na, da virtuoso della tastie¬ 
ra qual è, le acrobatiche dif¬ 
ficoltà di questi spartiti pia¬ 
nistici (Rachmaninov, co- 
m'è noto, fu un grandissi¬ 
mo pianista) e riesce a ren¬ 
dere trasparenti e chiari an¬ 
che i passi tecnici più ag¬ 
grovigliati e ardui. Ciò che 
davvero esalta l'ascoltatore, 
anche quello avvertito e su- 
percilioso, è il gusto, è I in¬ 
telligenza, con cui egli si 
accosta a quegli spartiti. 
Via la dismisura, via i pre¬ 
ziosismi, via gli accecanti 
bagliori, ecco un Rachma¬ 
ninov purificato e puro, ric¬ 
co d'intimità, ardente e pas¬ 
sionato. ma senza enfasi e 
magniloquenza. Non credo 
si possa far di più e di 
meglio. L’orchestra, guida¬ 
ta da André Previn (la 
« London Symphony »), è 
flessibile, precisa, limpida. 
Una pubblicazione interes¬ 
santissima che consiglio cal¬ 
damente ai lettori. I tre mi¬ 
crosolco sono siglati, in ver¬ 
sione stereo, SXLF 6565/7. 

Laura Padellaro 












Sangemini 
lo aiuta a crescere 


Pura, leggera, giustamente mineralizzata, 
apporta all’organismo del bambino elementi 
minerali utili alla crescita. 

L’acqua Sangemini viene imbottigliata così 

come sgorga dalla sorgente, 

impiegando solo bottiglie nuove 

di fabbnea previamente sterilizzate, 

con impianti moderni e igienicamente perfetti. 

Tu mamma questo lo sai e sei sicura di Sangemini. 


Per il biberon 

La Sangemini rende il latte 
composizione del latte materni 
completamente con grande m 
suo sviluppa Non si deve far b 
diluire il latte nel biberon e poi 


i rende il latte del,. btbMÉWfcft simile alla 
del latte materno; il IwUintce a digerirlo 
:e con grande vtntaggio^^PRua salute e il 
Non si deve far bollire l'acqua Sangemini - basta I 
nel biberon e poi scaldarlo a bagnomaria. J0T 
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Nrnza ritorno 


ltirwrdo di Uovi 


DISCHI LEGGERI 



Non sappiamo quali ra¬ 
gioni abbiano spinto Neil 
Young a produrre un film, 
una specie di documentario 
autobiografico che probabil¬ 
mente non vedremo in Ita¬ 
lia (ma forse non c'è da do¬ 
lersene), intitolato Journey 
through thè posi e che, a 
quanto risulta dalla colon¬ 
na sonora incisa su due 
33 giri (30 cm. «Reprise»), 
dallo stesso titolo, è una 
specie di « collage » di mu¬ 
siche e di immagini. E’ cer¬ 
to comunque che il disco, 
sulla stampa specializzata 
anglosassone, non è davve¬ 
ro passato inosservato, sol¬ 
levando ampie riserve. Le 
critiche si appuntano so¬ 
prattutto sui pezzi d'aper¬ 
tura, che documentano gli 
inizi della carriera di Neil 
Young con i favolosi Buffalo 
Springfield. Il primo disco 
inizia infatti con la registra¬ 
zione di alcuni spettacoli 
televisivi cui presero parte 
gli Springfield ed in cui 
vennero eseguiti i cavalli di 
battaglia del complesso: For 
wliat it’s worth, Mr. Soni. 
Sono registrazioni che dif¬ 
feriscono notevolmente da 
quella diffusa e che rappre¬ 
sentano concessioni ai gu¬ 
sti del grosso pubblico ma 
che comunque mettono in 
luce quanto il fenomeno 
rock sia caduco e come mu¬ 
siche che soltanto qualche 
anno fa trascinavano e con¬ 
vincevano, oggi non ci di¬ 
cano più nulla o quasi. Al 
tro che rock come forma 
d'arte contrapposta al jazz! 

Il peccato di Neil Young è < 
dunque quello di aver mes¬ 
so alla portata di tutti una 


cartina di tornasole con la 
quale è facile rilevare gli 
stretti confini in cui si muo¬ 
ve la musica di consumo. 
Gli altri brani del disco, in¬ 
cisi da Young per l'occasio¬ 
ne, non hanno nulla di tra¬ 
scendentale. ma certamente 
piaceranno di più, perché 
sono più « aggiornati » con 
le tendenze attuali. 


Tutta Jlarrella 



Manu lla 


Solo un anno separa Mar¬ 
cella dal limbo degli scono¬ 
sciuti, e già può orgogliosa¬ 
mente vantarsi di aver vi¬ 
sto apparire il suo primo 
long-playing. Intendiamoci, 
Tu non hai la più pallida 
idea dell’amore (33 giri. 30 
cm. « CGD ») è piu che al¬ 
tro un'antologia dei suoi 


successi, ma non mancano 
apet ture nuove, come II 
poeta di Lauzi e come Al¬ 
bergo a ore di Brassens, e 
soprattutto ce una scoper¬ 
ta nella canzone che dà il 
titolo al disco: La più pal¬ 
lida idea. Qui Monaldi, il 
direttore d’orchestra prefe¬ 
rito dalla cantante, ha con¬ 
statato che la voce della 
giovane cantante siciliana 
s’accorda perfettamente con 
il flauto e dal gioco fra il 
suono dello strumento e 
quello delle corde vocali 
nasce qualcosa di nuovo e 
di interessante che va oltre 
una pura e semplice eserci¬ 
tazione canora commerciale. 


In ilÌNiirmo 

Fra le varie .correnti in 
I cui si divide il gran fiume 
del rock, quella in maggior 
declino e l'hard rock ingle¬ 
se che fino a poco piu di 
un anno fa aveva occupato 
posizioni di punta. Lo di¬ 
mostra fra l'altro la fretta 
con la quale i Deep Purple, 
uno dei gruppi che aveva 
sfruttato piu a fondo l'am¬ 
plificazione elettronica e le 
sofisticherie psichedeliche, 
hanno diffuso contempora¬ 
neamente in tutto il mon¬ 
do il loro ultimo album. E’ 
di ieri la cronaca delle ac¬ 
coglienze che i Deep Pur¬ 
ple avevano ottenuto da 


sterminate platee di giova¬ 
ni a Tokio e Osaka, e già 
sono disponibili le registra¬ 
zioni dal vivo di quei con¬ 
certi che ci danno la sensa¬ 
zione di essere tornati in¬ 
dietro nel tempio di alme¬ 
no un paio d’anni. Chitarre 
che sparano a lupara, voci 
contratte, mugolìi e boati, 
tutto un armamentario sor¬ 
passato eseguito con molto 
mestiere ma poca convin¬ 
zione. Tuttavia Made in 
Japan (due 33 giri, 30 cm. 
« EMI » ) adempie ad una 
precisa funzione commer¬ 
ciale: i Deep Purple sanno 
che non soltanto in Giap¬ 
pone ma in tutto il mondo 
ci sono ancora moltissimi 
giovani che amano il loro 
genere, e che quindi ci so 
no ragionevoli probabilità 
di trovare acquirenti per 
una merce che, appunto 
perché fuori moda, si e fat¬ 
ta più rara. 


Kigla TV 

Con qualche ritardo è ap¬ 
parso il 45 giri con Vincent, 
la sigla del giallo televisivo 
Lungo il fiume e sull'acqua. 
Ne è interprete Don Me 
Lcan, che si rivelò lo scorso 
anno al pubblico interna¬ 
zionale con Ameriian pie. 
Il disco e edito dalla « Uni¬ 
ted Artists ». 


Pubblicando, subito dopo 
la scomparsa di Gilberto 
Govi, le tre commedie / 
manezzi P c moia na figgia, 
Pignasecca c Pignaverdc e 
Colpi di timone, la « Cetra » 
aveva annunciato che la se¬ 
rie avrebbe avuto un se¬ 
guito, poiché fortunatamen¬ 
te esistevano ancora altre 
registrazioni dell'attore. Ed 
ecco infatti apparire, dopo 
un accurato lavoro di rico¬ 
struzione tecnica condotto 
con amore e competenza, 
altri tre long-plaving dedi¬ 
cati ad altrettanti famosi 
cavalli di battaglia del gran 
de attore genovese: Tanto 
pe' a regola, Sotto a chi 
tocca e In pretura. In que¬ 
sti tempi in cui non abbon¬ 
dano certo gli attori comici 
ne vi sono frequenti inviti, 
a teatro ed al cinema, per 
una parentesi di allegra di¬ 
stensione, i tre dischi atti¬ 
reranno certamente l'atten¬ 
zione non soltanto di coloro 
che già conoscono Govi e 
le sue interpretazioni e che 
certamente non le hanno di¬ 
menticate, ma anche di 
quelli che non ebbero la 
fortuna di vederlo. Per i 
primi ci sarà la sorpresa 
di ritrovare in tutta la sua 
freschezza un personaggio 
che non e affatto invecchia¬ 
to, per i secondi lo stupore 
che i contemporanei di Go¬ 
vi non abbiano saputo ap¬ 
prezzarlo, come avrebbe 
meritato, ben oltre le sue 
doti comiche, come artista 
e come attore di indiscuti¬ 
bile talento. I tre microsol¬ 
co sono corredati con le no¬ 
te di Enrico Bassano. 

B. G. Lingua 



AMARO 


La Grande Etichetta degli amari. 

(Con tante erbe salutari dentro). 

Fate un passo avanti, tornate alla natura. 18 Isolabella è un sorso di salute, dal gusto gradevolissimo. 











Knorr piu sapore di carne 
sfida il tuo solito dado. 

(Quale dei due piatti tuo marito vuoterà per primo?) 



dado 7£hcVt,\fà. più sapore di carne. 




Metti Dado Knorr a confronto con il 
tuo solito dado E chiama tuo marito 
a fare da giudice. 

La differenza fra un piatto fatto con 
Knorr e uno fatto con il tuo dado di 
adesso salterà subito agli occhi 

Il piatto fatto con Dado Knorr è così 
gustoso che tuo marito lo vuoterà 
prima dell’altro. 




* ^ »• ^AhS? 




IL MEDICO 


LA NEVE 
INQUINATA 

R ecentemente in Svizze¬ 
ra sono stati segnalati 
casi anche mortali di 
una malattia, denominata 
malattia di Duhring-Broct|, 
la quale sembra essere in 
rapporto con l'inquinamen¬ 
to atmosferico: si traila di 
una malattia poco cono¬ 
sciuta e terribile, diffusasi 
tra le persone che sono 
state bloccate lungo la val¬ 
le del Rodano eia forti pre¬ 
cipitazioni nevose nel pe¬ 
riodo di tempo intercorren¬ 
te tra Natale del 1970 e 
Capodanno 1971. Il feno¬ 
meno, di minore portala, 
si è ripetuto ancora in que¬ 
sti ultimi tempi. 


Cloro e fosforo 

La I ritmile de Genève 
del 15 gennaio 1975 cita, tra 
l'altro, la testimonianza di 
un vecchio pastore, tale 
Arnold Brcmond. colpito 
egli stesso dalla malattia, 
la quale si manifesta con 
la comparsa in tutta la su¬ 
perficie corporea di miglia¬ 
ia di bolle di varia gran¬ 
dezza, oscillante tra quella 
di un grano di miglio o di 
riso e quella di un pomo¬ 
doro. Sarebbe stata la ne¬ 
ve contaminata a causare 
la comparsa della malat¬ 
tia e le sostanze inquinanti 
trasportate dai fiocchi di 
neve sarebbero state spri¬ 
gionate da qualche com¬ 
plesso siderurgico situato 
nella valle del Rodano o 
in qualche regione poco 
lontana dal fiume. Fra que¬ 
ste sostanze tossiche figu¬ 
rerebbero il cloro ed il 
fosforo. La malattia avreb¬ 
be provocato la morte di 
alcuni dei pazienti colpiti. 
Pur non essendo possibile 
trarre deduzioni scientifi¬ 
camente valide da questo 
racconto, è chiaro che ri¬ 
mane il dubbio che l’inqui¬ 
namento atmosferico pro¬ 
vochi nell'uomo danni as¬ 
sai gravi — paragonabili a 
quelli del cancro o di altre 
malattie inguaribili — e 
che non risparmi neppure 
la « candida neve » che sin 
da piccoli siamo stati sem¬ 
pre avvezzi a considerare 
come il simbolo della pu¬ 
rezza, del candore. Mai ci 
saremmo aspettati di do¬ 
ver pensare ad una neve 
contaminata da tossici o 
da microbi! 


Incanto spezzato 

La sindrome o malattia 
di Duhring-Brocq quindi 
ha rotto anche questo dol¬ 
ce incanto! Ma, a parte l'in¬ 
quinamento che non ha 
risparmiato neppure la ne¬ 
ve, che cosa è la malattia 
di Duhring-Brocq? Si trat¬ 


ta dì un quadro morboso 
denominato anche derma¬ 
tite erpeti forme (cioè simi¬ 
le aH’herpes) o dermatite 
polimorfa dolorosa o der¬ 
matite (cioè infiammazione 
della pelle) pemfigoide, 
cioè simile al pemfigo bol¬ 
loso. La malattia si carat¬ 
terizza fin dall’inizio per le 
sue lesioni tipiche, caratte¬ 
rizzate da chiazze di arros¬ 
samento cutaneo che si 
presentano rilevate sullo 
stesso piano della cute, di 
estensione diversa, a limi¬ 
ti solitamente abbastanza 
netti, ma a configurazione 
irregolare (la cute assume 
un aspetto «a carta geo- 
grafica»). Queste chiazze 
possono essere di numero 
molto vario, comparendo 
insieme o in periodi suben¬ 
tranti. e possono risiedere 
su qualunque zona della 
superficie cutanea assu¬ 
mendo disposizione sim¬ 
metrica o meno nelle due 
metà de! corpo. Ben pre¬ 
sto le chiazze si ricoprono 
di vescicole e di bolle ed 
assumono disposizione ed 
aspetto caratteristici. Le 
bolle mostrano un tetto 
teso ed abbastanza resi¬ 
stente e si presentano « a 
cupola ", completamente ri¬ 
piene di un liquido giallo 
citrino, che qualche volta, 
per infezione secondaria 
sovrammessa, si trasforma 
in liquido biancastro o 
bianco-giallastro purulen¬ 
to. Data la resistenza del 
tetto costituito da epider¬ 
mide, queste bolle sono an¬ 
che durature. Molte volte 
si dispongono a grappolo, 
a cerchio, a semicerchio, a 
ferro di cavallo. Con il pas¬ 
sare del tempo le bolle si 
essiccano o si rompono. 


Bruciore e dolore 

I sintomi soggettivi della 
malattia sono rappresen¬ 
tati da bruciore, da senso 
di cociore, di dolore vero 
e proprio, risvegliabile al 
tatto, ma anche spontaneo 
e - non solo superficiale, ma 
profondo, tanto da far pen¬ 
sare ad una concomitante 
sofferenza delle sottostan¬ 
ti masse muscolari. A que¬ 
sti disturbi si associa con 
molta frequenza il prurito, 
che è spesso intenso ed in¬ 
duce il malato a grattarsi, 
provocando ulteriori lesio¬ 
ni e complicando il quadro 
cutaneo. Qualche volta si 
può avere anche una fasti¬ 
diosa stomatite per interes¬ 
samento della mucosa del¬ 
la bocca. Le manifestazioni 
della malattia si succedono 
ad accessi e ciascun acces¬ 
so può avere una persi¬ 
stenza di parecchie setti¬ 
mane o di mesi, addirittu¬ 
ra di anni. Molte volte, do¬ 
po molto tempo, la ma¬ 
lattia si attenua spontanea¬ 
mente e si può arrivare al¬ 
la guarigione definitiva. 
Qualche volta invece, per 


il sopraggiungere di feno¬ 
meni intercorrenti e per 
l’estremamente lunga persi¬ 
stenza del male, si può 
arrivare alla morte. L'inten¬ 
sa sintomatologia cutanea, 
dolorosa, pruriginosa, a 
lungo andare, può influire 
sullo stalo neuro-psichico 
del malato con l'instaurar¬ 
si di una vera e propria 
psicosi maniaco-depressiva. 

La malattia è abbastanza 
frequente e colpisce indif¬ 
ferentemente individui di 
ambedue i sessi e di tutte 
le età. E' diffusa ovunque, 
ma si dice che mostri una 
certa predilezione per i po¬ 
poli anglosassoni. 

Sulle cause capaci di sca¬ 
tenare la malattia non sap¬ 
piamo mollo; si ritiene 
che la malattia sia espres¬ 
sione di fenomeni di aller¬ 
gia verso diverse sostanze 
provenienti dal ricambio 
dell'organismo oppure dal¬ 
l’esterno (tossici vari com¬ 
presi quelli dell'inquina¬ 
mento atmosferico). 


Origine virale 


Farmaci a base di arse¬ 
nico, bismuto, sali di oro, 
sulfamidici, pirazolici, sali¬ 
cilici, ecc. possono scate¬ 
nare la malattia. Qualche 
volta la malattia è stata 
descritta in bambini con 
vermi nell'intestino; vi è 
chi sospetta però che an¬ 
che i farmaci usati contro 
i vermi possono essere re¬ 
sponsabili del l'insorgere 
della malattia. 

Alterazioni del fegato, 
dei reni, del ricambio in 
genere possono essere com¬ 
plicate dà questa malattia 
di varia e poliedrica ori¬ 
gine. 

Il trattamento della ma¬ 
lattia è locale e generale. 
Il trattamento locale è pu¬ 
ramente palliativo e serve 
ad alleviare il fastidio de¬ 
terminato dalle singole le¬ 
sioni. Esso consiste nell’a- 
prire il più sterilmente pos¬ 
sibile le bolle e nel deter¬ 
gere le superfici malate con 
soluzioni varie leggermente 
disinfettanti, come il cosid¬ 
detto liquido di Alibour. 
Con le stesse soluzioni si 
possono applicare paste e 
pomate con potere ridu¬ 
cente o astringente. La cu¬ 
ra generale c molto spesso 
empirica, giacché non si 
conoscono con precisione 
le cause della malattia. Il 
chinino sembra efficace. 
Qualche volta può essere 
utile provocare uno stato 
febbrile, che può dare no¬ 
tevoli frutti. Ciò si ottiene 
con iniezioni di latte o di 
altre proteine. 

Antibiotici sono stati an¬ 
che usati, essendo stata 
ventilata l’ipotesi che non 
si tratti di una malattia da 
allergia a tossici vari, ben¬ 
sì di una malattia infetti¬ 
va, virale. 

Mario Giacovazzo 


È tornato di moda 
lo spazzolino 
per la dentiera e 
dentigen vene 
offre in omaggio 
uno tutto speciale. 


Offerta speciale m 
“ corredo dentiera^ 
L 1350 amiche (BEH 
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È tornato di moda grazie a Liquigel. 
il nuovo detergente specifico Bayer. 

A Ila sensazione di freschezza si 
aggiunge la sicurezza d i sentirsi sempre 
'a posto'graziea Dentigen Polvere Adesiva 
che sfida ogni con fronte. 

Approfittate dellOfferta Corredo 
in farmaciaesorridetea tutto Dentigen. 


Prodotti Bayer 
clinicamente collaudati 







Fai anche del tuo ' 
un ragazzo a "strisce blu" 
dagli lunga energia, la lunga energia 
delle fette biscottate Buitoni. 

Fette biscottate Buitoni vitaminizzate 
nei gusti normale e dolce 
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Svegliarsi è più bello 

dopo una“notte tutta-riposo” 

¥ V| 


s 


Un buon sonno è molto importante, ma un buon risveglio 
lo è ancora di più. Solo svegliandosi rilassati, I 

ottimisti e tranquilli si è pronti ad affrontare 
con entusiasmo una nuova giornata. y 

La camomilla Filtrofiore Bonomelli _ 

assicura una "notte tutta riposaj^^^^^^^^ 
e un risveglio gradevole, 
perchè Filtrofiore Bonomelli pBP|||fjp0l 

E "fiore intero" vuol dire 
che la busta filtro di 

Filtrofiore Bonomelli — 

contiene tutte le sostanze benefiche di una camomilla, 
così come natura le offre, tutte egualmente indispensabili 
perchè l’effetto relax sia completo. 

FILTROFIORE BONOMELLI 
la camomilla a bore intero 


BONOMELLI 

nervi calmi-sonni belli 


• lo busta filtro 
contiene piu camomillo 

12 o I 


LiA POSTA DI 
PADHK CREMONA 
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Estrema unzione 

« Ho chiamalo il prete per¬ 
ché impartisse l’estrema un¬ 
zione a mia madre maiala. 
Mi ha detto che il sacramen¬ 
to avrebbe avuto efficacia per 
tre mesi. Mi domando se un 
sacramento si debba conside¬ 
rare alla stregua di un anti¬ 
biotico... » (M. T. - Firenze), 

Alcune volle non ci si in¬ 
tende bene ira sacci doti c le¬ 
dei!. Oppure, diciamolo Iran- 
cainente. il linguaggio del sa¬ 
cerdote non c appropriato e 
rigoroso. Il sacramento del¬ 
l'estrema unzione, o meglio, 
poiché può non essere estre¬ 
ma, dell'unzione degli inlcr- 
rni (cosi preterisce chiamar¬ 
lo il Concilio Vaticano 11), e 
un sacramento mallamalo, 
che la paura come se losse 
responsabile della morte, k , 
invece, un sacramento di spe¬ 
ranza non solo per la vita 
spirituale, ma anche per la vi¬ 
ta tisica, di cui auspica il rin¬ 
vigorimento. Non e necessa¬ 
riamente il sacramento degli 
agonizzanti, ma di chi è col¬ 
pito da una malattia perico¬ 
losa, seria. Il suo reiterato 
conlerimento non ha una sca¬ 
denza lissa. Come dice la Co¬ 
stituzione Apostolica emana¬ 
ta dal Papa Paolo VI il 30 no¬ 
vembre 1972 per disciplinare 
una nuova liturgia del Sacra¬ 
mento dell’unzione degli .n- 
lermi, si può amministrare 
di nuovo, anche se già una 
volta ricevuto, se il malato si 
sia riavuto dalla sua infermi¬ 
tà e poi sia ricaduto di nuo¬ 
vo; oppure, perdurando la 
stessa malattia, se il pericolo 
di morte si sia fatto piu 
grave. Nella mia esperienza 
di sacerdote, ho visto molti 
ammalati gravi ricevere con 
gioia spirituale e profitto fi¬ 
sico questo sacramento. Co¬ 
sicché mi si è contermato che 
fu istituito per la salvezza 
dell'anima, ma anche per la 
salute del corpo. 

Dall'alto e dal basso 

« Il teologo Bernhard Stókl, 
nel suo volume Credo nella 
creazione, a pagina 78 della 
traduzione italiana, afferma 
che “ l’uomo d'oggi, abitua¬ 
lo a guardare le cose dall'al¬ 
to in basso, ha perduto la ca¬ 
pacita di ascoltare la voca¬ 
zione di Cristo attraverso le 
cose del mondo ", E' vera¬ 
mente il guardare le cose 
dall’alto che impedisce la ri¬ 
sposta dell'uomo alla voca¬ 
zione divina? Non è il guar¬ 
dare dalla limitatezza del fi¬ 
nito, cioè dal basso, che ci 
impedisce di scorgere e di 
sentire l’infinito, l’eterno? » 
(O. Giannini - Bisceglie). 

Non ho letto il libro citato 
e non posso, quindi, dare un 

G iudizio sul contesto della 
rase riportata. Dico che non 
ci può essere conilitio tra 
Dio e il creato, per l’intimo 
rapporto che li lega. E’ l'uo¬ 
mo che li scinde e li separa 
e allora il conflitto nasce nel¬ 
l’uomo. 

Certo, il valore delle cose 
temporali oggi si è ingigan¬ 
tito più che mai: la scienza, 
la tecnica, i beni di consu¬ 
mo, le risorse e le stesse bel¬ 
lezze della natura sembrano 
volersi imporre, oggi, come 
il fine esclusivo delì’uomo. 
D’altra parte, anche e so¬ 
prattutto l’uomo di oggi av¬ 
verte qualcuno che bussa 
dentro, che urge quasi im¬ 


portunamente alla porta del 
cuore. C'è un conflitto tra 
queste due realtà? E in mez¬ 
zo a questo conllitto l'uomo 
rimane combattuto? Cosa de¬ 
ve lare l'uomo: chiudere gli 
occhi, tapparsi le orecchie, 
cercare soiamente Dio? Rin¬ 
negare la realta che lo cir¬ 
conda, lo imprigiona, lo con¬ 
diziona? No, non ci può es¬ 
sere conflitto tra queste due 
realtà: Dio e il mondo. Per 
conseguenza, l'uomo non de¬ 
ve rinnegare ciò che Dio ha 
creato e ha giudicato Egli 
stesso buono. L’uomo, dice 
S. Agostino, deve raccoglie¬ 
re la testimonianza delle 
creature irrazionali e render¬ 
la consapevole con la sua uti¬ 
lizzazione quasi sacerdotale, 
non solo per conoscere e lo¬ 
dare meglio il Creatore, ma 
per realizzare anche se stes¬ 
so attraverso U rapporto Dio 
e creato. 

La creazione è messaggio 
e rivelazione di Dio. E' Dio 
che ha detto all’uomo: « Pos¬ 
siedi il creato! ». La stessa 
conoscenza di Dio, come af¬ 
ferma S. Paolo, si attua at¬ 
traverso le cose visibili che 
gradualmente ci portano al 
possesso dell'invisibile. 

Lo stesso Figlio di Dio, per 
ammaestrare l'uomo, si e im¬ 
merso nella realta sensibile, 
si è fatto uomo ed ha vissu¬ 
to tutto ciò che la natura gli 
ha offerto. E' vero, le cose 
possono rappresentare un 
ostacolo all’itinerario spiri¬ 
tuale dell'uomo; ma unica¬ 
mente per colpa del nostro 
egoismo materialista che 
manomette la stessa natura 
delle cose. Queste sono di 
per sé sacre, perché vengo¬ 
no da Dio. tornano a Dio e 
sono capaci di condurci a 
Dio. Noi dobbiamo impara¬ 
re a dare un valore spiritua¬ 
le, infinito, divino ad ogni 
realtà terrena. Cosi, per mez¬ 
zo delle cose, saliremo in al¬ 
to e dall'alto vivremo la no¬ 
stra vocazione in una pro¬ 
spettiva divina. 


Piange per gli altri 

« Sono malata da diciotto 
anni, paralizzala da otto. Ne 
ho quarantasei. Ma da me 
vengono volentieri anche 
bambini. Se ho da piangere 
rimando a prima di dormire 
ed è sempre per il dolore 
degli altri. Nel settembre 7 2 
ho imparalo a scrivere con 
la bocca e sono così felice 
che mi sembra di aver riac¬ 
quistato l’uso delle mani. 
Ero felicissima anche prima, 
ma ora mi do quasi delle 
arie... » (Fiorella S. - Rovigo). 

La sua lettera mi ha col¬ 
pito e mi ha fatto bene an¬ 
che per quel che lei intuisce 
ed esorta a mio riguardo. 
Vorrei pubblicarla integral¬ 
mente, voi rei stamparla nel¬ 
la sua grafia chiara e incisi¬ 
va come quella di una lapi¬ 
de. E’ vero, non abbiamo an¬ 
cora imparato a saper soffri¬ 
re con serenità, se non con 
gioia, come dovremmo; non 
abbiamo imparato a fare 
della nostra sofferenza il po¬ 
lo per attrarre gli altri e far¬ 
li felici, anche i bambini, co¬ 
me lei dice ; e non abbiamo 
imparato a dimenticare le 
nostre afflizioni per piange¬ 
re su quelle degli altri, sem¬ 
pre più gravi delle nostre. Le 
dico un « grazie » molto pen¬ 
soso. 

Padre Cremona 





Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash 


Ci pensi bene. 
Doppia quantità 


La quantità non conta 
£ il bianco che conta 


E guardi, questo 
tipo di bianco 
io non lo lascio! 


Nessuno vuole 
scambiare perché 
Dash lava cosi 
bianco che più 
bianco non si può 























e se va bene per la sua biancheria 
figuratevi per la vostra. 



LA SCOPERTA DEI « FEROMONI » 


Sentirete presto parlare dei « feromoni » e della auten¬ 
tica rivoluzione che la loro scoperta sta per provocare 
nel campo dello studio delle comunicazioni fra un essere 
vivente e l'altro. Autorevoli scienziati anglo-americani ri¬ 
tengono addirittura che il prossimo biennio registrerà ulte¬ 
riori scoperte biologiche, ecologiche e cibernetiche connes¬ 
se con i tuttora misteriosi « feromoni ». Il professor 
Edward O. Wilson, titolare di zoologia a.l'Università ame : 
ricana di Harvard e direttore del locale Laboratorio di 
ricerche biologiche, ha definito « phcromones » le parti- 
celle infinitesime di una invisibile secrezione presente sulla 
pelle di diversi animali e diffusa nell'aria allo scopo di 
giungere all'olfatto di altri animali, di solito della stessa 
specie, per inlluenzame il comportamento. Si capisce subi¬ 
to l’importanza della scoperta. Lo studio dei « feromoni » 
permetterà forse di spiegare — sostiene Wilson — l'at¬ 
trazione sessuale, l'invito alla lotta, gli orientamenti di un 
animale nella ricerca del cibo, l'impulso verso l'unione 
con i simili per difendere il territorio occupato, e tutta 
una serie di altri « comportamenti » finora genericamente 
considerati istintivi. La scoperta di Wilson e in realtà 
il Irutto degli esperimenti condotti in Inghilterra dal prol. 
Richard P Michael capo dello speciale gruppo di ricerca 
presso i Primate Bchavior Research Laboratories di Be- 
ckenham. Il prol. Michael era riuscito quattordici mesi fa 
a isolare una sostanza chimica secreta dalla femmina 
della scimmia « rhesus » e piu tardi a fabbricarla in labo¬ 
ratorio per via sintetica. Il * feromone » individuato da 
Michael attirava i maschi della stessa specie di scimmie 
agendo da afrodisiaco per l'invito all’accoppiamento e 
quindi alla naturale riproduzione. Michael dimostro, in un 
esperimento che suscitò notevole scalpore, che i maschi 
(della stessa specie di scimmie) ai quali erano state 
otturate le narici non reagivano all'« invito » della fem¬ 
mina. Proseguendo nelle sue ricerche lo scienziato inglese 
constatò una relazione diretta fra l'ormone « estrogeno » 
secreto dalla scimmia-femmina prima dell'ovulazione e la 
presenza del « feromone » che governa l'attrazione verso 
il maschio e viceversa. Le ricerche per individuare i « tero- 
moni » negli esseri umani sono appena iniziate, ma la 
professoressa Martha K.. McCIintock dell’Università di 
Harvard, nota per i suoi studi di biologia e di psicologia, 
ha già annunciato di essere in grado di dimostrare che lo 
scambio dì « feromoni » tra donne che vivono per diverso 
tempo in uno stesso dormitorio può provocare una sbalor¬ 
ditiva « sincronizzazione » dei rispettivi cicli mestruali do¬ 
po un certo tempo Altri esperti di biologia considerano 
una « suggestiva ipotesi » la scoperta della McCIintock e 
chiedono ulteriori esperimenti su di un lungo arco di 
tempo prima di considerarla definitiva. Di tale parere e 
Gisela Epple, docente di zoologia presso il Centro Monell 
di relazioni chimico-sensoriali dell'Università della Pennsyl¬ 
vania. La scoperta dei « feromoni » ha avuto le prime 
conseguenze di natura finanziaria e peri ino industriale. 
La società americana « International Flavors and Fra- 
grances Incorporated » ha stanziato per il 1973 il dieci per 
cento del proprio fondo di ricérca allo studio dei « fero¬ 
moni ». La Fondazione Masters e Johnson di ricerche biolo¬ 
giche di Saint-Louis nel Missouri, principale beneficiaria 
degli stanziamenti della International Flavors, si dediche¬ 
rà, sotto la guida di S. J. Spitz junior, allo studio dei 
« feromoni » negli esseri umani. Una delle possibili appli¬ 
cazioni terapeutiche dei « feromoni » riguarda il delicato 
settore psichiatrico. Spitz sostiene che un particolare 
« feromone », un odore caratteristico, sarebbe secreto dalla 
pelle degli ammalati di schizofrenia. Un altro campo even¬ 
tuale di applicazione è quello della lotta ai parassiti ed 
agli insetti nocivi. Se, infatti, esistono « feromoni » che 
condizionano la riproduzione di tali parassiti ed insetti, 
sopprimendoli, senza ricorrere ai soliti insetticidi perico¬ 
losi dal punto di vista ecologico, si saranno risolti vari 
problemi agricoli. Un gruppo di esperti di biologia della 
Woods Hole Oceanographic Institulion di Cape Co. nel 
Massachusetts lavora da qualche mese all'isolamento dei 
« feromoni » in alcune varietà di merluzzo. Lo spunto è 
stato fornito dal fatto che dei pesci del tutto ciechi con 
servano in maniera miracolosa (probabilmente grazie ai 
propri ed altrui « feromoni ») il senso dell’orientamento. 


CONSORZIO PER I COMPUTERS 


Il 1973 vedrà l’avvento della più grossa alleanza « euro¬ 
pea » nel campo dell'elettronica. Si tratta dell’imminente 
accordo fra i « colossi » di tre Paesi (Francia, Germania 
e Olanda) nel settore della fabbricazione di computers. 
In una prima fase sarà soltanto una alleanza di mercato, 
ma è probabile che si passi ad un consorzio e addirittura, 
nel giro di un quinquennio, a una fusione. I contraenti 
sono la francese Compagnie Internationale pour l'Infor- 
matique (CII), la tedesca Siemens A, G. e l'olandese Phi¬ 
lips. L'accordo sarebbe avvenuto da un pezzo se la Phi¬ 
lips non avesse insistito per circoscriverlo alla sola area 
dei calcolatori elettronici e delle « macchine pensanti » 
escludendo gli elettrodomestici e il macchinario di attrez¬ 
zatura di ufficio che non rientrasse strettamente nel cam¬ 
po dei « computers ». Anche fra Inghilterra e Francia sono 
tn corso intese in materia elettronica. Accordi di mercato 
e di collaborazione tecnica sono già. stati stipulati fra la 
Systems Programmine Limited (SPL) di Londra e la 
S.T.E.R.I.A. di Parigi olite che fra l’inglese Hoskyns 
Group Limited e la S.L.I.G.O.S. francese 

Sandro Paternostro 










Musica verità 
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“Il Portatile Totale” 
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in stereo l’alta fedeltà 
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Racconti di Chino Alessi e Nino Ruta 

DOPO 
LA GUERRA 



Una 

famiglia 

nella 


I l nume di Herman Wouk, per il letture 
italiano, è soprattutto legato a L'ammu¬ 
tinamento del Caine, il romanzo pre¬ 
miato con il » Pulitzer », poi portato sulle 
scene e sugli schermi cinematografici coti 
straordinario successo. Ora Wouk è tornato 
alla ribalta con Vento di guerra, edito da 
Mondaduri: la conferma della vena vigorosa 
di uno scrittore solidamente ancoralo alla 
realtà del tempo e capace di cogliere nei 
destini individuali dei suoi personaggi il 
senso profondo delle tragedie che hanno 
segnato duramente il volto di intere gene¬ 
razioni. 

Secondo una tradizione ch e tipica della 
narrativa anglosassone, Vento di guerra è ro¬ 
manzo « borghese » per struttura e matrice 
ideologica: la storia di una famiglia ameri¬ 
cana negli anni del secondo conflitto mon¬ 
diale. Nulla di peregrino dunque nella co¬ 
struzione del racconto, ma una straordina 
ria abilità di intreccio consente a Wouk di 
addensare, attorno a quel nucleo centrale 
di vicende che si disperdono e ricongiungo¬ 
no e intersecano, la cupa atmosfera di una 
lotta senza scampo nella quale sono in gioco 
i principi stessi del vivere civile. 

Rispetto al Caine si sono ampliati gli oriz¬ 


zonti dello scrittore. Là una vicenda mini¬ 
ma, contenuta entro i limiti angusti del 
punte di una nave, si dilatava a proporre 
interrogativi sui rapporti fra libertà indivi¬ 
duale e disciplina militare; qui protagoni¬ 
sta non è soltanto, come appare, la famiglia 
degli Henry, ma la guerra in tutti i suoi 
aspetti più tragici, con tutto il suo carico 
di orrori inspiegabili. Se si conosceva l'abi¬ 
lità di Wouk nel disegnare caratteri, nel da¬ 
re credibilità ed efficacia drammatica a cer¬ 
ti conflitti ideali, meno facile era fargli cre¬ 
dito d'un respiro cosi ampio. Nel rintraccia¬ 
re le radici della guerra, nell’analisi della 
follia hitleriana e dei complessi rapporti po¬ 
litici e diplomatici fra le grandi potenze lo 
scrittore tocca risultati notevoli; così come 
dal punto di vista psicologico gli riescono 
incisivi certi ritratti neppur troppo insistiti, 
quelli di Hitler e Mussolini sopra tutti. 

P. Giorgio Martellili! 


Nella fotografia: Herman Wouk. E' l’au¬ 
tore dei romanzo « Vento di guerra » 


P arlare di ciò che accadde 
trenta anni or sono, nei 
giorni amari della disfat¬ 
ta e delle vicende che seguirò^ 
no, desta sempre un senso di 
pena negli uomini della gene¬ 
razione che vissero quegli av¬ 
venimenti, ne furono protago¬ 
nisti o testimoni. Oramai ve 
tutta una letteratura sui « cam¬ 
pi di concentramento », non 
dissimile dall’altra che ha rie¬ 
vocato la drammatica campa¬ 
gna di Russia, ed è tra le piu 
toccanti della nostra narrativa, 
perché niente riesce tanto effi¬ 
cace quanto il ricordo del¬ 
l’esperienza personale: e quale 
esperienza! 

Chino Alessi all'epoca in cui 
si svolsero quei fatti era un 
giovane appena uscito dai ban¬ 
chi di scuola, che aveva avuto 
tempo di riflettere, e si po¬ 
trebbe aggiungere di formar 
si, alla scuola ben piu dura 
della vita: quando torno in Ita¬ 
lia aveva alle spalle sei anni 
di prigionia in India. Sei anni 
sono lunghi, un'eternità quan¬ 
do si è fra i venti e i trent’an- 
ni: è come se si perdesse il 
fiore della vita. Eppure non la 
disperazione, ma una silenzio¬ 
sa e accorata malinconia per¬ 
vade le pagine del racconto 
Un ombrello di filo spinato 
(Pan, Milano, 168 pagine, 2000 
lire), che narra quel ch’egli 
provò nella solitudine spiritua¬ 
le in cui venne a trovarsi. 

E' un racconto che procede 
* all'indietro », lungo il filo del¬ 
la memoria, dal momento in 
cui, restituitagli la libertà, si 


mette di nuovo in moto il mec¬ 
canismo della vita normale. 
L’arte dello scrittore ha sapu¬ 
to cogliere il momento di tra¬ 
passo: il viaggio dall'India al¬ 
l’Italia, per segnare, appunto, 
la crisi. Un mondo, quello in 
cui aveva creduto, è dissolto 
e gli si prospetta un altro mon¬ 
do nel quale tutto e da rifare 
daccapo, pezzo a pezzo. Chino 
Alessi ha saputo descrivere, 
con annotazioni psicologiche 
impressionanti, come è avve¬ 
nuto, anzi come avviene il pro¬ 
cedimento: perché lo abbiamo 
sott 'occhio e vi partecipiamo 
con quel senso di doloroso 
stupore che egli sa trasmetter¬ 
ci. Libro completo ed esempla 
re nella sua brevità e che si 
collega alla migliore tradizione 
di narrativa autobiografica, 
ravvivata da una tecnica gior¬ 
nalistica che conosce tutti i 
segreti della « suspense » e sa 
rendere ogni particolare con 
l’evidenza che merita (si leg¬ 
gano le pagine della cattura del 
« Ragazzo »). 

Allo stesso genere appartie¬ 
ne il libro di Nino Ruta Due 
età (ed. Cappelli, 436 pagine, 
3500 lire), che si compone di 
due parti e due racconti, L’or¬ 
ganizzatore, lo, Franz, lega¬ 
ti dal filo comune dell'argo¬ 
mento: che è la crisi della co¬ 
scienza di fronte al mondo 
uscito dalla guerra; una sorta 
di rassegna di tutte le idee tra¬ 
dizionali per vedere quel che 
è rimasto integro dalla prova 
e quel che è definitivamente 
distrutto. In termini tempo¬ 


rali la narrazione andrebbe ca¬ 
povolta, nel senso che il se¬ 
condo racconto s’ambienta nel¬ 
la Germania della disfatta e 
il protagonista è un giovane 
che ha creduto a dei valori 


che poi gli si sono rivelati in¬ 
consistenti. Tutto il gioco è 
nella contrapposizione di due 
eredità culturali e sentimenta¬ 
li. l’una germanica del padre 
e l’altra latina della madre: 


e questi due temperamenti ur¬ 
tano nel petto di Franz sen¬ 
za mai trovare un accordo, 
sinché il buon senso e la dut¬ 
tilità materna riescono a pre¬ 
valere. Spunto felicissimo e 
che, mi pare, non è stato mai 
sufficientemente illustrato e 
analizzato nella nostra narra¬ 
tiva. 

L’altro racconto, invece, si 
ambienta nel primo dopoguer¬ 
ra e narra le vicende d’un gio¬ 
vane, ignaro della vita, che 
cerca di farsi una posizione e 
si trova a dover fare i conti 
con il mondo « irrepresso » (se 
è valido questo aggettivo) in 
cui viviamo, con le sue tenta¬ 
zioni allucinanti e la mancan¬ 
za di vera idealità. La quale 
idealità tuttavia viene fuori per 
contrasto e s’avverte come 
s’avverte certa consistenza di 
massa dalla sua ombra spet¬ 
troscopica: è un sottinteso che 
accompagna nonostante tutto 
e apre la via alla speranza o 
alla possibilità della speranza. 

Anche questa è una situazio¬ 
ne intimamente drammatica 
che l'autore risolve con l’ana¬ 
lisi fine dei sentimenti, con 
un perenne interrogare che, se 
non dà soluzioni, mette sulla 
strada delle soluzioni e comun¬ 
que descrive il travaglio dal 
quale si originerà, forse, la ca¬ 
tarsi. 

Ruta possiede l’arte della de¬ 
scrizione intima dei sentimen¬ 
ti propria degli scrittori d’istin¬ 
to, e questo lo incoraggia a 
guardare le cose entro un oriz¬ 
zonte senza confini; adattato 
alla realtà, il racconto potreb¬ 
be configurarsi come genere 
nuovo entro le varie correnti 
della nostra narrativa e tro¬ 
varvi buon diritto di cittadi¬ 
nanza. 


in vetrina 


Intorno alla speranza 

Battista Mondin: « Speranza salvezza 
infallibilità ». La teologia ha abbando¬ 
nato schemi e limiti in cui era stata 
rinchiusa per secoli ed è divenuta argo¬ 
mento di conversazione comune. Uscita 
dai circoli degli iniziati, si è fatta disci¬ 
plina pubblica. I teologi di professione 
hanno abbandonato il loro linguaggio 
specialistico, le loro categorie astratte, 
alla ricerca di strade che incontrino 
Dio sul cammino degli uomini, nella 
realtà della storia e dell’esperienza pre¬ 
sente. Così sono pullulate le varie teolo¬ 
gie, all’insegna dell’insoddisfazione del¬ 
l’uomo, deluso da un messaggio teolo¬ 
gico che non era più capace di par¬ 
largli di Dio. Uno dei temi intorno ai 
quali ruota la teologia moderna, sia 
cattolica che protestante, è quello della 
speranza. Piper, Bloch, Cox, Moltmann, 
Pannenberg, Metz, Atves, Braaten sono 
i nomi che suscitano interesse, curio¬ 
sità o diffidenza nell’uomo della stra¬ 
da, sempre interessato al problema di 
Dio e sconcertato dal sorgere di nuove 
teologie. Dare una chiave di interpre¬ 
tazione di questi teologi nei loro aspet¬ 
ti di convergenza e di affinità, confron¬ 
tarli fra loro secondo certe tematiche 
costanti e aiutare a capire il senso del¬ 
le loro divergenze è l’assunto dei vari 
capitoli di questo libro. Conferenze te¬ 


nute in diverse occasioni e per un pub¬ 
blico dalle esigenze più varie, questi te¬ 
sti si rivelano complementari. Essi han¬ 
no il vantaggio di rispondere a un cri¬ 
terio non saggistico ma di dialogo e di 
risposta alle obiezioni che le teologie 
moderne possono suscitare nell'uomo 
comune. E non solo le teologie, ma an¬ 
che il pensiero di coloro che, da sponde 
filosofiche, politiche, psicanalitiche, in¬ 
tervengono nel dibattito sul problema 
di Dio e della sua conoscenza. La spe¬ 
ranza teologica che rapporto ha con la 
speranza dei filosofi moderni: di Marx, 
di Gabriel Marcel, di Marcuse, di Ga- 
raudy e di altri? La speranza può es¬ 
sere presa come chiave di interpreta¬ 
zione della parola di Dio? Che rapporto 
c'è tra speranza e salvezza? Come in¬ 
terpretare il ruolo della speranza nella 
salvezza dei non cristiani? C'è conver¬ 
genza tra speranza cristiana e speran¬ 
za secolare? Kierkegaard, Barth, Nie- 
buhr e la maggior parte dei teologi pro¬ 
testanti da una parte, Rahner, Teilhard 
de Chardin, Guardini e quasi tutti i 
teologi cattolici dall'altra danno solu¬ 
zioni disparate. Come va impostato il 
problema? Può la speranza essere un 
tema di incontro ecumenico? Questi ed 
altri aspetti problematici sono argo¬ 
mento dei vari capitoli del libro, dove 
l'autore unisce alla sua nota capacità 
informativa e divulgativa un giudizio 
di confronto e di sintesi, e quando oc¬ 
corre di equilibrio, che permette anche 
al lettore non iniziato di farsi un qua¬ 
dro critico dell'attuale teologia. (Ed. 
Coines, 224 pagine, 2000 lire). 


Un saggio su Murat 

Enzo Fiore: « Un re al bivio ». Gli 
studi di storia municipale sono stati 
sempre coltivati a Napoli, sulla scia 
della grande tradizione che va da Vico 
a Giannone e Croce, passando per Col¬ 
letta. 

All'opera del Colletta si riporta, ap¬ 
punto, questo saggio del compianto 
Enzo Fiore, molto utile per i docu¬ 
menti raccolti sugli ultimi mesi di re¬ 
gno di Gioacchino Murat, che per sal¬ 
vare il proprio trono aveva rotto l’al¬ 
leanza con Napoleone, ma si riavvicinò 
a lui durante i Cento Giorni, finendo 
con l'essere travolto nella definitiva 
catastrofe sua. 

In realtà Gioacchino Murat sognò 
di poter cingere la corona di ferro 
dei re d'Italia, ma non lo soccorsero né 
la forza delle armi né l'accorgimento 
politico: sicché rimase a metà strada, 
incerto nella scelta fra gli alleati e Bo- 
naparte, e infine si decise per Bona- 
parte obbedendo a un moto generoso 
dell'animo più che a un calcolo. 

Enzo Fiore ha narrato l’ultima vicen¬ 
da murattiana attingendo direttamente 
ai documenti e arrecando in tal modo 
un contributo notevole alla conoscenza 
di un periodo fra i più tormentati del¬ 
la storia napoletana e italiana: con un 
racconto reso gradevole da uno stile 
giornalistico efficace perché privo di 
retorica. 

(Ed. Gabriele Benincasa, 272 pagine). 

i.d.f. 
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Alla radio con H 
cardinale Jean Daniélou 

Quaresimale 

della 

speranza 



Il cardinale Jean 
Daniélou, 
accademico 
di Francia, che 
parlerà alla radio 
dal 13 marzo al 13 
aprile sul Secondo 


di Alfredo Ferruzza 


Roma, marzo 

L a guida per i radioascol¬ 
tatori, lungo l’itinerario 
quaresimale, è quest'an¬ 
no un gesuita, che dimo¬ 
stra assai meno dei suoi 
sessantotto anni, insignito di de¬ 
cine di titoli, tra i quali quelli 
di cardinale e di accademico di 
Francia: Jean Daniélou. Il suo 
nome è notissimo negli ambienti 
culturali e religiosi di tutto il 
mondo e non solo per gli otto¬ 
cento articoli e i settanta libri 
che ha scritto, ma soprattutto 
per l’enorme carica suggestiva 
che egli esercita su una vasta 
area umana, in cui prevalgono i 
giovani di ogni tendenza sociale 
e politica e i « nostalgici » della 
verità, siano essi cristiani, bud¬ 
disti, musulmani o semplicemen¬ 
te atei. 


Un segreto 


Sembra, appunto per questa 
molteplicità di contatti i quali 
riempiono e caratterizzano la 
sua giornata, che la Santa Sede 
voglia affidargli un incarico si¬ 
mile a quello dell'americano 
Kissinger: volare da una nazione 
all’altra per intrecciare amicizie, 
sciogliere difficoltà, ricercare in¬ 
sieme, comprendersi con quanti 
in qualsiasi modo inseguono Dio. 
Il segreto, infatti, di Daniélou è 
la libertà intellettuale che egli 
ha scoperto nella Chiesa e di cui 
è un intransigente difensore. 

In un volume pubblicato qual¬ 
che mese fa, insieme col cardi¬ 
nale Garrone, Urs von Balthasar 
e Joseph Ratzinger, scrive: « Mi 
sento libero nella Chiesa, libero 
di dire ciò che mi sconvolge e 
ciò che mi dispiace. E amo que¬ 
sta libertà negli altri, purché, 
tuttavia, sia un atto d’amore. 
Quando la critica diventa so- 
billatrice e intacca la sostanza 
delle cose, allora la respingo e 
mi stringo di più alla mia 
Chiesa ». 

Queste parole spiegano la po¬ 
sizione assunta da Daniélou in 
questi ultimi anni contro certe 
scuole teologiche, alcune delle 
quali giungono a negare perfino 
la divinità di Cristo e a soste¬ 
nere la teoria della morte di Dio. 
In aperta, tempestiva e intransi¬ 


gente polemica con tali esegeti 
della confusione, Daniélou riven¬ 
dica il valore della tradizione, il 
senso attuale delle Scritture, l’au¬ 
tenticità del mandato conferito 
da Cristo alla Chiesa di interpre¬ 
tare, di espandere la sua dottri¬ 
na, e conclude che per i cristiani 
fuori della Chiesa non v'è verità. 
Il Concilio Vaticano II è stato 
una tappa importante dell’evo¬ 
luzione interpretativa dei dona¬ 
mi, ma non deve rappresentare 
l’inizio di un nuovo diluvio, di 
una irreparabile diaspora. 

Non v’è settimana che Danié¬ 
lou non scenda in campo per 
denunziare, chiarire, confessare 
e, alla fine, chiedere perdono. 
Una sintesi dei suoi interventi 
più lucidi e affascinanti si trova 
nel volume pubblicato recente¬ 
mente in Italia col titolo La no¬ 
stra Chiesa. 

Uno dei temi che gli sono più 
cari in quanto riflettono il natu¬ 
rale ottimismo e la teoria della 
storia degli uomini come storia 
di Dio è quello della speranza. 
E della speranza, umana e cri¬ 
stiana, parlerà per tutta la Qua¬ 
resima dalla radio italiana. Non 
è stato facile convincerlo a una 
impresa del genere, specialmente 
per la difficoltà di esprimersi in 
un buon italiano. Si è aggirato 
l’ostacolo, ricorrendo alla doppia 
registrazione prima in francese 
e poi in italiano. A Parigi Da¬ 
niélou ha inciso le undici con¬ 
versazioni nella lingua materna, 
comportandosi al microfono co¬ 
me se avesse di fronte non due 
persone, il tecnico e un giorna¬ 
lista, ma una folla immensa con 
la quale doveva a ogni costo 
comunicare. 


Improvvisando 


Eccolo nella sua stanzetta, 
quasi una cella, un tavolo pieno 
di libri, un inginocchiatoio, la 
fotografia del papa, l’immagine 
di una Madonna bizantina e una 
finestra che dà su uno squallido 
cortile. Nei locali attigui le più 
povere suore di Francia alle pre¬ 
se con ammalati e con esistenze 
difficili, preti in borghese, vec- 
chine sempre sorridenti. Mont- 
pamasse, coi suoi « cabaret », i 
ristoranti alla moda e le avan¬ 
guardie artistiche, è a due passi. 
Daniélou registra improvvisando: 
tiene gli occhi chiusi, stringe le 
mani 0 allarga le braccia, muove 


in continuazione la testa: sem¬ 
bra un attore che consuma il suo 
« show ». Tra una puntata e l’al¬ 
tra mezza sigaretta, un ampio 
respiro e quindi: « Mes chers 
amis », amici miei. 

A Roma, negli studi del Gior¬ 
nale radio, il lavoro è stato piu 
complicato perché l’attenzione di 
capire e di leggere il testo ita¬ 
liano (tradotto stupendamente 
dal poeta Alfonso Gatto) pareva 
intimidire Daniélou, impedendo¬ 
gli i movimenti. Però l'accen¬ 
to, il tono della voce, il gioco dei 
chiaroscuri, la capacità di rag¬ 
giungere subito l'interlocutore, a 
qualsiasi distanza fisica e intel¬ 
lettuale, sono rimasti intatti nel 
primo e nel secondo momento. 
I nostri ascoltatori avranno mo¬ 
do di rendersene conto ogni mar¬ 
tedì e venerdì sul Secondo Pro- 

ramma, alle 19,20, a partire dal 

3 marzo e fino al 13 aprile. 

I testi delle conversazioni sa¬ 
ranno pubblicati dalla ERI, che è 
l'editrice della RAI, insieme con 
altri scritti sulla speranza e coi 
tre saggi che riassumono gli in¬ 
teressi fondamentali di Jean Da¬ 
niélou: Dio e la trascendenza, 
l’uomo e la sua vicenda terre¬ 
stre, la Chiesa. 

La vita di Daniélou, la sua bio¬ 
grafia, è una storia di libri, di 
libri (migliaia e migliaia) letti, 
di libri scritti. Fin da bambino 
si ricorda di avere avuto sem¬ 
pre un libro nelle mani. La sua 
famiglia era di estrazione poli¬ 
tica e intellettuale: il padre fu de¬ 
putato e più volte ministro; la 
madre, Madeleine Morgan, fu 
una delle più illustri pedagogi- 
ste della sua generazione, una 
missionaria laica, fondatrice di 
scuole e di associazioni, il cui 
scopo era di sottrarre le donne 
cattoliche ai disagi e alle in¬ 
timidazioni che rendevano diffi¬ 
cile l'esercizio della propria fede. 
Jean, nato il 15 maggio 1905 a 
Neuilly-sur-Seine, era il maggiore 
di sei fratelli. Uno di questi, 
Alain, è oggi un’autorità interna¬ 
zionale in materia d’induismo e 
di musica orientale; la sorella 
Caterina sposò Georges Izard, un 
accademico di Francia. 

Durante gli anni giovanili Jean 
ebbe contatti frequenti coi gran¬ 
di maestri del pensiero e dell’ar¬ 
te francesi: Gilson e Maritain, 
Bernanos e Mauriac, Mounier e 
Garric. Furono, tuttavia, Charles 
Péguy, Henri de Lubac e Pierre 
Teilhard de Chardin gli ispira¬ 
tori più incisivi della sua forma¬ 


zione intellettuale. Laureatosi al¬ 
la Sorbona in lettere, entrò a 
ventiquattro anni nella Compa¬ 
gnia di Gesù. Nel 1944 divenne 
dottore in teologia all’Institut 
Calholique con una tesi sulla mi¬ 
stica di san Gregorio Nisseno. 


Un confronto 

Nello stesso istituto tu chiama¬ 
to alla cattedra di storia delle 
origini cristiane e, nel 1961, nomi¬ 
nato decano della Facoltà di teo¬ 
logia. Collaboratore della rivista 
Etndes, fu uno dei fondatori dei 
quaderni di Dieu vivant, dove nel 
periodo tra le due guerre scris¬ 
sero i più alti ingegni d’ispira¬ 
zione cristiana, da Claudel a Guar¬ 
dini, da Cullmann (un teologo 
protestante legato a Daniélou da 
profonde affinità) a Hugo e Karl 
Rahner. Ha fondato anche la ri¬ 
vista Axes, quale luogo di incon¬ 
tro tra cristiani e non cristiani. 

Negli ultimi dieci anni Danié¬ 
lou è stato sempre in primo pia¬ 
no nel panorama dei grandi av¬ 
venimenti ecclesiali e culturali: 
esperto al Concilio Vaticano II, 
accademico dei Lincei, cardinale, 
perito delle Congregazioni per i 
religiosi e l’educazione cattolica 
e del Segretariato per i non cri¬ 
stiani, ora è anche accademico 
di Francia, uno degli « immorta¬ 
li », come vengono definiti i 
membri del più alto consesso 
scientifico del mondo. 

A vederlo sembra un prete di 
campagna dalle mani grandi e 
rozze, incapace di star fermo, 
con due occhi che ti scrutano 
dentro fino in fondo, veste abiti 
dimessi e lisi; delle insegne car¬ 
dinalizie porta solo le calze rosse 
e qualche volta un anello da quat¬ 
tro soldi. Si riposa conversando 
sui boulevards coi giovani o an¬ 
dando qualche volta al cinema: 
lo svedese Bergman e il nostro 
Fellini sono i registi che prefe¬ 
risce. Di tanto in tanto appare 
alla televisione francese accanto 
a letterati e filosofi di tendenze 
diverse: è rimasto memorabile lo 
scontro con Roger Garaudy, un 
confronto di fuoco tra la verità 
cristiana e quella marxista. 


La prima conversazione del cardi¬ 
nale Daniélou va in onda martedì 13 
marzo alle ore 19,20 sul Secondo 
Programma radiofonico. 


La signora Palazzi di Ftesaro dice: 

"Guarda quanto Fairy dura più a lungo 

di altre saponette? 



Quelb che mi restava d un’altra saponetta "Guarda invece quanta Fairy ho ancora 
dopo 20 giorni dal 'acquisto.!! dopo 20 giorni dall’acquisto.” 


È la formulazione speciale che dà 
a Fairy consistenza e compattezza superiori. 
Per questo fa schiuma appena la tocchi. 

Per questo non diventa molliccia. 

Per questo Fairy dura più a lungo di altre 
saponette. 

E per questo-a conti fatti-ti fa risparmiare. 

Fairy dura piu a lungo 
Perciò risparmi. 
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Gino Brami eri e Lola Falana nello spettacolo TV «Hai visto mai?...» 



■■ 


Gino Bramieri in versione calcistica: l'attore (che è un fervente interista) con un gruppo di tifosi laziali e romanisti 


Qualche 

chilo In meno, moli! 
successi in più 


Roma, marzo 

L a « verve » di Gino Bramieri e il « sex-ap¬ 
peal » di Lola Falana, dopo un'assenza di 
oltre quattro anni, si ritrovano sul video 
a fare da protagonisti. 

L'occasione è stata loro fornita dallo spettacolo 
musicale del sabato sera alle 21, Hai visto mai?..., 
che si avvarrà della regìa di Enzo Trapani, delle 
coreografie di Don Lurio, di un balletto composto 
da quattordici elementi (nove ballerini e cinque 
ballerine), delle musiche di Marcello De Martino, 
dei testi di Terzoli e Vaime e, soprattutto, di un 
invidiabilissimo « cast » di ospiti d'onore (due per 
ciascuna delle otto puntate), di cui finora si co¬ 
noscono soltanto alcuni, ma assai significativi, 
nomi come Mina e Lucio Battisti. 

Oltre alla lunga « diserzione » televisiva i due 
protagonisti del nuovo spettacolo del sabato han¬ 
no in comune altri elementi: entrambi in questi 
ultimi cinque anni sono passati attraverso una 
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lunga serie di successi personali ed entrambi han¬ 
no acquistato una « silhouette » piu slanciata (tei), 
meno ridondante (lui). 

Il successo: Lola Falana ha trovato una sua 
collocazione come « show-girl » a livello interna¬ 
zionale e finalmente non ha più bisogno di re¬ 
stare eternamente incollata ai pantaloni di Sammy 
Davis, e Gino Bramieri in sette anni di Batto 
quattro (una trasmissione radiofonica che viene 
regolarmente replicata, onore che spetta a poche 
altre) ha lanciato i vari « Toni Buleghin » e « Ca- 
rugati » che, oltre ad essere personaggi validi in 
assoluto sul piano dello spettacolo e dello humour, 
costituiscono anche rari e autentici esemplari 
caratterizzati di « una certa Italielta ». 

Vale, a questo proposito, ricordare che gli autori 
di Hai visto mai?... e Batto quattro hanno in co¬ 
mune tra di loro non soltanto un nome e un. co¬ 
gnome, ma anche un protagonista come Gino 
Bramieri. 

I. a. 







1 due protagonisti dello show durante 
la conferenza stampa nella quale 
è stato presentato « Hai visto mai?™ ». 
La regia è di Enzo Trapani 



Lola Falana e il balletto in un momento 
della sigla; a sinistra, ancora Gino e Lola. 
Allo spettacolo parteciperanno popolari 
ospiti d’onore. Gli autori dei testi sono 
Terzotl e Vaime, gli stessi che firmano 
la rubrica radiofonica « Batto quattro » 
con la quale Gino Bramieri si ripresenta 
agli ascoltatori da sette anni 










/ grandi assenti di Sanremo si confidano 


di Ernesto Baldo 


Sanremo, marzo 

M entre a Sanremo comin¬ 
ciavano le prime pro¬ 
ve i grandi assenti del 
Festival — e quest’an¬ 
no sono parecchi — 
erano quasi tutti impegnati nelle 
serate d’oro di Carnevale. Per i 
cantanti italiani di serie A, quelli 
che anche nei momenti in cui la 
lira è fluttuante richiamano pubbli¬ 
co sia in teatro sia nelle balere, il 
Sanremo non rappresenta più una 
miniera d’oro. Questo convincimen¬ 
to non contrasta con il fatto che 
nel cartellane della rassegna ligure 
73 figura qualche grosso nome co¬ 
me, ad esempio, Adriano Celenta- 
no e Milva. Entrambi questi can¬ 
tanti-attori partecipano adesso al 
Festival di Sanremo per rimanere 
legati al pubblico della canzone che 
altrimenti potrebbe dimenticarli, 
non essendo in questo momento 
per loro la musica leggera il prin¬ 
cipale interesse artistico. Celentano 
ha appena finito di girare L'emi¬ 
grante e già lo attendono su un 
altro set cinematografico; mentre 
Milva è quotidianamente impegna¬ 
ta in teatro a recitare Bertolt 
Brecht. La presenza di questi due 
artisti cioè non snatura la tesi de¬ 
gli altri big secondo la quale il Fe¬ 
stival di Sanremo dev’essere oggi 
una ribalta esclusiva dei giovani. 

« Il Festival di Sanremo, se ri¬ 
preso dalla televisione, può ancora 
essere utile ad un cantante giova¬ 
ne », spiega Orietta Berti, « in quan¬ 
to è una delle rare occasioni in cui 
un personaggio poco conosciuto 
riesce a trovare posto in una ma¬ 
nifestazione di vasta notorietà, se¬ 
guita dal grosso pubblico che è 
sempre attratto dalla crudeltà del¬ 
la gara ». 

« Neanche ad un giovane serve », 
sostiene al contrario Gianni Moran- 
di. « Sono mutati i tempi. Nel ’62, 
quando abbiamo cominciato noi, le 
case discografiche erano assetate di 
personaggi. Bastava avere un po' 


di voce e muoversi in un certo 
modo che immediatamente venivi 
scritturato e lanciato. Oggi invece 
sono i contenuti dei dischi a de¬ 
terminare il successo. I festival so¬ 
no stati scavalcati dai nuovi orien¬ 
tamenti discografici. Le canzoni 
"sanremesi" non hanno niente a 
che vedere col discorso che viene 
fatto in campo discografico, un di¬ 
scorso a 33 giri. Il Sanremo può 
essere soltanto utile per promuo¬ 
vere il dischetto, ma il dischetto 
alla lunga è controproducente per 
qualsiasi artista ». 

Continua Morandi: « Io e molti 
altri miei colleghi che in passato 
avevamo impostato la nostra pro¬ 
duzione discografica prevalente¬ 
mente sulle gare in quanto inter¬ 
preti di dischi a 45 giri siamo stati 
negli ultimi tempi sorpassati sul 
mercato del long-playing da giova¬ 
ni, bravi ed anche meno conosciuti 
di noi. Qualche anno fa non pen¬ 
savamo al discorso “a lunga dura¬ 
ta” e ci preoccupavamo di costrui¬ 
re i nostri 33 giri con una dozzina 
di canzoni affermate, ossia già in¬ 
cise a 45 giri. Ed ora ci troviamo 
in difficoltà. Personalmente ho in 
mente uno spettacolo teatrale at¬ 
traverso il quale vorrei, lo spero, 
arrivare al pubblico dei long-playing 
con un discorso musicale tutto di¬ 
verso da quello fatto finora da 
Gianni Morandi ». 

Uno dei problemi che assillano i 
fabbricanti di musica registrata è 
appunto quello di far vendere di¬ 
schi a lunga durata ai big tradizio¬ 
nali come Morandi, Celentano, Oriet¬ 
ta Berti, Ranieri, Villa. A parte 
Battisti e Mina, sono rari i can¬ 
tanti che siano riusciti a passare 
indenni dal boom del 45 giri alla 
nuova realtà discografica rappre¬ 
sentata dal 33 giri. Finora infatti 
nelle classifiche degli album, tran¬ 
ne qualche fugace apparizione, nes¬ 
suno dei vincitori di festival e nem¬ 
meno dei finalisti di Canzonissima 
ha mai trovato posto; vi figurano 
invece interpreti ancora sconosciu¬ 
ti al grosso pubblico. Oggi risulta 
più facile vendere un long-playing 
di un complesso o di un solista 


/ big non considerano più le competi¬ 
zioni canore come una miniera d'oro 
e sostengono che possono essere 
utili soltanto ai giovani alla ricerca 
del primo successo. Le opinioni della 
Berti, di Morandi, Villa e Iva Za nicchi 


Durante le prove del Festival a 
Milano, nella sala di registrazione 
della « Fonit-Cetra »: il complesso 
dei Jet e, nella foto in alto, 
Anna Identici, che ha portato con 
sè la figlioletta Susanna 


Altri due fra i probabili 
protagonisti della « tre giorni » 
sanremese: Fausto Leali (con 
la chitarra) e Memo Remigi 


Perchè 
hanno detto 

Festival 
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Altre immagini delle prove: 
Fausto Leali con 11 complesso 
dei Delirium e, nella foto In basso, 
il direttore Detto Mariano 
con il cantante Alessandro 


che si affaccia per la prima volta 
alla ribalta che non di un cantan¬ 
te che magari ha raccolto milioni 
di cartoline-voto a Canzontssima. 
E i festival, secondo la tesi di cer¬ 
ti big, sono controproducenti per¬ 
ché non fanno altro che ribadire 
l’immagine « superata » del cantan¬ 
te a 45 giri. 

« Per chi ha un prestigio da di¬ 
fendere », sostiene Claudio Villa, « i 
festival sono da sconsigliare. E le 
ragioni sono essenzialmente due: 
un cantante con un nome parte in 
un festival con l'handicap di venire 
giudicato da giurie composte essen¬ 
zialmente da giovani i quali non 
sono in condizioni di valutare e di 
distinguere gli stili alla moda, con 
le interpretazioni di esecutori dal 
passato più o meno recente. E poi 
c'è chi vorrebbe che ci adeguassimo 
ai discorsi nuovi: ma come potrei 
cantare a Sanremo una canzone 
scritta, ad esempio, per i Delirium? 
Già una volta, nel 1956, Sanremo 
aprì le porte ai giovani (è stato 
l'anno della Tornelli) e l'iniziativa 
naufragò perché allora il Festival 


Celentano prova con il coro 
« L'unica chance »: sulla sinistra, 
in pullover bianco, Danny Besquet 
che è fra gli autori della canzone. 
Celentano, anche a Sanremo, 
insiste sui temi « ecologici » 


aveva soltanto sei anni, mentre 
adesso ne ha ventitré ed un presti¬ 
gio che da solo serve per lanciare 
giovani. Naturalmente il discorso 
della gara riservata esclusivamente 
ai giovani non sarebbe valido per 
Canzonissima dove, invece, l’inter¬ 
vento di nomi popolari è indispen¬ 
sabile per la riuscita della lotteria 
alla quale è abbinata la trasmis¬ 
sione ». 

« Per due o tre anni non ci penso 
a Sanremo », ci ha detto Claudio 
Baglioni, il divo giovane oggi alla 
moda. « Non ho un temperamento 
da festival. Ogni volta che affronto 
la realizzazione di un disco, mi 
preoccupo al punto da non dormire 
la notte, figuratevi cosa accadrebbe 
se dovessi entrare nella bolgia san¬ 
remese. E poi i miei 45 giri fin che 
posso usciranno sempre da un 33 
giri. Adesso sto realizzando Gira che 
ti rigiro amore bello ed appena 
l’avrò finito, in base anche alla rea¬ 
zione del pubblico sceglierò il brano 
da trasferire in un 45 giri estivo ». 

La non partecipazione al Festival 
di Sanremo, se una volta rappresen¬ 
tava per un artista un piccolo dram¬ 
ma, oggi non crea preoccupazione: 
poiché i grandi assenti hanno sem¬ 
pre la possibilità di ottenere una 
riabilitazione con un passaggio tele¬ 
visivo. « Dopo anni di carriera », 
spiega Iva Zanicchi, « non capisco 
perché dovrei rischiare in una gara, 
quando la stessa promozione disco- 
grafica la posso ottenere senza ri¬ 
schi intervenendo a uno spettacolo 
televisivo di grande ascolto. Per il 
cantante che vende long-playing so¬ 
no anche utili le serate dove per 
intervenire bisogna pagare 5-10 mila 
lire d'ingresso in quanto lo spetta¬ 
tore che paga è lo stesso che acqui¬ 
sta i 33 giri; al cantante popolare, 
che non vende molti dischi, per 
conservarsi sulla cresta dell'onda è 
sufficiente un passaggio televisivo in 
qualsiasi ora perche il suo pubblico 
sarà davanti al televisore sia che 
l’esibizione vada in onda alle sette 
del mattino, sia alle undici di sera ». 

Oggi c'è il cantante che vive con 
le serate e il cantante che vive con 
i dischi. Al primo può anche inte¬ 
ressare Sanremo, mentre a chi vive 
di dischi il Festival non rende. Per 
la cronaca va detto che tutti i can¬ 
tanti oggi cercano di conquistarsi 
un piccolo spazio sul mercato dei 
long-playing. Orietta Berti e Clau¬ 
dio Villa, che nei giorni del San¬ 
remo saranno a Bruxelles per uno 
spettacolo televisivo, hanno già 
pronti i loro nuovi 33 giri. Quello 
della Berti è un nuovo disco folk 
in cui non si limiterà a cantare, 
come fece in Più italiane di me, 
prevalentemente brani emiliani, 
mentre quello di Villa è un’antolo¬ 
gia di vecchie canzoni lanciate ne¬ 
gli anni compresi tra il 1880 e il 
1920. Sempre nei giorni in cui a 
Sanremo si lotterà per eleggere il 
successore di Nicola Di Bari, Iva 
Zanicchi sarà a Roma per parteci¬ 
pare al nuovo show televisivo di 
Gino Bramieri e Lola Falana nel 
corso del quale presenterà alcuni 
brani estratti dall’ultimo suo long- 
playing: Daliamore in poi. 
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Un esercito armato 
di chitarre che ha 
per divisa i bJue 
jeans e per ideali 
la libertà • la fra* 
tellanzz: sono i 

ragazzi di oggi e il 
loro sogno è che ci 
sia una Iwo lima 
dove fare un ap¬ 
pello - per essere 
sicuri di esserci tut¬ 
ti ». Brown del- 
l'Ohio, Andreief del¬ 
l'Ucraina, Uo della 
Cina, Saud l'africa¬ 
no. E nel buio della 
notte sventola un 
rettangolo di sole 


Iausto Leali 


Anna identici 


1 Mocedadcs 


Straniera straniera 


di Specchìa-Chiaravalle 


Mistero 


di Mattone 


Via Garibaldi 


di Santagata 


di Del Prete-Pintus 


Potrebbe essere a- 
more ma potrebbe 
essere un capric¬ 
cio, una simpatia. 
Lei aon lo sa e 
non sa neppure se 
questo sentimento 
durerà un giorno, 
un anno, tutta la 
vita. Comunque è 
bellissimo ed e di¬ 
sposta a seguire Jui 
dove vuole con tut¬ 
to quelio che ha, 
che per la verità è 
un po' pochino: un 
cuore e una chitar¬ 
ra. Soli, loro due, 
senza nessun amico 


Gigliola 

Cinquetti 


Ci sono molti modi 
d'amare. Si può tra¬ 
sformare una strada 
in un viale roman¬ 
tico e il cielo gri¬ 
gio della città in un 
tramonto soffuso di 
colori delicati, ma 
è un modo falso e 
lui sente U bisogno 
di essere sincero: 
la strada dove cam¬ 
minano è triste e 
sporca e loro non 
sono gli innamorati 
di Peynet ma due 
amanti. Di vero, ed 
è l'unica cosa che 
vale, è che lui l'ama 


Toni Saniagala 


Tre minuti di ricordi 


Tu giovane amore 


mio 


L'uomo che si gioca 
il cielo a dadi 


di Vecchioni 


Tu , nella mia vita 

di Lubfak-Arfemo 


Elisa Elisa 


di Endrigo-Bardotti-Endrigo 


Passano gli anni e 
improvvisamente ti 
accorgi di vivere 
con una donna che 
non conosci. Ha il 
viso che amavi, ma¬ 
gari un po' Invec¬ 
chiato, la stessa 
voce, ma è diven¬ 
tata un'altra. Non 
c’è più sincerità, 
dolcezza, non c'è 
più comprensione. 
Mentre la macchina 
va « nella grande 
città - lui la guarda 
In silenzio: una 
straniera. Tra loro 
non c’è più nulla 


Lionello 


Da bambino era 
un po' avventuroso, 
-correva lontano. 
ma c'era sempre 
qualcuno che lo rag¬ 
giungeva, lo pren¬ 
deva per mano e lui 
si sentiva sicuro, 
felice. Adesso è fi¬ 
nito - Insieme a chi 
sbaglia - e a pren¬ 
derlo per mano non 
è venuto nessuno, 
ma il ricordo di 
queJ tempo lontano 
lo aiuterà, a ritorna¬ 
re come quel bimbo 
che - rideva con 
tanta innocenza... - 


Sulle note di un 
valzer e sul nome 
di una donna la 
canzone del tempo 
consumato e di una 
passione che non 
c'e più. Ma questa 
volta è più difficile 
confessarlo perché 
lui, che aveva per 
so tante volte, con 
Elisa voleva vince¬ 
re, essere il più for 
te, il più grande, il 
più sincero. E inve¬ 
ce • di tanto cielo, 
di tante notti ad oc¬ 
chi aperti sono ri- -, . . 

meste poche stelle- Sergio LllCtrigO 


Sugli sugli , bane 

ban e di PiccioliTomellerl 


Dove andrai 


di Detto Mariano 


La bandiera di sole 


di Pallavlcinl-Leall 


Addio amor 

dì Gallerani-Boslsio-Noblle 


Vado via 


di Albertelli-Riccardi 


Dru pi 


Mi son chiesta tante 

Volte di Pretì-Guarnierl 


Come un ragazzino 

di Amendola-Gagliardi 


di Pieretti-Monachesi-G ; i f 'rr' NrrorpIU 


Papà, l'uomo del ti¬ 
tolo. è un uomo 
saggio che sa af¬ 
frontare la vita sor¬ 
ridendo e adesso è 
in piedi dalle sei e 
guarda il figlio che 
rincasa stanco e 
scamiciato dopo una 
notte - con chissà 
chi -. Non parla, ma 
il figlio sa che vor¬ 
rebbe domandargli 
come va e siccome 
va male canta: - Pa¬ 
pa, andiamo via - 


Roberto 

Vecchioni 


Lei si trasforma da bambina in donna per 
amore di lui; lui, sempre per amore, è 
disposto a perdonare le sue bizze. E insie¬ 
me cantano: - Tutto il mondo è stare con te - 


Junior Magli 


Quando un amore I 

rassegna e chi 

vece, come la prò- 
tagonista di questa 

canzone, cerca di .■ 

riagguantare il fug- 
gitivo. Per U bene 

di lui, si capisce A tÀ. 

che - vive di fumo - HL 

non troverà mai 

nessun'altra in gra- IpV 

do di capirlo. Il se- _ #U| 

condo argomento e A , w^M 

piu sincero se re § 4 4 

sterà sola non tro- K J 

vera più un motivo 

valido per vivere. * 

Amarne avvisato ... Carmen Amato 


Alessandro 


Le liglie del vento 


Questa è una fiiastrocca che un vecchio ma¬ 
rinaio. probabilmente giù di voce, invece di 
cantare raccontava. L'argomento è gastronomi- 
co: una ricetta a base di banane e salsa verde 


Povero 


Dopo di lei non è più stato felice, perciò 
ripensa a quando stavano insieme lungo il 
fiume, - foglie morte e noi, acqua chiara e 
noi -. Chissà se è stato un veco amore 


L'amore è finito e 
lui prende il corag 
gio a quattro mani 
e decide di andar¬ 
sene - adesso che 
può Ci devono 
già essere state 
delie false partenze 
ma questa volta è 
diverso: non è più 
quel ragazzo che 
lei crede; no, non 
avrà ripensamenti, 
ormai ha scoperto I 
suoi difetti... Co¬ 
munque come sa¬ 
rebbe stato più fa¬ 
cile se fosse stata 
lei a dire: e finita 


Ha aperto gli occhi 
e ha scoperto che 
la verità può avere 
facce diverse, che 
e difficile scegliere 
la strada giusta, 
che il mondo sta 
cambiando: chissà 
se gli uomini diven¬ 
teranno uomini, se 
l'odio vincerà. Co¬ 
munque c'è lui e 
fra le sue braccia 
non ha paura di nul¬ 
la perché il loro è 
un amore vero che 
non si stanca mai 


E' triste accorgersi 
un giorno, Improv¬ 
visamente, che i 
giorni, i mesi, gli 
anni sono volati 
via; è triste accor¬ 
gersi che non si 
può continuare a 
vivere di sogni per¬ 
ché ormai il mon 
do - tutto ha coper¬ 
to di malinconie -. 
Si capisce che die¬ 
tro a questo - risve¬ 
glio - c'è la sco¬ 
perta di non avere 
nessuno vicino a sé 
tranne il rimpianto 
di un amore finito 


Peppino 

Gagliardi 


Felicità deJ primo 
amore quando ba¬ 
sta passeggiare .nel 
parco tenendosi per 
mano, mangiare le 
caldarroste. E il 
cuore batte impaz¬ 
zito perché lei ha 
accettato di farsi 
accompagnare a ca¬ 
sa, - presto, perché 
casca il mondo se 
faccio tardi anche 
di un secondo -, e 
poi gli ha dato il 
numero del telefono 


vv ess e Dori Ghezzi 


Donatello 


di Medini-Mellier 


Il padre gli ha det¬ 
to che la ricchezza 
più grande è la vo¬ 
glia di lavorare: 
- due mani basta¬ 
no -, e lei, che po¬ 
trebbe avere - chis- 
sacche -, è d'accor¬ 
do, lascia tutto e 
prende Jui - anche 
se adesso sa che è 
povero -, non ha 
studiato e tante co¬ 
se non le sa. Il for¬ 
tunato ringrazia e 
la prega di aiutarlo 
a creare, con le fa¬ 
mose mani, - cose 
più grandi di lui - 


I trenladue 

Prima serata 
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gara a Sanremo 

Seconda serata 


Anika na-o 

di Plccerreda-Cochls-Cassano 


Amore mio 

di Minellono-Balsamo 


Serena 

dì Musikus Mescoli 


Il mondo è qui 

di Remlgl 



I Jet 


Il mondo si è guastalo perché nessuno ha 
voluto ascoltare un uomo giunto dal Feliclan 
a predicare la bontà. Ma adesso, grazi'* a 
questa canzone inno, le cose cambieranno 


Se fuori II cielo az¬ 
zurro minaccia ca¬ 
tastrofi ecologiche 
(c'è un mondo fe 
rito che muore) lo 
ro due. protetti dal 
loro amore. non 
debbono occupare* 
ne. Ma visto che 
lai ogni tanto da 
un'occhiata - fuori - 
lui si affretta a ree 
comandarle: guarda 
ma non andare. Que 
sto per evitare che 
lui diventi l'ombra 
di quello che e. e 
lei scopra di non 
essere più giovane 


Umberto 

Balsamo 



Il successo e ne 
mlco dell'amore an 
che perché, per ave- 
re successo, biso¬ 
gna alzarsi al mat¬ 
tino e andare fra 
la gente. Cosi lei 
rimane sola a deve 
accontentarsi di u- 
na telefonata. Co¬ 
m'era bello invece 
quando se ne sts- 
vano in una stanza 
d'affitto a guardare 
il mare che canta¬ 
va' l'autunno e lui, 
nutrito a brioches e 
caffè latte, le dedica¬ 
va - inni all'amore - 



Gilda Giuliani 


Com'è bello scopri 
re che la donna che 
si desidera ha - ne 
gli occhi il bisogno 
di amare le guance 
velate di un caste 
rossore Quando 
po« queste scoper¬ 
ta avviene in un bo¬ 
sco romantico con 
l'ombra dei pini che 
si allunga leggera 
dolci tremoJii di fo¬ 
glie. eccetera, la fe¬ 
licità è tanta che 
lui spera addirittu¬ 
ra di morire, natu¬ 
ralmente tenendo 
lai stretta sul cuore 



Memo Remigi 


Dolce frutto 

di Mlnellono-Belsamo 



Ricchi e Poveri 


Più che ricordi sono sogni, fantasticherie. 
E il cuore si gonfia di felicità. Tutte eense- 
zloni dovute e un - dolce frutto delle mente - 
qui accanitamente cercato e cantato: la poesia 


Un grande amore e 
niente più 

di Calltano-Wrlght-FB'ella 


Un altro lui InfeJice 
per colpa della so¬ 
lita lai che sa ne e 
andata ibom nem¬ 
meno di re scusa. 
Oie la sua vita é 
fatta di solitudine, 
malinconia a ricor 
di: il viso di lai. 
grazia ancha a una 
foto. la capanna 
dova si Incontrava- 
no. le dolci frasi 
d'amore. U nome di 
lei che riempiva II 
silanzio della notte 



Peppino 
Di Capri 


Innamorata io? 

di Celentano-Chiaravalle 

Si sente morire ma 
non vuoJ ammettere 
che é per amore: 
non è mai stata ge¬ 
losa. non l'ha più 
rivisto. non l'ha 
mar cernalo. Certo 

che un po' 

alien.». ;«• testa vxio¬ 
ta. Sarà perche ha 
bevuto. Fatte que¬ 
ste premesse, visto 
che sta parlando a 
un amico di entranv 
bi, ebbene, vada 
pure s riferire visto 
che - l'orgoglio, 
certo che no. non 
basta per dire no • 



Lolita 


Come sei bella 

di Bigazzi-Cavallaro 



1 Camaleonti 


Credere all» sua bugia ara maglio cha par- 
derla • ora che se ne è andata la sua as¬ 
senza lo sfiora - come un attimo di fredda - 
anche quando per dimenticare sta con un'sère 


Cara arnica 

di Caruso-Prenclpe 


Una casa grande 

di Lo Vecchio-Villa 


Un uomo maturo 
cha ha bisogno di 
incontrare una don 
na « cha sappia da¬ 
re l'amore all'amo 
re - incontra Inva¬ 
ca un'amica di tan¬ 
ti anni fa, di quan 
do un amore comin 
clava a finiva con 
la parola - t’amo ». 
Ora queet'amica vi¬ 
va sola a gli dice: 
« Vieni a trovarmi - 
E lui un giorno si 
decida, ma poi 
quando è già sotto 
il portone si sente 
- come un ladro - 



Bassano 


Un altro amore vit¬ 
tima dal successo. 
Lui lotta, si sacrifi¬ 
ca (per lei), torna 
la sera cosi stre- 
r-eto cha non ha 
nemmeno la forza 
di parlare, te h* 
dato una cafca be. 
lissima, la dice 
- Aspetta un anno 
e tornerà tutto co 
me prima - ma lai 
è stanca del lusso 
a della solitudine 
erano cosi felici 
quando stavano In¬ 
aiarne. non gli ha 
mai chiesto altro 



Lara Saint Paul 


Ogni 

pare 


volta che mi 

di Evangelisti-Pintucci 


Quando ai è inna¬ 
morati si dovrebbe 
stare sempre insie¬ 
me. Al mattino, per 
esempio. è cosi 
dolce riposare ab¬ 
bracciati, non c'è 
niente di più bello. 
Po» uno si sveglia 
a acopra cha quel¬ 
lo cha stringeva 
con tanta tenerezza 
è il cuscino: pec¬ 
cato. Non resta cha 
sognare ad occhi 
aperti, guardare il 
sole e vedere lei 



Alberto Feri 


Angeline 

di Daiano-Marsella 

Un giorno qualcuno 
la guardo a il fred¬ 
do arrivò. Prima 
erano felici, si ama 
vano ventiquattr’ore 
su ventitré e venti - 
quattro su venti sei 
lui pensava a lei. 

E anche adesso 
perché, è evidente, 
non ha perso tutte 
le speranze: lui 

e il loro nido 
d'amore aspettano 
Non è cambiato 
proprio nulla: l’o¬ 
rologio e sem¬ 
pre fermo come 
quando c’ara lai 



Pop Tops 


Terra che non senti Mondo mio 


di Piazza 


di Giorgio e Maurizio Conte 


Quando la vita è 
un infamo tanto da 
farti mal ad Ire II mo¬ 
mento In cui sei na¬ 
to, quando la vita 
ha dato aoltanto In¬ 
canni e delusioni 
(vent'anni di tor¬ 
mento con II cuore 
sempre in guerre) e 
anche la Terra ti 
ha tradito, una Ter¬ 
ra (la Sicilia) che 
ti lesela nella di¬ 
sperazione senza 
aiutarti, - che non 
tiene chi vuol parti 
re e non gli dè nien¬ 
te per farlo tornare • 



Rosa Balistreri 


Una caaa In cam¬ 
pagna (o al mare), 
tanta solitudine, un 
ragazzo annoiato 
cha vive di sogni 
Unica novitè il po¬ 
stino. Forse c’è una 
lettera di lai cha 
abita in cittè. Ecco, 
sa fossero ancora 
inaiarne sarebbe di¬ 
verso: U ragazzo la 
prenderebbe par 
mano e volerebbe 
sul mondo Ma la 
lettera non c è, »*- 
stano sola a vento, 
nuvole e stelle: I 
compagni di sempre 



Christian 
De Sica 


L'unica chance 

di Celentano-Baima-Besquet 


Viste Ja previsioni 
degli ecologi e con¬ 
statato il grado di 
Inquinamento rag¬ 
giunto dalla povera 
Terra agli uomini 
non è rimasta che 
una chance: non 
mangiar* più. A ma¬ 
no eh* naturalmen¬ 
te. uno non abbia 
deciso di suicidar 
al: allora basta che 
vada In un negozio 
a fare la spesa. 
Unico lato positivo: 
se una vipera morde 
un cristiano adesso 
a morire è la vipera 


Adriano 

Celentano 



Da troppo tempo 

di Albertelli-Colonnello 


Lui al accontenta 
dall’amore fisico, lei 
invece ha cercato 
sempre un rapporto 
più completo, ma 
inutilmente visto 
cha è un tipo chiu¬ 
so, introverso e 
- prende tutto come 
un fatto personale ». 
Adesso è subentra¬ 
ta la rassegnazione. 
• va bene caro, tor 
na pure quando 
vuol », a al va avan¬ 
ti coai, in armonia, 
ma è una storia 
morta che non ha 
più giustificazioni 



Milva 
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Siete ancora in tempo 



Potete ancora scegliere in omaggio uno di questi due splendidi volumi all’atto 
dell'abbonamento o del rinnovo. Per aderire alle numerose richieste e per H 
consenso finora ottenuto dalla nostra iniziativa a favore dei lettori più affe¬ 
zionati abbiamo infatti prorogato di due mesi il termine della nostra offerta. 


Fino al 15 maggio 

basterà inviare l'importo per un abbonamento 
annuale al «Radiocorriere TV» 
per ricevere // dono 


Gratis 

Il viaggio 
di Marco Polo 

illustrato da L uzza ti 
e raccontato da ZiUotto 

oppure 

Cucina e vino 
nostrum 

di Guagnini 
Carnacina e Desana 



Risparmiate 

Abbonandovi 
risparmierete 1400 lire. 

L abbonamento, 
che vi permette 
di ricevere 

comodamente a casa 
ogni settimana 
// giornale, costa 

L. 6400 

anziché L. 7800 
corrispondenti al prezzo 
di 52 numeri settimanali 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'apposito avviso di scadenza. Naturalmente per il rinnovo 
anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. I versamenti possono essere effet¬ 
tuati sul conto corrente postale n° 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - via Arsenale 41 - 10121 TORINO 









Come sono che cosa dicono di nuovo i testi di Sanremo 


Un passo avanti 


di Giorgio Albani 


Roma, marzo 

L a prima impressione, si di¬ 
ce, è sempre quella che 
conta. E la prima impres¬ 
sione che si riceve dalla 
lettura dei testi delle nuo¬ 
ve canzoni di Sanremo è più posi¬ 
tiva che negativa. Prevale anche 
dopo una successiva lettura, con 
l'orecchio non ancora assuefatto 
ai motivi musicali. Il miglioramen¬ 
to qualitativo che gradualmente 
nelle edizioni di questi ultimi anni 
era già percepibile si va facendo 
adesso più concreto. In passato 
l'autore che tentava di affrancarsi 
dagli schemi tradizionali era una 
mosca bianca, un isolato, persino 
un temerario; oggi i parolieri per 
così dire innovatori sono un grup¬ 
po cospicuo nel contesto di un Fe¬ 
stival che per sua natura è con¬ 
servatore. Niente di rivoluziona¬ 
rio, sia ben chiaro, ma mi sembra 
significativo che almeno una quin¬ 
dicina di testi suscitino quest'anno 
l’attenzione, vuoi per una frase 
vuoi per un'immagine inconsueta, 
per la semplicità o l'eleganza del 
linguaggio. 

Ora, se è vero che le canzoni 
sono uno specchio del costume e 
che i parolieri, a loro modo, pos¬ 
sono essere considerati degli ope¬ 
ratori culturali, bisogna riconosce¬ 
re che quest’anno i testi di Sanre¬ 
mo che riflettono ciò che va mu¬ 
tando nella mentalità della gente, 
nella società, nel modo di vivere 
quotidiano sono più numerosi del 
solito. Certo il sospetto che tutto 
sia sempre strumentalizzato ai fini 
commerciali è inevitabile: per 
troppi anni i parolieri di Sanre¬ 
mo, nella loro maggioranza, hanno 
puntato sulla banalità, ed è logico 
che un discreto margine di diffi¬ 
denza nei loro confronti esista. 
Tuttavia un passo avanti si è fat¬ 
to, mi pare innegabile. 

L'amore, per esempio, l’amore 
che è naturalmente il tema pre¬ 
valente delle nuove canzoni di 
Sanremo, non è più piagnucoloso, 
opprimente, melodrammatico, ma 
è un amore vissuto con realismo. 
Dietro certi testi si scopre l’in¬ 
fluenza della liberalizzazione ses¬ 
suale che caratterizza i tempi in 
cui viviamo. Prendiamo la canzo¬ 
ne di Milva: parla di un lui e di 
una lei, coniugi o amanti non im¬ 
porta, che da troppo tempo si so¬ 
no assuefatti ad un’esistenza tran¬ 
quilla e si rifiutano quasi di con¬ 
statare che qualcosa sta finendo 
fra loro: « Noi », dice lei, « ci in¬ 
tendiamo ancora un po' sul piano 
fisico ma questo non basta ». Op¬ 
pure il testo affidato alla giovane 
Gilda Giuliani, che contrappone la 
serenità della prima convivenza in 
una stanza d’affitto (« Quando il 
pane e i sogni erano tutti dentro 
un caffellatte e i pudori, le paure 
fra me e te erano caduti») all’an¬ 
goscia di una casa nuova, con le 
tende di velluto e con lui che non 
c’è mai, tutto preso dal suo sogno 
di successo nel lavoro. 

Il desiderio fìsico suggerisce an¬ 
che qualche spacconata, come 
quella che cantano i Pop Tops: 
« Per ventiquattr’ore su ventitré 



facevo l’amore insieme a te », evi¬ 
tando d’informare il pubblico sul¬ 
la dieta che bisognerebbe seguire 
per tenere con dignità un simile 
ritmo; ma, a parte questo, l’amo¬ 
re come sentimento si propone 
anche con immagini gradevoli: 
« Come sei bella », dicono, per 
esempio, i Camaleonti, « mi piaci 
spettinata, mi fai pensare a spiag¬ 
ge lunghe... ». Peppino Di Capri 
rievoca a sua volta un legame pas¬ 
sato: « Ora sono solo, guardo i 
soprammobili di casa mia. la fo¬ 
tografia sul piano e penso alle no¬ 
stre corse fino a quella capanna 
scoperta da noi, dove tu mi dice¬ 
sti vorrei », e ciò che lei voleva è 
lasciato all'immaginazione di chi 


Endrigo si propone come il testo 
più originale del Festival. 

Altri versi, altri argomenti che 
si segnalano per la novità: Terra 
che non senti di Rosa Balistreri, 
un brano nel quale la folk-cantau- 
trice siciliana trapiantata a Firen¬ 
ze affronta il discorso dell’emi¬ 
grazione: « Terra che non tieni chi 
vuol partire e non gli dai niente 
per farlo tornare »; Lara Saint 
Paul che parla della frustrazione 
di una moglie moderna: « A cosa 
mi serve una casa bella e grande 
se ci devo vivere da sola e tu la 
sera torni sempre più stanco? »; 
Anna Identici che si chiede qual 
è il futuro che ci attende in un 
mondo dove l’odio e la violenza 
prevalgono sempre di più; Adria¬ 
no Celentano — con il suo discus¬ 
so componimento ecologico — che 
porta a Sanremo il problema dei 
cibi inquinati: « E’ inutile ormai 
sedersi a tavola perché il nemico 
è nel tuo piatto come un falco in 
agguato »; e infine Roberto Vec¬ 
chioni, un giovane debuttante, che 
inserisce nel panorama del Festi¬ 
val un personaggio raro nelle can¬ 
zoni: il padre, raccontando uma¬ 
namente il suo rapporto con lui. 
Di Vecchioni sentiremo anche par¬ 
lare per una canzone che uscirà 
forse in estate: la sigla di uno sce¬ 
neggiato radiofonico ispirato alla 
vicenda di Tristano e Isotta, che 
Adolfo Morriconi ha realizzato in 
venti puntate. 

Il resto, poco più della metà 
delle nuove canzoni di Sanremo 
che non ho citato, mi sfugge. La 
memoria fa di questi scherzi. 


Fra i testi 
degni 

di citazione 
sono 
quelli 
dei motivi 
cantati 
da Sergio 
Endrigo 
(foto sopra) 
e da Milva 
(qui a fianco 
nell’« Opera 
da tre soldi » ) 


ascolta. Così come mi sembra de¬ 
licata l’idea dalla quale parte la 
canzone di Donatello che parla del 
primo incontro di un ragazzo e 
una ragazza: « Cento lire di casta¬ 
gne calde, poi ti accompagnai, fac¬ 
ciamo presto perché altrimenti a 
casa mi rimproverano il ritardo, 
rendi il numero di telefono, se 
ai voglia chiamami... ». 

Evidentemente questo bisogno 
di sincerità che si avverte nel mon¬ 
do dei giovani deve aver convinto 
i parolieri a scegliere un linguag¬ 
gio meno roboante, meno stucche¬ 
vole e più vicino al modo di par¬ 
lare che usiamo tutti i giorni. Si 
potrebbe pensare che a questo ap¬ 
prezzabile risultato siano giunti 
sulla spinta di un fenomeno che 
ha caratterizzato la musica legge¬ 
ra di recente un po’ dovunque nel 
mondo. Il ritorno al folk, la riva- 
lutazione della canzone dialettale 


non sono stati forse dei tentativi 
per riagganciarsi ad una sincerità 
di linguaggio che sembrava dimen¬ 
ticata? 

Il discorso non riguarda Endri¬ 
go, che per anni è stato un inno¬ 
vatore solitario e che da anni di¬ 
mostra come anche un prodotto di 
consumo quale è la canzone da 
festival può raggiungere una di¬ 
gnità d’espressione e avere una 
sua credibilità. Il ritorno di En¬ 
drigo a Sanremo mi sembra al 
livello delle sue cose migliori: Eli¬ 
sa Elisa è una canzone d’amore 
dove le parole, in sequenza tele¬ 
grafica, alternano immagini e sen¬ 
sazioni: « Elisa pace. Elisa guerra. 
Elisa notte, Elisa l'acqua, Elisa ca¬ 
sa, Elisa rosa, Elisa nuda, Elisa il 
tempo consumato », in un gioco 
che richiama alla mente Prévert e 
che è già piacevole alla lettura. 
Penso di poter dire che quello di 
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Il romanzo «Vino e pane» sceneggiato per la televisione 


Silone 

vent'anni prima di 

Pasternak 

Pubblicata nel ’36 , l'opera rivelò il talento dello 
scrittore, l'ampiezza e la profondità della sua vi¬ 
sione della crisi contemporanea. «Un poema del¬ 
l'eterna lotta dell'Uomo contro l'Organizzazione» 


di Vittorio Libera 

Roma, marzo 

U n motto familiare a Silo¬ 
ne: la funzione piu nobile 
dello scrittore è di tra¬ 
sformare l'esperienza in 
coscienza. Vivere e ren¬ 
dersi conto. Essendo egli nato il 
I maggio 1900, i suoi anni coinci¬ 
dono con quelli del secolo, con la 
storia delle sue crisi politiche e so¬ 
ciali. L'esperienza accumulata in 
questi settantanni è schiacciante, 
ma non ci si salva da minacciosi 
ritorni ignorandola e pensando ad 
altro. Al centro dell'esperienza di 
Silone, come indica la sua biogra¬ 
fia e dicono tutti i suoi libri, c’è 
la storia del socialismo e del comu¬ 
niSmo in Italia e in Europa, con 
tutti i problemi che le vicende di 
tale storia sollevano quanto alle 
sorti della società contemporanea. 
Nei suoi romanzi infatti, anche se 
si tratta in apparenza di « cafoni » 
abruzzesi, in realtà si tratta di noi 
tutti, uomini del ventesimo secolo, 
della nostra odissea attraverso gli 
ultimi settant’anni di storia, delle 
scelte fondamentali dinanzi alle 
quali ci siamo trovati e tuttora ci 
troviamo, E non è esagerato dire 
che nessun altro scrittore in Italia 
ha affrontato la lezione della storia 
vissuta con il coraggio dell'autore 
di Vino e pane e La scuola dei dii - 
latori. 

Abbiamo citato i suoi due libri 
più politici. Ma Silone rifiuta que¬ 
sta definizione. I miei romanzi, egli 
ha detto anni fa in una intervista, 
non sono politici: se mai «antipo¬ 
litici », nel senso che rappresentano 
uomini che « resistono » alla poli 
tica. E in realtà nessuno con mag¬ 
giore pazienza e tenacia di Silone 

segue a pag. 37 



L'ultore Pier Paolo Lapponi nella palle di Pietro Spilla, il rivoluzionano elle 
per sfuggire alla polizia fascista si traveste da prete e si rifugia in Abruzzo 
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Pietro Spina con Cardile, il compagno 
il sidecar. Cardile fe impersonato dall’ 1 






abitato dì Pescocostanzo, la borgata che nello sceneggiato è chiamata Fossa dei Marsi e dove si svolge gran parte della vicenda narrata da Ignazio Silone 



che lo porla in salvo con 
attore Diego Michelotti 



Pier Paolo Capponi, protagonista di « V ino e pane », 
in un fuoriscena all'interno di una latteria 
sui monti marsicani. A sinistra, Luigi Murica, 
un personaggio-chiave nella trama di « Vino e pane »: 
è interpretato da Nino Castelnuovo. Qui il giovane 
è nello studio di don Benedetto, un coraggioso 


prete antifascista che ha anch’egli 

una parte di rilievo nel romanzo di Silone 
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Rubi l’attenzione 
con Playtex Criss-Cr 


Perché hai più linea con 

Pincrocio ma gico 


che alza e separa 

Playtex Criss-Cross dà al seno una linea 
splendidamente modellata, grazie 
al suo esclusivo incrocio sul davanti. 

Un’invenzione della Playtex 
per sostenere il seno in modo perfettamente 
uniforme e separare le coppe con 
naturalezza. 

Prova un Playtex Criss-Cross; 
ti accorgerai che la tua linea splendida si fa 
sempre notare. 


Elegante 
reggiseno in pizzo 
con spalline stretch 
mod 165 


Criss-Cross 
una linea completa 
di reggiseni 
modelli elastici, 
di cotone 
e seno-vita. 
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Silone 

vent'anni prima 
di Pasternak 

sedile da pag. ì-i 

ha messo in luce la natura intima¬ 
mente oppressiva del potere, che 
ha trovato ai giorni nostri la sua 
esaltazione e la sua perfezione nello 
Stato totalitario, ma è purtuttavia 
una costante di ogni società. Se la 
storia è storia della libertà, lo è 
soprattutto perché è storia della ri¬ 
volta e dell'utopia. 

Lo stesso antifascismo, che è co¬ 
stato a Silone vent’anni di esilio, 
non è per lui che un episodio di 
una vicenda piu generale. I prota¬ 
gonisti dei suoi romanzi, prima che 
antilascisli, sono (per usare una 
parola cara alla tradizione anarchi¬ 
ca) dei « refrattari»: non si oppon¬ 
gono certamente all’ideologia tota¬ 
litaria con un'altra ideologia, ma 
contrastano la violenza in ogni sua 
forma. « La figura dell’uomo in fuga, 
perseguitalo, clandestino in patria, 
vittima dell'ingiustizia umana e per 
ciò stesso testimone della giustizia», 
ha notato acutamente Geno Pam¬ 
paioni, « è una figura topica nel¬ 
l’opera di Silone. L’identità, alla 
radice, di cristianesimo e sociali¬ 
smo, come sentimento elementare 
di fraternità e istintivo attaccamen¬ 
to alla povera gente, è al centro 
della sua ispirazione. La concezione 
di un conflitto insanabile che corre 
attraverso tutta la storia, fra liber¬ 
tà e potere, fra spirito di carità e 
fatale sopraffazione delle istituzio¬ 
ni, fra " persona " e collettività or¬ 
ganizzate per l’esercizio politico 
(Stati, chiese e partiti che sianol è 
anch’essa fondamentale nel suo 
mondo poetico. L’utopia intesa co¬ 
me il sale della terra, rivoluzione 


permanente, quotidiana, umilmente 
libertaria, popolare, respiro della 
speranza, dimensione spontanea¬ 
mente religiosa dell'esistenza, e un 
motivo ininterrotto di libro in li¬ 
bro ». 

E' per questo che libri come Vino 
e pane e La scuola dei dittatori, 
scritti da Silone durante l'esilio in 
Svizzera e pubblicati nella prima 
stesura rispettivamente nel 1936 e 
nel 1938, non sono invecchiati mal¬ 
grado i decenni trascorsi. Oggi non 
ci sono piu i fascisti (almeno quelli 
in camicia nera), non ci sono più 
il partito unico, la milizia, la mo¬ 
narchia; eppure l’interesse per la 
lettura di questi libri è tutt’altro 
che diminuito. Torna a mente l'af¬ 
fermazione d'uno scrittore tedesco, 
a proposito di Vino e pane: « E’ un 
libro che può aspettare ». C'è den¬ 
tro l'ingranaggio della nostra epoca. 
La scuola dei dittatori svela l’in¬ 
granaggio politico, Vino e pane quel¬ 
lo psicologico. Essi non valgono 
solo per il passato, ma anche per 
il presente e per il futuro. In essi 
trova spazio la risposta ad alcune 
fra le contraddizioni più insidiose 
di questo nostro tempo di transi¬ 
zione. Silone ha capito come nes¬ 
sun altro scrittore italiano di oggi 
che bisogna difendersi insieme dal 
mito delT’efficienza come dallo spi¬ 
rito gregario, dalle variopinte illu¬ 
sioni della civiltà dei consumi come 
dalla ipocrisia moralistica di cui si 
ammanta il Potere. La sua esperien¬ 
za di libertà, che in un memorabile 
discorso tenuto a Berlino nel 1951, 
al Congresso per la libertà della cul¬ 
tura, gli fece dichiarare la necessi¬ 
tà, per l'uomo contemporaneo, di 
un « habeas animarti » cosi come 
per l'uomo uscito dal Medioevo era 
stato necessario il diritto deH’« ha¬ 
beas corpus », lo ha portato a una 
rivendicazione radicale e permanen¬ 
te della dignità elementare dell'uo¬ 
mo contro ogni tentativo di sopraf¬ 
fazione, sino a fargli scrivere (dal¬ 


l'esilio, in pieno trionfalismo fasci¬ 
sta): « Non credo che l'uomo onesto 
debba necessariamente sottometter¬ 
si alla Storia ». 

Certo, l'opera di Silone sarebbe 
incomprensibile fuori del contesto 
della storia del socialismo e del co¬ 
muniSmo. Ma sarebbe anche non 
piu che un documento fra gli altri 
se questa storia non fosse da Si- 
Ione vissuta e contemplata con quel 
suo realismo profondamente ironi¬ 
co e profondamente umano (giac¬ 
che in lui, come nei suoi •< cafoni », 
l'ironia è la forma che prende una 
certa difesa dell'uomo e dell'intimt 
tà della coscienza). D'altra parte, il 
socialismo di Silone è stato fin dal¬ 
l'inizio, e sempre più apertamente 
col progredire della sua opera, di 
natura religiosa: legato, cioè, a quel¬ 
le che egli considera le radici ine¬ 
vitabilmente cristiane del sociali¬ 
smo, non soltanto nell'Abruzzo na¬ 
tio, che costituisce lo sfondo dei 
suoi romanzi (e in modo partico¬ 
lare della sua opera più recente. 
L'avventura d'un povero cristiano), 
ma dovunque nel mondo. Tali ra¬ 
dici sono state rintracciate da Si- 
Ione in quel cristianesimo « natu¬ 
rale » della sua gente contadina che 
trova la sua personificazione più 
compiuta nel protagonista dell'Av- 
ventura, l’eremita Pietro da Mor- 
rone che, diventato papa Celesti 
no V. non riuscirà a sopportare il 
peso di una dignità il cui esercizio 
esige che si faccia delle virtù cri¬ 
stiane un affare di astuzia politica, 
e rinunzierà al papato per affron¬ 
tare il carcere. 

Ma anche i protagonisti dei libri 
precedenti si rivelano partecipi di 
una religiosità autentica. Tale è ad 
esempio il don Benedetto di Vino 
e pane, un personaggio che in un 
certo senso precorre talune posi¬ 
zioni del cattolicesimo giovanneo 
degli anni '60. Non che negli anni 
in cui Silone scrisse il romanzo non 
potessero esistere sacerdoti spiri¬ 


Una recente fotografia di 
Ignazio Silone: « La funzione 
piu nobile dello scrittore », 
afferma, « è di trasformare 
l'esperienza in coscienza » 


tualmente orientati verso un tipo 
di religiosità e soprattutto di carila 
operanti al difuori degli schemi di 
una morale controriformista, che 
fanno proprie le istanze dì giustizia 
sociale delle stesse ideologie socia¬ 
liste, sia pure riversando in esse 
un'ardente fede religiosa; tuttavia 
nel personaggio di don Benedetto 
si prefigura già un tipo ideale di 
prete dell'epoca post-conciliare, un 
mistico nel quale si delinea un pre¬ 
sentimento della visione di Teilhard 
de Chardin. In una pagina del ro¬ 
manzo il vecchio prete riceve, nella 
casa dove si e ritirato in urto con 
le autorità ecclesiastiche e civili, al¬ 
cuni suoi ex allievi, tra i quali il 
parroco conformista e attivista don 
Piccirilli. Don Benedetto chiede no¬ 
tizie di Pietro Spina, l'allievo un 
tempo prediletto, ora fuoruscito, 
che milita in un partito rivoluzio¬ 
nario dopo aver avuto, adolescente, 
crisi mistiche ed aspirazioni al sa¬ 
cerdozio. Don Piccirilli lo interrom¬ 
pe: « Nel 1920 Spina voleva diven¬ 
tare santo. Va bene; ma nel 1921 
egli aderì alla gioventù socialista 
atea e materialista ». Don Benedet¬ 
to gli risponde seccamente che non 
s interessa di polìtica, ma l'altro 
incalza: « L'ateismo, la lotta contro 
Dio non v’interessa? ». « Caro Picci¬ 
rilli », risponde don Benedetto, sil¬ 
labando le parole, « tu puoi inse¬ 
gnarmi molte cose, per esempio 
l'arte di far carriera; ma io sono 
stato tuo maestro di filologia, tuo 
maestro nella scienza delle parole 
e. prendi nota, non ho paura delle 
parole ». Pietro Spina e don Bene¬ 
detto si incontreranno di nuovo 
nel corso del romanzo e il giovane 
rivoluzionario, rientrato nella sua 
terra con una missione da compie 
re ed ora in una angosciosa situa¬ 
zione psicologica perche in contra¬ 
sto col partito proprio per il giu¬ 
dizio sulla situazione reale del Pae¬ 
se. e per una sua particolare presa 
di coscienza, indossa anch'egli la 
veste talare sotto il nome di don 
Paolo Spada per sottrarsi alle ri¬ 
cerche della polizia fascista, ed e 
indubbio che il significato eli que¬ 
sto travestimento vada al di là del 
fatto in se e dell'occasione dalla 
quale trae origine. Per accorgersene 
i critici di parte cattolica hanno 
impiegato purtroppo un tempo lun¬ 
ghissimo. C'è voluto il Concilio per¬ 
ché Vino e pane, come altre opere 
autenticamente cristiane, fosse reso 
accessibile anche ai cattolici. Ora 
don Benedetto, il prete messo al 
bando e privato dell'insegnamento 
a causa del suo antifascismo, è ri¬ 
vendicato a onore della Chiesa e la 
sua indipendenza è soggetto di tesi 
di laurea in università cattoliche 
italiane e straniere. 

Romanzo in buona parte autobio¬ 
grafico, Vino e pane è il secondo 
romanzo scritto da Silone in esilio 
ed è il libro che lo confermò scrit¬ 
tore. Poiché Fontamara poteva an¬ 
che essere un'opera unica, di rot¬ 
tura e di presa di coscienza, fu 
Vino e pane a rivelare l’ampiezza 
e la profondità della sua visione 
della crisi contemporanea e il suo 
talento creativo. La vicenda nar¬ 
rata nel romanzo è quella di un 
rivoluzionario, Pietro Spina, che 
nel 1936, dopo un lungo periodo di 
esilio in Svizzera, ritorna in Italia, 
nella sua terra d’origine abruzzese, 
la Marsica. Informata del suo rien¬ 
tro, la polizia si mette alla ricerca 
deli’avversario politico. 

segue a pag. 38 
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Montan ia tanto piu efficace 
perché è il nèttare 
della camomilla 




tommmm 


ISTANTANEA 

estiullu zucd icroto d. 

camomilla 

Solubile oli istante 


• •• 


la camomilla 

è un fiore 
e Montania 

il suo nèttare 


...perchè solo 

_- - la parte più preziosa 

del fiore 
di camomilla 
diventa camomilla 
Montania. 


in sacchclti filtro 




Silone 

vent'anni prima 
di Pasternak 


segue da pag. 37 

Questi dapprima si nasconde, poi sente il bisogno 
di riprendere contatto con la gente della sua terra, 
soprattutto con i fratelli più sofferenti, i « cafoni » 
oppressi da tutti e quasi fatalisticamente rassegnati 
alla sventura. Riallaccia anche i rapporti con le orga¬ 
nizzazioni clandestine, ricominciando a svolgere una 
intensa attività politica. Ma la situazione è piena di 
fermenti; Pietro si scontra con i compagni anche sul 
piano ideologico e. dopo essersi ribellato alla tirannia 
degli apparati di partito, si dà alla macchia per con¬ 
tinuare da solo la lotta per la libertà. 

Il teleromanzo tratto da Vitto e pane, realizzato su 
sceneggiatura di Giovanni Guaita e Giuseppe Lazzari 
con la regia di Piero Schivazappa, è stato ambienta¬ 
to nella Marsica, la terra natia di Silone, il quale 
così la descrive: « E' una contrada, come il resto del¬ 
l'Abruzzo, povera di storia civile e di formazione 
quasi interamente cristiana e medievale. Non ha al¬ 
tri monumenti degni di nota che chiese e conventi. 
Per molti secoli non ha avuto altri figli illustri che 
santi e scalpellini. La condizione dell’esistenza umana 
vi è stata sempre particolarmente penosa; il dolore 
vi è sempre stato considerato come la prima delle 
fatalità naturali ; e la Croce, in tal senso, accolta e 
onorala. Agli spiriti vivi le forme più accessibili di 
ribellione al destino sono sempre state, nella nostra 
terra, il francescanesimo e l'anarchia». 

Il romanzo sceneggiato si svolge in un borgo 
non annacquato dal colore locale, tale da poter rap¬ 
presentare tutta la magra terra abruzzese sulla quale 
i « cafoni » sudano, soffrono e muoiono, rassegnati 
alla miseria e all'ingiustizia come alla vicenda delle 
stagioni. I tempi del fascismo rivivono attraverso 
gli episodi paesani, la guerra d'Etiopia giunge come 
un'eco lontana fino a quando si abbatte e passa sulla 
vallata con la furia improvvisa della grandine. Alcune 
scene sono state girate a Bisegna, nei pressi della 
sorgente del Giovenco, e a Pescocostanzo, nel piano 
delle Cinquemiglia, con la partecipazione seria e am¬ 
mirata della popolazione locale. Quasi uno psicodram¬ 
ma collettivo. L’arrivo degli attori e delle macchine 
per le riprese poteva essere una distrazione e perfino 
un divertimento, soprattutto per i ragazzi. Ma ben 
presto s'è sparsa la voce, il nome dell'autore, la tra¬ 
ma della storia. La gente vi ha assistito come a un 
avvenimento serio e che la riguardava. 

Quando glielo hanno raccontato, Silone si è quasi 
commosso. E’ stata una soddisfazione vera, per uno 
scrittore come lui. In verità, sarebbe sciocco dire che 
egli scrive per il popolo; ma certo scrive per chi sia 
capace di seguirlo sulla strada di una semplicità 
estrema: semplicità — ricorderemo — che e la stessa 
invocata da Boris Pasternak in una delle sue poesie 
come l’ideale dello scrittore contemporaneo. Ricorde¬ 
remo anche che Luigi Barzini, nell'introduzione a una 
ristampa americana di Vino e pane (Time Reading, 
New York), confronta l'appassionato interesse susci¬ 
tato in tutto il mondo da Bread and Wine al suo ap¬ 
parire, nel 1936, con quello che ha salutato il Dottor 
Zivago di Pasternak vent'anni più tardi. « Entrambi 
i libri », scrive Barzini, « apparivano come messaggi 
da mondi morti ed entrambi andavano oltre la con¬ 
danna della tirannia per dare espressione alla spe¬ 
ranza che l’uomo avrebbe preservato gli ideali di giu¬ 
stizia, verità e libertà, attraverso la lunga notte della 
dittatura. In Italia il libro di Silone fu immediata¬ 
mente bollato dalla stampa fascista come una co¬ 
darda diffamazione del popolo italiano. Era estrema- 
mente diffìcile, e a volte pericoloso, ottenerne una 
copia. Alcune edizioni (come gli opuscoli patriottici 
del Risorgimento cento anni prima) erano stampate 
clandestinamente in italiano in Svizzera e portate at¬ 
traverso le Alpi negli zaini dei contrabbandieri. Ogni 
copia era avidamente letta da un lettore dopo l’altro, 
in segreto, in poche ore, durante una notte senza 
sonno. Era poi passata rapidamente di mano in mano, 
finché se ne rompevano le cuciture... ». Alla fine Bar¬ 
zini si domanda: « Perché mio figlio dovrebbe leggere 
oggi Vino e pane? E perché mio nipote lo leggerà 
senza dubbio domani? » e risponde: « Il suo messag¬ 
gio è ancora intatto. L’apparente mancanza d'arte 
nella storia, la qualità semplice della scrittura, fanno 
di esso non un libro di ieri o di oggi, ma un libro 
di tutte le generazioni. Esso è un poema dell'eterna 
lotta dell’Uomo contro l'Organizzazione, dell’Uomo 
che cerca di liberare se stesso ». 

Vittorio Libera 


La prima puntata di Vino e pane va in onda domenica 
Il marzo, alle ore 21 sul Programma Nazionale televisivo. 
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Nessuna cera ti dà 
un regalo come questo 
(o un altro a tua scelta). 
Eccetto Emulsio. 


Nessuna cera ti dà 
questo pavimento a specchio. 

Eccetto Emulsio. 


















Si festeggia il matrimonio di Olenka 
con L'rbenin: da sinistra gli attori Leonardo 
Severini, Carla Romanelli, 

Carlo Bagno e Osvaldo Ruggieri 


Osvaldo Ruggieri 
e Paolo Carlini 
in un'altra scena del 
racconto televisivo 
in due puntate 


Da sinistra: Otello Cazzola, Osvaldo 
Ruggieri, Carla Romanelli, Paolo Carlini, 
Carlo Bagno. Nell'altra foto a destra, 
ancora un’immagine della protagonista 


di Carlo Maria Pensa 


■ Sckliarevski. E' stufo di mi¬ 
steriosi assassinii, di astuzie 
di detectives, di straordinaria 
sagacia di giudici istruttori... »: 
così dice, un certo giorno della 
primavera 1880, il direttore di un 
giornale russo al quale Ivan Pe- 
trovic Kamisciov, ex giudice istrut¬ 
tore, ha presentato il manoscritto 
di un suo racconto. 

Da qualche anno Emile Gabo- 
riau e il suo ispettore Lecoq (og- 
segue a pag. 43 
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Perché dona morbidezza 
a tutto il bucato. Perchè elimina 
dalle fibre i residui di 
lavaggio. Perchè annulla l’elettricità 


statica dei tessuti sintetici. Aggiungi 
Vernel nell’ultimo 

risciacquo!... Vedrai, anche stirare 
diventa facilissimo. 


Vernel 


lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 





Ancora nel casi di « Olenka »: 

Marisa Bartoll. Il commento musicale 

allo sceneggiato è stato 

curato da Gino Negri e Mita Kaplan 


Un’altra scena 

del racconto: 

da sinistra 

Carla 

Romanelli 

(Olenka), 

Paolo Carlini 

(Kameev) 

e Osvaldo 

Ruggieri 

(Kamisciov) 


o come se il mio sguardo le aves¬ 
se ferite » (traduzione di Laura 
Simoni Malavasi). Poche pagine 
più avanti ecco già il ritratto psi¬ 
cologico e morale della ragazza: 
« ...Io vorrei morire così », dice 
Olenka: « con l'abito più costoso 
e più di moda, come quello che 
ho veduto in questi giorni ad una 
delle nostre ricche proprietarie, la 
signora Scheffer, con tanti brac¬ 
cialetti ai polsi. Poi, trovarmi in 
vetta alla Tomba di Pietra. E vor¬ 
rei che il fulmine mi uccidesse, 
in modo che tutti mi vedessero. 
Il rombo terribile e poi la fine... ». 

Un’ambizione bruciante in un'a¬ 
nima fragile, un’esistenza soffoca¬ 
ta nella solitudine accanto a un 
padre demente, il desiderio di ri¬ 
segue a pag. 45 


E’, d'accordo, un Cecov venti¬ 
quattrenne (il romanzo uscì, a 
puntate, tra il 1884 e 1 '85), più 
impegnato a far quattrini per ti¬ 
rare avanti che non preso dal re¬ 
spiro dell’arte, ma nel quale av¬ 
verti già i fermenti del narratore 
che si rivelerà poi. E tanto più 
li avverti in quanto la materia, 
di per se stessa, è quella, disador¬ 
na e grigia, di una indagine giudi¬ 
ziaria. Oggi diremmo, generica¬ 
mente, un « giallo ». 

Il lettore, dunque, ci perdonerà 
se, in questa nostra nota, stiamo 
cercando di prendere l’argomento 
il più alla larga possibile. Dobbia¬ 
mo dire e non dire, perché, anche 
se Cecov non bada principal¬ 
mente alla misteriosità della vi¬ 
cenda, al meccanismo dell’enigma, 


Indagine 
l un delitto 
nella 
provincia 
russa 


segue da pag 41 

gi, a un livello superiore, sareb¬ 
be come dire Georges Simenon 
e il suo Maigret) tenevano banco, 
in Francia e fuori, sul mercato 
della letteratura poliziesca, e qua 
e là erano spuntati degli imitato¬ 
ri: in Russia, ad esempio, quello 
Sckliarevski il cui nome, per quan¬ 
to poco importante, è ricordato 
nelle storie letterarie, mentre in¬ 
vano vi cercheremmo quello di 
Ivan Petrovic Kamisciov che pure 
— s’è già detto — è autore d'un 
racconto, Dramma di caccia, nel 
quale egli stesso figura come per¬ 
sonaggio: il giudice istruttore Zi- 
noviev. Lo cercheremmo invano 
perché Kamisciov, a sua volta, è 
un personaggio di fantasia. E che 
fantasia! Quella di Anton Cecov. 

All'uscita da questo piccolo gio¬ 
co di scatole cinesi, dunque, c’è 
la firma di un grande scrittore. 


è bene rispettare la regola di ta¬ 
cere il nome del colpevole. 

Dramma di caccia apparirà in¬ 
fatti sugli schermi della televisio¬ 
ne con il titolo Olenka: sceneggia¬ 
tura in due puntate di Alessandro 
Brissoni, che ne è anche il regista. 
Mita Kaplan, con la collaborazio¬ 
ne di Nazareno Marinoni e la revi¬ 
sione di Luciano Codignola; tra 
gli interpreti Osvaldo Ruggieri, 
Paolo Carlini, Carlo Bagno, Leo¬ 
nardo Severini, Luciano Melani, 
Cesare Bettarini, Otello Cazzola, 
Armando Alzelmo e, al suo esor¬ 
dio, Carla Romanelli. E’ lei che 
impersona Olenka, attorno alla 
quale si accende una storia di pas¬ 
sione e di morte. 

Il giudice Zinoviev la incontra, 
la prima volta, nel bosco verde¬ 
nero d’un villaggio chiamato, si¬ 
nistramente, Tomba di Pietra e 
così la descrive: «...Aveva circa 
diciotto anni, una deliziosa testina 
bionda, dolci occhi azzurri e lun¬ 
ghi capelli inanellati. Metà bimba 
e meta fanciulla, vestiva un abito 
scarlatto e, ai piedi, piccoli e co¬ 
perti di calze rosse, portava scar¬ 
pette leggere, quasi da bambina. 
Le sue morbide spalle, mentre la 
guardavo, si stringevano con civet¬ 
teria, come se fosse stato freddo. 


Una scena d’amore tra Kamisciov 
e Olenka. Kamisciov è insieme 
il « narratore » e uno dei protagonisti 
della vicenda. Le scenografie di « Olenka » 
sono dì Filippo Corradi Cervi 
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Nei primi minuti del processo 
di distillazione della grappa 
esce lo testa ricca di alcool metilico 
Viene sempre scartata. 


Nel momento centrale si ottiene 
il cosiddetto "cuore”, la porte migliore del distillato 


Negli ultimi minuti esce la coda", 
corica di olcooli superiori di sapore cattivo 
Anche questa parte viene scartata 


Da oltre 100 anni nelle distillerie 
di Conegliano Veneto Grappa Piave 
si distilla secondo lo stesso identico principio 
In ogni bottiglia di Grappa Piave 
c'è soltanto il "cuore" del distillato 
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ÀGPA - PASQUAIINI 


Indagine su un delitto 
nella 

provincia russa 



Karneev e Olenka: per la ragazza il conte 
rappresenta il « bel mondo » in cui sogna di entrare. 
Ma l’ambizione le porterà sfortuna 


veglie da pag. 43 

bollarsi e di attirare su di sé gli 
sguardi del mondo: il mondo ricco 
e festoso della nobiltà, a portata 
di mano perché il padrone di 
quei boschi, di quelle terre, è il 
conte Alexei Karneev: bevitore, 
gaudente, immorale, apatico. 

Il conte è rimasto assente due 
anni; appena tornato, manda a 
chiamare il suo antico compagno 
di bisbocce, il giudice istruttore 
Zinoviev. Sono i due uomini che 
sconvolgeranno la vita di Olenka; 
ma ce ne sarà un terzo: Urbenin, 
l'intendente di Karneev, vedovo 
con due figli. Lui la sposerà. Già 
all'indomani delle nozze Olenka 
è tra le braccia di Zinoviev e si 
domanda convulsa: « Ferché mi 
sono sposata? Dove avevo gli oc¬ 
chi? Dove avevo la testa? ». Que¬ 
sti interrogativi sono la premessa 
alla tragedia che dovrà inevitabil¬ 
mente scoppiare, e che più deci¬ 
samente si delinea quando anche 
il conte mette gli occhi addosso 
a Olenka; e a Zinoviev, che senza 
svelare la propria tresca lo invita 
a lasciare in pace le donne spo¬ 
sate, risponde: « Non vorrai dirmi 
che è un gran peccato rubare la 
moglie a Urbenin! E' come un 
cane che non vuol mangiare e 
non lascia mangiare agli altri.., ». 

La rete degli appetiti, delle viltà. 


delle gelosie, delle vendette, delle 
debolezze è tesa. Qualcuno dovrà 
caderci; l'ora del delitto è vicina. 
E ad un primo delitto ne seguirà 
un secondo. Toccherà al giudice 
Zinoviev dipanare la matassa: lui 
che dell'orribile intrigo è stato, 
fin dal primo momento, non sem¬ 
plice spettatore ma protagonista, 
tanto da poterlo raccontare, nel 
romanzo, in prima persona. 

Questo è fondamentalmente il 
dato originale dell’opera di Ce- 
cov; e non e andato perduto nel¬ 
la sceneggiatura televisiva, che in¬ 
fatti e tutta costruita dal di den¬ 
tro, cioè vissuta attraverso gli oc¬ 
chi, i sentimenti, le inquietudini, 
le incertezze del giudice istruttore 
Ivan Petrovic Kamisciov. 

Abbiamo mantenuto l’impegno 
di non svelare ciò che lo spetta¬ 
tore preferirà seguire, di scena 
in scena, sul teleschermo, entran¬ 
do in quell'ambiente ottocentesco 
della provincia russa che è un al¬ 
tro elemento d'interesse nell'arti¬ 
colazione del romanzo. 

Vorremmo soltanto trascrivere 
qui le parole di Kamisciov che 
udremo all'inizio della sceneggia¬ 
tura televisiva e che aprono abba¬ 
stanza chiaramente l’animo e la 
condizione del personaggio: « Sui¬ 
cida si chiama chi, sconvolto dal 
dolore, si toglie la vita con un 


colpo di pistola. Come chiamare 
chi uccide la propria giovinezza, 
annullandola, cancellandola nel 
modo piu inutile e squallido, con¬ 
tinuando poi a vivere nella aridità 
e nel ricordo? Ho letto una volta 
in un libro che un soldato, ferito 
alla testa a Waterloo, era diven¬ 
tato pazzo, convinto di essere sta¬ 
to ucciso in battaglia. A chi incon¬ 


trava diceva di essere soltanto 
l'ombra, l’apparenza di un uomo. 
Simile a quella morte è la mia 
vita di oggi che sembra avere un 
senso soltanto quando evoco la 
mia vita che fu... ». 

Carlo Maria Pensa 

Olenka va in onda giovedì 15 mar¬ 
zo alle ore 21,30 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 



presentatevi 

a torta alta! 


Premio Europeo Mercurio d Oro 


della mia torta sprint 


con Lievito Vanigliato 
RANE degli ANGELI 
torte sane e genuine 
fatte con le vostre mani! 


• . • • per la buona tavola, 
tutti gli altri prodotti dolio Linoa PANEANOELI : 
budini, spazio, zaffarono, tè, cacao, camomilla, 
liovito por pizzo, focola, vanillina occ. occ. 


GRATIS IL "NUOVO RICETTARIO,, inviando 10 figurina con gli angioli, ritagliala dalla bustine, a : PANEANGELI, C. P. 96, 16100 GENOVA 
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CHI SCEGLIE 


LA QUALITÀ’ 
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• I FORTUNATI VINCITORI VIAQOERANNO A BORDO DEI FAVOLOSI 747 PAN AM 


PER TUTTO L'ANNO 

Auto ^feiooo-Viaggi a New York! Pan Arri 
Motocross Guazzoni - Ciao Piaggio - Chopper Easy Rider Gios 

Socchi di chewing gum ed altri premi 







LA TV DEI RAGAZZI 


Racconti tra favola e scienza 


cello - che da solo sa volare 
- né andar mai dal colonnel¬ 
lo - né a scuola ad impa¬ 
rare ». 

Ma, ai fini del programma, 
la presenza del colonnello Co¬ 
lombo è necessaria, in quanto 
questo curioso e ben caratte¬ 
rizzato personaggio spiega la 
meccanica del volo degli uc¬ 
celli. Così, di puntata in pun¬ 
tata i due uccellini voleranno 
con sempre maggior sicurez¬ 
za, e, malgrado le difficoltà, 
le avventure per raggiungere 
la scuola, riusciranno sempre 
ad arrivare in anticipo, per 
ascoltare dal loro amico Pic¬ 
chio, che abita proprio lì ac¬ 
canto. i diversi episodi della 
conquista del cielo da parte 
dell'uomo. 

Una puntata sarà impernia¬ 
ta, per esempio, sull'omitot- 
tero; un'altra sull'aerostato 
ad aria calda lanciato, il 
5 giugno 1783, dai fratelli 
Mongollìer e che da essi pre¬ 
se il nome di « mongolfiera ». 
Neltà puntata di questa set¬ 
timana, Picchio spiegherà ai 
suoi piccoli amici che i pal¬ 
loni aerostatici, i dirigibili, le 
mongolfiere « non volano », 
bensì • galleggiano » nell'aria. 
Per essere veramente padroni 
del cielo, per volare, bisogna 
vincere la forza di gravità 
della terra, il peso e la resi¬ 
stenza dell'aria opponendo 
due forze uguali e contrarie. 
E parlerà, quindi, dell'aero¬ 
plano. 

Ciascuna puntata è divisa, 
in sostanza, in tre parti: le 
avventure buffe ed emozio¬ 
nanti di Ciuffo e Se riccio i 
quali ogni volta s’imbattono 
in nuovi personaggi: la storia 
del volo umano; la mecca¬ 
nica del volo degli uccelli. La 
serie, che si avvale della con¬ 
sulenza di esperti, è stata 
creata dalla scrittrice Gici 
Ganzini Granata. I pupazzi 
sono di Giorgio Ferrari e la 
regia è di Francesco Dama. 


Giovedì 15 marzo 

I l picchio è un uccello dei 
Rampicanti, così detto 
perché picchia la scorza 
degli alberi col becco diritto 
e forte per farne uscire gli 
insetti, di cui è ghiotto. Ve 
ne sono di varie specie: pic¬ 
chio nero, picchio grigio, pic¬ 
chio verde, picchio muratore... 
Qui abbiamo un « picchio 
canterino », moderno canta¬ 
storie del bosco che ogni se¬ 
ra, posato sul ramo più alto 
di un albero canta così : 

« Lunga è la strada verso la 
Luna - lungo è arrivare lassù. 

- Gii uccellini volan nell'aria - 
voian nel vento - volan nel 
sole - ma lunga è la strada 
verso la Luna - nessuno di 
noi - così lontano - giammai 
volò ». 

Ecco, nella nuova serie di 
racconti a pupazzi animati, 
intitolata appunto La strada 
verso la Luna, il picchio can¬ 
ta e racconta, come una fiaba 
visualizzata in scenette o in 
cartelloni. la meravigliosa sto¬ 
ria del volo umano, dalle pri¬ 
me ali disegnate da Leonardo 
da Vinci, fino all'allunaggio 
dei primi astronauti. 

Suoi affascinati ascoltatori 
sono due uccellini: un ciuffo¬ 
lotto. detto Ciuffo, ed uno 
scricciolo, detto Scriccio, i 
quali sono alle prime lezioni 
di volo, sotto la guida del 
colonnello Colombo, istrutto¬ 
re irascibile, burbanzoso ed 
impaziente. Andare a scuola 
è per i due nostri piccoli ami¬ 
ci un grosso sacrificio ; a loro 
piacerebbe giocare, rincorrer¬ 
si nell’aria, piombare all'im¬ 
provviso sul tetto della casa 
del Merlo come due « terribili 
avvoltoi ». Poverini! Sono 
così piccoli e inesperti che si 
reggono in volo a malapena. 

«Maleducati, buoni a nulla, 
andate via! », urla il Merlo. 
« Andate a scuola ». Ciuffo so¬ 
spira : « Vorrei essere un uc- 


Alcuni simpatici personaggi della nuova serie di racconti a pupazzi animati « La 
strada verso la Luna » di Gici Ganzini Granata con la regìa di Francesco Dama 


Un’inchiesta svolta dai ragazzi di Muggia 


PETROLIO NEL MARE 


in sede intemazionale e i rela¬ 
tivi progetti sono stati affi¬ 
dati alla Tecneco, una società 
del gruppo ENI, l’Ente Nazio¬ 
nale Idrocarburi, creato nel 
1953, con capitale statale, per 
promuovere la ricerca, la la¬ 
vorazione e la distribuzione 
dei prodotti petroliferi e me¬ 
taniferi. 

L'inchiesta condotta dai ra¬ 
gazzi di Muggia è così arti¬ 
colata : intervista con un uffi¬ 
ciale della Capitaneria del 
porto di Trieste; con il dot¬ 
tor Otteri di una Raffineria 
triestina ; con il capitano Bus¬ 
sani della Marina Mercantile, 
il quale, essendo oltre tutto 
perito industriale del Tribu¬ 
nale di Trieste, ha conferma¬ 
to ai ragazzi il pericolo che 
rappresenta per l’ambiente 
marino l’incremento del traf¬ 
fico petroliero sul mare. 

Sono stati inoltre intervi¬ 
stati: il direttore dell'Istituto 
Idrografico della Marina Ita¬ 
liana di La Spezia, che ha 
illustrato ai ragazzi « il Me¬ 
diterraneo sotto il profilo geo¬ 
fisico »; il professor Ghirar- 
delli dell’Università di Trie¬ 
ste, che ha parlato sul « pro¬ 
filo biologico del Mediterra¬ 
neo » ; il comandante Ma re uc¬ 
ci dell’Oleodotto Transalpino 
di Trieste. 

Accompagnati da Enza 
Sampò e dal regista Ezio 
Pecora, i ragazzi di Muggia 
hanno poi visitato una petro¬ 
liera di 256.000 tonnellate, in 
costruzione presso gli scali 
della Italcantieri di Monfal- 
cone. 

Infine, i ragazzi si sono in¬ 
contrati con il professor Pie¬ 
ri dell'Agip Mineraria con il 
quale hanno visitato una son¬ 
da. che raggiunge gli ottomila 
metri, per le ricerche d’idro¬ 
carburi nel basso Veneto. 

(a cura di Carlo Bressan) 


no 641 milioni di tonnellate. 

Per le sole operazioni di ca¬ 
rico e scarico, lavaggio cister¬ 
ne, cambio acque di zavorra, 
nel 1970 sono stale versate in 
mare oltre 300.000 tonnellate 
di greggio, e si presume che, 
dato l'incremento previsto, 
nel 1975 saranno 500.000 ton¬ 
nellate, e nel 1980 saranno 
650.000 tonnellate. Tali valuta¬ 
zioni sono dell'ìngegner Gua- 
dalupi della Tecneco, e si 
riferiscono al mare Mediter¬ 
raneo. 

Se tutti questi scarichi con¬ 
tinueranno, il mare Mediter¬ 
raneo sarà coperto da una 
sottile pellicola di greggio, e 
l'ambiente marino dovrà sop¬ 
portare alterazioni che, se an¬ 
che oggi non possono essere 
precisate, con l'andare del 
tempo non potranno essere 
che letali e definitive. 

Dice il regista Ezio Pecora 
che con Enza Sampò ha rea¬ 
lizzato questa puntata di Spa¬ 
zio : « I ragazzi di Muggia ci 
hanno segnalato il problema 
e noi lo abbiamo accolto. 
Questi ragazzi sono, in un 
certo senso, figli degli « addet¬ 
ti ai lavori », ed il problema 

10 sentono con particolare 
intensità e preoccupazione, 
non soltanto perché a Muggia 
c’è un grande cantiere navale, 
ma anche perché non è lon¬ 
tana da Trieste, che è il po¬ 
sto-campione da cui si è volu¬ 
to far partire l’inchiesta ». 

In sostanza, i ragazzi fanno 
rilevare che lo scarico del 
greggio in mare aperto non è 
quasi mai controllabile e 
quindi non vi sono misure 
repressive valide. Bisognereb¬ 
be arrivare all'obbligo dello 
scarico dei residui oleosi del¬ 
le cisterne in opportuni im¬ 
pianti da costruire in terra 
ferma. 

E’ questa una proposta che 

11 Governo italiano ha fatto 


Martedì 13 marzo 

L a rubrica Spazio a cura 
di Mario Maffucci man¬ 
da in onda questa setti¬ 
mana un servizio di vasto 
interesse di cui sono protago¬ 
nisti alcuni ragazzi della scuo¬ 
la media « Nazario Sauro » 
di Muggia. in provincia di 
Trieste. 

Il servizio è imperniato sul 
seguente argomento : le petro¬ 
liere inquinano il mare. Si 
presume che per il Mediter¬ 
raneo nel 1971 siano transita¬ 
te petroliere con un carico 
complessivo di 291 milioni di 
tonnellate. Nel 1975 saranno 
522 milioni, e nel 1980 saran- 


La troupe televisiva nell’aula della scuola media « Nazario Sauro » di Muggia (Trie¬ 
ste): 1 ragazzi sono protagonisti dell’Inchiesta di « Spazio» sull’inquinamento del mare 
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I radiali 

CEAT 

al Salone di Torino 


• Jo.'il.w c pc a . •Liincitx sJli ... *c pei ui lunonjci&iu. 

Nel settore dei pneumatici in particolare il • Salone » continua 
ad essere la ribalta numero uno, alla quale le industrie leader 
si presentano con la produzione piu qualificata e d'avanguardia 
La scelta Ceat già da diversi anni punta decisamente sui ra¬ 
diali Anche in questo tipo di produzione la Casa torinese ha 
raggiunto un altissimo livello di specializzazione tecnologica 
riconosciuta internazionalmente 

Al - Salone • Radiai Vetro viene presentato con particolare en¬ 
fasi d altronde tutta meritata Le sue caratteristiche, che fan¬ 
no perno sulla cmturazione metallica di originale concezione, 
permettono a Radiai Vetro Ceat di raggiungere le alte velocità, 
consentite dalle vetture attuali, senza mai pero perdere di vista 
le garanzie di sicurezza 

Altro prodotto che tutti conoscono ma sul quale vale sempre 
la pena di soffermarsi è Radiai Capitol Si tratta davvero di 
un pneumatico supercollaudato dagli esperti e dal pubblico 
Anche nel 1972. secondo le tecniche dimostrative Ceat, migliaia 
di automobilisti hanno potuto avere un congruo saggio delle 
qualità di questo pneumatico 

Nella rassegna Ceat non poteva mancare • Radiai Artic - Alle 
soglie dell'inverno con i suoi risalti molto accentuati si presenta 
come il radiale antineve in grado di rendere severamente su¬ 
perfluo l'uso delle catene Con ottime caratteristiche di com¬ 
portamento su strade asciutte, è anche chiodabile per r impiego 
su ghiaccio 

I tre radiali Ceat presenti al Salone di Torino n tutte le mi¬ 
sure. offrono un idea esatta di come un complesso Industriale 
che produce in tre continenti possa rispondere alle esigenze di 
ogni utente, per ogni tipo di vettura e di strada 


La presentazione ufficiale dei nuovi lubrificanti Shell 
per motori diesel alle forze di vendita si è recente¬ 
mente svolta a Milano ed a Roma in due riunioni con¬ 
dotte da Dirigenti della Sede Centrale di Genova, re¬ 
sponsabili delle Direzioni Industria, Consulenza Tec¬ 
nica e Pubblicità. 


domenica 



NAZIONALE 


1t — Dalla Chiesa di S. Gregorio 
Barbarigo in Roma 
SANTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12 — DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Anna M. Cam- 
polonghi 


meridiana 


12,30 IL GIOCO DEI MESTIERI 

Un programma di Luciano Rispo- 
li. Paolim e Silvestri 
Scene di Egle Zanni 
Regia di Alda Grimaldi 
Decima puntata 
Le assistenti turistiche 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Caffè Lavazza Qualità Ros¬ 
sa - Pepsodent - Gran Pavesi 
- Pantaloni Giove) 

isso TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Croccante Algida - Patatina 
Pai - Pannolini Lines Pacco 
Azzurro - Motta - Shampoo 
Ubera & Bella) 

la TV dei ragazzi 


LA LEGGENDA DELLA 
CONCHIGLIA BIANCA 

da un racconto di Benno Pludra 
Regia di Barbel Bergmann 
Prod VEB - DEFA 
Seconda parte 

17,20 UNA PRIMA ALL’OPERA 

Cartone animato di Nikola Ko- 
stelac 

17,30 IL TALISMANO DEL CO¬ 
RAGGIO 

Cartone animato di Norbert Neu- 
gebauer 

Prod : Zagreb Film 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Vim Clorex - Tortellini Star 
- Valli e Colombo) 

17,45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul campio¬ 
nato Italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

le- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Sapone Lemon Fresh - Nes- 
quik Nestlé . Adigraf) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spettacolo di giochi 

a cure di Perani, Congiu e Rizza 
condotto da Rie e Gian 
Complesso diretto da Gianfranco 
Intra - Regia di Guido Stagnerò 

19,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per aette aere 

TIC-TAC 

(Industria Italiana della Coca- 
Cola - Reti Ondaflex - Denti¬ 
fricio Colgate - Parmalat - 
Alitalia - Castor Elettrodome¬ 
stici) 

SEGNALE ORARIO 


19,20 CAMPIONATO ITALIA 
NO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

e 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa 


ARCOBALENO 1 

(Select Aperitivo - Automo¬ 
delli Politoys - Pentolame Ae 
ternum) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Margarina Star Oro - Trattori 
Fiat - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Rasoi Philips) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Società Prodotti Arena - 

(2) Confezioni Marzotto - 

(3) Mellin - (4) Cera Liù - 
(5) Formaggio Philadelphia 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) B O. & Z 
Realizzazioni Pubblicitarie - 3) 
Pubblistar - 4) Studio K - 
5) Recta Film 

21 — 

VINO E PANE 

dal romanzo di Ignazio Silone 
Sceneggiatura di Giovanni Guaita 
e Giuseppe Lazzari 
Trattamento e collaborazione alla 
sceneggiatura Piero Schivazappa 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti 
(In ordine di apparizione): 

Pietro Spina Pier Paolo Capponi 
Un inquiima Deanna Falcioni 
Un'altra inquilina Luisa Alulgl 
L'ispettore Giuffrida Gianni Musy 

II brigadiere Frangipane 

Evar Maran 
Il primo poliziotto Alberto Lux 
Il secondo poliziotto 

Paolo Rovesi 

Il ferroviere anziano 

Cesare Martignom 
Il ferroviere giovane 

Roberto Rizzi 

Il capo della squadra politica 

Piero Nuti 

Cardile Diego Michelotti 

Il podestà di Rocca 

Andrea Aureli 

Don Piccirilli 

Carlo Vittorio Zi zzar! 
Don Benedetto Corrado Gaipa 
Il medico Antonio Meschini 

Annina Scilla Gabel 

La sorella di don Benedetto 

Miranda Campa 
Berenice Anita Laurenzi 

Bianchina Lina Polito 

Magasciò Nino Marchetti 

Luigi Murlca Nino Castelnuovo 
Matalena Anna Maestri 

Colamartini Nlco Pepe 

Cristina Paola De Mario 

Sciatap padre Carlo Bagno 

Sciatap figlio Stefano Oppedtsano 
Pompeo Luciano Roffl 

Scene di Mischa Scandella 
Costumi di Marilù Aiianello 
Delegata alla produzione Irma 
Clementel 

Regia di Piero Schivazappa 
(• Vino e pane - di Ignazio Sllo- 
ne è pubblicato da Mondadori 


ne é pu 
Editore) 

DOREMI’ 


(Moto Honda - Brandy Stock 
- C/ose up dentifricio - Tic- 
Tac Ferrerò) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti dalla gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini, Nino 
Greco, Mario Mauri e Aldo De 
Martino, condotta da Alfredo Pi¬ 
gna - Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 (Rasoio G II - 
Cordial Compari) 

23.10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 




pomeriggio sportivo 

18,40-19,20 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cera Fluida So/ex - Rown- 
tree After Eight - Gruppo In¬ 
dustriale Ignis - Up per lava¬ 
trici - Rabarbaro Zucca - Pan- 
tén Hair Spray) 

21,20 

AH, L’AMORE! 

Divagazioni umoristiche 
di Clericetti, Domina. Pere¬ 
grini 

con Sandra Mondaini e An¬ 
tonio Casagrande 
Orchestra diretta da Gianni 
Fallabrino 

Scene di Armando Nobili 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Giuseppe Recchia 

DOREMI' 

(Fernet Branca - Pannolinl 
Lines Pacco Azzurro - Milka- 
na Cambrì - Trinity) 

22.25 LA PAURA 

Un programma di Giulio 
Macchi 

Regia di Marcello Ugolini 
Quarta puntata 

Patologia della paura 

23.25 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Musik aus Studio - B - 

Vorgestellt von Henning 
Venske 

Es singen und spielen: 
Roberto Bianco, Helena 
Vondrackova, Joana, das 
Ensemble - Love Genera¬ 
tion -, Annie Com, Dallah 
Lavi, Tony Christi u.a. 
Regie: Rainer Bertram 
Verieih: Polytel 

20,15 Die Welt zu euren 
Fiissen 

Filmbericht ùber das Le- 
ben der Pflanzen 
Regie: Larry Gosnell 
Verlelh: N. von Ramm 

20,35 Eln Wort zum Nach- 
denken 

Es sprìcht: Leo Munter 

20,40-21 Tages- und Sport- 
schau 







11 marzo 


IL GIOCO DEI MESTIERI 
Le assistenti turistiche 

ore 12,30 nazionale monde: indicare in un minuto 

lungo il percorso Milano-Vène- 
Puntata d'eccezione del gio- zia alcuni degli itinerari turi- 

co a quiz condotto da Lucia- stici di maggior interesse; spie¬ 
no Rispoli: in gara due con- gare come si mangia la pastil- 

correnti in gonnella. Sono le la, piatto nazionale marocchi- 

signore Giovanna Guerrera di no; nel corso di un safari in 

Genova e Daniela Ceci di Ro- Kenia quali oggetti non si pos- 

ma, accompagnate dai rispet- sono usare (flashes, fucili, 

tivi mariti. Giudice-arbitro: il ecc. ); indicare con precisione 

signor Stefano Chiariviglio di a quanti dollari americani e a 

Torino. Ecco alcune delle do- quante sterline australiane cor- 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale affronta una Fiorentina sem¬ 

pre più ambiziosa. E' anche la 
Impegni severi per le prota- giornata del derby capitolino 

goniste del campionato di Se- fra la Lazio in ottima posizio¬ 
ne A. La sesta giornata di ri- ne e la Roma che tenta di usci¬ 
tomo, propone due incontri di re dalla cnsi e confida di pren- 

alto interesse: la Juventus dersi la rivincita della sconfitta 

ospite di una Sampdoria a cac- subita nel girone d’andata. In 

eia disperata di punti per evi- Sene B, impegni fuori casa 

tare la retrocessione e il Mi- per il capolista Genoa (a Bre- 

lan, in corsa per lo scudetto, scia) e per il vice capolista CA¬ 


VINO E PANE - Prima puntata 

ore 21 nazionale riconquista della libertà inte¬ 

riore. In questa prima puntata 
Va in onda la prima puntata vediamo Pietro Spina, giovane 

di Vino e pane, trasposizione attivista di partito braccato 

televisiva dell'omonimo roman- dalla polizia fascista (siamo 

Zo di Ignazio Silone, uscito nella primavera del 1935), men- 

originanamente in Svizzera tre fugge da Roma con mezzi 

nel 1936, poco dopo la pubbli- di fortuna e per mettersi in 

cazione di Fontamara, e ac- salvo cerca di raggiungere una 

colto molto favorevolmente zona montagnosa dell'Abruzzo, 

dalla critica e dal pubblico la Morsica, dove egli è nato, 

(ebbe 28 traduzioni in lingue Oltre che braccato dalla poli¬ 
straniere ed anche un’edizione zia. Spina è seriamente malato 

in caratteri Braille per i eie- di polmoni (ha contratto la 

chi). E' un romanzo in buona tubercolosi durante gli anni 

parte biografico, che ricostruì d'esilio trascorsi a Marsiglia 

sce attraverso la vicenda di e a Parigi) e bisognoso d’assi- 

Pietro Spina quella che è stata stenza medica. Lo accompagna 

la duplice presa di coscienza nella fuga Cardile, già suo 

dell'uomo Silone, la sua prima compagno d'esilio a Marsiglia 

« scelta dei compagni » e la e rientrato in Italia anche lui, 

sua crisi di militante comuni- come Spina, perché si era ben 

sta deluso del partito, la sua presto stancato dell'antifasci- 


AH, L’AMORE! 

ore 21 20 secondo in Sei capace? Insegnami e in Sandra Mondaini, che conduce 

’ un pot-pourri dei suoi succes- la trasmissione con Antonio 

L'elenco degli ospiti si apre si; sarà della partita anche Casagrande, canterà Scarpe ai- 

oggi con il nome di Minnie Antonella Lualdi, interprete di te e. in coppia con Pippo Bau- 

Minoprio che ballerà insieme una canzone brasiliana. Nel- do, presenterà lo sketch « Dal- 

con Paolo Gozlino e, da sola, l'angolo del cabaret troveremo lo psicanalista ». Infine, oltre 

canterà Poco, poco per volta. Roberto Brivio, con un mono- ad Alberto Rossetti e al « poeta 

Altro cantante di cartello, Ioga, Gioana story, e una can- maledetto » Mario Marenco, un 

Memo Remigi, che ascolteremo zone, La biondina di Voghera. vecchio amico; Raffaele Pisu. 


smo da caffè, fatto di sole 
parole, dei fuorusciti. Cardile 
riesce a trovare un rifugio per 
Spina e con qualche difficoltà 
trova anche un medico. Intan¬ 
to. per maggiore precauzione, 
Spina si traveste da prete; 
l'abito talare gli vien fornito 
da Don Benedetto, un vecchio 
sacerdote antifascista del quale 
Spina è stato allievo al ginna¬ 
sio. in un istituto religioso. Nel 
paese abruzzese Spina incontra 
anche Annina, una giovane 
donna che era stata sua com¬ 
pagna di lotte politiche e che 
ora è sfiduciata. •ha perso ogni 
slancio politico e anzi vorreb¬ 
be indurre Spina ad abbando¬ 
nare la lotta e a tornare al¬ 
l’estero (Vedere sullo sceneg¬ 
giato televisivo un servizio alle 
pagine 34-38). 


sena (a Lecco). Gli incontri di 
una certa importanza per la 
terza posizione si giocano a 
Varese e ad Ascoli opposti ri¬ 
spettivamente a Catanzaro e 
Foggia. Per l’atletica leggera si 
concludono a Rotterdam i 
campionati europei indoor, 
cioè al chiuso. Alla rassegna 
hanno aderito i migliori spe¬ 
cialisti continentali. 


rispondono 10.000 lire italiane; 
riconoscere una serie di città 
italiane in base ad alcune dia¬ 
positive; come si beve la tequi¬ 
la messicana. Alla vincitrice 
spettano 500.000 lire in buoni 
acquisto; alla concorrente soc¬ 
combente vanno 500.000 lire 
meno 25.000 per ogni casella 
del gioco dell'oca ( in totale 
sono 16) che la separano dal 
traguardo. 



LA PAURA: Patologia 

ore 22,25 secondo 

Gli effetti sociali della pau¬ 
ra, e cioè la paura patologica 
che può condurre alla pazzia, 
costituiscono l’argomento del¬ 
la quarta puntata. La paura 
nevrotica disturba la vita af¬ 
fettiva, la vita di lavoro, la vi¬ 
ta di relazione e altera le strut¬ 
ture del pensiero, i sentimen¬ 
ti, il comportamento. Esperi¬ 
menti e prove di laboratorio 
su animali e sull'uomo come 
la bioreazione, attraverso la 
quale vengono fomiti al pa¬ 
ziente dati circa le sue reazio¬ 
ni biologiche, o come l'uso del¬ 
la scotofobina nei ratti, forni¬ 
scono un quadro scientifico 
inedito della fisiologia della 


della paura 

paura. Su questi temi si sof¬ 
fermano nel corso della tra¬ 
smissione i professori Douglas 
Candland, direttore della fa¬ 
coltà di Psicologia alla Buck- 
nell University, Georges Hun- 
gar del Texas Medicai Center 
di Houston e la dr. Barbara 
Brown, neurofisiologa, del¬ 
l'ospedale dei veterani di guer¬ 
ra in California. « Molta pato¬ 
logia mentale è una patologia 
di fallimento. A partire dal¬ 
l'infanzia fino alla nostra età 
adulta noi potremmo fare una 
storia lunga di delusioni: la 
quantità^ la qualità, il come 
abbiamo affrontato queste de¬ 
lusioni è essenziale per la no¬ 
stra vita, per la nostra dina¬ 
mica psichica ». Così il prof. 


Mario Rossi introduce il pro¬ 
blema delle patologie. Il prof. 
Viziali, direttore della Clinica 
neurologica dell’Università di 
Cagliari e gli psicanalisti Fran¬ 
cesco Corrao, Matussek del¬ 
l'Istituto Max Plank di Mona¬ 
co e Hannah Segai illustrano 
le terapie per curare la patolo¬ 
gia della paura: terapie farma¬ 
cologiche, suggestive o analiti¬ 
che. Attraverso il dialogo de¬ 
gli specialisti con i pazienti 
viene delineato nella parte 
conclusiva della puntata il 
complesso quadro delle psico- 
nevrosi (ossessioni, fobie, ne¬ 
vrosi ansiose o depressive) e 
le conseguenze che esse com¬ 
portano: rifiuto della realtà e 
distacco dalla vita sociale. 


questa 

sera £ 

in 5 

DOREMI Q 


Q 


la moto 
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MARTINI RACING TEAM 


Il Martini International Club e Luciano Pederzanì han¬ 
no concluso un accordo col quale « Martini Racing » 
si avvarrà nel 1973 della collaborazione di Chris Amon. 
Il forte pilota neozelandese esordirà con la nuova 
Tecno F 1 il 29 aprile a Barcellona in occasione del 
Gran Premio di Spagna per il campionato del mondo 
Conduttori. 

Di ritorno da una breve vacanza in Nuova Zelanda 
Chris Amon infatti si è mostrato entusiasta degli ulti¬ 
mi perfezionamenti apportati al motore Tecno 12 
cil. Boxer che ha potuto esaminare nelle officine di 
Bologna. 

Altrettanto soddisfatto si è dichiarato del nuovo telaio 
Tecno monoscocca in fase di avanzata realizzazione 
in Inghilterra. 
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CALENDARIO 

IL SANTO: S. Costantino. 

Al*rt Santi S Eutimio, S Eulogio. S Eraclio. S Candido. S Talo 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.52 e tramonta alle ore 18.30: a Milano sorge alle ore 6.44 e 
tramonta alle ore 18,23. a Trieste sorge alle ore 6.26 e tramonta alle ore 18.06. a Roma sorge 
alle ore 6.27 e tramonta alle ore 18.12 a Palermo sorge alle ore 6.26 e tramonta alle ore 18.09. 
RICORRENZE: m questo giorno, nel 1867 prima del Don Carlos di Verdi all Opéra di Parigi 
PENSIERO DEL GIORNO: L'esperienza ha la stessa utilità d'un biglietto di lotteria dopo 
l'estrazione (D'Houdetot) 



Il clavicembalista Fernando Valenti è protagonista del concerto in onda 
alle 21,45 sul Nazionale: in programma musiche di Haendel e di Scarlatti 


radio vaticana 

kHz 1529 = m 196 
kHz 6190 = m 48.47 
kHz 7250 = m 41.38 
kHz 9645 = m 31,10 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col* 
legamento RAI: Santa Messa in lingua italiana, 
con omelia di Don Virgilio Levi 10.30 Liturgia 
Orientale. 14.30 Radiogiornale in italiano. 15.15 
Radiogiornale in spagnolo, francese, inglese, te¬ 
desco, polacco, portoghese. 17 Liturgia Orien¬ 
tale in Rito Ucraino. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Radioquaresima: I Ciclo Per un concetto più 
autentico della vita, di P Pasquale Magni - La 
vita come speranza - - Corali Classici - Pen¬ 
siero della sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20.45 Les Evangiles du Caréme. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21.15 Das Markusevangelium I Die 
Geschichte Jesu als Evangelium 21.45 Weekly 
Concert of Sacred Music 22.X Cristo en van¬ 
guardia. 22,45 Orizzonti Cristiani: Repliche - 
• Mane nobiscum •, invito alla preghiera d< P. 
Giuseppe Tenzi (su O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Notiziario 7,05 Cronache di Ieri. 7,10 Lo 
sport - Art» e lettere. 7,20 Musica varia 8 
Notiziario 8.05 Musica varia - Notizie sulla 
giornata 8,30 Ora della terra, a cura di An 
gelo Prigerio 9 Note popolari 9,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Carlo Papacella. 
9,30 Santa Messa. 10,15 Intermezzo 10,25 In 
formazioni 10,30 Radio mattina 11,45 Conver¬ 
sazione religiosa di Don Isidoro Marcionetti. 
12 Concerto bandistico 12,30 Notiziario - At¬ 
tualità Sport 13 Canzonette 13,15 II mine¬ 
strone (alla ticinese) Regia di Battista Klain- 
guti 14 Informazioni 14,05 Momento musicale 

14,15 Casella postale 230 risponde a domande 
di vana curiosità 14,45 Musica richiesta 15,15 
Sport e musica 17,15 Voci e note 17,30 La 
Domenica popolare 18,15 Tanghi. 18,25 Infor¬ 
mazioni 18.30 La giornata sportiva 19 Orche¬ 
stre ricreative 19,15 Notiziario - Attualità. 
19,45 Melodie e canzoni 20 II mondo dello 
spettacolo, a cura dì Carlo Castelli 20,15 Un 


iorno d'ottobre. Dramma di Georg Kaiser 
raduzione di Erwm Pocar. Coste Dino Di 
Luca, Catherine, sua nipote Lauretta Steiner. 
La signora Jattefaux Stefania Piumatti. Il te 
nente Jean Marc Mamen Mario Bajo. Le- 
guerche. garzone Alfonso Cassoli. Un mag 
giordomo Pier Paolo Porta Sonorizzazione di 
Gianni Trog. Regia di Ketty Fusco 21,45 Ritmi 
22 Informazioni. 22,05 Panorama musicale 22.30 
Orchestra Radiosa 23 Notiziario Attualità 
Risultati sportivi. 23,30-24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Dimitri Sciostakovic: Concertino op 94 per 
2 pianoforti (Duo pianistico Gorini-Lorenzl). 
Preludio e fuga n 15 in re bemolle maggiore 
(Pianista Svtatoslav Richter) 14,50 La « Costa 
dei barbari (Replica dal Primo Programmai 

15.15 Concerti per strumenti a flato Franz 
Joseph Haydn: Concerto In mi bemolle mag¬ 
giore per due corni e orchestra (Corni Geor 
ges Barboteu e Gilbert Coursier Orchestre 
Jean-Frangois Paillard diretta da Jean-Frangois 
Paillard): Wolfgang Amadeus Mozart; Concerto 
in si bemolle maggiore per fagotto e orchestra 
K 191 (Fagotto Maurice Allard Orchestra 
Lamoureux di Parigi diretta da Igor Marke- 
vitch) 15,50 Eugene Oneghin. Opera in tre 
atti di Piotr llllch Ciaikowsky. Libretto di 
Puskin. Eugene Oneghin: Andrei Ivanov; Len- 
skr I S. Kozlovski, Tatiana: E. D Krougli- 
kova. Olga M P. Maksakova Larina B A 
Ambrovskaia; Principe Gremin M O. Reizen; 
Triquet Kovalenko, Nutrice F Petrova; Un 
capitano: I. I. Menchavine. Un solista: A. 
Orfenov - Solisti, Cori e Orchestra del Gran 
Teatro di Mosca diretti da A Orlov 18,25 La 
giostra del libri redatta da Eros Bellinelli (Re¬ 
plica dal Primo Programma) 19 Carosello d'or¬ 
chestre 19,30 Musica pop. 20 Diario culturale 

20.15 I grandi Incontri musicali. 21,10 Cantanti 
In passerella. 21,45 Dimensioni. Mezz'ora di 
problemi culturali svizzeri 22,15-22,30 Buona¬ 
notte 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Felix Mendelssohn-Bartholdy Ruy Blae. 
ouverture per il dramma di V Hugo 
(Direttore Wolfgang Sawalliach) • Karl 
Goldmark Sinfonia • Nozze rustiche • 
Marcia nuziale - Epitalamio - Serenata 
Nel giardino - Danza (Orchestra Sin 
fonica di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fulvio Vemizzl) 

6,52 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Alexander Borodin. Nelle steppe del- 
l Asia centrale, schizzo sinfonico (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) • Claude De¬ 
bussy Due Danze per arpa e orche¬ 
stra d archi Danza sacra Danza prò 
fana (Arpista Lily Laskme - Orchestra 
da camera - Jean Francois Paillard - 
diretta da Jean-Franijois Paillard) 

7,20 Spettacolo 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica per archi 

Bonfanti With love (Play Sound) • 
Olivieri Tornerai (The Monhght 
Strings) • Lawrence-Gross Tenderly 
(Percy Faith) 


9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - San¬ 
tificare la festa per santificare la vita 
Servizio di Meno Pucclnelli e Giovan¬ 
ni Ricci La settimana notizie e 
servizi dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Don 
Virgilio Levi 

10.15 SALVE. RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10 45 FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 
Modelli dei ragazzi d oggi 
12— Via col discol 

Footprmts on thè moon (Fausto Pa 
petti) • Se ci sta lei (Fred Bongusto) 
• Volendo si può (Mina) • E penso 
a te (Bruno Lauzi) • Figure di car¬ 
tone (Le Orme) • Uomo (Richard 
Cocciante) • L'omo e il mare (Il 
Guardiano del Faro) 

12,22 Lelio Luttazzl presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Condotto e diretto da Orazio 
Gavioli 

14— Rie e Gian presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi - Testi di Faele 
- Regia di Adolfo Perani 
— Formaggino Invernizzi Susanna 

14.30 CAROSELLO DI DISCHI 

Hayes Theme from Shaft (Bert Kaemp 
fert) • Lennon Eleanor righy (Franck 
PourcelJ • Wost Come into thè 
sunshine (The Prince) • Warren I 
know why (Werner Muller) • Norris 
20 000 leghe (Nemo) • Diamond Song 
sung blue (Fausto Papetti) • Lumm 
Indian fig (Bob Callaghan) • Simon 
Scarborough fair (Duo Santo e Johnny) 
• Chopm (Trascriz ) Chopin 73 (Ro 
qer Williams) • De Angelis Piata and 
salud (Gianfranco Plemzio) • Legrand 
Summer of 42 (Johnny Pearson) • Ne 
etico Have a mee day (Count Baste) 

15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Cedrai Tassoni S.p A 


16— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17- BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramierl, 

con la partecipazione di Gino Paoli, 
presenta 

Adriano Pappalardo, Oscar Pru¬ 
dente 

Regia di Pino Giflioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

17.50 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo Lamioni 

18.15 Invito 

al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragia con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zurletti 


19 ,15 Intervallo musicale 

19,30 MADEMOISELLE LE PROFES- 
SEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Isa Bellini ed Elio 
Pandolfi 

Testi e regia di Rosalba detta 
20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 

20,25 LELIO LUTTAZZI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
20,45 Sera sport, a cura di Alberto 
Bicchielll 

21 — GIORNALE RADIO 
21,15 LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e 
Walter Mauro 

21.45 CONCERTO DEL CLAVICEMBA¬ 
LISTA FERNANDO VALENTI 

Georg Friedrich Haendel: Suite 
n. 2: Adagio - Allegro - Adagio - 
Allegro • Domenico Scarlatti: Ot¬ 
to sonate: In fa maggiore ■ in fa 


minore - in do minore - In sol 
maggiore - in mi minore - In mi 
maggiore - in sol maggiore - in 
sol maggiore 
(Ved nota a pag. 85) 


22,i5 La grande Olga 

di Ugo Facco De Lagarda 

Adattamento radiofonico di Marco 
Visconti 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
1° episodio 

Il Professor Corti Corrado Gaipa 

Saetti Darlo Penne 

Un brigadiere Franco Luzzi 

Il commissario Carlo Ratti 

Giuliana Gianna Giachettl 

Olga Renata Negri 

Stella Anna Maria Sanetti 

Bandlnl Antonio Guidi 

Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 

23— GIORNALE RADIO 


23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 


23.20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo- 
. nicl della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

Nell'intervallo (ore 6,24) Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Camaleonti e 
I Chicago 

Mogol Lavezzi Ti amo da un'ora • 
Pace-Gaudio: lo per lei • Coqliati 
Giuliani Tempo d'inverno • Mogol 
Battisti Mamma mia • Galdieri Blxio 
Portami tante rose • Winwood-Miller 
l'm b man • Lamm Saturday in thè 
par* • Cetera Seraphine Lowdown • 
Lamm Free. Dialogue 
— Invernizzina 

8,14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Dan Lackaman The flamenco rnoog 
(A| moog Bob Callaghan) • Shoshari 
Huxley Hey man (Jencho) • Beretla- 
Sullgoj E coai per non morire (Or¬ 
nella Vanoni) • Mardel Lang Oui pour 
la vie (Guy Mardel) • Terzoli-Torto- 
rella Gargiulo Scacco al re (Pane 
Burro e Marmellata) • Piot-Gracy An¬ 
cora un ballo (Lea Aaaociea) • Testa 
Malgom E la domenica lui mi porta 
via (Mari8a Sacchetto) • Bowie The 
Jean geme (David Bowie) • Salerno 
Dettoli Quanti anni ho? (I Nomadi) • 
Evennett Clap clap (Eskimo) 


9,14 Una musica in casa vostra 

9.30 Giornale radio 

9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con iohnny Dorelli e 
la partecipazione di Isabella Bis- 
gini, Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noschese, Luigi Proietti, 
Catherine Spaak 
Regia di Federico Sanguigni 
— Fette Biscottate Buitonl Vitaminiz¬ 
zate 

Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

il — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiorno 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio 
a cura di Roberto Bortoluzzi e Ar¬ 
naldo Verri 

— Norditalia Assicurazioni 

12,15 E' tempo di Caterina 

12.30 CANZONI DI CASA NOSTRA 
— Mira Lanza 


9 ,05 TRASMISSIONI SPECIALI 

(sino alle 10) 

— INCONTRI COL CANTO GREGO¬ 
RIANO 

a cura di Padre Raffaele Mario Baratta 

9.25 Scrittori stranieri a Venezia August 
von Platen. Conversazione di Gino 
Nogara 

9,30 Corriere dall'America risposte de • La 
Voce dell'America - al radioascoltatori 
Italiani 

9,45 Place de l’Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

io— Concerto di apertura 

Michel Richard de Lalande Concert 
de trompettea pour les fétee sur le 
Canal de Versailles Aria I • Aria II - 
Checonne en écho Minuetto I - Mi¬ 
nuetto II. Trio de hautbois - Air en 
echo Fanfare (Tr Maurice André - 
Strumentisti dell'Orchestra da camera 
- Jean Francois Paillard - dir Jean- 
Frangois Paillard) • Edouard Lato 
Concerto in re minore, per violoncello 
e orchestra; Prelude (Lento. Allegro 
maestoso) Intermezzo Introduction 
(Andante. Allegro vivace) (Ve André 
Navarra - Orch Filarm Ceka dir Co- 
, stantm Silvestri) • Georges Bizet 
Sinfonia n 1 In do maggiore Allegro 
vivo Adagio - Allegro vivace Alle¬ 
gro vivace (Orch Sinf di Chicago 
dir Jean Martinon) 

11 — Musiche per organo 

Girolamo Freacobaldi Tre Toccate dal 
Libro II III (da sonarsi alla Leva- 
zione) - IV (da sonarsi alla Levazio- 
ne) - V (sopra i pedali e senza) (Org 


Fernando Germani) • Johann Sebe- 
stian Bach Preludio e Fuga in mi 
minore BWV 533 (Org Rudolf Zartner) 
11,25 Musiche di danza e di scena 

Alexander Borodin Danze poloveaiane 
da « Il principe Igor * (Orch. Royal 
Philharmomc dir Georges Prétre) • 
Felix Mendela8ohn-Bartholdy Sogno 
d una notte di mezza estate suite op 
61 (Orch. Sinf. di Chicago dir Jean 
Martinon) 

12,10 La droga e il sistema. Conversa¬ 
zione di Clara Gabanizza 
12,20 Itinerari operìstici: GRAND 

OPERA - Seconda trasmissione 
Gaetano Domzetti La Favorita • Spir¬ 
to gentile - (Ten Luciano Pavarotti - 
Orch dell'Opera di Vienna dir. Ed¬ 
ward Downea) • Giacomo Meyerbeer 
Le Prophète - O prétres de Baal • 
(Msopr Marilyn Horne - Orch del 
Covent Garden dir Henry Lewis) • 
Giuseppe Verdi I Vespri siciliani: - O 
tu Palermo • (Bs Nicolai Ghiaurov 
Orch London Symphony dir Claudio 
Abbado) • Charles Gounod Sapho 
- O ma lyre immortelle • (Msopr Shlr- 
ley Verrett - Orch della RCA Italiana 
dir Georges Prétre) • Giacomo Meyer¬ 
beer L'Africaine « O Paradls » (Ten 
Nicolai Gedda - Orch del Covent 
Garden dir Giuseppe Patané) * Char¬ 
les Gounod Le tribut de Zamora • Ce 
Sarrazin disait • (Sopr Joen Suther- 
land Orch della Suisse Romande 
dir Richard Bonynge) • Cannile Samt- 
Saèns Aacamo La chanson de Scoz¬ 
zone (Sopr Régme Creapin - Orch. 
della Suisse Romande dir Alain Lom¬ 
bardi 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Piaggio 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 COME E' SERIA QUESTA MU¬ 
SICA LEGGERA 

Opinioni a confronto di Gianflllp- 
po de’ Rossi e Fabio Fabor 
Regia di Fausto Nataletti 

15— I successi di Ray Connlff e Nor¬ 
man Luboff 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 

da Enrico Simonettl 

Regia di Roberto D’Onofrio 

— Stab Chim Farm M Antonetto 


19 ,05 L'ABC DEL DISCO 

Un programma di Lllian Terry 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Canzoni senza pensieri 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati in ras¬ 
segna da Franco Soprano 
— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

21— LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

21.30 COME NACQUERO I GRANDI 
MUSEI 

a cura di Elisabetta Rasy 
4. Il Predo e il Louvre 

22— IL GIRASKETCHES 

Nell'Intervallo (ore 22,30): 

Giornale radio 

23— Bollettino del mare 

23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

24— GIORNALE RADIO 


16.25 IL CANTAUTORE 

Bruno Lauzi racconta Bruno Lauzl 
Un programma a cura di Luciano 
Simoncinl 

16,55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleifìcio F ili Belloll 

18— Supersonic 

Dischi a mach due 
20 000 leghe. Photograph and memo¬ 
rie», Sweet surrender Court In thè 
act. Watch on thè wild sida. Super- 
atition. Crocodile rock. Shoot out at 
thè fantasy factory. Sultana. Roll ovar 
Beethoven. Shine shine (vocal). Dove 
vai. Alessandra. Il mio cane 9l chiama 
Zenone. Vento nel vento. La vestaglia. 
Per un amico. Quante volte. King 
Thaddeus. Underground. Let 8 see ac¬ 
tion. Gudbuy T Jane. Cmdy inciden- 
taly. Masterpiece (vocal). Feel so 
good. We re gonna make It, Have 
mercy on thè criminal 

— Lubiam moda per uomo 
Nell'intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 
Bollettino del mare 



Bruno Lauzi (ore 16,23) 


13 — Folklore 

Anonimi Musiche dell'Irlanda The 
Leitrum thruah On thè road to thè 
fair The Rambling Pitchfork - Lord 
MacDonald s reel Musiche del Tibet 
Rabney Serdeng (Orchestra del Mona¬ 
stero Sgang Hgon di P'hiyang nel La¬ 
daki Musiche dell Austrelia Lachlan 
tigers - South Australia - The Overlan- 
der (Canta A L. Lloyd) 

i3.3o Intermezzo 

Sergei Rachmenmov Quattro Preludi 
op 23 n 1 In fa diesis minore - n 2 
in s« bemolle maggiore n 3 in re mi¬ 
nore - n A In re maggiore (Pf Con- 
stance Keene) • Albert Roussel Le 
Featm de l araignée, balletto op 17 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) 

14,15 Concerto del violoncellista Pierre 
Foumier 

Ludwig van Beethoven Sonata In la 
maggiore op 69 per violoncello e pia¬ 
noforte Allegro ma non tanto - Scher¬ 
zo (Allegro molto) - Adagio cantabile. 
Allegro vivace (Pianista Wilhelm 
Kempff) • Johann Sebaatian Bach 
Suite n. 5 in do minore per violoncel¬ 
lo solo Preludio - Allemanda - Cor¬ 
rente - Sarabanda - Gavotta I e II - 
Giga • Cesar Franck Sonata in la 
maggiore (trascrizione di Pierre Four- 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

Frangola Francaeur Suite n. 2 dalla 
- Symphonies pour le festin du Roi • 
(Orchestra da camera diretta da Gé- 
rard Cartigny) • Francis Poulenc; 
Concerto in re minore, per due pia¬ 
noforti e orchestra (Pianisti Brache 
Eden e Alexander Tamir - Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Ser- 
giu Celibidache) • Sergei Prokofiev: 
L'amore delle tre melarance, suite 
sinfonica op 33 bis (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Eduard van Remoortel) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

L'abdicazione di re Michele di 
Romania 

a cura di Alfonso Sterpellone 

20,45 Poesia nel mondo 

La nuova poesia cubana, a cura 
di Elena Clementelli 
3. La magica realtà Pedro de Oraà, 
José Martinez Matos. Luis Marré. Adol¬ 
fo Suarez. Siglfrido Alvarez Conesa. 
Luis Suardiaz. Francisco de Oraé 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

2i.3o Dialoghi di 

Gian Francesco 
Malipie ro 

CON MARIO LABROCA 

« GII anni '50 » 

Quarta trasmissione 


mer) Allegretto ben marcato - Allegro 
- Recitativo. Fantasia Allegretto po¬ 
co mosso (Pianista Jean Fonda) 

15.30 Celebrazione 

Due tempi di David Storey 
Traduzione di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Shaw Giampiero Albertlni 

La signora Shaw Elena Da Venezia 
Andrew Shaw Virgilio Zemltz 

Colin Shaw Giancarlo Padoan 

Steven Shaw Fabrizio Jovine 

La signora Bumett Nella Bonora 

Reardon Lucio Rama 

Regìa di Massimo Manuelli 

17.40 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo NIcastro 

18.10 CICLI LETTERARI 

Freud e la letteratura, a cura di 
Mario Lavagetto 
4 I rapporti con l'opera d'arte 

16.40 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


22,30 La storia Augusta. Conversazione 
di Giovanni Passeri 

22.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalla ore 0,06 alla 5,56: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 sa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2.36 Ribalta Intemazionale - 
3,06 Concerto in miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4.36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


stereofonia (vedi P »g. sd 
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AUTOGRILL!] FORTUNISTA 

LA NUOVA MASCOTTE DEGLI AUTOMOBILISTI 

Negli Autogrill Pavesi, su tutte le autostrade italiane, 
è comparso in questi giorni un nuovo personaggio 
che si è subito accattivato la simpatia degli automo¬ 
bilisti. Si tratta di Autogrillo Fortunista, Il simbolo del 
concorso * Sosta Premio », che festeggia quest'anno 
la sua 4“ edizione con un'eccezionale cascata di 
regali. 

Sono infatti ben cmquecentomila i premi che Auto¬ 
grillo Fortunista distribuirà nelle prossime settimane 
agli automobilisti che si fermeranno, per una sosta 
distensiva e fortunata nei post 1 di ristoro Pavesi. 


Ecco il sollievo piu rapido 

Per eliminare la stanchezza e 
la pesantezza dei piedi, im¬ 
mergeteli in un buon pedilu 
vio ai SALTR ATI Rodell. In 
ogni farmacia. Prezzo modico. 


Assegnata alla Brionvega - Milano 

La Palma d’Oro 
della Pubblicità 1972 

La Giuria, appositamente costituita dalla Federazione 
Italiana della Pubblicità per l'assegnazione del Pre¬ 
mio Nazionale della Pubblicità - La Palma d'Oro del¬ 
la Pubblicità » 1972, ha assegnato con voto unanime 
il Premio alla Società Brionvega, Milano. 

La politica pubblicitaria della Brionvega si è svilup¬ 
pata negli ultimi anni con un obiettivo costante: sot¬ 
tolineare il rigore del design dei propri prodotti, che 
hanno ottenuto, fra l’altro, l'onore dell'esposizione 
permanente al Museum Of Modern Art, di New York 

La campagna premiata ha continuato con coerenza 
la tematica della politica pubblicitaria della Brionvega 
e si è distinta per peculiari doti di presentazione e 
per l'incisività del suo messaggio. 

Presidente e consigliere delegato della Brionvega è 
il Cav. del Lavoro Signora Rina Brion 

La campagna alla quale è stato assegnato questo 
Premio è stata realizzata dalla Young e Rubicam Ita¬ 
lia. che quest'anno celebra II suo primo decennio di 
attività in Italia. 



SENZA MEDICAMENTI. SENZA 
ACIDI SENZA VELENI. 

L’ELETTRICITÀ' 

LISTINI GRATIS A: SANITAS 
FIRENZE-VIA TRIPOLI 27 29 



lunedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9.45 En Franca avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
10.30 Scuola Elementare 
11-11.30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato IO marzo) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
I beduini 

Realizzazione di Pasquale Satalia 

2° parte 

(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Catari - Birra Peroni - 
Gerber Baby Foods - Denti¬ 
fricio Colgate) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan 
dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor 
toloni 

En avant la musiquei 
35° trasmissione 
XVII émission La musique 
Regia di Armando Tamburella 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Corso di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
tolom 

5° trasmissione 

Regia di Francesco Dama 

trasmissioni 

scolastic he 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media; / Corso Prof. P Llmon- 

? ielli: Walter and Conme in a 
actory - 15.20 II Corso. Prof. I 
Cervelli Walter as a music tea- 
cher - 15.40 III Corso Prof ssa 
M L. Sala Don't let him escape 
- 1° parte - 36° trasmissione - 
Regia di Giulio Briani 
16— Scuola Media; Lavorare insle 
me Trasmissioni per la scuola 
Media - Pagine di narrativa ita 
liana - Adolfo Albertazzi - 2° 
parte, a cura di Marcello Camll- 
lucci Regia di Marco Zavattini 
16,30 Scuola Media Superiore; Mo¬ 
menti di storia contemporanea - 
2° trasmissione - Origine e svi¬ 
luppo della grande industria, a 
cura di Luciano Campagna 


per i più piccini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Llppl e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bar avelli lackson - Form ag¬ 
irlo Ramek Kraft - Fabello - 
erma Grinta - Pavesinl) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all'U.E R. Realizza 
zione di Agostino Ghilardi 

18,15 A SUD DEI TROPICI 

Quarta puntata 

Gli ostaggi 

Personaggi ed interpreti 
Cap Dan Wells Walter Brown 
Sue Susanne Haworth 

Mike Gary Gray 

Noah Rodney Pearlman 

Il nostromo Leoni Lesinawai 

Regia di Eddie Davis 
Prod Pacific Film ass Screen 
Gems 


ritorno a casa 


GONG 

(Formaggio Capnce des Dieux 
- Scarpette Balducci - Ac¬ 
qua Sangemini) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria, a cura di Giulio Nascim- 
bem e Inisero Cremaschi - Regia 
di Oliviero Sandrim 

GONG 

(Lip - Bastoncini di pesce Fin- 
dus - Manettl & Roberts) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Gran Bretagna 
a cura di Giulietta Vergombello 
Regia di Gianni Amico 
3° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dash - Lacca Talt - Formag¬ 
gio Tigre - Istituto Geografi¬ 
co De Agostini - Sapone Pal- 
molive Sambuca Mollnari) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 (Lasl al 
limone - Patatina Pai - Lacca 
Libera & Bella) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Tìn-Tin Alemagna - Sapone 
Fa - Brodo Invernizzino - To¬ 
vaglie e Lenzuola Canguro) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Omsa calze e collants 

(2) Kinder Ferrerò - (3) 
Pronto iohnson Wax - (4) 
Omogeneizzati Diet Erba - 
(5) Aperitivo Biancosarti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Miro Film - 2) 
Shaft - 3) Arno Film - 4) Inter- 
vision - 5) Cinetelevisione 
21 — MARLON BRANDO: UN 
DIVO PER TUTTE LE STA¬ 
GIONI 

Presentazioni di Claudio G. Fava 
(VII) 

I GIOVANI LEONI 

Film - Regia di Edward Dmytryk 
Interpreti Marion Brando. Mont- 
omery Cllft, Dean Martin. Hope 
ange. Barbara Rush, May Britt. 
Maximilian Schell. Lee Van Cleef. 
Dora Doli. Li liane Montevecchl 
Produzione: 20th Century-Fox 

DOREMI’ 

(Candy Elettrodomestici - In¬ 
dustria Italiana della Coca- 
Cola - Aqua Valva Williams - 
Liquore Strega) 

BREAK 2 

(Ugnano Sabbiadoro - Brandy 
Vecchia Romagna) 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Alka Seltzer - Rosatello Ruf¬ 
fino - V/m Clorex - Rex Elet¬ 
trodomestici - Salumificio Ne■ 
groni - Vasenol cura intensiva) 

21,20 

RICERCA 

a cura di Gastone Favero 
Gli italiani e le tasse 

Seconda puntata 
Perché le tasse? 
di Umberto Cavine e Gino 
Pallotta 

DOREMI* 

(Brooklin Perfetti - Piselli Star 

- Ombrello Knirps - làger- 
meister) 

22,20 Stagione Sinfonica TV 
ASPETTI DEL ROMANTI¬ 
CISMO 

Presentazione di Luciano 
Chailly 

Robert Schumann: Sinfonia 
n 4 op 120 in re minore: 
a) Lento assai - Vivace, b) 
Romanza (Lento assai), c) 
Scherzo (Vivace), d) Lento 

- Vivace 

Direttore Herbert von Ka- 
rajan 

Orchestra Sinfonica di 
Vienna 

Regia di Henri-Georges 
Clouzot 

(Produzione Cosmotei) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Auf zum Curling! 

Filmbericht aus Kanada 
Regie John Howe 
Verleih: N. von Ramm 

19,40 Bonanza 

• Der Pferdedieb • 
Wildwestfilm mlt Lome 
Greene 

Regie: Harry Harris 
Verleih: NBC 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 



Marion Brando nel lilm 
« 1 giovani leoni », in on¬ 
da alle 21 sul Nazionale 
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12 marzo 


ORE 13 

ore 13 nazionale Milano, dove la cane colpisce 

il 45 per cento degli alunni 
In Italia si spendono più di delle scuole materne e il 77 

sei miliardi l'anno per l'aspor per cento di quelli delle de¬ 
lazione di denti e più di cento mentori. Purtroppo, però, in 

miliardi per le cure e le prò- Italia si fa poco o nulla nel 

lesi. Da questi dati è facile campo della prevenzione di 

stabilire il costo sociale di questa malattia. Ma come si 

questa malattia che affligge la può prevenire? Si possono rea- 
quasi totalità delle popolazioni lizzare iniziative su larga scala? 
dei Paesi ad alto livello di svi- A queste domande cerca di 

lappo. Un altro dato impressio- rispondere la puntata di Ore 13, 

nante è quello Che ci viene da la rubrica trisettimanale a cura 


SAPERE: Vita in Gran Bretagna 

nro i q 1 c n » 7 ir>nalp tica: la scuola secondaria. La tuata per gradi? La puntala 

° ’ Comprehensive School, la prosegue esaminando un'altra 

La scuola inglese è seleni- scuola che permette di abolì- importante componente del si¬ 
va? A questa domanda si prò- re /'« eleven plus », un esame sterna scolastico inglese: le Pu- 

pone di rispondere questa ter- basato su tests psicologici, è blic Schools. Nel corso della 

za puntata analizzando il si- frequentata da uno scolaro su puntata sarà mtersnstato il mi- 

stema scolastico britannico tre: per quale motivo questa nistro della Pubblica Istruzio- 

nella sua fase più problema- riforma decisa nel 1944 è at- ne inglese, Margaret Tatcher. 


Marion Brando: un divo per tutte le stagioni - I GIOVANI LEONI 

ore 21 nazionale dicalo, nei primi e più fruì- superare chiusure, emargina- 

tuosi anni della carriera, i suoi ztoni e autentiche persecuzioni, 

Marion Brando e Montgome- film migliori, da Anime ferite a è un uomo problematico e in- 

ry Clift, forse i due attori più Odio implacabile. Autore, regi- troverso; il secondo, nella vita 

« nuovi » che il cinema amen- sta e attori collaborano insom- civile un praticone del teatro, 

cano abbia espresso negli anni ma in singolare sintonia mo- ha accettato le responsabilità 

del dopoguerra, e certamente rate in questo film, nel quale e della guerra solo dopo aver fat- 

quelli che hanno rappresentato sviluppato quello che può con- lo di tutto per sfuggirle. L'eser- 

al livello di maggior consape- siderarsi il tema centrale del- cito alleato, e con esso Michael 

votezza il dubbio, la ribellione l'opera di Show, romanziere e e Noah, marcia su Berlino pro- 

e la sconfitta d'una generazio- drammaturgo : la denuncia, prio nel momento in cut la cri¬ 
ne divenuta incapace di ricono- espressa in termini appassio- si di Christian precipita, indu- 

scersi negli ottimistici ideali nati e polemici, e sempre stori- cendolo a rifiutare le armi: e 

dell'America della « frontiera », camente approfondita e moti- sono i due giovani americani a 

recitano assieme nel film I gio- vaia, della guerra e delle sue sparare su di lui e a ucciderlo. 

vani leoni flit. orig. The Young assurde crudeltà. 1 giovani leo- La casuale bestialità della guer- 

i ions). Alla seconda « genera- ni fa perno su tre personaggi ra, come si diceva; e anche le 

Zione perduta », quella che • la- principali: Christian (Marion contraddizioni, i sospetti, le 

sciò la scuola per la guerra al- Brando), un ufficiale tedesco malvagità che si annidano al¬ 
l’indomani di Pearl Harbour », che, a mano a mano che scopre l'interno di una stessa « parte » 

secondo la definizione del cri- la mostruosità dell'ideologia in conflitto, solo prowisoria- 

tico Tullio Kezich, apparteneva nazista nella quale ha creduto, mente mascherate dalla neces- 

anche Irwin Show, autore del sente progressivamente vacilla - sitò di procedere in apparente 

romanzo da cui la pellicola fu re le proprie sicurezze; Noah unità contro il nemico. Film 

tratta nel 1958; e cosi il regista (Monty Clift) e Michael (Dean civile e pacifista, 1 giovani leoni 

Edward Dmytryk, che proprio Martin), due compagni d'arme ha un difetto; scarica la sua 

al riesame dell'esperienza bel- americani molto diversi fra lo- vitale protesta in termini di 

lica appena superata aveva de- ro: il primo è ebreo, ha dovuto moralismo astratto. 


RICERCA: Gli italiani e le tasse 

ore 21 20 secondo rientra fra i doveri primari nella puntata che va in onda 

’ dello Stato e nei diritti del con- stasera e che ha per titolo 

La Ricerca del Telegiornale tribuente. Parte della trasmis- • Perché le tasse?». Interven- 

questa sera affronta il tema sione è inoltre dedicata alle gono in studio l'on Aristide 

della destinazione e distribu- competenze amministrative e Gunnella meridionalista, il sen. 

zione del gettito tributario. Le fiscali degli enti locali e al lo- Giuseppe Caron (presidente 

opere e i servizi pubblici, la ro rapporto con l'amministra- della Commissione Bilancio del 

politica sociale e le riforme so- zione centrale finanziaria. Que- Senato), fon Eugenio Peggio 

no gli impegni più importanti sti ed altri temi di interesse (economista), l'avv. Guglielmo 

e sentiri che le amininisrrazio- generale sono proposti da in- Boazzelli, presidente dell’Asso- 

ni centrali e locali debbono terviste, testimonianze e filma- dazione Comuni d'Italia, il 

assicurare alla comunità nazio- ti commentati in studio da am- prof. Silvano Labriola, docente 

naie con gli introiti delle tasse ministratori ed esperti in ma- universitario e consigliere co¬ 
la cui migliore utilizzazione reria finanziaria e tributaria munale di Napoli. 


Stagione Sinfonica TV: ASPETTI DEL ROMANTICISMO 

ore 22 20 secondo leberrimo violinista Joseph della sua produzione, con le 

’ Joachim. essa reca questa de- sue melodie celestiali, le ar- 

Con la regia di Henri-Geor- dica: « Quando le prime note monie contrastanti e i ritmi 

ges Clouzot va in onda stasera di questa Sinfonia furono crea- incalzanti; l'impetuosa, disia¬ 
la Sinfonia n. 4 op. 120 in re te, Joseph Joachim era ancora teressata generosità del carat- 

minore di Robert Schumann un bambino. Da allora, la Sin- tere, che ci appare dai suoi 

(Zwickau, 8 giugno 1810 - En- fonia, ma soprattutto il barn- scritti come dalle sue opere; 

denich, 29 luglio 1856) diretta bino, sono diventati veramente le grandi debolezze, quali la 

da Herbert von Karajan, sul grandi ». In poche righe, Da- frequente inefficacia della sua 

podio dell'Orchestra Sinfonica niel Gregory ha saputo parlar- scrittura orchestrale, la sogget- 

di Vienna. Quest’opera è cono- ci del valore di Schumann, tività malata del temperamen- 

sciata come la Quarta, poiché questo grande romantico (la to, persino il tragico smarci¬ 
si tiene conto dell'ultima eia- trasmissione della Quarta fa mento della ragione che lo col- 

borazione orchestrale, presen- parte del ciclo televisivo dedi- se nel fiore degli anni, e la 

tata dal compositore il 6 feb- calo al Romanticismo): « Schu- morte prematura; e soprattut- 

braio 1851 a Dusseldorf; tnen- manti è una delle figure più to l'ardente lealtà verso i suoi 

tre in realtà la stesura origi- amabili di tutta la storia della grandi colleghi. Se è vero che 

naie risale al 1841, ponendosi musica. Tutto ciò che lo ri- tutto il mondo ama chi sa ama- 

uindi la stessa Sinfonia tra la guarda riesce a suscitare la re nessuno può restare insen- 

rima (sempre del 1841) e la nostra affettuosa ammirazio- sibile di fronte a Schumann ». 

Seconda (1845). Dedicata al ce- ne: la nota dPfresca giovinezza (Articolo alle pagine 98-100,). 


di Bruno Modugno, che la pre¬ 
senta assieme con Dina Luce, 
per la regìa di studio di Clau¬ 
dio Triscoli. Intervengono in 
studio il prof. Hoffer, diret¬ 
tore della Clinica odontoiatri¬ 
ca dell'Università di Milano, la 
dottoressa Sandra Bemuzzi, 
capo divisione del Servizio me¬ 
dico scolastico del Comune di 
Milano e il dottor Paolo Ago¬ 
stini, medico dentista, i quali 
forniscono consigli pratici. 



Diet-Erba 
lbmogeneizzato 
con piu 

valore crescita 

presenta: 

i mille 
giorni 
che 

contano 



"Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con lalimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 

CAROSELLO 
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NAZIONALE 



lunedì 12 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gregorio- 

Altri Santi S Innocenzo, S Mamiliano, S Pietro. S Teofane. S. Bernardo 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.50 e tramonta alle ore 18.31. a Milano sorge alle ore 6.42 e 
tramonta alle ore 18,24; a Trieste sorge alle ore 6.24 e tramonta alle ore 18.07. a Roma sorge 
alle ore 6,25 e tramonta alle ore 18.13 a Palermo sorge alle ore 6.24 e tramonta alle ore 18.10 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1857, prima al Teatro La Fenice dell'opera Simon Boccanegra. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sempre si chiama traditore il vinto e leale II vincitore (Calderón). 



Maria Grazia Antonini è fra gli interpreti di « L’importanza di essere Co¬ 
stante » di Oscar Wilde, che va in onda alle ore 21,30 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso 
di Don Pierfranco Pastore e Santa Messa. 

14.30 Radiogiornaie in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, inglese, tede¬ 
sco, polacco, portoghese. 19 Posebna vprasa- 
nja in Razgovori. 19.30 Orizzonti Cristiani: Rs- 
dioquaresima: Il Ciclo Per una coscienza mo¬ 
rale più operante, del Prof Angelo Passaleva 
- Natura della coscienza morale - - Notiziari 
d Attualità - Pensiero della sera. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 20.45 Lathéisme à notre 
époque, par Hans Pfell 21 Santo Rosario. 21,15 
Wandlungen des Gottesbildes Grenzen der 
Gottesbeweise 21.45 The Field Near and Far 

22.30 La Iglesie mira al mundo 22,45 Orizzonti 
Cristiani; Repliche - - Mane nobiacum -, invito 
alla preghiera di P Giuseppe Tenzi (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,05 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia. 8 Informazioni 8,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata 8,45 Musiche del mattino. 
Jacques Offenbach: Intermezzo e barcarola da 
• Les contea d'Hoffmann • Josef Bayer : Valzer 
dal balletto - Die Puppenfee - (Radiorcheatra 
diretta da Luis Gay de6 Combes) 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni. 12 Musica varia 12,15 Ras¬ 
segna stampa 12,30 Notiziario - Attualità. 13 
Intermezzo 13,10 La torre di Neale, di Michel 
Zevaco. Riduzione radiofonica di Ariane. 13,25 
Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4 16 Informazioni. 16,06 Letteratura con¬ 
temporanea. 16,30 I grandi interpreti Pianisti 
Alfona e Aloya Kontarsky Franz Schubert: Di¬ 
vertimenti all'ungherese In sol minore D. 818. 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 Buo¬ 
nasera Appuntamento musicale del lunedi con 
Benito Gianotti. 18,30 Helmut Zacharlas e la 
sua orchestra 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana 19 Complessi moderni. 19,15 Notizia¬ 
rio - Attualità - Sport, 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Settimanale sport Considerazioni, 


commenti e interviste 20,30 Concerto vocale 
strumentale diretto da Antonio Narducci Gio¬ 
vanni Salviucci: Sinfonia da camera per di¬ 
ciassette strumenti. Edoardo Farina: Concerto 
da camera per orchestra d'archi; Adone Zec¬ 
chi: Musiche per « Il Mulino del Po • per so¬ 
prano. tenore e orchestra (Maria Grazia Fer- 
racinl. soprano; Rodolfo Malacarne, tenore - 
Orchestra della RSI) 21.30 Ballabili 22 In¬ 
formazioni. 22,05 Per la donna (Replica dal 
Secondo Programma) 22,35 Suona l'orchestra 
di musica leggera di Beromunster. 23 Notizia¬ 
rio Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sui88e Romande - Midi muaique -, 

14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio -. Karl Stamitz (elab J. Wojcie- 
chow9ki) Concerto In si bemolle maggiore 
per clarinetto, fagotto e orchestra (Rolf Gmùr, 
clarinetto; Martin Wunderle, fagotto), Cari Ma¬ 
ria von Weber (elab A. Schreiner) Andante 
con variazioni per arcai; Ernst Pflffner: Il 
Concerto da camera per oboe, tromba, fagotto 
e archi (Arrigo Gelassi, oboe; Helmut Hunger. 
tromba: Martin Wunderle. fagotto Radiorche- 
stra diretta da Leopoldo Casella): George 
Gershwln: - Rhapsody In blue - (Pianista Lu¬ 
ciano Sgrlzzl - Radlorchestra diretta da Louis 
Gay des Combes). 18 Radio gioventù 18,30 
Informazioni 18,35 Codice e vita Aspetti del¬ 
la vita giuridica illustrati da Sergio Jacomella 
18,50 Intervallo. 19 Per I lavoratori italiani In 
Svizzera 19,30 • Novltads - 19,40 Trasmissio¬ 

ne da Basilea 20 Diario culturale. 20,15 No¬ 
vità sul leggio Registrazioni recenti della 
Radlorchestra diretta da Gianandree Gavazzerà 
VI trasmissione Franz Joseph Haydn: Sinfonie 
londinesi • Sinfonia n 96 In si bemolle mag¬ 
giore ■ (Londra 792). 20,45 Rapporti *73: Scien¬ 
ze 21,15 Piccola storia del jazz, a cura di 
Yor Milano 21,45 Orchestre varie 22 La terza 
pagina 22,30-23 Emissione retoromancla. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

' 19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario par gli italiani 
in Europa 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Henry Porceli Re Artu, suite (Revis 
J Herbage) Ouverture - Aria - Cor¬ 
namusa - Canzone - Aria - Chaconne 
(Orchestra - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Franz André) • 
Luigi Boccherini; Pastorale - Grave 
Fandango, dal - Quintetto di Padre Ba 
siilo • (Órchestraz di G Guerrinl) 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Carmen Campori) • 
Joaquin Turina Danze fantastiche 
Esaltazione Sogno - Orgia (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Alexander Derevitzky) 

6.42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Alfredo Catalani Loreley Valzer del 
fiori (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta de Tomaso Bemn- 
tende-Neglia) • Franz Liszt Polacca 
in mi maqgiore (Pianista Gyórgy Czif- 
fra) • Nicolai Rimsky Korsakov Fan 
tasia da concerto, su temi popolari 
russi, per violino e orchestra (Violi¬ 
nista Angelo Stefanato Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta da 
Nino Bonavolontà) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Tiri Tiri Alemagna 

13,45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 

Tony Renis 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Renis Grande grande grande (Ezio 
Leoni) • Pallavictni-Leali Figlio del¬ 
l'amore (Rosanna Fratello) • Salerno- 
Dammicco Cosi era cosi sia (Ciro 
Dammicco) • Albertelli-Baldan Quan¬ 
te volte (Tihm) • Ventre-Bindi Via 
Cavour in quel caffè (Umberto Bin- 
di) • Chiosso-Palazio-Canfora Ma co¬ 
me ho fatto (Omelia Vanoni) • Cas- 
8elle-Luberti-Fore8l: Ma quale senti¬ 
mento (Mannoia Foresi) • Anonimo 
Alla moda dei montagnon (Gigliola 
Cmquetti) • Limitl-Migliardi: Una mu¬ 
sica (I Ricchi e Poveri) • Siviero; 
Non ha importanza (Gianni Siviero) 

• Califano-Conrado-Vianello Amore 
amore amore amore (I Vianelle) • 
Musso-Bulldog Silvia (Piero e I Cot- 
tonfields) • Ciom-Migliacci-Romltelli 
Il mondo cambierà (Gianni Morandi) 

• Polizzi-Natili Fingevo di dormire (I 
Romans) • Albertel li-Soffici Mi ha 
stregato il viso tuo (Iva Zanicchi) • 
Panzeri La pioggia (Paul Mauriat) 


Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— FIAT 

8,30 XX GIORNATA EUROPEA DELLA 
SCUOLA 

Dettatura dei temi 
8,40 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Chiaravalle De Paolis La mia 
vita non ha domani (Fred Bongusto) • 
Chiosso Palazio Canfora Ma come ho 
fatto (Ornella Vanoni) • Cadilè-Licor- 
dan-M F Reiteno Cavaliere (Mino 
Reitano) • Limiti-Migliardi Una mu¬ 
sica (I Ricchi e Poveri) • Alfieri-De 
Crescenzio-Benedetto Bandiera bian¬ 
ca (Sergio Bruni) • Bertola Un dia¬ 
dema di ciliege (Franck Pourcel) 

9 — Spettacolo 

9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Lina Volonghl 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.20 Pippo Baudo in giro per l'Italia 

presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA BARI 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Silvio Gigli 
Nell intervallo (ore 12) 

Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


15— Giornale radio 

isto PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica dei venti L.P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi di: 
John McLaughim. Who Carole King. 
Carly Simon Stomu Yamash'ta. Pre¬ 
miata Fornena Marconi. Delirium Mi¬ 
na. Lucio Battisti. Santana Slade. 
Pete Townshend. Battiate Pollution. 
Deep Purple, ioe Cocker. David Bo- 
wie. Teatro Temporaneamente Trabal¬ 
lante. Era di Acquano e tutte le no¬ 
vità dell'ultimo momento 

16,40 I passi dell’uomo, a cura di Adria¬ 
no Salvatori 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico, a cura di 

Francesco Savio e Francesco 
Forti 

Regia di Armando Adolgiso 

18,55 Intervallo musicale 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 IL PIANOFORTE DI LODOVICO 
LESSONA 
di Giorgio Pestelli 

Wolfgang Amadeus Mozart: Dalla So¬ 
nata in do maggiore K 330 • Robert 
Schumann: Romanza In fa diesis mag- 
iore op. 28 n 2 • Frédéric Chopin? 
olacca In la maggiore op 40 n. 1 * 
Maurice Ravei: Toccata da Tombeau 
de Couperin 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 ORNELLA VANONI 

presenta : 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 
20.50 Sera sport, a cura di San¬ 
dro Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

incontri con gli scrittori: Maria Bel- 
loncl e II nuovo libro « Tu vipera 


gentile >. a cura di Walter Mauro - 
Margherita Guidacci: quattro poesie . 
Giorgio More saggi sulla storia delle 
idee politiche, economiche e sociali 
dell'età della rivoluzione industriale e 
del nostro secolo, a cura di Luigi 
Firpo 

21.45 Musiche di 

Gioacchino Rossini 

Mezzosoprano Marilyn Horne 
La scaia di seta: Sinfonia; Semirami¬ 
de: Ah. quei giorno; Otello: Canzone 
del salice e Ave Merle; La donna del 
lago Tenti affetti; L'assedio di Corin¬ 
to Sinfonia; Tancredi: Di tanti palpiti; 
Cenerentola: Non più mesta; Un viag 
gio a Reims Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Milano del 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Henry Lewis 
(Ved. nota a pag. 85) 
Nell'intervallo: XX SECOLO 
Scuola aperta: una collana di vo¬ 
lumi di aggiornamento didattico. 
Collotjiùc -di Plerfrancesco tisfri 
con Paolo Rossi Monti 

23.10 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,30 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa Ghlberti 
. a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nei l'intervallo (ore 6.24) Bollet¬ 
tino del mare Giornale radio 

7.3C Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Vecchio¬ 
ni e Gli Shocking Blue 

— Invermzzma 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rossini L'Italiana in Al¬ 
geri Sinfonia (Orch dei Filarmonici 
di Berlino dir Herbert von Karajan) • 
Gaetano Donizetti La figlia del reggi¬ 
mento • Le ricchezze ed il grado fa¬ 
stoso • (Joen Sutherland. sopr . Lu¬ 
ciano Pavarottl. ten . Spiro Malas. bs 

Orch e Coro dell Opera del Covent 
Garden di Londra dir Richard Bonyn 
ge M° del Coro Douglas Robinson) 
• Léo Dehbes Lakmé • Sous le dò¬ 
me épais - (Gianna D Angelo, sopr . 
iane Berbié, msopr Orch Opéra 
Comique di Parigi dir Georqes Prètre) 

9.15 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una musica in casa vostra 

9.50 Storia di una capinera 

di Giovanni Verga Adattamento ra 
diofonico di Ottavio Spadaro 
Jo episodio 

Suora portinaia Anna Lello 

Suor Agnese Grazia Di Marza 


Suor Felicita Grazia Radicchi 

l| padre di Maria Adolfo Gerì 

Bastiano Salvatore Gioncardi 

Maria Mariella Zanetti 

Currao Sebastiano Calabro 

Gigi Fulvio Gelato 

Giuditta Pia Morra 

La madre di Maria Linda Sin* 

Nino Leo Gullotta 

Annetta Liliana Sorrentino 

ed inoltre Gabriella Bartolomei. Vito 
Cipolla. Carla Comaschi. Beatrice De 
Bono. Maria Grazia Fei. Annarosa Ga- 
ratti, Lucia Guzzardi. Maria Clara 
Pieroni Donatella Pini. Giovanni Ro¬ 
vini Anna Maria Sanetti 
Musiche originali di Franco Potenza 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI) — Invermzzma 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Red roses for a blue lady. Anonimo 
veneziano. Angiolina. Fingevo di dor¬ 
mire. Come e bella la città. Un uomo 
senza tempo. Una catena d'oro 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 1 i .30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Giove Jeans and Jackets 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 

(sino alle 10) 

— Intellettuali triestini fra le due guerre 
Italo Svevo Conversazione di Giorgio 
Voghera 

9.30 Wolfgcng Amadeus Mozart: Sintonia 

in ra magg K 130 Allegro - Andanti¬ 
no grazioso - Minuetto - Molto allegro 
(Orch da camera di Marni dir Gun- 
ther KeherJ • Camille Saint-Saèns: 
Concerto n 1 in la magg op 20 per 
vi e orch Allegro - Andante espressi¬ 
vo - Allegro (VI Ruggiero Ricci - Orch 
Sinf di Cincinnati dir Max Rudolf) 

io— Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Sonata in mi 
bemolle maggiore op 12 n 3 per vio¬ 
lino e pianoforte (Arthur Grumiaux. 
violino. Clara Haskil. pianoforte) • 
Claude Debussy Ariettes oubltees su 
testi di Paul Verlaine C est I extase 
Il pleure dans mon coeur L ombre 
des arbres - Chevaux de bois - Green 
Spleen (Flore Wend soprano. 
Noel Lee pianoforte) • Igor Stra¬ 
winsky L'hiBtoire du soldat suite 
Marcia del soldato • Musica della 
1° scena Soldato oi ruscello - Mu¬ 
sica della 11° se a - Pastorale - 
Marcia reale - P-ccolo concerto 
* Tre danze Tango Valzer, Rag rime • 

Danza del diavolo Corale Marcia 
trionfale del diavolo (Complesso da 
camera diretto da Guennadi Rojdest 
venski L. Belenky, violino G Vyurn 
kovsky clarinetto I Lapter fagotto; 
A Gegm contrabbasso L Volodin, 
tromba K Ladolov trombone R Nì- 
kulm. percussione) 


11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola 
Media) 

Vita del nostro tempo • La fame 
nel mondo - 

L'Asia, documentario di Elia Mar¬ 
celli 

11,30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Riccardo Capasse» Tre pezzi per pia¬ 
noforte Occaso (da una lirica di F 
Revelli) - Improvviso I Improvviso 
Il (quasi un recitativo) (Pianista Elia- 
na Marzeddu) • Renato De Grandis 
Antruilles n 2 dal ciclo • Cadore - 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta d8 Ferruccio Scaglia) • 
Romano Pezzati Sonata (Pianista Ro¬ 
mano Pezzati) 

12.15 La musica nel tempo 

TORNEI MUSICALI A PALAZZO 
OTTOBONI IN ROMA 

di Giorgio Pestelli 

Arcangelo Corelli Sonata a tre op 4 
n 5 per due violini, violoncello e 
cembalo Preludio (Adagio) - Alleman¬ 
da (Allegro) Corrente (Vivace) 
Gavotta (Allegro). Sonata in re mag¬ 
giore op 5 n 1 Grave Allegro Ada- 
qio. Allegro. Allegro • Bernardo Pa- 
squmi Introduzione e Pastorale • 
Alessandro Scarlatti Toccata del I To¬ 
no Il giardino di Amore, serenata a 
due Aria - Recitativo - Aria; Arianna 
Recitativo - Aria - Recitativo - Aria 
Recitativo ♦ Georg Friedrich Haen- 
del Apollo e Dafne Aria - Recitativo 
- Duetto - Recitativo - Aria - Aria 


13 .30 Giornale radio 

13.35 E' tempo di Caterina 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Holmen-Els: Copacabana (The 

Two Men Sound) • Anassandro- 
Germanl La storia della mia vita 
(I Cugini di Campagna) • McTell 
First and last man (Ralph McTell) 
• Mogol-Battisti: L'aquiia (Bruno 
Lauzi) • Hensley I manna be 
free (Uriah Heep) • Bardotti-Bal- 
dazzi-Picclonl: Quamfo verranno 
I giorni (Mirellle Mathieu) • Len- 
non-McCartney The long and 
winding road (The Beatles) • Ka- 
plan-Simon; Harmony (Artie Ka¬ 
plan) • Rlccardi-Albertelll lo mi 
fermo qui (Donatello) • Fekaris- 
Zesses Hey big brother (Rare 
Earth) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15,30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc., su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

1730 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Charles Gounod Piccola sinfonia per 
nove strumenti a fiato (Jean-Claude 
Mas< flauto EI»o Ovcmmcov, Libero 
Gadd> oboi Giovanni Stsillo. Anto 
pio Miglio, clarinetti; Sebastiano Pa¬ 
nebianco. Leonardo Procino. corni Fe¬ 
lice Martini, Ubaldo Benedettelli. fa 
otti Direttore Franco Caracciolo) • 
elix Mendelssohn Bartholdy Concer¬ 
to in mi maggiore per due pianoforti 
e orchestra (Pianisti John Ogdon e 
Brenda Lucas - Orchestra ■ Academy 
of St Martin-in the-Fields • diretta 
da Neville Marriner) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Polifonia 

Johann Sebastian Bach • Furchte 
dich nicht • Mottetto BWV 228 (Ber- 
liner Motettenchor diretto da Gunther 
Arndt) Mottetto - Komm Jesu komm • 
(Orchestra Martin Neary Coro • The 
Aeolian Smgers - diretto da Sebastian 
Forbes) • Georg Friedrich Haendel 
• Let Thy hand be strengthenend * 
(Clavicembalista Thurston Dart • En- 
glish Chamber Orchestra - e Coro 
del - King s College - di Cambridge 
diretti da David Willcocks) 

15 — Il Novecento storico 

Ferruccio Busoni Concerto per plano 
forte, orchestra e coro maschile (Pia 
nista )ohn Ogdon Orchestra Royel 
Philarmomc e Coro - John Alldis - di 
retti da Daniel Ravenaugh) 


16 10 CLAUDIO MONTEVERDI 

Il ballo delle ingrate 

Heaiher Harper, Lilian Watson e Anne 
Home : 1 s soprano Stafford Dean, bas¬ 
so. Robert Spencer, liuto; Raymond 
Leppard clavtcembalo 
Archi dell'English Chamber. Or¬ 
chestra ed Elementi del Coro Am- 
brosian Singers diretti da Ray¬ 
mond Leppard 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17 20 CLASSE UNICA 

Letterature e giornalismo, di Letizia 
Paoli zzi 

6 II giornalismo letterario di Ojett! 

17,35 Fogli d'album 

17.45 Scuola Materna: Introduzione al¬ 
l'ascolto, a cura di Franco Tadini 
Il colombo bianco, racconto sce¬ 
neggiato di Maria Sandias 
Regia di Ugo Amodeo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino delia transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Segre Le associazioni tra farmaci 
ed i pericoli che ne derivano - P 
Omodeo Una battuta di arresto nel 
campo della biologia in Giappone - 
P Brenna I rapporti tra respirazione 
nasale e malattie cardio polmonari 
Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Canzoni senza pensieri 

20,10 ...E VA BENE, PARLIAMONE! 
con Felice Andreasi 
Un programma di Guido Castaldo 
con la collaborazione di Maurizio 
Antonini 

Realizzazione di Gianni Casalino 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Limbo rock (Rattle Snake) • Wake 
up little sister (Capabtlity Brown) • 
Block buster (The Sweet) * Cosi era 
e cosi sia (Ciro Demmicco) • Don't 
let me be lonely tomght (James Tay 
lor) • Late agam (Stealera Wheel) • 
Only on your heart (America) • Jerkin' 
crocus (Mott thè Hoople) • Space 
oddity (David Bowie) • Il generale 
(P F M ) • Luci ah (Lucio Battisti) • 
Suzanne (Fabrizio De André) • Madre 
(Mia Martini) • La convenzione (Bat 
tiato) • Superslition (Stevie Wonder) 
• Itch and scratch (Rufus Thomas) • 
King Thaddeus (Joe Tex) • Ève and thè 
appiè (Shocking Blue) • How d'you 
ride (Siede) • Il mattino (Reale Acca¬ 
demia di Musica) • Segui lui (Adria¬ 
no Pappalardo) • Solitary man (Neil 
Diamond) • Relay (The Who) • Sea 
of joy (Eric Clapton) • Crocodile rock 
(Elton John) • You’re so vain (Carly 
Simon) • Power boogie (Elephant's 
Memory) • Watcher of thè akies (Ge- 
nesis) • Standing in thè station (Ten 


Year9 After) • Come allve (Kingdom 
Come) • Do you wanna. touch me 1 ? 
(Gary Glitter) • Your saving grace 
(Stevie Miller Band) 

— Diffusori acustici Decibel 


22.30 GIORNALE RADIO 

2243 TUA PER SEMPRE, CLAUDIA 

Originale radiofonico di Biagio 
Proietti e Diana Crispo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
6° episodio 

Sandro Pinardi Andrea Checchi 

Anna Ricci Marisa Belli 

Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Piero Ricci Orso Marra Guerrini 

Franco Riva Dario Mazzoli 

Lisa Fiori Laura Gianoll 

Roberto Morini Andrea Lata 

Giuliana Maria Grazia Sughi 

Il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
La segretaria di Ricci Anna Montinari 
Regia di Biagio Proietti 
23 — Bollettino del mare 
23.05 Dall'Auditorio - A - del Centro di 
Produzione di Torino 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Enrico 

Rava 


23.25 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn Trio in do mag¬ 
giore n 27 per violino, violoncello e 
pianoforte Allegro Andante - Finale 
(Presto) (Trio Beaux Arts) • Hugo 
Wolf Cinque Lieder da • Spamsches 
Liederbuch • Nun bin ich dein Die 
du Gott Nun wandre Fuhr' mich 
Kmd Ach. des knaben (Dietrich 
Flscher-Dieskau baritono. Gerald 
Moore. pianoforte) • Luciano Berio 
Serenata per flauto e 14 strumenti 
(Flautista Severino Gazzelloni Orche¬ 
stra da Camera di Roma diretta da 
Bruno Maderna) 

20— IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
Benvenuto Cellini 

Opera comica In due atti e quattro 
quadri di Léon de Wallly e Auguste 
Barbier 

Musica di Hector Berlioz 
Direttore Colin Davis 
Orchestra Sinfonica della BBC e Coro 
della - Royal Opera House • del Co¬ 
vent Garden di Londra 
Maestro dei Coro Douglas Robinson 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

2i.3o L’importanza 

di essere Costante 

di Oscar Wilde 

Traduzione di Luciano Codignola 
Giovanni Worthing Nando Gazzolo 
Agenore Moncrieff 

Massimo De Francovich 


Il reverendo Chasuble 

Quinto Parmeggiani 
Merriman Mario Lombardmi 

Lane Remo Foglino 

Lady Bracknell Giusi Raspam Dandolo 
Guendalma Fairfax Claudia Giannotti 
Cecilia Cardew Maria Grazia Antonini 
Miss Prism Elena Da Venezia 

Regia di Mario Missiroli 
Al termine Chiusura 


n otturno italiano 

Dalle ore 0,06 elle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di interpreti - 4.06 Sette note In 
fantasia - 4.36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiomo. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0 30 - 1.30 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


stereofonia < vedl p a « 8< ) 
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lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 
dottor FREYGANGS 

in scatola blu' 




Contro l'impurità" giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacìe 


PUBBLICITÀ’ 

IN ITALIA 1972-73 

L'edizione di -Pubblicità in Italia- 1972-73, ora uscita, 
ospita come sempre la migliore selezione grafica pubblici¬ 
taria di quanto Artisti, Fotografi, Aziende ed Agenzie han¬ 
no prodotto in Italia nel 1972. 

Sono presentati nelle 264 pagine redazionali i 640 lavori 
in nero e a colori realizzati da 260 artisti per conto di 
300 Aziende: manifesti, annunci, pieghevoli, editoria, ca¬ 
lendari ed auguri, confezioni, carta da lettere e marchi, 
vetrine, sequenze di film cinetelevisivi, si susseguono in 
una vivace impaginazione dovuta, con la copertina, a Franco 
Grignani. La presentazione è stata dettata dall'Aw. Italo 
Tomassoni. 

Il volume costa in Italia L. 13.250 (IVA compresa) ed è 
edito da - L'Ufficio Moderno-, via V. Foppa 7, 20144 Mi¬ 
lano. 


LA CARRARA E MATTA PRIMA ANCHE NEI 
PREMIO QUALITÀ ITALIA 

Dopo il successo ottenuto con il Premio Qualità Piemonte, la 
Carrara e Matta è risultata prima anche nel referendum indetto 
tra i lettori di 11 grandi quotidiani italiani conseguendo il Pre¬ 
mio Qualità Italia; l’ambito riconoscimento viene cosi a pre¬ 
miare l'impegno qualitativo che, da oltre 30 anni, caratterizza 
la produzione di questa grande industria torinese specializzata 
in elementi coordinati per l'arredamento del bagno. 



martedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuota 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti colturali 

coordinati da Enrico Gastaldi 

Vita in Gran Bretagna 

a cura di Giulietta Vergombello 

Regia di Gianni Amico 

3° puntata 

(Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANIMATI 

Le avventure di Gustavo 

— Gustavo dal dottore 
Regia di Jozsef Nepp 

— Gustavo e il cavallo 
Regìa di Attila Dargay 
Produzione Studios Pannonia - 
(Budapest) 

Tre allegri naviganti 

— Il mostro a tre teste 

— Zanzare all'attacco 
Regia di Bob Clampett 
Distribuzione ABC Films 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Biscottini Nipiol V Bultoni - 
Acqua minerale Fiuggi - Vim 
Clorex - Grappa Julia) 

3 TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan¬ 
dori 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
tolom 

Et malntenant, vous allez /oneri 
36° trasmissione 
XVII émission La mu8ique 
Regia di Armando Tamburella 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Deutsch mit Peter und Sabine 
Corso di tedesco (II) 

a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M. Bor- 
toloni 

6° trasmissione 

Regia di Francesco Dama 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuota 

Media 

(Replica del programmi di lunedì 
pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Trasmissioni per la Scuola 
Media - Il teatro del ragazzi Pa¬ 
lermo. a cura di Roberto Milani - 
Regia di Bruno Maestrelli - Coor¬ 
dinamento di Sento Schtmment! 

16.30 Scuola Media Superiore; Scrit¬ 
tori Italiani - 2° trasmissione - 
Corrado Alvaro, a cura di Giu¬ 
liano Manacorda 

per i più piccini 

17 — MA CHE COSE’ QUESTA 

COSA? 

Un programma indovinello di 
Piero Pieroni e Luciano Pinelll 
Presenta Lucia Poli 
Scene di Ennio Di Majo 
Regia di Luciano Pinelll 
Ottava puntata 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Brooklyn Perfetti - Pizza 
Star - Automodelli Politoys - 
Biscotti Del Boy - Cos atto) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più glovwti 

a cura di Mario Maffuccl 
con la collaborazione di Guer¬ 
rino Gentilinl, Luigi Martelli, En¬ 
zo Balboni e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattarli 


18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò - Presenta Roberto Galve 
Charlie Brown: preferisco Beet¬ 
hoven 

Testo di B Melendez e Charles 
Schulz 

Diciannovesima puntata 


ritorno a casa 

GONG 

(Chappi - Magia Dolce Ba- 
rilla - Lacca Libera & Bella) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Anna M. Cam- 
polonghi 

GONG (Invermzz 1 Susanna - 
VetriI San Carlo Gruppo Ali¬ 
mentare) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenahi 
Consulenza di Vito Pandoln 
Regia di Enrico Vincenti 
5° puntata 

ribalta acc esa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sapone Fa - Orologi Ttmex - 
Aspichinina effervescente - 
Dentifricio Ultrabrait - Kinder 
Ferrerò - Boario Acque Mi¬ 
nerali) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Nivea ■ Acqua Sangemlnl - 
Riso Gallo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Magnesia S.Pellegrino - Mar¬ 
garina Maya - Lip - Biscotti 
al Plasmon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Crackers Premium Saiwa 

- (2) Ovomaltina - (3) Sole 
Piatti - (4) Estratto di carne 
Liebig - (5) Aperitivo Rosso 
Antico 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Pagot Film 

- 3) Arno Film - 4) Miro Film 

- 5) Gamma Film 

21 NESSUNO 
DEVE SAPERE 

Sceneggiatura di Renzo Gente e 
Marco Oxman 
Personaggi ed interpreti 
Pietro Roger Frltz 

Maria Stefania Casini 

Mario Antonello Campodlflori 
Meneghini Corrado Olmi 

Petrulli Carlo Bagno 

Crifodo Renato Baldini 

L. Cosenza Giuseppe Scervella 
S. Cosenza Gianni Ottaviani 
Nonna Maria Sara Tonini Ridotti 

II sindaco A dolio Lastrettl 

Delegato alla produzione Antonio 
Minasi - Regia di Mano Landl 
Prima puntate 

(Una coproduzione RAI Radiote¬ 
levisione Italiana Mondisi TE.- 
Fl.) 

DOREMI’ 

(Neocid 11 55 - Acqua Mine¬ 
rale Ferrare Ile - Elettrodome¬ 
stici AEG - Amaro Ramaz- 
zottl) 

22— ABBASSO EVVIVA 

a cura di Flora Favilla 
Un programma di Marcello Aval¬ 
lone 

Collaborazione di Virgilio Cheru¬ 
bini e Marco Montaldl 
Testo di Sergio Valentin! 

Terza puntata 

La grande vacanza 

BREAK 2 

(Amaretto di Saronno - Cera¬ 
miche artistiche Piemme) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



19-19,20 CICLISMO: T1RRENO- 
ADRIATICO 

Prima tappa: Lido di Ostia- 
Fiuggi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Edipem - Shampoo Morbidi e 
Soffici - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Last ai limone - Col- 
lants Ragno - Té Star) 

21,20 

IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regìa di Luciano Pinelli 

Quattordicesima puntata 
DOREMI' 

(Whisky Francis - Spie & 
Span - Piselli Cirio - Atlas 
Copco) 

22,06 SI, MA 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di 
Fortunato Pasqualino 

22,20 TONY E IL PROFESSORE 
L’uomo venuto dall'Est 

Telefilm - Regia di Arthur 
Marks 

Interpreti: James Whitmore, 
Enzo Cerusico, Mark Rich- 
man, Brooke Bundy. Robert 
Emhardt, Ford Rainey, Co- 
rey Alien, Mark Roberts, 
Sherwood Price, William 
Phipps, Richard Geary, Dan 
Ferrone, Jennifer Douglas, 
Harvey Jason, Paul Verdier, 
Christopher Graham 
Distribuzione: N.B.C. 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommlssar Freytag 

Kriminal8erie von Bruno 
Hampel 

Mit Konrad Georg, Willy 
Kruger u a 

Heute: « Ein schwarzer 

Germane - 

Regie: Michael Braun 
Verleih: Polytel 

19,55 Geographlsche Streif- 
zuge 

Mit Gùnter Brlnkmann 
durch Deutschland 
Das heutige Zie! : ■ Dia 

NordaeekUste - 
Regie: Wolfgang Schwade 
Verleih: Polytel 

20,25 Autoren, Werke, Mei- 
nungen 

Eine literarische Sendung 
von Dr. Josef Rampold 

20,40-21 Tagesschau 
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NESSUNO DEVE SAPERE - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Calabria, anni '70. Un'impre¬ 
sa del Nord sla iniziando la co¬ 
struzione di un tronco auto- 
stradale la cui direzione è af¬ 
fidata al giovane ingegnere Pie¬ 
tro Rusconi, nipote del titolare 
dell'impresa. Il giovane giunge 
al paese, che si trova nei pres¬ 
si del cantiere, ma subito deve 
rendersi conto che non avrà la 
vita facile. I lavori di subap¬ 


palto fanno gola ad alcune pic¬ 
cole imprese de! luogo e nel¬ 
l'imminenza della gara alcuni 
episodi premonitori — esplo¬ 
sioni, gomme d’auto lacerate a 
colpi di lupara, una macchina 
sventrata a colpi di tritolo — 
costituiscono un chiaro avver¬ 
timento: la mafia è all'opera 
per sgominare tutti i possibili 
concorrenti all'asta di appallo. 
Intanto Pietro Rusconi comin¬ 
cia a comprendere la triste 



realtà di violenza che lo circon¬ 
da anche se è deciso a non fa¬ 
re da passivo spettatore. In 
paese fa amicizia con Maria, 
che sembra ricambiare la sua 
simpatia, e con Mano Cuturi, 
un giovane geometra ambiguo 
ma sensibile e un po’ frustra¬ 
to, per di piU geloso dell'inge¬ 
gnere settentrionale considera¬ 
to, a ragione, un temibile riva¬ 
le nei confronti di Maria. (Ar¬ 
ticolo alle pagine 90-93). 



IO COMPRO TU COMPRI 

ore 21,20 secondo 


Il regista Gabriele Palmieri con Roberto Bencivenga, curatore della rubrica settimanale 


ABBASSO EVVIVA: La grande vacanza 


ore 22 nazionale 

Il comportamento degli ita¬ 
liani in vacanza è il tema della 
terza puntata. Quelli che van¬ 
no in vacanza nel nostro Paese, 
per almeno quattro giorni di 
seguito, sono appena il 28 %, 
oltre i gitanti della domenica. 


La macchina da presa ha filma¬ 
to una giornata festiva al ma¬ 
re e una in montagna: durante 
questa breve parentesi, questa 
pausa, sembra che gli italiani 
vogliano fare tutto ciò che per 
gli altri giorni dell'anno hanno 
sognato di fare e quindi anche 
quelle attività fisiche alle quali 


non sono preparati. Per cui 
una giornata che dovrebbe es¬ 
sere di « relax » si trasforma 
in una maratona e, a volte pur¬ 
troppo, come dice lo scritto¬ 
re e giornalista Giovanni Ar- 
pino, « in un’orgia delle gambe 
rotte, d'inverno, e in un festi¬ 
val degli annegati d’estate ». 


TONY E IL PROFESSORE: L’uomo venuto dall’Est 


ore 22,20 secondo 

Il prof. Woodruff viene inca¬ 
ricato di dirigere un laborato¬ 
rio di ricerca scientifica in una 
cittadina californiana in cui, 
per iniziativa del sindaco, è 
stata lanciata una crociata 
contro le organizzazioni crimi¬ 
nali che troppo spesso si di¬ 
mostrano più potenti dell'au¬ 
torità costituita. Anima del 
progetto è un eminente citta¬ 
dino, Matt Henderling, che — 
nel nome della repressione del 
crimine — pretende di ammi¬ 
nistrare personalmente la giu¬ 
stizia con metodi altrettanto 
violenti e sbrigativi dei propri 
avversari. In realtà Henderling 
è un ex capo della polizia del¬ 
la costa orientale, defenestra¬ 
to per i suoi metodi e arriva- 



Un Interprete: Enzo Cerusico 


to sulla costa del Pacifico con 
biechi propositi di rivalsa. Per 
acquistare prestigio e avere 
in mano la città ha creato una 
vera e propria organizzazione 
terroristica e ha ucciso un ami¬ 
co del « boss » della cittadina, 
Grover, facendo ricadere su di 
lui tutte le responsabilità per 
farlo finire in galera. Ma Tony, 
che ne corteggia ostinatamen¬ 
te la ragazza, Corey, viene a 
capo di tutte le manovre e con 
il decisivo intervento del pro¬ 
fessore — che aveva abbando¬ 
nato disgustato il suo compi¬ 
to — riesce a smascherare l'as¬ 
sassino assicurandolo alla giu¬ 
stizia. La regia è di Arthur 
Marks; il telefilm è interpreta¬ 
to da James Whitmore, En¬ 
zo Cerusico, Mark Richman e 
Brooke Bundy. 


1 pezzo per volta 

potrete formarvi 

una splendida I I Fi ri y 
batteria da cucina 111 U #V 



il termovasellame TRINOX e la pentola a pressione TRINOX1A Sprint in 
acciaio inox 18/10. di qualità e robustezza superiori, hanno il tondo tri- 
plodiffusore brevettato - in acciaio, argento e rame - al quale i cibi in 
cottura non si attaccano. I manici sono in melamirta: sostanza solidis¬ 
sima di assoluta resistenza ed inalterabilità, anche nella lucentezza, 
alla lavastoviglie. 


CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) 17 


MAL DI DENTI? 



anche contro il mal di testa 


Nuovi traguardi 
per ia Moto LA VERDA 

E’ in fase di avanzata costruzione a Breganze un nuo¬ 
vo stabilimento Laverda per la produzione di nuovi 
modelli di motociclette. 

Il complesso industriale, realizzato secondo le tecni¬ 
che più moderne, insiste per 16.000 mq. coperti su 
un'area di 150.000 mq. 

Elemento di particolare interesse ed attrazione è la 
pista di collaudo che si sviluppa per oltre 2000 metri 
riproducendo differenti caratteristiche stradali. 
L’investimento deciso dalle Industrie Laverda permet¬ 
terà di raddoppiare la capacità produttiva in modo da 
poter soddisfare le continue e crescenti richieste dei 
vari modelli sia sul mercato interno che su quello 
internazionale. 
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NAZIONALE 



martedì 13 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Eufralia. 

Altri Santi S Ruderico, S Macedonio, S Patrizia, S. Modesta. S Cristina, S Nicèforo 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.48 e tramonta alle ore 18.33. a Milano sorge alle ore 6.40 e 

tramonta alle ore 18.26; a Trieste sorge alle ore 6,22 e tramonta alle ore 18,09. a Roma sorge 

alle ore 6,23 e tramonta alle ore 18.14; a Palermo sorge alle ore 6.22 e tramonta alle ore 18.11 

RICORRENZE: m questo giorno, nel 1858. muore a Parigi il patriota Felice Orsini 

PENSIERO DEL GIORNO: Le baionette sono buone a tutto, tranne che per sedercisi sopra 

(Anonimo) 



Lina Volonghi presenta « Voi ed io » in onda alie ore 9,15 sul Nazionale 


radio vaticana 

7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso 
di Don Pierfranco Pastore e Santa Messa. 

14.30 Radiogiornale in italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, inglese, tede¬ 
sco, polacco, portoghese. 17 Discografia di 
Musica religiosa a cura di Nicola Mancini 

• La morte e il culto dei defunti nei Melo¬ 
dramma: G. Verdi: - Trovatore P. Mascagni: 

• Iris G. Puccini: - Turandot ». 19,30 Oriz¬ 

zonti Cristiani: Radioquaresima: il Ciclo Per 
una coscienza morale più operante, del Prof. 
Angelo Passaleva - Problematica attuale in¬ 
torno alla coscienza morale - - Notiziari e 

Attualità • « Con I nostri anziani », colloqui 
di Don Lino Baracco - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20,45 La vocation 
missionnaire 21 Santo Rosario. 21,15 Nach- 
richten aus der Mission. 21.45 Topic of thè 
Week 22,30 La Palabra del Papa 22.45 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Repliche - - Mane nobiscum », 
invito alla preghiera di P Giuseppe Tenzi 
(su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7.05 Cronache di Ieri. 

7.10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica varia. 

8 Informazioni 8,05 Musica varia - Notizie sul¬ 
la giornata. 8,45 Radioscuola; Cantare è bello. 

9 Radio mattina - Un libro per tutti - Infor¬ 
mazioni 12 Musica varia 12,15 Rassegna stam¬ 
pa 12,30 Notiziario Attualità 13 Intermezzo 

13.10 La torre di Nesle, di Michel Zevaco 
13,25 Contrasti '73. Variazioni musicali pre¬ 
sentate da Solidea 14 Informazioni 14,05 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 A tu per tu 
Appunti sul music hall con Vera Florence 17 
Radio gioventù 18 Informazioni. 18,05 Fuori 
airi Rassegna delie ultime novità discogra¬ 
fiche. a cura di Alberto Rossano. 18,30 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Fisarmoniche. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Tribuna delle voci. Discus¬ 
sioni di varia attualità 20,45 Canti degli alpini. 
21 Siamo la coppia più bella del mondo. Ri- 


vistina antologico - confidenziale sulle coppie 
celebri di ogni tempo a cura di Giancarlo Ra 
vazzin. Regia di Battista Klainguti. 21,30 Bal¬ 
labili 22 Informazioni. 22,05 Questa nostra 
terra 22,35 Galleria del jazz, a cura di Franco 
Ambrosettl. 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique ». 
14 Dalla RDRS - Musica pomeridiana » 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio ■ Claudio Mònteverdi; Tre Madri- 

alt dal VI Libro (Coro della RSI diretto da 

dwin Loehrer). Domenico Scarlatti; - Salve 
Regina • per contralto solo e orchestra d'ar 
eh» (Contralto Maria Minetto). Antonio Vivaldi 
(rev. A Ephrikian). - Per la Solennità di San 
Lorenzo «. Concerto in do maggiore per due 
flauti, due oboi, due trombe, fagotto, due vio¬ 
lini. violoncello, archi e cembalo (Radiorche- 
stra diretta da Edwin Loehrer); Andrzei Panuf- 
nik: Cinque canti dei contadini polacchi per 
voci di soprano, due flauti, due clarinetti e cla¬ 
rinetto basso (Coro e fiati della RSI diretti da 
Edwin Loehrer); Enea Saporiti: • Filastrocca 
Malcantonese - per coro femminile a tre voci 
Testo di Margherita Moretti-Matna (Coro 
femminile della RSI diretto da Edwin Loehrer) 
18 Radio gioventù 18,30 Informazioni. 18,35 La 
terza giovinezza Rubrica settimanale di Fraca- 
storo per l'età matura 18,50 Intervallo 19 Per 
I lavoratori italiani in Svizzera 19,X * Novi- 
tads ». 19,40 Musica leggera 20 Diario cul¬ 
turale 20,15 L'audizione Nuove registrazioni 
di musica da camera Francois Couperin : • Les 
folies franpaisea ou les domino » (Clavicem¬ 
balista Huguette Dreyfus); Jean-Philippe Ra- 
meau : ■ Le rappel des oiseaux • (Clavicemba¬ 
lista Michèle Delfosse); Francia Poulenc: • Tel 
jour, telle nult », Nove melodie au poesie di 
P Eluard (Ronald Murdock, tenore Martin 
Sulzberger. pianoforte) 20,45 Rapporti ’73 
Letteratura 21,15*22,30 Occasioni della mu¬ 
sica. a cura di Roberto Dikmann. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Xavier Richter Sinfonie in la 
maggiore Allegro con brio Andante 
poco - Presto (Orch ■ Ars Viva - di 
Gravesano dir Hermann Scherchen) • 
Jean Philippe Rameau Pigmalion ; Ou¬ 
verture del balletto (Orch. New Phil- 
harmoma di Londra dir Raymond Lep- 
pard) • Franz Schubert Allegro mo¬ 
derato. dalla Sinfonia n 8 in si mi¬ 
nore • Incompiuta • (Orch. Filarm di 
Londra dir Carlo Maria Glulini) • 
Johann Strauss Der Waldmeiater. ou¬ 
verture (Orch Sinf. di Bamberg dir. 
Willy Richardz) 

6,42 Almanacco 

6,47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Ludwig van Beethoven Allegretto, dal¬ 
la Sinfonia n 7 in la maggiore op 
92 (Orch Filarm di New York dir 
Arturo Toscanim) • Frédénc Chopin 
Polacca in la bemolle maggiore (Pf 
Luciano Giarbella) • Giuseppe Verdi 
La Traviata Preludio atto I (Orch 
Sinf di Milano della RAI dir Nino 
Sanzogno) • Camille Saint Saèns Ho- 
vanaise. per violino e orchestra (VI 
Arthur Grumiaux Orch dei Concerti 
Lamoureux dir Manuel Rosenthal) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 


8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Fragioni-Pitarresi-Di Bari Paese (Ni¬ 
cola Di Bari) • Argenio-Pace-Panzeri- 
Conti E lui pescava (Orietta Berti) • 
Morelli Laggiù nella campagna ver 
de (Little Yony) • Rocchi E' venuta 
la notte è venuto il mattino (Giovan¬ 
na) • Migliacci-Mattone Frennesia 
(Peppino Di Capri) • Fossati De Mar 
tino Treno (I Delirium) • Bigazzi 
Bella Un sorriso e poi perdonami 
(Marcella) • Endrigo Canzone per te 
(Caravelli) 

9 — Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Lina Volonghi 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo in giro per l'Italia 

presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA NAPOLI 

Orchestra diretta da Vito Tom¬ 
maso 

Regia di Gennaro Magliulo 

— Star Prodotti Alimentari 
Nell’intervallo (ore 12). 

Giornale radio 

12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Enrico Simonetti 
presenta: 

li maestro 
è sonato 

Un programma di Belardini e Mo- 
roni con Rosanna Fratello e Pep- 
pino Gagliardi 
Regia di Cesare Gigli 

14— Giornale radio 

Quarto 

programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri e 
Dino Verde 

15— Giornale radio 

i5.io PER VOI 
GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 


ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 

Presentano Margherita DI Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di Papa John Creach, 
Pooh, Shawn Phillips, Osanna, 
Beppe Palomba, Status Quo, 
Strawbs. Bee Gees, Sweet. One, 
Lou Reed, Malo. Poco. Banco del 
Mutuo Soccorso, Neil Young. El- 
ton John. Gino Paoli. New Trolls 
e tutte le novità dell'ultimo mo¬ 
mento 

16,40 Programma per i ragazzi 

C'è qualcosa che non va? 
a cura di Silvano Balzola 
Regia di Fausto Nataletti 

17 — Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Armando Adolglso 

18.55 Intervallo musicale 


19 ,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e 
Ruggero Tagliavini 

19.25 CONCERTO IN MINIATURA 
Basso Carlo Schreiber 

Georg Friedrich Haendel: Spande 
ancora a mio dispetto • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Il flauto magi¬ 
co - In diesen heiligen Hallen • 
• Georg Friedrich Haendel: Ario¬ 
so - Dank sei dir, herr! » 
Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Renato Ruotolo 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Andrea Chénier 

Opera in quattro atti di Luigi llllca 


Musica di UMBERTO GIORDANO 

Andrea Chénier 

Mario Del Monaco 
Carlo Gèrard Ettore Bastianlni 
La contessa di Colgny 

Maria Teresa Mandalari 
Maddalena di Coigny 

Renata Tebaldi 
La mulatta Bersi Fiorenza Cossotto 
Roucher Silvio Maionica 

Il sanculotto Mathieu detto 
* Populus • Fernando Corena 

Madelon Amelia Guidi 

Un * incredibile * Mariano Caruso 
Il romanziere Dino Mantovani 
L'Abate Angelo Mercuriali 

Schmidt Dario Caselli 

Il maestro di casa 

Michele Cazzato 
Dumas Dario Caselli 

Fouquier Tinville Vico Polotto 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
Orchestra e Coro dell - Accade¬ 
mia di S. Cecilia ■ 

Maestro del Coro Bonaventura 
Somma 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

• Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Franco Caldano 
e Cher 

Caiifano N attimo de vita: Un ricor¬ 
do ner core • Callfano-Savlo L'urtl- 
mo amico ae ne va • Califano-Bon* 
□ usto Gratta gratta, amico mio • 
Califano-Llmiti Zitta, nun parla • 
Jack Down, down, down • Bono. The 
flrst time • Revganche-Bono Don't 
put It on me • Dleval The way of 
love • Laurie When you find out 
where you're goin" let me know 
— Invernizzina 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9— PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.30 Giornale radio 

9,35 Una musica in casa vostra 

9.50 Storia di una capinera 

di Giovanni Verga Adattamento radio¬ 


fonico di Ottavio Spadaro 2° episodio 
Nino Leo Gullotta 

Maria Mariella Zanetti 

Giuditta Morra 

Annetta Liliana Sorrentino 

Il signor Valentim Riccardo Mangano 
La signora Valentini Franca Mazzoni 
Il oadre di Maria Adolfo Geri 

La madre di Maria Linda Sini 

Gigi Fulvio Gelato 

Currao Sebastiano Calabro 

Musiche originali di Franco Potenza 
Reqia di Óttavio Spadaro (Realizz 
effett negli Studi di Firenze della RAI) 
— Invernizzina 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Bonaccorti-Modugno Amara terra mia 
(Domenico Modugno) • Bigazzi-Caval 
laro Stasera io vorrei sentir la ninna 
nanna (Gigliola Cmquetti) • Beretta- 
De Luca-Dei Prete Viola (Adriano Ce- 
tentano) • Salerno-Dattoli Quanti an¬ 
ni ho? (I Nomadi) • Nobile Ballista- 
Siam-Bellenca Amore immenso (Pao 
la Musiani) • Valente-Bovio: Signori 
nella (Peppmo Gagliardi) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'lnt. (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


Q ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
** (sino alle 10) 

— Il film musicale americano la musical 
comedy sullo schermo Conversazione 
di Tito Guerrim 

9,45 Giovanni Battista Pergolesi: Concerti¬ 
no n 2 in sol maggiore per archi e 
cembalo Largo, a cappella - Andante 
Allegro (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Renato Ruotolo) 

9,30 Scuota Materna 

Programma per i bambini 
Il colombo bianco, racconto sceneg¬ 
giato di Maria Sandias Regia di Ugo 
Arrodeo (Replica) 

io- Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 83 in 
sol minore - La poule • Alleqro - 
Andante Minuetto - Finale (Vivace) 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Sergei 
Prokohev Concerto n 3 m do maq- 
qiore op 26 per pianoforte e orche¬ 
stra Andante Allegro. Andante Te 
ma (Andantino). Variazioni. Tema, 
stesso tempo - Allegro ma non trop 
po Piu mosso Pochissimo meno mos 
so Alleqro (Pianista Alexis Weissen- 
berq Orchestra di Parigi diretta da 
• Seiji Ozawa) • Maurice Ravel La 
Valse poema coreografico (Orchestra 
della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi diretta da Andre 
Cluytens) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari) 

— La strada è anche tua. a cura di 
Pino Tolla in collaborazione con 


I Automobile Club d'Italia 
— Tuttapoesia, a cura di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 

11,30 II finisterre di Sergio Vacchi. 
Conversazione di Sandra Gian¬ 
na ttasio 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Mano Peraqallo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra Scorrevole Lento - 
Allegro (Pianista Ornella Vannucci 
Trevese Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) • Luciano 
Sprizzi Moti perpetui sopra canti po¬ 
polari ticinesi e lombardi Pesante 
sostenuto Allegro moderato Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Fulvio Vemizzi) 

12.15 La musica nel tempo 

ROMANTICISMO E CEREBRA¬ 
LISMO 

di Gianfranco Zac caro 

Alban Berg Suite linea Allegro gio¬ 
viale - Andante amoroso - Allegro mi¬ 
sterioso. trio estatico - Adagio appas¬ 
sionato - Presto delirando tenebroso 
Largo desolato (Quartetto La Selle 
Walter Levin e Henry Meyer. violini. 
Peter Kamnitzer, viola. Jack Kirstem. 
violoncello). Concerto da camera, per 
violino, pianoforte e 13 strumenti a 
fiato Tema scherzoso con venazioni 
- Adagio - Rondo ritmico con intro¬ 
duzione (Israel Backer, violino. Pearl 
Kaufman. pianoforte • Complesso a 
fiati della Columbia Symphony Orche¬ 
stra) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 E' tempo di Caterina 

13.5C COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Faith Bach's lunch (Percy Faith) 

• Paoli: Grazie (Gino Paoli) • 
Cameron-Korner Salomè (C C S.) 

• Cavaliere-Prevert-Kosma: Fo¬ 
glie morte (Patty Pravo) • Slmo- 
nett Pretty little girl (Coll) • Man- 
lio-D'Esposlto Anema e core (Al 
Bano) • Hayes-King: Itch and 
scratch - Part I (Rufus Thomas) • 
Facchlnetti-Negrini: Nascerò con 
te (I Pooh) • lohn-Taupin: Honey 
roll (Elton John) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.40 Franco Torti 

ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con ia consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Antonio Salieri Sinfonia in re mag¬ 
giore • Veneziana • Allegro assai - 
Andantino grazioso - Presto (Orche¬ 
stra da camera inglese diretta da Ri 
chard Bonynge) • Karl Stamitz Con¬ 
certo per viola d'amore e orchestra 
Allegro Andante grazioso Rondò 
(Violista Karl Stumpff Orchestra da 
camera di Praga diretta da ’mobrich 
Rohan) • Wolfgang Amadeus Mozart 
Les pehts rien balletto K app 10 
Ouverture - Largo - Vivo Andantino 
- Allegro Gavotta Adagio Gavotte 
qracieuse Pantomima Passepied - 
Gavotta - Andante (Orchestra da ca¬ 
mera Mozart di Vienna diretta da Wil¬ 
ly BoBkowsky) 


16.50 Anonimo; Intrada (Allegretto spiritoso) 
(Rudolf Ewergart e Matnias Siedel. or¬ 
gani. Walter Holy e lugus Schmid!, 
trombe. Ench Penzel e Gerd Seifert. 
comi, Christoph Caskel. timpani) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Il cittadino e il calcolatore, di 

Vittorio Frosini 

2 Informazione pubblica e riser¬ 
vatezza privata 


14.20 Listino Borsa di Milano 


14.30 Santa Ludmilla 


Oratorio in tre parti op 71 per 
soli, coro e orchestra, su testo di 
Jaroslav Vrchlicky 


Musica di 
Ludmilla 
Svatava 
Borivo) 

Ivan 

Un paesano 


ANTON DVORAK 

Èva Zikmundova 
Vera Soukupova 
Beno Blachut 
Richard Novak 
Vladimir Krejcik 


Orchestra Filarmonica Ceka e 


Coro diretti da Vaclav Smetacek 


Maestro del Coro Josef Veselka 


17,35 Jazz oggi 

Un programma a cura di Marcello 
Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 GLI INGLESI E LA NATURA 
Inchiesta di Gino Bianco 
(a cura del Servizio Italiano del¬ 
la BBC) 

1. Il civic trust 


19 ,20 - LA SPERANZA - 

Conversazione quaresimale del 

CARDINALE JEAN DANIÉLOU. 

Accademico di Francia 
19,30 RADIOSERA 
19,55 Canzoni senza pensieri 
20,10 RADIOSCHERMO presenta. 

Sua Eccellenza 
si fermò a mangiare 

con Totó, Ugo Tognazzi, Raimon¬ 
do Vianello e Virna Lisi 
Un film alla settimana 
a cura di Belardini e Moroni 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Telstar (L'Ingegner Giovanni e Fami¬ 
glia) • Photograph and memories (Jim 
Croce) • Court in thè act (Lmdlsfarne) 

• Watch on thè wild side (Lou Reed) 

• Sweet surrender (Breed) • Cro- 
codile rock (Elton John) • Supersti- 
tion (Stevle Wonder) • You're so valn 
(Carly Simon) • Rockln* pneumonia 
boogie woogle flu (Johnnv Rivers) • 
Block buater (The Sweet) • I paz¬ 
zi sono fuori (Roberto Vecchioni) 

• Alessandra (I Pooh) • Luci ah (Lu¬ 
cio Battisti) • Una giornata di piog¬ 
gia (Beppe Palomba) • El perun ami¬ 
co (P F M.) • Itch and scratch - par¬ 
te 1° (Rufua Thomas) • King Thaddeus 
(Joe Tex) • Do you wanna touch me? 
(Gary Glitter) • Daniel (Elton John) • 
Gudbuy T. Jane (Siede) • Il mio cane 


ai chiama Zenone (Radlus) • Pretty as 
you feel (Jefferson Airplane) • La con¬ 
venzione (Battiato) • When I was a 
girl (Shocking blue) • Clndy inciden- 
tal (Faces) • Your seving grace (Sta 
vie Miller Band) • Let s see action 
(The Who) • Splrit of Joy (Kingdom 
Come) • Why dontcha (West Bruca 
Lesile) • Whisky train (Procol Harum) 
— Colomba Besana 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,43 TUA PER SEMPRE, CLAUDIA 

Originale radiofonico di Biagio Proiet¬ 
ti e Diana Crispo - Compagnia di pro¬ 
sa di Firenze della RAI 
7© episodio 

Anna Ricci Marisa Balli 

Sandro Plnardi Andrea Checchi 

Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Lisa Fiori Laura Gianoli 

Franco Riva Dario Mazzoli 

Piero Ricci Orso Maria Guerrlnl 

Il brigadiere Bonfigllo 

Giancarlo Padoan 
Il segretario di Plnardi 

Enrico Carabelll 
Un autista Stefano Gambacorti 

Regia di Biagio Proietti 

23 — Bollettino del mare 
23,05 LA STAFFETTA 

ovvero - Uno sketch tira l’altro » 

Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 2 
in re maggiore op 36 Adagio molto. 
Allegro con brio - Larghetto - Scher¬ 
zo (Allegro) - Allegro molto (Orche¬ 
stra dei Filarmonici di Vienna diretta 
da Cari Schuricht) • Alban Berg Con¬ 
certo per violino e orchestra Andan¬ 
te. Allegretto - Allegro ma sempre ru¬ 
bato frei wie eine Kadenz. Adagio 
(Violinista Henryk Szeryng - Orche¬ 
stra Sinfonica del Bayerischen Rund- 
funks diretta da Rafael Kubelik) 

20,20 Arnold Schònberg: Quartetto In fa die¬ 
sis minore od 10 con voce di sopra¬ 
no e archi (testo di Stefan George) 
(Quartetto Gaudeamus Jos Varkoeyen 
e Jan Wittenberg, violini; Hans Neu- 
burger. viola; Max Werner, violoncel¬ 
lo Arleen Auger. soprano) 
(Registrazione effettuata II 4 agosto 
dalla Radio Austriaca In occasione del 
• Festival di Salisburgo 1972 • ) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 BERLINER FESTWOCHEN 1972 

Helmut Lachenmann Consolatlon II • 
Paul Gutama Soegijo; Deus. Deus 
meus • Mauricio Kagel Halleluja * 
Dieter Schnebel Ftìr Stimmen (...mia- 
sa est): dt 31.6 - amn - I madrasha 2 
(Schola Cantorum di Stoccarda • Di¬ 
rettore Clytus Gottwald) 

(Registrazione effettuata II 24 settem¬ 
bre 1972 dal Sender Freies di Berlino) 


22.35 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

23 — Libri ricevuti 

23.15 Pietro d'Aragona il conquistatore. 
Conversazione di César Martinez 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2.06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scelto 
per voi - 3.36 Pagine romantiche - 4.06 Pa¬ 
norama musicale - 4.36 Canzoniere italiano 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


stereofonia m p»<> »>) 
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IN DOREMI 

(2° programma) 

LA CHEVRON OIL ITALIANA 

presenta 

I SUOI DIVERTENTI CARTONI ANIMATI 



CHEVRON CON F-310: 

PER UN MOTORE SEMPRE IN FORMA. 



imvÀ 


ABBASSO 
LA FAME 

mangiate pure 
di tutto con 


orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttore 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

d- collaborazione con la stampa 
ta/iana 

Milano - Via Comp agnoni 28 


«ICHIEDfRf PROGRAMMA D ABBONAMENTO 


Accordo 

internazionale 

della 

GAMBAROTTA 

La G B G. GAMBAROTTA di INGA & C. S.p.A - Ser- 
ravalle Scrivia (AL) produttrice della nota Finegrappa 
Libarna, ha stipulato recentemente un accordo con la 
GREAT BRANDS DlSTRIBUTING COMPANY - To¬ 
ronto - per la distribuzione dei propri prodotti in Ca¬ 
nada 


Nella foto: il presidente della Società, signor Elio Inga ed il signor 
Aurelio Malvisi, presidente della Società Canadese, brindano al futuri 
successi nello Stand Gambarotta allestito presso il BI-BE di Genova. 


mercoledì 



ritorno a casa 



=as2] 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica del programmi di lunedì 
pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

IRepliche dei programmi d> mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
5° puntata 
(Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoll 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Iperii - Tic-Tac Ferrerò - Sa¬ 
pone Fa - Biscotti al Plasmon) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franco avec Jean et Heléne 
Corso integrativo di francese, a 
cura di Yves Fumel - 4° episodio 
Le musée Rodin - Versailles - 
Reabzzazione di Bianca Lia Bru- 
nori (Replica) 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me Scena e vita (2° puntata) - 
Il comico, a cura di Giorgio 
Prosperi - Consulenza di Franco 
Bonacina Regia di Giuseppe Di 
Martino - Coordinamento di Car¬ 
la Ghelli 

16,30 Scuola Media Superiore: Le 

origini del pensiero democratico 
Il trasmissione Montesquieu, 
a cura di Sergio Cotta 

per i più picc ini 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippi e Vale¬ 
ria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Omsa calze - Duplo Ferre¬ 
rò - Industrie Alimentari Fio¬ 
ravanti - Essex Italia S.p.A. 
- Lievito Pane degli Angeli) 

la TV d ei rag azzi 

17,45 PANTERA ROSA 

in: 

— Cure In ospedale 

— La pecorella al pascolo 

Cartoni animati di Freleng e De 
Peti e 

Oietr United Artists 

18 — ORIZZONTI GIOVANI 

di Giulio Macchi e Giorgio Gaz¬ 
zella 

Realizzazione di Andrea Camil- 
leri 

Sesta puntata 

Il laboratorio di Bernacca 


GONG 

(Togo Pavesi Shampoo Li¬ 
bera & Bella - Goddard) 

18,45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 


GONG 

(Margarina Maya 
Tortellini Bar il la) 


Coral - 


19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le frontiere della chimica 
a cura di Luca Launoia 
Consulenza di Carla Turi laco- 
belli 

Regia di Milo Panaro 
7° puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bendaser ■ Cedrata Tassoni 

- Prodotti cosmetici Deborah 

- Calzature lemminill Roma¬ 
gnoli - Omogeneizzati Diet 
Erba - Salotti Lukas Beddy) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Zoppas Elettrodomestici - Is- 
simo Confezioni - Saponetta 
del fiore) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Sapone Palmollve - Gancia 
Americano - Dash - Formag¬ 
gi Starcreme) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Amaro Dom Balro - (2) 
Latti Polenghi Lombardo • 
(3) Cera Grey - (4) Caffè 
Hag - (5) Omogeneizzati Ni- 
pio! V Buitoni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Film Makers - 3) As-Car Film 

- 4) General Film - 5) Registi 
Pubblicitari Associati 

21 — 

UOMINI 
DEL MARE 

di Bruno Vailati 

5° - Tapu di Tahiti 

DOREMI' 

(Gran Ragù Star - Favilla e 
Scintilla - Vermouth Cinzano 

- Linea Cupra Dott Cicca¬ 
re///') 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici - do¬ 
se up dentifricio) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



19— CICLISMO: T1RRENO- 
ADRIATICO 

Seconda tappa: Fiuggi-Pe- 
scasseroll 

19,20-20,20 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEL MOLISE 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Soc Nicholas - Motta - Nuo¬ 
vo All per lavatrici - Mobili 
Piarotto - Olio di oliva Bertol- 
II - Dentifricio Ultrabrait) 

21,20 

CUCINA 
AL BURRO 

Film - Regia di Gilles Gran- 
gier 

Interpreti Fernandel, Bour- 
vil, Claire Maurier, Henri Vil- 
bert, Anne Marie Carrière. 
Andrex, Michel Galabru 
Produzione: Films Corona 

DOREMI' 

(Pulitore fornelli Fortissimo - 
Brandy Vecchia Romagna • 
Benzina Chevron con F 310 ■ 
Magnesia Blsurata Aromatici 

22,35 L'ANICAGIS 
presenta: 

PRIMA VISIONE 

22,45 MEDICINA OGGI 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di 
Giuseppe Benaglano 
Realizzazione di Virgilio 
Tosi 

Il controllo della fertilità 

Prima parte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
Der la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fiir Kinder und Jugend- 
liche 

Die Kinderecke 

Eine Sendung fiir dìe 
Klelnsten 

Zusammengestellt von A. 
Jacona 

Erzàhlerln: Esther Masing 
2. Folge 

Fragebuch einer Reise 

Letzte Folge 
Regie: H. B Theopold 
Verleih: Telesaar 

20,15 Riicksicht f(w)àhrt am 
làngsten 

Gefahren im Strassen- 
verkehr 

6. Folge: * Das dauert 
mlr zu lange > 

Regie. Hans-Georg Thiemt 
Verleih: Bavarla 

20,25 Aktuelles 

20,40-21 Tagesschau 











ore 13 nazionale 

Poche settimane ja a Roma, 
Domenico, un ragazzo di 16 an¬ 
ni, precipitò dal quinto piano 
di uno stabile. I giomali spie¬ 
garono che il ragazzo aveva 
passato una vita negli istituti 
di rieducazione e da un mese 
e mezzo era ospite di un pen¬ 
sionato per giovani senza fami¬ 
glia Aveva anche trovato lavo¬ 
ro in una tipografia come ap¬ 
prendista. Poi, d'un tratto, pre¬ 
cipita dal quinto piano. Fu 
disgrazia o suicidio? E' certo 
che Domenico era « un ragazzo 


difficile », un disadattato, stan¬ 
do a quanto hanno scritto di 
lui psicologi e sociologi. Vi 
erano contrasti tra madre e 
figlio dopo la morte del padre; 
il ragazzo era fuggito più volte 
da case di rieducazione; qual¬ 
cosa in lui non funzionava a 
dovere, anche perché aveva 
avuto a che fare una volta con 
la giustizia Ma quanti sono i 
« ragazzi difficili », i « disadat¬ 
tati » in Italia? Quali le cause 
che li rendono tali? Orazio Pet- 
tinelli ha ricostruito, in un 
servizio filmato, la storia di 
Domenico per la puntata di 


Ore 13, la rubrica trisettima¬ 
nale a cura di Bruno Modu- 
gno, che la conduce insieme 
con Dina Luce per la regìa di 
studio di Claudio Tnscoli. 
Nel dibattito intervengono 
lo psicologo prof. Pietro Bene¬ 
detti ed il giudice del Tribu¬ 
nale dei minorenni di Roma 
dr. Franco Nanni, i quali esa¬ 
minano le cause che sono alla 
base del disadattamento di 
questi « ragazzi difficili », sug¬ 
gerendo, fin dove è possibile, 
norme di comportamento dei 
genitori e della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 


SAPERE: Le frontiere della chimica 


ore 19,15 nazionale 

L'intervento della chimica 
nei diversi settori dell'infor¬ 
mazione è vario e molteplice : 
la fotografia — così come la 
cinematografia che da essa de¬ 
riva direttamente — è resa 


possibile dalla chimica, che ha 
consentito di fissare e conser¬ 
vare l'immagine grazie all uso 
di sostanze e procedimenti 
particolari. Anche nella produ¬ 
zione discografica ed in quella 
dei nastri magnetici — in cui 
vengono utilizzati materiali 


plastici — la chimica svolge 
un ruolo decisivo: nel set¬ 
tore della stampa infine di¬ 
versi processi chimici inter¬ 
vengono nella fabbricazione 
della carta, nella composizio¬ 
ne degli inchiostri, nel proces¬ 
so fotomeccanico e litografico. 


UOMINI DEL MARE: Tapu di Tahiti 


ore 21 nazionale 

Gli arcipelaghi della Poline¬ 
sia, con la loro sterminala 
moltitudine di pìccole isole nel 
cuore dell'Oceano Pacifico, so¬ 
no il regno di Tapu di Tahiti. 
Campione di pesca subacquea, 
Tapu come lutti i polinesiani, 
vive delle risorse del mare, ma 
nessuno meglio di lui conosce 


le sue straordinarie bellezze, i 
segreti delle sue profondità 
Ed è con la sua collaborazione 
che Bruno Vallati ha realizza¬ 
to questo programma dedica¬ 
to alle Tuaumotu,- gli atolli di 
corallo che si estendono per 
centinaia di chilometri a Nord- 
Ovest di Tahiti, e che offrono 
all’esploratore subacqueo uno 
scenano che non ha pari al 


mondo Ma il programma di 
Bruno Vadati, insieme agli 
aspetti più avvincenti di una 
natura non ancora contamina¬ 
ta dalla civiltà, ci racconta la 
vita di quelle isole, la sempli¬ 
cità e la saggezza di un popo¬ 
lo che, unico della Terra, ha 
scoperto — forse — e ancora 
custodisce, il talismano della 
felicità. 


CUCINA AL BURRO 

ore 21,20 secondo 

Cucina al burro, film diretto 
nel 1963 da Gilles Grangier, 
racconta una storia semiseria 
ambientata nella provincia 
francese. Ne è protagonista 
Femand, un reduce che toma 
al suo piccolo paese dove tutti 
l'hanno dato per disperso in 
guerra, e trova la moglie rispo¬ 
sata con un abile cuoco che 
l'ha aiutata a trasformare il 
vecchio e un po' scalcinato ri¬ 
storante in un locale accoglien¬ 
te e ben frequentato. Femand 
è venuto a mettere involonta¬ 
rio disordine in una situazio¬ 
ne che aveva ormai trovato 
un suo equilibrio e la posizio¬ 
ne sua e degli altri si compli¬ 
ca ancora quando compare 
una donna tedesca che egli 
aveva conosciuto durante la 
guerra. Ne seguono peripezie 
e vicende farsesche di vario 
genere, che si concludono con 
un accordo a quattro nel qua¬ 
le ciascuno può ritrovare la 
sua pace e ricostruire il suo 
angolo di tranquillità. Le don¬ 
ne di Cucina al burro sono 
Claire Maurier e Anne Marie 
Carrière, due eccellenti attrici; 


ma sono gli uomini, nel film, 
a fare la parte del leone, per 
il buon motivo che a dar vita 
ai due personaggi sono Feman- 
del e Bourvil, autentici matta¬ 
tori del cinema francese, atto¬ 
ri capaci di attribuire ai pro¬ 
pri personaggi caratteri di 
umoristica, ma spesso anche 
sentita, profonda umanità. 
Bourvil e Fernandel sono 
scomparsi da poco e a poca 
distanza di tempo l'uno dal¬ 
l'altro: il primo, a soli 53 an¬ 
ni, il 23 settembre del 1970; 
il secondo, quasi settantenne, 
il ZI febbraio dell'anno succes¬ 
sivo. Avevano avuto inizi arti¬ 
stici abbastanza simili ma de¬ 
stini molto diversi. Figlio di 
contadini, Bourvil (che in real¬ 
tà si chiamava André Rain- 
bourg e aveva tratto lo pseu¬ 
donimo dalla cittadina in cui 
era trascorsa la sua infanzia, 
Bourville) compì i primi passi 
nello spettacolo sui palcosceni¬ 
ci del music-hall; lavorò poi al¬ 
la radio e nel teatro d'operet¬ 
ta, fu autore di canzoni di suc¬ 
cesso, e al cinema arrivò nel 
'45, stentando a imporsi in 
modo definitivo almeno per al¬ 
tri dieci anni, fino a che non 


gli toccò di interpretare con 
Jean Gabin, sotto la direzione 
di Autant-Lara, il bellissimo 
La traversata di Parigi, che lo 
rese popolare in tutto il mon¬ 
do. Fernand-loseph-Désiré Con- 
tandin, ossia Fernandel, era 
anch’egli partilo dal music- 
hall e dall’operetta, ma ebbe 
rapidamente aperta la strada 
dei grandi teatri parigini, dal 
Bobino alle Folies-Bergère; e 
rapidamente trovò la strada 
del cinema, diventando fin dal 
30 un convincente interprete 
di personaggi semplici, cordia¬ 
li, umani nella loro schietta co¬ 
micità, messi a punto soprat¬ 
tutto con il commediografo-re¬ 
gista Marcel Pagnol, marsiglie¬ 
se come lui. Fernandel è morto 
mentre girava l'ennesima pun¬ 
tata delle awenture di Don Ca¬ 
millo, il personaggio di Gio¬ 
vanni Guareschi al quale so¬ 
no legati i maggiori successi 
dei suoi ultimi anni di lavoro. 
Non avesse altro merito, Cu¬ 
cina al burro avrebbe quello 
di farci ritrovare insieme due 
attori ben dotati che hanno 
propiziato alcune delle nostre 
serate cinematografiche più di¬ 
vertenti. 


MEDICINA OGGI: Il controllo della fertilità 


ore 22,45 secondo 

Dopo aver trattato delle va¬ 
rie forme di sterilità, della lo¬ 
ro diagnosi e delle possibilità 
terapeutiche, seguendo il filo 
logico delle trasmissioni viene 
ora preso in esame il proble¬ 
ma del blocco della fertilità 
della donna. Questa necessità 
può talora essere assoluta co¬ 


me è stato visto nel corso di 
alcune puntate precedenti per¬ 
ché una eventuale gestazione 
potrebbe dar luogo alla nasci¬ 
ta di neonati gravissimamente 
ammalati o malconformati. 
Verranno pertanto prese in 
esame le metodiche principali 
che la scienza medica ha mes¬ 
so oggi a disposizione di chi 
si trovi nella necessità di non 


procreare. In particolare ver¬ 
ranno discussi i vantaggi, gli 
svantaggi, le indicazioni e le 
controindicazioni dei vari me¬ 
todi, sia di quelli ormonali sia 
di quelli non ormonali. Sono 
stati intervistati i dottori Be- 
relson, Connell, Herz, Segai e 
Tietze (Stati Uniti), Diczfalusy 
e Hagenfedt (Svezia), Ferin 
(Belgio) e Viel (Cile). 


questa sera in 


CAROSELLO 


nuova cera 


GREY 


metallizzata 


e gratis 

GREY ceramin 


LAVA E LUCIDA 
i pavimenti in ceramica 


rooococo* 

UNA CARRIERA 8 


SPLENDIDA 


Conseguite il titolo di INGEGNERE V 
regolarmente iscritto nell Albo \J 
Britannico seguendo a casa Vo O 
sua • corsi Politecnici inglesi A 

Ingegneria Civile 

Ingegneria Meccanica M 

Ingegneria Elettrotecnica 0 

Ingegnerìa Elettronica etc. ^ 
Lauree Universitarie 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 


Ikmk.w.1. n un 

Ui> mi i ti ir mi 


Noxacom. callifugo scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E’ igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 


RRITISH IMST. or ENGINEERING 
VIA GIURIA t/1 1112) TORINO 


ORINO A 


CHIEDETE NELLE FARMACIE IL CALLIFUGO 


IOXACORN 



^GIROTONDO ! 


•1 

















mercoledì 14 marzo 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Matilde. 

Altri Santi S. Leone. S Pietro. S. Afrodislo, S Eutichio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.46 e tramonta alle ore 18.34. a Milano sorge alle ore 6.38 e 
tramonta alle ore 18.27, a Trieste sorge alle ore 6,20 e tramonta alle ore 18,10; a Roma sorge 
alle ore 6.21 e tramonta alle ore 18.15, a Palermo sorge alle ore 6,21 e tramonta alle ore 18,12 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1803. muore ad Amburgo lo scrittore Friedrick Kloostock 
PENSIERO DEL GIORNO: L'esempio è più efficace dei precetti. (Johnson) 
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Mariella Zanetti (a sinistra) ed Ave Ninchi, interpreti di « Storia di una 
capinera » di Giovanni Verga, in onda alle ore 9,50 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso 
di Don Pierfranco Pastore e Santa Messa. 

14.30 Radiogiornale in italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Radioquaresime: Il Ciclo Per una coscienza 
morale più operante, del Pro! Angelo Passa- 
leva - Il problema della sessualità - - Noti¬ 
ziari e Attualità - - Nel mondo della scuola -, 
consulenze del Prof Mario Tesorio Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 

20.45 Audience Pontificale 21 Santo Rosario. 
21,15 Bericht aus Rom 21.45 Vital Christian 
Doctrine 22,30 Entrevistas y commentarios 

22.45 Orizzonti Cristiani: Repliche - - Mane 
nobiscum -, invito alla preghiera di P Giusep¬ 
pe Tenzi (su O. M.) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia 8 Informazioni 8,06 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 8,46 Radioscuola Lezioni 
di francese 9 Radio mattina - Informazioni. 
12 Musica varia 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario Attualitò 13 Intermezzo. 13,10 La 
torre di Nesle. di Michel Zeveco 13,25 Con- 
fidenzial Quartet diretto da Attillo Donadio. 
13,40 Orchestre varie. 14 Informazioni 14,05 
Radio 2-4 16 Informazioni 16,05 Per il ciclo 

« Donne donne Sesso debole. Riduzione ra¬ 
diofonica di G Lorenzi da due racconti di 
Anton Cecov. Il presentatore e Anton Dino 
Di Luca; Il capitano Dukukin ; Fabio M. Bar- 
blan; Alrmpiada Chlykina Stefania Piumatti; 
Grigorij Chlykin: Pier Paolo Porta; Teliegrin: 
Vittorio Quadrelli; Agiata Scukina M. Rez- 
zomeo Sonorizzazione di Mino Moller Regia 
di Ketty Fusco. 18,35 Tè danzante. 17 Radio 
gioventù. 18 Informazioni 18.05 Passeggiata in 
nastroteca. 18,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 19 Souvenir tzigano 19,15 Notiziario - 
Attualità - Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 
Orizzonti ticinesi. Temi e problemi di casa 


nostra 20,30 Paris - top - pop Canzoniere 
settimanale presentato da Vera Florence 21 
Incontri 22 Informazioni 22,05 Orchestra Ra¬ 
diosa. 22,35 La - Costa dei barbari Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
italiana a cura di Franco Llr». Presenta Febo 
Conti con Flavia Soler) e Luigi Faloppa 23 No 
tiziario - Cronache - Attualità 23,25-24 Nottur¬ 
no musicale 

11 Programma 

12 Radio Sui88e Romando • Midi musique - 

14 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio • Alessandro Scarlatti: Sinfonia in 
mi minore per flauto, oboe, archi e continuo 
(Radiorchestra diretta da Edwin Loehrer); 
Johann Adolph Hasse: - Miserere Salmo 51 
per soli, quattro voci femminili, orchestra 
d archi e basso continuo (Esther Himmler e 
Maria Grazia Ferracini. soprani; Verena Gohl e 
Ruth Binder. contralti; Luciano Sgrizzi, basso 
continuo - Orchestra e Coro della RSI diretti da 
Edwin Loehrer); Olivier Messiaen: - Cinq re- 
chants - per dodici voci miste (Solisti vocali 
della RSI diretti da Edwin Loehrer) 18 Radio 
gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 Liriche di 
Modesto Mussorgski: - Sans soleil -, Cinque 
poemi di Arsène Golenistchev-Koutousov (Ber 
nard Kruysen. baritono; Noèl Lee. pianoforte) 
19 Per i lavoratori italiani In Svizzera 19,30 
- Novitads • 19,40 Trasmissione da Berna 20 

Diario culturale 20,15 Musica del nostro se¬ 
colo presentata da Ermanno Briner-Aimo Dal 
Festival di Royan 1972: XIV ed ultima tra¬ 
smissione Georges Aperghis: • Hommage à 
Jules Verne - (Ensemble de Musique Vivente 
diretta da Diego Masson). Maki Ishil. • Kla- 
vierstùck • per pianista e batterista (Hakon 
Austbo. pianoforte; Yamash'ta. percussione). 
Claude Vlvler; • Prollfération • (Jean Lauren- 
deau. Ondes Martenot; Louis Phillpe Pelleiler, 
pianoforte; Serge Laflamme, percussione) 20,45 
Rapporti "73 Arti Figurative 21,15 Musica sin¬ 
fonica richiesta 22-22,30 Idee e cose del 
nostro tempo. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia.- Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 
w MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel Rodrigo 
Suite dall'opera Ouverture - Giga 
Sarabanda - Aria - Minuetto I - Mate- 
lots - Minuetto II Bourrée (Orch. 
New Philharmonia di Londra dir An¬ 
thony LewiB) • Leopold Mozart La 
corsa in slitta (Revts di A Pieiger - 
A Hartung) Allegro maestoso (Intra 
da) Allegretto (La corsa In slitta) - 
Andante molto (La giovane signora tre¬ 
mante per il freddo) - Minuetto (Ini¬ 
zia il ballo) Rondò. Allegro (Fine 
del ballo) (Orch Slnf di Roma della 
RAI dir Piero Bellugi) • Franz Schu- 
bert Rosamunda Balletto n 2 in sol 
magq (Orch. Smf di Minneapolis dir 
Stanislas Skrowacesky) • Richard 
Wagner I maestri cantori di Norim 
berga Danza deqli apprendisti Mar¬ 
cia delle Corporazioni (Orch Filarm 
di Londra dir Otto Klemperer) 

6.42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Vivaldi Concerto alla madri¬ 
galesca Adagio Allegro (- I Musi¬ 
ci •) • Franz Joseph Haydn Concerto 
in fa maqq per clav e orch Alleqro 
moderato Andante Presto (Clav 
Robert Veyron Lacroix Orch del- 
I Opera di Vienna dir Milan Horwath) 
• Ludwiq van Beethoven Andante con 
variazioni per mandolino e clav (Giu 
seppe Anedda mandolino Mariolina 
De Robertis. clav ) • Piotr llijch Ciai 
kowski Danza degli Zaporoghi. da - I 


capricci di Oxana » (Orch del Gran 
Teatro di Mosca dir Mellk Pachaiev) 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Enriquez-Endrigo II pappagai 
lo (Sergio Endrigo) • La Bionda Sta¬ 
sera tu ed io (Rosanna Fratello) • 
Amendola Gagliardi Ciao (Pepplno 
Gagliardi) • Farnetti-Camurri La fol¬ 
la (Gisella Pagano) • Cucchiara La 
storia di Marta (Tony Cucchiara) • 
Manlio-Oliviero Nu quarto e luna 
(Gloria Christian) • Albertelli-Riccar- 
di lo mi fermo qui (Donatello) • 
Bottazzi Paolo il barbone (Antonella 
Bottazzi) • Calabrese-Biondi Arrive¬ 
derci (Ezio Leoni e Enrico Intra) 

9 — Spettacolo 

9is VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Lina Volonghi 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo in giro per l'Italia 

presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA FIRENZE 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellini - Regia di Roberto D’Onofrio 
— Dufour Caramelle 

Nell int (ore 12). Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Condotto e diretto da Orazio Ga- 
violi 

14— Giornale radio 

Buongiorno, 
come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Lucia Poli 
Regia di Adriana Parrella 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta telefo¬ 
nate. scuola, lavoro, sport, libri, gior¬ 
nali. cinema, concerti, terzo mondo, 
consumi, viaggi e inchieste ed una 
selezione di dischi proposta dagli 
ascoltatori 

Presentano Margherita Di Mauro e 
Nello Tabacco 

Dischi degli America. Oz Master Ma- 
nus. Van Morrison. T Rex. Santana. 
od Stewart. West Bruce & Lamg. Ma¬ 
rio Barbaja, Duncan Browne. Delirium, 
Gianni D'Errico, Battiato. Melarne, Mia 
Martini. Marcella. Paul Me Cartney. 
Deep Purple. Moody Blues e tutte le 
novità dell'ultimo momento 
16,40 Programma per i ragazzi 
Il canzoniere dei mestieri 
a cura di Bianca Maria Mazzolem 


con la partecipazione di Enzo 
Guarmi Regia di Ruggero Winter 

17— Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico, a cura di 

Francesco Savio e Francesco Forti 
Regia di Armando Adolgiso 

18,55 Intervallo musicale 



Gisella Pagano (ore 8,30) 


9,10 Cronache del Mezzogiorno 

19.25 NOVITÀ' ASSOLUTA 

Flashback di Guido Piamonte 
Anton Bruckner: Sinfonia n, 1 in 
do minore 

— Linz. 9 maggio 1868 
19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 


Paola Bacci (ore 21,15) 


20.15 Ascolta, si la sera 

20.20 MINA 
presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Le figlie di Forci 

Radiodramma di Catherine Bour- 
det - Soggetto, traduzione e regìa 
di Henri Soubeyran 
Euriale Paola Bacci 

Stenea Giulia Lazzarinl 

Filippo Giancarlo Dettorl 

Paolo Roberto Herlitzka 

Proteo Renzo Ricci 

22.30 ENRICO CARUSO: INDAGINE SU 
UN MITO 

a cura di Rodolfo Celletti 
Seconda trasmissione 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 Su il sipario 

23,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 - 


7,30 

7.40 


8.14 

8.30 
8.40 

9.15 

9.30 
9,35 

9,50 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Adriano Celenta- 
no e Gli Alunni del Sole 
Beretta-Celentano: Quel signore del 
plano di sopra • Leiber-Stoller: Joel- 
house rock • Celentano Priaencoli- 
nensinueiciuaol • Berette-Del Prete- 
Celentano: Disc-|okey • Celentano: 
Un albero di trenta oianl • Morelli: 
Cosa voglio. Un ricordo. Collana di 
conchiglie • De Carolls-Morelli Fan¬ 
tasia • Rossi-Morelli: Concerto 
Invernizzlna 
Tre motivi per te 
GIORNALE RADIO 
ITINERARI OPERISTICI 
SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

Giornale radio 

Una musica in casa vostra 


Storia di una capinera 


di Giovanni Verga Adattamento radio 
fonico d» Ottavio Spadaro 


3° episodio 

Giuditta 

Maria 

La madre di Maria 
Il padre di Maria 
Gigi 


Pia Morra 
Mariella Zanetti 
Linda Sini 
Adolfo Gerì 
Fulvio Gelato 


Annetta Liliana Sorrentino 

Nino Leo Gullotta 

Il medico Corrado De Cristofaro 

Il signor Valentini Riccardo Mangano 
La signora Valentmi Franca Mazzoni 
La direttrice delle novizie 

Miranda Campa 

Musiche originali di Franco Potenza 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI) 

— Invemizzina 

10.10 CANZONI PER TUTTI 

Endrigo lo che amo solo te (Mina) • 
Amurn-Ferrio: Quando mi dici cosi 
(Fred Bongusto) • Pace-Panzeri-Arge- 
mo Conti Stasera ti dico di no (Oriet¬ 
ta Berti) • Bettola Un diadema di 
ciliegie (Ricchi e Poveri) • Bigazzi- 
Signormi Non voglio innamorarmi mai 
(Gianni Nazzaro) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30) 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Fred Bongusto, Sergio 
Corbucci e Bice Valori 

Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Pasticceria Algida 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La lezione di Vittorini Conversa¬ 
zione di Renzo Bertoni 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Vita del nostro tempo: Il tempo 
libero, a cura di Antonino Amante 
e Giovanni Romano 

io— Concerto di apertura 

Felix Mendelssohn Bartholdy Quartet¬ 
to in fa minore op 2 n 2 per piano¬ 
forte e archi Allegro molto ■ Adagio 
Intermezzo (Allegro moderato) - Alle 
grò molto vivace (Trio Bell Arte Mar¬ 
tin Gallmg. pianoforte Susanne Lau- 
tenbacher. violino Thomas Blees. vio¬ 
loncello e Ulrich Koch viola) • Piotr 
llijch Ciaikowski Sonata in sol mag¬ 
giore op 37 Moderato e risoluto - 
Andante non troppo, quasi moderato 
Scherzo (Allegro giocoso) - Finale 
(Allegro vivace) (Pianista Sergio Per 
ticaroli) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Elementari tutte) 

Ogni mese un racconto: Lo stor¬ 
pio. di Andersen 
Adattamento di Franca Casale 
Regia di Ruggero Wmter 


11.30 Ludwig van Beethoven. Andante in fa 
maggiore (Pianista Wilhelm Kempff) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Gino Marinuzzi jr Due Improvvisi per 
orchestra Preludio Richiamo (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Mario Rossi) • Fiorenzo 
Carpi Gregorius Sketches Metamor- 
phosys monotone (Gruppo Strumentale 
da Camera per la Musica Italiana) • 
Giorgio Gasimi Chorus per flauto so 
lo Canto d'amore prima della batta¬ 
glia Canto di donna dopo la batta¬ 
glia - Racconto di ragazzo - Chorus 
(Flautista Severino Gazzelloni) 

1215 La musica nel tempo 

PRIGIONIA E DUBBIO NELLA 
MUSICA DI DALLAPICCOLA 
di Claudio Casini 

Luigi Dallapiccola Canti di prigionia 
Preghiera di Maria Stuarda - Invoca¬ 
zione di Boezio - Congedo di Giro¬ 
lamo Savonarola (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Mano Rossi - 
Maestro del Coro Ruggero Meghmi); 
Job. sacra rappresentazione (Storico 
Lamberto Faqgelli Job Raffaele Ariè; 
Messagqeri Magda Laszlo. Anna Ma¬ 
ria Anelli. Augusto Pedrom Domeni¬ 
co Trimarchi: Amici Magda Laszlo. 
Anna Maria Anelli, Augusto Pedroni - 
Orchestra e Coro del Teatro La Feni¬ 
ce di Venezia diretti da Hermann 
Scherchen - Maestro del Coro Cor¬ 
rado Mirandola) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 E' tempo di Caterina 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Mayfield Get down (Curtis May- 
field) • Jannacci: GII zingari (En¬ 
zo Jannacci) • Giraud-Trim: Ma’my 
blue (Roger Wittaker) • Meccia: 
Il tarlo (Gianni Meccia) • Stewart 
Somebody s watching you (Little 
Slster) • Cucchlara-Zauli Un 
amore sbagliato (Gianni Lacom- 
mare) • Simon: Bridge over trou- 
bled water (Simon and Garfunkel) 
• Battisti-Mogol: Non è Francesca 
(Lucio Battisti) • Hemert Hoof: 
Hey you love (Mac & Katie Kis- 
soon) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sdori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti ed Elena Doni pre¬ 
sentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell’intervallo (ore 16.30). 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 .30 Intermezzo 

Anetoie Liadov Otto canti popolari 
russi op 58 (Orch * A Scarlatti - di 
Napoli della RAI dir Niklaus Wyss) 
• Frédénc Chopin Ballata n 4 in fa 
min op 52 - Fantasia in fa min op 49 
(Pf Alfred Cortot) • Anton Dvorak 
Scherzo capriccioso op 66 (Orch del 
Concerigebouw di Amsterdam dir Ber¬ 
nard Haitmk) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d’autore 

Aram Kaciaturian 

Spartacus. suite n 3 Circo (Orch 
Smf di Roma della RAI dir Pietro 
Argento) Toccata in mi bem min (Pf 
Pietro Spada); Concerto per vi e 
orch (VI Leomd Kogan Orch Smf. 
di Milano della RAI dir Franco Man- 
nmo) 

15.30 Musiche cameristiche di Robert 
Schumann 

Sonate in la min op 105 per vi. 
e pf (Clara Bonaldi. vi Sylvaine 
Billler. pf ) Quartetto in mi bem 
magg per pf e archi (Pf Glenn Gould 
Strumentisti del Quartetto - Juil- 
liard •) 

16.15 Orsa minore 

Invito al pubblico 

di Mario Devena 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 

Medico primo Corrado De Cristofaro 
Medico secondo Giancarlo Padoen 


17 — 


17,10 

17.20 


17.35 


Paziente 
Infermiera 
Signore Uno 
Signora A 
Signore Due 
Signore Tre 
Signora B 
Signore Quattro 
Signore Cinque 
Signora C 
Signore Sei 
Signora D 
Siqnore Sette 
Regia di Marco Visconti 

Le opinioni degli altri, 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 


Dante Biagionl 
Anna Maria Sanetti 
Andrea Lala 
Grazia Radicchi 
Sebastiano Calabrò 
Alessandro Borchi 
Wanda Pasquinl 
Carlo Ratti 
Giuseppe Pertile 
Serena Michelotti 
Michele Malaspma 
Gabriella Gabrielli 
Giorgio Gusso 


rassegna 


CLASSE UNICA 

Letteratura e giornalismo, di Le¬ 
tizia Paolozzi 

7 Gli inviati speciali negli anni trenta 
Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 


18— NOTIZIE DEL TERZO 


18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 


i8,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G De Rosa II movimento modernista 
in Italia alla luce di recenti studi - 
S Moscati Le nuove pitture di Pae- 
stum - C Fabro: - Il Beneficio di Cri¬ 
sto • le vere cause della Controrifor¬ 
ma - Taccuino 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Canzoni senza pensieri 

2010 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana, a cura 
della Redazione di Speciale GR 

2i— Supersonic 

Dischi a mach due 

Flying through thè alr (Oliver Onlons) 

• Late again (Stealers Wheel) • 
You're so vain (Carly Simon) • Roc- 
km' pneumonia (Johnny Rlvers) • 
Sweet surrender (Bread) * Fals-do 
(Redbone) • Have mercy on thè cri¬ 
minal (Elton John) • Une belle histoi- 
re (Michel Fugam) • Been to canaan 
(Carole King) • Archeologia (Roberto 
Vecchioni) • lo. straniera (Mia Mar¬ 
tini) • La luce dell'est (Lucio Battisti) 

• Gioco di bimba (Le Orme) • Tel- 
star (Ing Giovanni e Famiglia) • Cro- 
codile rock (Elton John) • How d'you 
ride (Slade) • Darllng be homo soon 
(Joe Cocker) • You're so vain (Carly 
Simon) • Kind Thaddeus (Joe Tex) • 
Shoot out at thè fantasy factory (Traf- 
fic) • Hazey Jane - parte 2° (Nick 
Drake) • Girl your rlgnt (Jammy Bar- 
bot) • Do you wenna touch me? (Gary 
Glitter) • Starman (David Bowie) • 
La convenzione (Battlato) * Sono un 


uomo (Simon Luca) • Wake up little 
slster (Capabdity Brown) • Limbo 
rock (Rattle Snacke) • Il mio cane 
si chiama Zenone (Radius) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,43 TUA PER SEMPRE, CLAUDIA 

Originale radiofonico di Biagio Proietti 
e Diana Crispo 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 

8° episodio 
l| commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Sandro Pinardi Andrea Checchi 

Franco Riva Dario Mazzoli 

Lisa Fiori Laura Gianoli 

Piero Ricci Orso Maria Guerrim 
Roberto Morini Andrea Lala 

Alberto Fiori Giuseppe Pertile 

Il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
Una ragazza Ornella Grassi 

Un ragazzo Alessandro Berti 

Una hostess Maria Grazia Fei 

Regia di Biagio Proietti 

23 — Bollettino del mare 

23,05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 

Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Felice Alessandro Radicati Quartetto 
In fa min op XI per archi Allegro 
- Andante mosso - Rondo (Allegro) 
(Lorenzo Lugli, Arnaldo Zanetti, vi I; 
Ugo Cassieno, v.la. Giulio Malviclno. 
ve ) • Erik Werba Tre dialoghi per 
due voci op. 28 Grave per due voci, 
ve e pf Andante per due voci - 
Allegro rubato per due voci e clav 
(Eikò Katanosaka. sopr Mihoko Aoya- 
ma. contr ; Ewald Wlnkler. ve ; Erik 
Werba. pf e clav. - Registrazione 
della Radio Austriaca) • Paul Hinde- 
mith Konzertmusik fùr Streichorche- 
ster und Blechblàser (Orch. Smf di 
Roma della RAI dir. Riccardo Muti) 

20,15 TOLLERANZA: STORIA DI 
UN'IDEA 

11 II diritto di libertà religiosa e po¬ 
litica in Italia dall'illuminismo alla cri¬ 
si dello stato liberale 
a cura di Vittorio Froslni 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 OPERA PRIMA (Il serie) 
a cura di Guido M. Gatti 
Seconda trasmissione: - France¬ 
sco Balilla Pretella • 

Da « L'aviatore Dro •: Sogni (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir Fer 
ruccio Scaglia); Dalla Suite • Roma¬ 
gna • op 20: Baccanale d'autunno 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir. 
Fulvio Vernizzi). Da « La ninna nanna 
della bambola »: Intermezzo (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Manno 


Wolf-Ferrari); Da • Le canzoni del 
niente • op 36 La strada bianca - Le 
sette stelle - Un'allodola La stella 
boera (Adriana Martino, sopr ; Mario 
Caporaloni. pf.) 

22.20 MUSICA: NOVITÀ’ LIBRARIE 

a cura di Michelangelo Zuriettl 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica in celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
loro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 


stereofonia ( v « di p«9 
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la tua pelle è 
come un fiore: 




dissetala con 

Cupra Magra 

crema fluida idratante 

della linea Cupra del Doti. Ciccarelli 

Poche gocce donano al viso una luminosa, 
fresca trasparenza. 


Il decibel System 360 
e l'unico diffusore 
acustico 

capace di irradiare 
l'intera gamma dei suoni 
circolarmente; 


@ decibel 


loudspMktrt 

ricerche ed application! elettrone 

via latto Hit» 8 |«l 030-J90W8 
25100 tarasela - Ka>y 


giovedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevi3ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En France avec Jean et Hélèna 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuola Media 
11*11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Le frontiere della chimica 
a cura di Luca Lauriola 
Consulenza di Carla Turi laco- 
belli Regia di Milo Panaro 
7° puntata (Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 (Nescafò Gran 
Aroma Nestlè - Lip - Mar¬ 
garina Maya - Rasoio G II) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutscb mit Peter und Sabine 
Corso di tedesco (II) 
a cura di Rudolf Schneider e 
Ernst Behrens - Coordinamento 
di Angelo M Bortolom 
5° trasmissione - Regia di Fran¬ 
cesco Dama (Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RA!-nadiotelevi8lone Italiana, 
ir. collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15— Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso Prof P Llmon- 
gelll Walter and Connie In a 
garage \° parte - 15,20 II Cor¬ 
so Prof I Cervelli: Connie'a 
birthday present - lo parte - 15,40 
III Corso Prof 8Ba M L Sala: 
Don't let him escape - 2° parte 
37° trasmissione Regia di 
Giulio Briani 

18 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me - Trasmissioni per la Scuola 
Media II linguaggio delle Imma¬ 
gini (3° puntata) - La scoperta 
dell’Inquadratura, a cura di Ro¬ 
berto Milani - Regia di Nino Zan- 
chin 

16.30 Scuola Media Superiore: Dizio¬ 
nario - I fatti dietro le parole, a 
cura di Giorgio Chiecchl - Gap - 
Consulenza di P Buggialll - Rea¬ 
lizzazione di E. Serra - Futuribili - 
Consulenza di L. Floquet - Rea¬ 
lizzazione di C Ri8poli 

per i più piccini 

17— LA STRADA VERSO LA 
LUNA 

Raocontl a pupazzi animati 
Terzo episodio 

Ciuffo, Schedo e l’aeroplano 

Testi di Glcl Ganzlnl Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Francesco Dama 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO (Aspirina per 
bambini - Mars cioccolato - 
Last al limone - Caffè Lavazza 
Qualità Rossa - Sltia Yomo) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SUPERMARCO 

in: Il rapimento di Evellna 

18 — CHI VA PIANO VA 
SANO E LONTANO 

Cartone animato di Dragutln Vu- 
nak - Prod Zagreb Film 

18,10 RACCONTI DAL VERO 

a cura di Bruno Modugno con la 
collaborazione di Sergio Dionlsi 
L'ultima posta 

Regìa di Umberto Orti e Alberto 
Inopi 


ritorn o a casa _ 

GONG 

(Centro Sviluppo e Propagan¬ 
da Cuoio - Estratto di carne 
Liebig - Linfa Kaloderma) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I fumetti 

a cura di Nicola Garrone e Ro¬ 
berto Gtammanco - Regia di Amie¬ 
to Fattori - 5° puntata 

GONG (Gala S p A - Spie & 
Span - Gerber Baby Foods) 

19,15 TURNO C 

Attualità e problemi del lavoro 

a cura di Giuseppe Momoli 
Coordinamento di Luca Ajroldi 
Realizzazione di Mancia Boggio 


j'ibalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

TIC-TAC (Liquigas - Sapone 
Lemon Fresh Pavesinl - 
IAG/IMIS Mobili - Lacca Li¬ 
bera & Bella - Fernet Branca) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Mobili Snaidero - Tortellini 
Barilla - Dentifricio Ging) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Piselli Cirio - Brandy Stock 

- Wella - Scatto Perugina) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Manetti & Roberts - (2) 
Biscotti Mattutini Talmone - 

(3) Nuovo All per lavatrici - 

(4) Formaggino Mio Loca¬ 
tela - (5) Confezioni Facis 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Frame - 2) Stu¬ 
dio Marosi - 3) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 4) Miro Film 

- 5) Miro Film 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due; CGIL-Confindu- 
atrfa 

DOREMI’ (Omogeneizzati Ni- 
piol V Bulloni - Calza Blela- 
stica Bayer - Amaro Petrus 
Boonekamp - V enus Cosmetici ) 

21.30 

OLENKA 

da - Dramma di caccia • di Anton 
Cecov 

Sceneggiatura in due puntate di 
Alessandro Brissoni e Mita Ka¬ 
plan 

Revisione di Luciano Codignola 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Kamisciov Osvaldo Ruggieri 
Natassia Giusy Raspanl Dandolo 

II conte Karneev Paolo Carlini 

Urbemn Carlo Bagno 

Kuamà Giuseppe Fortis 

Kaetan Otello Cazzoia 

Il là Dino Perettl 

Mescla Simonetta Bignami 

Il figlio di Urbenin 

Carlo De Carolis 
Olenka Carla Romanelli 

Sacha Stefano Tessore 

Nikolaj Cesare Bettarlnl 

Pollkarp Armando Al za Imo 

Pavel Luciano Mal ani 

Kallnln Leonardo Severinl 

Nadia Elettra Blsetti 

La moglie di Kalinin Dory Dorlka 
Un invitato Giorgio Barbanera 
Commento musicale a cura di 
Gino Negri e Mita Kaplan 
Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Maud Strudthoff 
Delegato alla produzione e colla¬ 
boratore alla sceneggiatura Naza¬ 
reno Marinoni 

Regia di Alessandro Brisaoni 
BREAK 2 (Biscotti al Pla- 
smon - Martini) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




18,30 PROTESTANTESIMO 

a cura di Roberto Sbaffi 
Conduce in studio Aldo 
Comba 

Realizzazione di Elisabetta 
Billi 

18,45 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 
Realizzazione di Elisabetta 
Billi 

19-19,20 CICLISMO: TIRRENO- 
ADRIATICO 

Terza tappa: Pescaeseroli- 
Tortoreto Lido 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fabello - Fazzoletti Kleenex 
- Torte Royal - Olio Sasso - 
Sapone Fa - Aperitivo Cynar) 

21,20 E ORA DOVE SONO? 
Rose Parks 

di Mauro Calamandrei e 
Maria Bosio 

Regia di Franco Campigotto 

21 RISCHI ATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 

giomo 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI* 

(Aperitivo Rosso Antico - 
Mon Cherì Ferrerò - Pepso- 
dent - Caffè Lavazza Qualità 
Rossa) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen; 

Das Holzblàsertrlo - Spiel- 
leut » steilt sich vor mit 
dem • Divertimento Nr. 4 
. in B-dur - fur zwei Klari- 
netten und Fagott von W 
A Mozart 

Femsehregie; Vittorio Brl- 
gnole 

19,45 Sechzehn Fragen an Re¬ 
né Dubos 

Ein Interview mit dem 
Biologen 

Regie; A. Szombatl 
Verlelh: Telepool 

20,40-21 Tagesschau 



Alessandro Brissoni, il re¬ 
gista di « Olenka »: la pri¬ 
ma puntata va in onda 
alle 21,30 sul Nazionale 










E ORA DOVE SONO?: Rose Parks 


Rose Parks lotta per l’eliminazione delle barriere razziali 
negli Stati Uniti. Nella foto: una scuola integrata a Louisville 


OLENKA - Prima puntata 


ore 21,20 secondo 

Rose Parks, alla quale è de¬ 
dicato il servizio di questa 
sera, è un nome di cui pochi, 
forse, si ricorderanno. Eppure 
essa ebbe, nel '55, un suo mo¬ 
mento di vasta notorietà: nel 
dicembre di quell'anno, infatti, 
essa fu arrestata a Montgome¬ 
ry, Alabama, per essersi rifiu¬ 
tata, lei negra, di cedere il 
proprio posto, in autobus, a 
un uomo bianco. E' stata, in- 
somma, la prima donna di co¬ 
lore americana a compiere un 
gesto clamorosamente « rivolu¬ 
zionario ». Oggi Rose Parks fa 
parte di un movimento pacifi¬ 
sta che si ispira ai principi di 
Luther King, Il servizio e cu¬ 
rato da Mauro Calamandrei e 
da Maria Bosio; la regìa è di 
Franco Campigotto. 


Carla Romanelli in una scena della riduzione televisiva di « Dramma di caccia » di Cecov 


ore 21,30 nazionale 

Campagna russa, intorno al 
1885: il conte Kameev, nobile 
decaduto e vizioso, è tornato, 
dopo un abbandono di due an¬ 
ni, nella sua vecchia villa, e su¬ 
bito vi invita il vecchio amico 
Kamisciov, giudice istruttore. 
In compagnia di Urbenin, in¬ 
tendente del conte, e di un si¬ 
nistro personaggio, Kaetan 
Pscechtotsky, i due vanno a 


fare una passeggiata nella fo¬ 
resta e raggiungono la casa del 
guardaboschi, il povero de¬ 
mente Nikolaj, dove conosco¬ 
no la bellissima figlia di que¬ 
sti, Olenka. Qualche tempo do¬ 
po, tra un ricevimento e l'al¬ 
tro — durante uno dei qual: 
Kamisciov ha uno scontro al¬ 
quanto vivace con Kaetan —, 
si apprende che Olenka spose¬ 
rà Urbenin, vedovo e padre di 
due figli; la ragazza prende 


questa decisione perché insof¬ 
ferente della vita grigia che 
conduce e smaniosa di affer¬ 
marsi in società. Ma ben pre¬ 
sto se ne pente e confida il 
suo stato d’animo a Kami¬ 
sciov, col quale intreccia una 
relazione; essa, però, non è 
insensibile alle attenzioni del 
conte Kameev. e nella casa di 
costui, infatti, si rifugia il gior¬ 
no che Urbenin la maltratta. 
(Servizio alle pagine 40-45). 


“MIGUEL SON MI!’ 
aspetta tutti i bambini 


con ì mattutini Talmone 

i biscotti della prima colazione, 
che aiutano tutta la famiglia, 
a cominciare bene 
la giornata. 


Per questo: 


il buongiorno si vede dal 

mattutino! 


15 marzo 


SAPERE: I fumetti - Quinta puntata 


ore 18,45 nazionale 

Petronilla, la moglie di Arci¬ 
baldo; Nardo, la fidanzata di 
Mandrake; Brenda Starr, la re¬ 
porter ; Wonder Woman, la 
donna prodigio: ecco alcune 
delle protagoniste della punta¬ 
la di questa sera del ciclo che 
Giammanco e Garrone hanno 
curato per la rubrica Sapere. 
Nella storia dei fumetti le 
eroine occupano un posto par¬ 
ticolare, talvolta come perso¬ 


naggi centrali delle avventure 
a strisce, talaltra come figure 
secondarie, che vivono all'om¬ 
bra dei loro uomini. Gli auto¬ 
ri ci dicono, con l'ausilio delle 
immagini, come sono nati e la 
fortuna che hanno incontrato 
questi personaggi, alcuni dei 
quali ancora oggi compaiono 
sui quotidiani di lutto il mon¬ 
do, compresi quelli italiani. Il 
ruolo che di volta in volta i 
creatori dei fumetti hanno as¬ 
segnalo alle donne, nell'arco di 


settant'anni, da quando cioè 
questa forma di arte popolare 
nacque negli Stati Uniti, viene 
illustrato, nel corso della pun¬ 
tata di oggi, da Philis Chessler, 
una psichiatra americana che 
ha condotto studi in materia, 
da Dale Messich, che è la dise- 
gnatrice di Brenda Starr, e da 
un fotografo di moda, France¬ 
sco Scavallo, nel suo studio di 
New York. (Vedere su questa 
serie di Sapere un articolo 
alle pagine 108-109). 


questa sera 

i biscotti 

mattutini 

COLMANE 

presentano in CAROSELLO 
il ritorno di: 




















giovedì 15 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Longino. 

Altri Santi S Memgno. S Nlcandro. S. Leocrlzla, S Matrona. S. Probo. S Clemente. S Specios. 
S. Luisa 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.44 e tramonta alle ore 18.35. a Milano sorge alle ore 6.36 e 
tramonta alle ore 18,28. a Trieste sorge alle ore 6,18 e tramonta alle ore 18,12. a Roma sorge 
alle ore 6,19 e tramonta alle ore 18.16; a Palermo sorge alle ore 6.19 e tramonta alle ore 18,13 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1842 muore a Parigi il compositore Luigi Cherubini 
PENSIERO DEL GIORNO; Ogni errore contiene un nucleo di verità, e ogni verità può essere 
seme di errore (Ruckert). 



Marcello Panni dirige per la Stagione lirica della RAI « Sancta Susa nn a » 
di Hindemith e « Laborintus II » di Berio: ore 20,25, Terzo Programma 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso 
di Don Pierfrenco Pastore e Senta Messa. 

14.30 Radloglornale in italiano. 15.15 Rediogior- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì 
- Credo -, - Sanctus », - Benedictus -, - Agnus 
Dei -, dalla - Humana Missa - per soli, coro 
e orchestra di Mathieu Vlbert. 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Radioquaresima: Il Ciclo: Per una 
coscienza morale più operante, del Prof An¬ 
gelo Passaleva: - Libertà e benessere In rap¬ 
porto alla morale - - Notiziari e Attualità • 
Pensiero dalla aera. 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20.45 Un julf devsnt les Chrétiens 21 
Santo Rosario. 21.15 Befreiung durch Christus- 
wovon? 21.45 Timely Words from thè Popes. 

22.30 Entrevietas y commentarios 22.45 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Repliche - - Mane nobiscum -, 
invito alla preghiera di P Giuseppe Tenzi 
(su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino. 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,05 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e 
lettere 7,20 Musica varia 8 Informazioni 8,05 
Musica varia Notizie sulla giornata. 8,30 
Radloscuola Lezioni di francese. 8,45 Can¬ 
tare à bello. 9 Radio mattina - Informazioni 
12 Musica varia 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario Attualità 13 Intermezzo 13,10 La 
torre di Nesle, di Michel Zevaco 13,25 Da¬ 
niele Piombi presenta: Pronto chi canta? 14 
Informazioni 14,05 Radio 2-4. 16 Informa¬ 

zioni. 16,06 L’arca di Noè. Colloqui in fa 
miglia con Raffaele Plsu. Franca Solari e I 
Vocalmen Realizzazione di Roberto Landis e 
Battista Klainguti 16,40 Mario Robbiani e il 
suo complesso. 17 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni. 18,05 Viva la terrai 18,30 Radlorche- 
stra diretta da Gydrgy Rayki Béla Bartok: Due 
ritratti op 5. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Assoli di trombone. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità - Sport. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 


Concerti pubblici alla RSI. Ciclo Mendelsaohn. 
VI Concerto • Porte aperte allo studio 1 ». 
Pianista Paolo Bordoni - Orchestra della Radio 
della Svizzera Italiana diretta da Matthiaa 
Aschbacher, Franz ioseph Haydn: Sinfonia n 64 
in la maggiore « Tempora motantur - Hob I '64; 
Felix Mendelssohn Bartholdy; Capriccio br I* 
(ante in si minore op. 22 per pianoforte e or 
che8tra; Serenata e Allegro giocoso In si 
minore op 43 per pianoforte e orchestra; 
Jsques Ibert: • Paris -, Suite symphonlque. 
Nell'intervallo: Cronache musicali - Informa¬ 
zioni. 22,30 Orchestra di musica leggera RSI. 
23 Notiziario - Cronache - Attualità 23,25-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande; • Midi muaique -. 14 
Dalla RDRS: • Musica pomeridiana -. 17 Radio 
della Svizzera Italiana: « Musica di fine pome¬ 
riggio ». H. Witsenbergh: Suite In re maggiore 
(Clavicembalista Fine Krakamp); Franz ioseph 
Haydn: Sonata in re maggiore Hob. XIV 5 
(Pianista Emma Contestabile); Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Quartetto in la maggiore K. 296 
(Complesso Montecenerl Anton Zuppiger. flau¬ 
to. Erik Monkewitz. violino; Carlo Colombo, 
viola; Mauro Poggio, violoncello); Serge! Pro- 
kofiev: Terza sonata op 28 (Pianista Gioconda 
Beroggi), Anton Webem; « Vier Stùcke • op. 7 
(Rolf Schulte. violino; David Levine, piano¬ 
forte); Eliodoro Solllma: Sonata per flauto 
dolce e pianoforte (Amico Dolci, flauto dol¬ 
ce; Eliodoro Sollima. pianoforte). 18 Radio 
gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 L'organista: 
Rodrigo Valencia, all'organo della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Magadino Roberto Pineda-Duque: 
Improvvisazione e Fuga; Alvero Ramirez-Sler- 
ra: Preludio e Fuga n. 3. 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera 19,30 - Novitads ». 19,40 
Musica leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Club 
67. Confidenze cortesi a tempo di alow. di 
Giovanni Bertmi. 20,45 Rapporti '73: Spetta¬ 
colo. 21,15 Vecchia Svizzera Italiana. Sono 
presenti al microfono i professori Gigliola 
Rondinini-Soldi, Gian Luigi Barni e Rinaldo 
Boldlni. 21.45-22,30 Ballabili 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
Iti Europa. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Nicolò Jommelli Sinfonia per la fe¬ 
sta teatrale • Cerere placata • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Otmar Nussio) • Domenico 
Cimarosa Penelope; Sinfonia (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Rino Majone) • Luigi 
Boccherini; Sestetto in mi bemolle 
maggiore op. 41 Allegro - Larghetto 
- Minuetto (London Baroque Ensemble 
diretto da Karl Haas) • )ohann 
Strauss II pipistrello Ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica Hailé diretta da )ohn 
Barbirolli) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Federico il Grande Sonata n 5 in 
la maqgiore per flauto e clavicem 
baio Andantino affettuoso - Allegro 
Presto (Bruno Martinetti flauto; 
Antonio Beltrami. clavicembalo) • 
Muzio Clementi Trio in re maggiore 
(Revis Casella) Allegro vivace - Po¬ 
lonaise - Presto (Trio Santoliquido) • 
Wolfgang Amadeus Mozart Sei danze 
tedesche (Orchestra « A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Carlo 
Zecchi) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Baldazzi-Cellamare-Bardotti Principes¬ 
sa (Giannt Morandl) • Calabrese-Cal¬ 
vi A questo punto (Anna Identici) • 
Savio-Bigazzi La nostra canzone 
(Gianni Nazzaro) • Pallavicini-Riccar- 
di E' per colpa tua (Milva) • Russo- 
Iglio Preghiera e marenaro (Nino 
Fiore) • De Moraes-Soledade II pin¬ 
guino (Marisa Sanma) • Mogol-Batti¬ 
sti I giardini di marzo (Lucio Batti¬ 
sti) • Livraghi Quando m'innamoro 
(Werner Muller) 

9 — Spettacolo 

9 i5 VOI ED IO 

Un programma musicale m com¬ 
pagnia di Lina Volonghl 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.20 Pippo Baudo in giro per l'Italia 

presenta: 

Settimana corta 

OGGI DA MILANO 

Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regìa di Franco Franchi 
— Star Prodotti Alimentari 

Nell’Intervallo (ore 12): 

Giornale radio 

12,44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 

14— Giornale radio 

Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 

da Antonio Amurri e Dino Verde 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di Dave Cousins. Atzeca. Joe 
Cocker. Lou Reed, Premiata Forneria 
Marconi, Duane Allman. Garybaldi. Il 
Paese dei Balocchi. Strawbs. Who. 
Slade. George Harrison. Fabrizio De 
André, Pete Townshend. Gato Barbie¬ 
ri. Mario Barbala. Cat Stevena. Malo 
e tutte le novità dell'ultimo momento 

16.40 Programma per I ragazzi 
La fiaba delle fiabe 
a cura di Alberto Gozzi 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

* I personaggi del melodramma » 
a cura di Mario Labroca 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa aera 



Fabrizio De André (ore 15,10) 


17 — Giornale radio 

Dos II girasole 

Programma mosaico, a cura di 

Francesco Savio e Francesco Forti 
Regia di Armando Adolgiso 

18,55 Intervallo musicale 



Anna Identici (ore 8,30) 


20.20 MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di iader Jacobelll 

Dibattito a due: CGIL-Confln- 
dustria 

21,45 LA LETTERATURA GIAPPONESE 
MODERNA E CONTEMPORANEA 
a cura di Mario Tetl 
2. La narrativa giapponese dai XVII 
al XVIII secolo 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale, a cura 
di Gianfilippo de’ Rossi con la 
collaborazione di Luigi Belllngardi 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 CONCERTO DEL SOPRANO 
GUNDULA JANOWITZ E DEL 
PIANISTA IRVIN GAGE 

Anaelm Huttenbrenner Tre Lieder: Die 
Seefehrt - Seegres - Die Sterne • 
Franz Schubert: Der Fluea (Schlegel! 
- Einsamkeit (Mayrhoferl (Rag. efr II 
10 agosto dalla Radio Austriaca in oc¬ 
casione del « Festival di Salisburgo 
1972 -) (Ved. nota a pag. 

Al tesrmlne: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 
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6 - IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

Nell’intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gabriella Ferri e 
Paul Simon 

Nisa-Vejvoda Rosamunda • Giannatti- 
Rustichelll Sirino me moro • Bovio- 
Lama Reginella • Niaa-Olivieri Eula- 
1 1 a Torricelli • Pizztcaria-Balzani Bar 
carolo romano • Simon Run that bo¬ 
dy down. Mother and chfld reunion. 
Me and Julio down by thè achoolyard 
Papa hoho. Congratulation 
— Invemlzzina 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9 — PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.15 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.30 Giornale radio 

9,35 Una musica In casa vostra 

9.50 Storia di una capinera 

d< Giovanni Verga Adatt radiof di 
Ottavio Spadaro 4® episodio 
Maria Mariella Zanetti 

Suor Filomena Ave Nlnchi 

Una vecchia suora Fioria Marrone 


Suor Agnese 
La direttrice delle 


Grazia Di Marzè 
novizie 

Miranda Campa 
Nella Bonora 
Wanda Pasquini 
Linda Sin! 
Adolfo Gerì 
Carlo Ratti 
Carla Comaschi 
Annarosa Garatti 


La madre badessa 
La suora portinaia 
La madre di Maria 
Il padre di Maria 
Un sacerdote 
Suor Felicita 
Suor Giovanna 
ed inoltre Vittoria Damiani. Beatrice 
De Bono. Mane Clara Pieroni. Anna 
Maria Sanetti 

Musiche originali di Franco Potenza 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI) 

— Invemizzma 


10.10 CANZONI PER TUTTI 

Capurro-Di Capua O sole mio (Mas¬ 
simo Ranieri) • Migliacci-Ansbach 
Una chitarra e un armonica (Nadaì • 
Mogol-Battisti Pensieri e parole (Lu¬ 
cio Battisti) • Pace-O'Sullivan Era 
bella (I Profeti) • Bigazzi-Savio E' 
domenica mattina (Caterine Caselli) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30) Giornale radio 
12 10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl — Rizzoli Editore 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 

(sino alle 10) 

— I ventanni di pazienza di Giuliano Ma¬ 
nacorda Conversazione di Marinella 
Ga Isteria 

9,30 Georg Friedrich Wagenseil: Concerto 
n 2 m sol maggiore per arpa e or¬ 
chestra (Arpista Nicanor Za bai et a - Or¬ 
chestra da camera • Paul Kuentz • di¬ 
retta da Paul Kuentz) 

9.45 Scuola Materna 

Programma per I bambini 
Il colombo bianco, racconto sceneg¬ 
giato di Maria Sandlas Regia di Ugo 
Amodeo (Replica) 

io— Concerto di apertura 

Johann Stamitz Sinfonia a undici in 
re maggiore op 3 n 2 (Orchestra - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Pradella) • Wolfgang 
Amadeus Mozart Concerto in do mag¬ 
giore K 299 per flauto arpa e orche¬ 
stra (Cadenze di Cari Remecke) (Ro¬ 
ger Bourdin. flauto Anme Challan. ar¬ 
pa - Ensemble Instrumental • Sinfo¬ 
nia • diretto da Jean Witold) • Be¬ 
njamin Britten Quattro Interludi mari¬ 
ni op 33 da • Peter Grimes • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI 
, diretta da Robert Zeller) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Da¬ 
niel Fusfeld La scienza econo¬ 


mica contemporanea: la sintesi 
post-keynesiana (Prima parte) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Renzo Sabatini; Concerto per clarinet¬ 
to e complesso d'archi (Clarinettista 
Giovanni Sigillo - Orchestra • A Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI diretta da 
Pietro Argento) • Marmo Cremesini 
Brevi impressioni (Pf. Lucia Passaglta) 

12.15 La musica nel tempo 

FANFARE NEI GIARDINI DI VER¬ 
SAILLES 

di Aldo Nlcastro 

Giovan Battista Lully Marche dee 
Mousquetaires du Roy, Fanfares pour 
le Carrousel de Monsigneur, Marche 
du Regiment de Turenne (Collegium 
Musicum di Parigi diretto da Roland 
Douatte). Bruits de trompettes (Or¬ 
chestra da Camera • Jean-Louis Petit ► 
diretta da Jean-Louis Petit) • Michel- 
Richard De Lalande Symphonie pour 
les soupers du Roy (Collegium Mu- 
sicum di Parigi diretto da Roland 
Douatte) Concert de trompettes pour 
les fétes sur le canal de Versailles 
(rev J.-F Paillard) (Maurice André 
1° tromba); Deuxième Fantaisie ou Ca- 
price que le Roy demandoit souvent 
(Strumenti a fiato dell'Orchestra da 
Camera • Jean-Fran^ois Paillard • di¬ 
retti da Jean-Francois Paillard) • Jean- 
Baptiste Morin Ouverture • Le reveil • 
da « La Chasse du cerf • (Collegium 
Musicum di Parigi diretto da Roland 
Douatte) • Jacques Aubert Fanfare 
da • Concerta de Symphonie • Suite 
n 2 (Orchestra da Camera di Ver¬ 
sailles diretta da Bernard Wahl) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 E' tempo di Caterina 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ventures Squaw man (The Ven¬ 
turosi • Feliclano: Tale of Maria 
(José Fellciano) • Hammond-Haz- 
lewood-Pace II mio amore resta 
sempre Teresa (Massimo Ranieri) 
• Lennon-Mc Cartney Hey Jude 
(Wilson Pickett) • Bacharach-Da- 
vld: The green grass starts to 
grow (Dlonne Warwlck) • Azna- 
vour Quand et puis pourquoi 
(Charles Aznavour) • Arazzinl- 
Leoni Aria di settembre (Iva Za- 
nicchi) • Bishop: Lost (Michael 
Blshop) • Pace-O'Sullivan Penso 
a lei e sto con te (Little Tony) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti ed Elena Doni pre¬ 
sentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


13 .so Intermezzo 

Piotr llijch Ciaikowski Sinfonia 
n 2 in do minore op 17 • Piccola 
Russia • Andante sostenuto - Al¬ 
legro vivo - Andante marziale, 
quasi moderato - Scherzo - Finale 
(Moderato assai. Allegro vivo. 
Presto) (Orchestra New Philharmo- 
ma diretta da Claudio Abbado) • 
Franz Liszt: Totentanz. per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Gyor- 
qy Cziffra - Orchestra Sinfonica di 
Parigi diretta da Gyorgy Cziffra jr.) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Anta! Dorati 

Piotr llijch Ciaikowski: Suite n. 3 
in sol maggiore op 55 Elegia - 
Valzer melanconico - Scherzo - 
Tema e variazioni (Orchestra New 
Philharmonia) • Franz Joseph 
Haydn; Sinfonia n 91 in mi be¬ 
molle maggiore: Largo, Allegro 
assai - Andante - Minuetto - Vi¬ 
vace (Orchestra Filarmonica Hun- 
garica) • Igor Strawinsky: Le 
chant du Rossignol, poema sin¬ 
fonico (Orchestra Sinfonica di 
Londra) 


16 — Liederistica 

Arnold Schónberg: 15 Poesie dal 
- Libro del giardini pensili » op. 15 
(Caria Henius. mezzosoprano. 
Werner Heider. pianoforte) • An¬ 
ton Dvorak: Dai « Duetti moravi *: 
Móglichkeit - Der kleine Acker - 
Die Taube auf dem Ahom (Evelyn 
Lear, soprano: Thomas Stewart, 
baritono; Erik Werba. pianoforte) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Il cittadino e il calcolatore, di 

Vittorio Frosini 

3. La ricerca elettronica della giuri¬ 
sprudenza 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Canzoni senza pensieri 

20.10 Formato Napoli 

Trattenimento musicale con Mario 
Gangi e Fausto Cigliano condotto 
da Emi Eco e Gianni Musy 
Testi di Belisario Randone 
Regia di Gennaro Magliulo 

2o,5o Supersonic 

Dischi a mach due 
Wango wango (Osibisa) • Dinosaur 
(King Tip Toe) • Brandy (Looking 
Glaas) • Fais-do (Redbone) • Gud- 
buy T. Jane (S'ade) • Block Buster 
(The Sweet) • if there is something 
(Roxi Music) * Ève and thè appiè 
(Shocking Blue) • Shine ah Ine (vocal) 
(David Hill) • True blue (Rod Ste¬ 
wart) • Lonely town lonely Street 
(Bllly Whlters) • Been to Canaan (Ca¬ 
role King) • Il mio canto libero (Lu¬ 
cio Battisti) • Lei non era un angelo 
(Strudel) • Ragazzo padre (Enzo Jan- 
naccl) • Segui lui (Adriano Pappalar¬ 
do) • Quante volte (Thlm) • 20 000 
leghe (Nemo) • Come down In tlme 
(Elton John) • Tra n to nowhere (Tom 
Fogerty) • You're valn (Carly Si¬ 
mon) • Sugar m^. -polla (Greatiful 
Dead) • Whole lot>a shakln' (Jlml 
Hendrix e Little Richard) • Il mio ca¬ 
ne ai chiama Zenone (A. Radius) • 
God lovea you (Bllly Preston) • Sad 
and deep as you (Traffici * Let'e dan¬ 


ce (Chris Montez) • Hip shake (Rol- 
ling Stones) • Let's see action (The 
Who) • Liberation special (Elephant s 
Memory) • Cindy incidental (Faces) 
• Roll over Beethoven (The Electric 
Light Orchestra) • Spirit of Joy (King- 
dom Come) 


22.30 GIORNALE RADIO 


22,43 TUA PER SEMPRE, CLAUDIA 

Originale radiofonico di Biagio Proiet¬ 
ti e Diana Criapo 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 


9° episodio 
Sandro Plnardl 
Anna Ricci 
Piero Ricci 


23 — 


Andrea Checchi 
Marisa Belli 
Orso Maria Guerrim 
Il commissario Rovelli 

Virginio Gazzolo 
Franco Riva Dario Mazzoli 

Lisa Fiori Laura Gianolj 

Il brigadiere Bonfiglio 

Giancarlo Padoan 
Alberto Fiori Giuseppe Pertile 

Guido Landi Enrico Bertorelli 

Un medico Enrico Carabelli 

Un ragazzo Stefano Agostini 

Regia di Biagio Proietti 

Bollettino del mare 


23,05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Ignace Pleyel: Sinfonia m do maggio¬ 
re (Orchestra - A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Pietro Ar¬ 
gento) • Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in re maggiore K. 504 - Pra¬ 
ga • (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Bruno Maderna) 
• Franck Martin Concerto per sette 
strumenti a fiato, timpani, percussio¬ 
ni e archi (Solisti e Orchestra della 
Su>8se Romando diretti da Ernest An¬ 
se rmet) 

20,25 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Sancta Susanna 

Opera In un atto di August Stramm 
Musica di PAUL HINDEMITH 
Susanna Marjorie Wright 

Klementia Regine Sarfaty 

Una vecchia monaca Maria Minetto 

Una domestica Gianna Logue 

Un servitore Mario Lombardinl 

Direttore Marcello Panni 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
dalla RAI - M® del Coro Ruggero 
Maghlnl 

Laborintus II 

per voci, strumenti e nastro magne¬ 
tico di Edoardo Sanguinati 
Musica di LUCIANO BERIO 
Prima voce di ragazzo 

Claudlne Meunier 
Seconda voce di ragazzo 

Jeannette Beaucomon 
Una voce femminile 

Christiane Legrande 


Uno speaker Federico Sanguinati 
Direttore Marcello Panni 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI - • Amici della Polifonia • diretti 
da Piero Cavalli 
(Ved note a pag 84) 

Nell'Intervallo (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


stereofonia mi p«g »d 


«7 





Lanciato 
sul mercato 
italiano il rum 
«Havana 
Club» 


venerdì 





E stato presentato a Tonno, con l'intervento di nu¬ 
merosi giornalisti, il rum Havana Club, I unico rum 
chiaro che venga oggi importato da Cuba in bottiglia 
originale Viene distribuito in tutto il mondo dalla 
Cinzano, che arricchisce cosi, con un altro prodotto 
di grande prestigio, il suo già eccezionale listino. 
A fare gli onori di casa, insieme ai dirigenti della 
Cinzano, c'erano tre cubani: Rodolfo Sarracino, con¬ 
sigliere commerciale dell'Ambasciata di Cuba in Ita¬ 
lia. Jorge Reyes, direttore della Cubaexport, società 
nazionale per l'alimentazione, Oscar Valdes, diret¬ 
tore delle vendite per il rum in Europa 
Il discorso sul rum è antico Innanzitutto si deve ri¬ 
cordare come questo liquore sia il solo tra i cinque 
grandi distillati bevuti oggi nel mondo (gli altri quat¬ 
tro sono: whisky, cognac, gin e vodka) che abbia 
avuto origine sulla costa occidentale dell'Atlantico. 
Lo hanno bevuto i navigatori europei che solcavano 
le perigliose acque dei Caraibi, fossero essi marinai 
in servizio regolare o corsari con tanto di bandiera 
nera, teschio e tibie incrociate Insomma una be¬ 
vanda forte per uomini forti 

Oggi questo distillato, che trae le sue origini dalla 
melassa che si ricava dalla canna da zucchero fer¬ 
mentata. si affaccia con vigore sul mercato mondiale 
dei cocktails con l'etichetta dell'Havana Club. L'in¬ 
dustria che lo produce è la quinta di Cuba, in ordine 
d'importanza, dopo zucchero, nichelio, caffè e ta¬ 
bacco. La produzione media annuale del rum chiaro 
si aggira sui 25-30 milioni di litri. 

Durante la presentazione che ha avuto luogo a To¬ 
rino (ed alla quale seguono altri sette incontri con 
operatori economici specializzati, in sette grandi città 
italiane), si è visto all'opera un barman straordina¬ 
rio: Jesus Grasso, un cubano trentatreenne di origine 
siciliana. E' tra i più famosi del mondo, con quasi 
vent'anni di esperienza, avendo cominciato la sua 
carriera appena tredicenne al Fiorita Bar dell'Avana 
Jesus Grasso, che dicono sia in grado di preparare 
a memoria 196 tipi diversi di ricette, è conosciuto 
come l'autentico - maestro » dei cocktails cubani. 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

I fumetti 

a cura di Nicola Garrone e Ro¬ 
berto Giammanco 
Regia di Amleto Fattori 
5 ù puntata (Replica) 

13— ORE 13 

a cura di Bruno Modugno 
Conducono in studio Dina Luce 
e Bruno Modugno 
Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Shampoo Libera & Bella - 
Caffè Suerte - Carrara & Mat¬ 
ta - Brodo Invernizzmo) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Vves Fumel e Pier Pan- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 
En avant la musiquel 
35° trasmissione 
XVII émis8ion La musique 
Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14.30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 

Corso di tedesco (II) 

a cura di Rudolf Schneider e 

Ernst Behrens - Coordinamento 

di Angelo M Bortoloni 

6° trasmissione 

Regia di Francesco Dama 

(Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
giovedì pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Trasmissioni per la Scuola 
Media - Il giallo muove e vince 
(3° puntata), a cura di Priscilla 
Contardi, con la collaborazione 
di Tonino Del Colle e Antonella 
Ottai - Consulenza di Alberto Del 
Monte Reqia di M Scaglione 

16.30 Scuola Media Superiore: Il 
mondo vivente (3° puntata) - Il 
bosco, a cura di D Susmel 

per i più picei ni_ 

17— LA GALLINA 

Programma di fllms. documentari 
e cartoni animati 
In questo numero: 

— La matita magica 
Prod Film Polsky 

— L'oceano 
Prod BFA 

— Flurina 

Dlstr Telepool 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Shampoo Libera & Bella - 
Croccante Algida - Patatina 
Pai - Pannollni Lines Pacco 
Azzurro - Motta) 

la TV dei raga zzi_ 

17,45 I CENTO GIORNI DI 
GYULA 

Terzo episodio 
A pesca di gamberi 
Personaggi ed Interpreti: 

Matula Laszlo Banhldl 

Gyula Zoltan Seregl 

e con: Istvan Velenczel. Ferenc 
Zenthe 

Regia di Tamas Fejer 

Prod.: Magjar Fllmgyarto Vallalat 


18.30 GLI SCOLTI I 

Un documentano di Torbjom Ehrn- 
vall, Rolf Knutsson. Anita Aker- 
lund 

Prod. S.R 

ritorno casa_ 

GONG 

(Alberto Culver - Du Pont De 
Nemours Italia - Mllkana 
Cambrì) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
Presenta Silvia Vigevoni 
La morte del cigno 
Musiche di P C'aikowsky, J 
Adderlev A Adam M Davis 
Scene di Mariano Mercuri 
Reqia d' Claudio Fino 

GONG 

(Dentifricio Ultrabrait - Rav- 
vivatore Baby Bianco - Croc¬ 
cante Algida) 

19,15 SAPERE 

Aqgiomamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamandrei 
Regia di Raffaele Andreassl 
1* puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tip per lavatrici - Scarpina 
Babyzeta - Tortellini Barllla - 
Amaro Averna Margarina 
Foglia d'oro - dose up den¬ 
tifricio) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Magazzini Standa - Olio ex- 
travergine di oliva Carapelli - 
Scaldabagni Ariston) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Motta - Conlezioni Lebole - 
Aperitivo Cynar - Sapone Le- 
mon Fresh) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Carne Pressateli Sim- 
menthal - (2) Brandy René 
Briand - (3) Cera Emulsio - 
(4) Nescafè Nestlé - (5) Ar¬ 
redamenti componibili Sai- 
varani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Clnelife - 3) Ci- 
nestudio - 4) General Film - 
5) B.O. & Z. Realizzazioni 
Pubblicitarie 


STASERA 

SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Carlo Fuscagnl 

DOREMI' 

(lohnson <S Johnson - Dorla 
Biscotti - Reguitti Stiracalzo¬ 
ni - Aperitivo Rosso Antico) 

22— ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 

a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Luigi 
Costantini 

Regia di Giancarlo Nicotra 

BREAK 2 

(Birra Peroni Nastro Azzurro 
- Galbl Galbani) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19-19,20 CICLISMO: TIRRENO- 
ADRIATICO 

Quarta tappa: San Bened«- 
to del Tronto-Morovalle (Pr> 
ma frazione) e Morovalle-CI- 
vitanova Marche (Seconda 
frazione) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cera Ambra - Sughi Gran Si¬ 
gillo - Lacca Adorn - Dash - 
Tic-Tac Ferrerò - Alitalia) 

21,20 

L’ALLODOLA 

Commedia in due tempi di 
Jean Anouilh 

Traduzione di Silvio Giova¬ 
ninetti 

Adattamento televisivo di 
Vittorio Cottafavi 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione): 
Giovanna Ileana Ghione 
Cauchon Virginio Gazzolo 
Warwick Manlio Guardabassl 
La madre Winni Riva 

Il padre Leonardo Severinl 
Beaudricourt 

Manlio De Angelia 
Il giudice istruttore 

Renzo Giovampletro 
Linquisitore 

Ferruccio De Ceresa 
Ladvenu Umberto Cerlani 
Boudousse Luigi Sportelli 
Il re Carlo Luigi Diberti 
La regina Iolanda 

Lia Zoppelll 
La regina giovane 

Anna Leonardi 
Agnese Sorel Leda Palma 
L'arcivescovo Lino Troisl 
La Tremouille Gianni Rizzo 

Il carnefice Antonio Dimitri 
Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Mischa Scandella 
Delegato alla produzione 
Fabrizio Puccinelli 
Regia di Vittorio Cottafavi 

Nell'Intervallo: 

DOREMI’ 

(Rank Xerox - Kambusa Bo- 
nomelli - Camicie Ingram - 
Banana Chiquita) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Auf einer LPG in Meck- 
lenburg 

Filmbericht ùber elne 
landwirtschaftliche 
Produktionsgenossenschaft 
in der DDR 
Verleih: Osweg 

19,50 Wallensteìn 

Schauspiel von Friedrich 
Schiller 
Tel1 

nRegie: Franz Peter Wlrth 
Verleih: Bavaria 

20,40-21 Tagesschau 








« 

Ora puoi fidarti... 
puomdartì di lei. 

la tua dentiera, 
saldamente fedele 
alla tua bocca 

con topdent* 


Lia Zoppelli (al centro) e Luigi Diberti in una scena della commedia di Jean Anouilh 


ore 21,20 secondo 

Senza dubbio una delle mi¬ 
gliori commedie di J. Anouilh, 
perché una delle piu ispirate, 
al di là del velo di pudore 
dietro cui l'intelligenza corro¬ 
siva e l'errore della retorica 
dell'autore si sforzano di na¬ 
scondere l'autentica commo¬ 
zione che suscita in lui il te¬ 
ma della fede disarmata che 
riesce a tradurre l’utopia in 
realtà. La storia è quella no¬ 
tissima di Giovanna d’Arco, 
impostata secondo lo schema 
tipicamente pirandelliano del¬ 
l'attore Che si immedesima tal¬ 
mente con il suo personaggio, 


da cancellare il labile confine 
che separa la finzione dalla 
realtà. Superando la tentazio¬ 
ne delle acrobazie intellettuali¬ 
stiche e dell’ironia dissacrante, 
Anouilh riesce, pur senza ri¬ 
nunciare alla sua laica ritro¬ 
sia nei confronti della agio¬ 
grafia, a penetrare l'intima es¬ 
senza del destino di Giovanna 
Che le « voci » della vergine di 
Orléans fossero autentici mes¬ 
saggi di un universo ultrater¬ 
reno o semplici intuizioni di 
un'intelligenza superiore che 
le consentivano di precorrere 
il senso degli eventi in cui si 
trovava coinvolta all'autore 
non interessa. Quello che l'af¬ 


fascina è il libero e solitario 
canto dell'allodola che l’ottu¬ 
sità e la crudeltà dei suoi per¬ 
secutori, prigionieri della mio¬ 
pia del senso comune, non ar¬ 
riva a comprendere, ma non 
riesce a far tacere. E Giovan¬ 
na, creatura impastata di san¬ 
gue vivo e di palpitante uma¬ 
nità, diviene cosi il simbolo 
di tutti coloro che, a prezzo 
della propria vita, riescono, in 
virtù della loro capacità di 
credere in mondi nuovi, ad 
aprire alla storia dell'uomo e 
dei popoli orizzonti più ampi 
Vedere sulla commedia di 
ean Anouilh un servizio alla 
pagina 102). 


ADESSO MUSICA 


TIMI PUBBLICITÀ 
& MARKETING 

E' un'Agenzia a servizio completo nata tre anni 
fa dalla volontà di tecnici pubblicitari altamente 
specializzati e con esperienza di vita aziendale 
Voluta in Cernobbio dal Direttore Responsabile 
F. B. Arini, a servizio del Nord Lombardia nella 
politica di decongestione da Milano e di svilup¬ 
po regionale, in un'area dove la pubblicità, come 
strumento commerciale, è ora in fase di svi¬ 
luppo. La vicinanza fisica ha garantito ai Clienti 
della TIMI Pubblicità & Marketing la necessaria 
costante assistenza e i risultati sperati. 


Vanna Brosio e Nino Fuscagni, presentatori della rubrica televisiva di attualità musicale 


ore 22 nazionale 

Vanna Brosio e Nino Fusca¬ 
gni sono tornati in televisione 
per presentare la seconda se¬ 
rie di Adesso musica, la rubri¬ 
ca televisiva dedicata alle no¬ 


vità musicali, che va in onda 
ogni venerdì. La trasmissione è 
curata da Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Luigi 
Costantini. Consulenti del tele¬ 
show sono Gioacchino Tornasi 
Lonza per la musica classica 


e sinfonica e Paolo Giaccio per 
la musica pop. Nel corso della 
rubrica che segue i principali 
avvenimenti in campo musica¬ 
le, i due presentatori tengono 
informato il pubblico sulle no¬ 
vità del settore. 


...e la dentiera tiene! 


basta una sola 
applicazione per 
settimane e settimane 


16 marzo 


SAPERE: Aspetti di vita americana - Prima puntata 


ore 19,15 nazionale 

Questa serie di trasmissioni 
''fènde osservare ed analizza¬ 
re alcuni aspetti della vita 
americana di oggi per sfatare 
luoghi comuni e riproporre al¬ 
l'osservazione del telespettato¬ 


re i fenomeni nelle loro reali 
dimensioni. Inizia il ciclo la 
puntata dedicata allo sport 
professionistico, intenta soprat¬ 
tutto a ritrovare, attraverso 
documenti e testimonianze, le 
informazioni necessarie per la 
comprensione delle componen¬ 


ti psicologiche e sociali che de¬ 
terminano aggressività e vio¬ 
lenza nello sport americano. 
Verranno analizzati gli sport 
di maggiore successo in Ame¬ 
rica: il football americano, che 
è molto diverso dal nostro, il 
baseball e il pugilato. 


L’ALLODOLA 





NAZIONALE 



venerdì 16 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Eriberto. 

Altri Santi S Ciriaco, S Mario, S Giuliano, S Agapito. S Abramo 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.42 e tramonta alle ore 18,37; a Milano sorge alle ore 6.34 e 
tramonta alle ore 18.30; b Trieste sorge alle ore 6,16 e tramonta alle ore 18,13; a Roma sorge 
alle ore 6,17 e tramonta alle ore 18,17 a Palermo sorge alle ore 6,18 e tramonta alle ore 18.14 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1736. muore a Pozzuoli II compositore Giovan Battista 
Pergolesi 

PENSIERO DEL GIORNO; La vendetta è una aiolà che dura soltanto un giorno; la generosità 
un sentimento che ti può allietare in perpetuo. (Ruckert). 



Elena Zareschi, protagonista di « Maria Stuarda » di Friedrich Schiller, in 
onda alle 13,27 sul Nazionale per il ciclo « Una commedia in trenta minuti » 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso di 
Don Pterfranco Pastore e Santa Messa. 14,30 

Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogiornale 
in spagnolo, francese, inglese, tedesco, po¬ 
lacco, portoghese. 17 - Quarto d'ora della se¬ 
renità -, per gli infermi 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Radioquaresima: Il Ciclo Per una co¬ 
scienza morale più operante, del Prof. Angelo 
Passaleva - Il mistero cristiano della coscien¬ 
za morale - - Notiziari e Attualità - Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20,45 La violence dans la Bible 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Bencht aus alawischen Zeitschriften. 
von Robert Hotz 21,45 The Sacred Heart Pro- 
gramme 22.30 Entrevistas y commentario». 22,45 
Orizzonti Cristiani: Repliche - - Mane nobl- 
scum -, invito alla preghiera di P Giuseppe 
Tenzi (su O.M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino ’7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica va¬ 
ria 7,35 L’Invito: Itinerario di fine settimane. 8 
Informazioni 8.05 Musica varia - Notizie 9ulla 
lornata. 8,45 Radioscuola : Lezioni di francese. 
Radio mattina - Informazioni 12 Musica varia 
12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario At 
tualità 13 Intermezzo. 13,10 La torre di Nesle, 
di Michel Zevaco 13,25 Orchestra Radiosa 
13,50 Concertino. 14 Informazioni. 14,05 Radio- 
scuola; La storia di Trolli di Giovanna Rossi- 
Bianconi 14,50 Radio 2 4 16 Informazioni 16,05 
Ora serena Una realizzazione di Aurelio Lon¬ 
goni destinata a chi soffre 16,45 Tè danzante 
17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 II 
tempo di fine settimana 18,10 Quando il gallo 


canta. Canzoni francesi presentate da Jerko 
Tognola. 18,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na 19 Scacciapensieri. 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport 19,45 Melodie e canzoni 20 
Panorama d'attualità Settimanale diretto da 
Lohengrin Fili pel lo 21 La RSI all'Olympia di 
Parigi 22 Informazioni 22,05 La giostra dei li¬ 
bri redatta da Eros Bel linei 1 1 22,40 Altalena di 
voci 23 Notiziario - Cronache - Attualità 23,25- 
24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande : - Midi musique - 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio ». Claudio Monteverdi: • Il ritorno 
di Ulisse in patria », opera in tre atti se¬ 
lezione (Nettuno Eduard Wollitz; Minerva An¬ 
tonia Fahberg, Ulisse Gerald Englisch. Pene¬ 
lope Maureen Lehane; Telemaco: William 
Whiteside, Altri Interpreti Reinold Bartel, An 
dré Peysang. Helmut Kretschmar e Bernhard 
Michaelis - Orchestra da Camera Santini di¬ 
retta da Rudolf Ewerhart); Gioacchino Rossini: 
- Guglielmo Teli -, Musica da balletto (Radlor- 
chestra diretta da Leopoldo Casella) 18 Radio 
gioventù 18,30 Informazioni 18,35 Bollettino 
economico e finanziarlo, a cura del prof Ba 
siIio Stucchi 18,50 Intervallo 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 19,30 - Novitads -. 
19,40 Trasmissione da Zurigo 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Suona la Società Filarmonica di Sta 
bio. 20,45 Rapporti '73; Musica 21,15 Rarità 
musicali dell'arte vocale italiana Antonio Vi¬ 
valdi (revis Bruno Madama) « Beatus Vir -, 
Salmo 111 per soli, due cori e quattro voci mi 
ste e due orchestre (Basta Retchltzka. Karin 
Rosat e Elisabeth Blanc, soprani; John Duxbury. 
tenore - Orchestra e Coro della BSI diretta da 
Edwin Loehrer). 21,45-22,30 Ballabili. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johannes Brahms. Ouverture accade¬ 
mica (Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter) • Gioacchi¬ 
no Rossini La Cenerentola Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Igor Markevitch) • Alfredo Catalani. 
Loreley Danza delle Ondine (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscanlm) • Hector Berlioz: 
Beatrice et Bénédict Ouverture (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diretta 
da Ernest Ansermet) • Claude De¬ 
bussy Danza (orchestr di M Ravel) 
(Orchestra Sinfonica di Filadelfia di¬ 
retta da Eugène Ormandy) 

6.42 Almanacco 
6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Pietro Locatelli Capriccio in re mag 
giore per violino solo (Violinista Rug- 
iero Ricci) • Sergej Rachmaninov 
tude tableau (Pianista Wladimir Ho- 
rowitz) • Mateo Albeniz Sonata in 
re maggiore (Arpista Giuliana Albi- 
setti) • Joaquin Rodrigo Concerto de 
Aranjuez. per chitarra e orchestra 
Allegro con spirito Adagio Allegro 
gentile (Chitarrista Siegfried Behrénd 
- Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Remhardt Peters) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: DORIS DAY 
a cura di Renzo Nissim 

Heyman-Young When I fall in love. 
Brand A guy is a quy 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ELENA ZARESCHI in - Maria 
Stuarda » di Friedrich Schiller 

Traduzione di Liliana Scalerò 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Adattamento radiofonico e regia 

di Leonardo Bragaglia 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Cipriant Tramonto (Stelvio Cipriani) 

• Gianco-Nicorelli-Pieretti Gira gira 
sole (Donatello) • Basào-Canfora 
Amore mio (Mina) • Carnevale Pa- 
netta Corri coniglio (Moto Perpetuo) 

• Lauzi II poeta (Marcella) • Laz- 
zareschi-Stagm Maestosi Sotto il ca¬ 
napé (Enrico Lazzareschi) • Cahfano- 
Baldan-Ricchi Che strano amore (Di¬ 
no) • Panzeri-Mascherom Fiorellin del 
prato (Claudio Villa) • Bonaccorti-Mo- 
dugno Amara terra mia (Domenico 
Modugno) • Fiacchmo-Morelh Ha la 
vita di una rosa (I Fiori) • Anonimo 
Mia bella Anmna (Katina Ranieri) • 
Paoli Una canzone buttata via (Gino 
Paoli) • Bigazzi-Savio E' domenica 
mattina (Caterina Caselli) • Depsa- 


8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
I ENIT 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pallesl-Guidi Strano (Johnny Dorelli) 
• Testa-Renis Grande grande grande 
(Mina) • Sorgi Ventre-Paoli Non si 
vive in silenzio fGmo Paoli) • Costa 
'A frangesa (Miranda Martino) • Vllla- 
Chiaramello Se tu non sei con me 
(Claudio Villa) • Chiosso-Ptovano 
L'ultimo bar (Donatella Moretti) • De 
Angelia-Dalla Sulla rotta di Cristofo¬ 
ro Colombo (Lucio Dalla) • Galdierl- 
Redi T'ho voluto bene (Percy Faith) 

9— Spettacolo 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Lina Volonghi 

Speciale GR 00 - 10 , 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,20 Pippo Baudo in giro per l’Italia 

presenta 

Settimana corta 

OGGI DA TORINO 

Orchestra diretta da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— Cera Grey 

Nell'Intervallo (ore 12) 

Giornale radio 
12,44 Made in Italy 


Jodice-Di Francia Magari (Peppino Di 
Capri) • Travia-Morricone Lei se ne 
more (Christy) • Battisti Mi ritorni 
in mente (Giorgio Gasimi) 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi dei Randy California. Deep 
Purple Santana. Carly Simon, John 
Me Laughlm. Papa John Creach. New 
Trolls Osanna. Moody Blues, Gino 
Paoli Poco Carole King Shaw Phil¬ 
lips Van Morriaon, David Bowie. Lou 
Reed Logan Dwight e tutte le novità 
dell'ultimo momento 

16,40 Onda verde 

Via libera a libri, musica e spetta¬ 
coli per ragazzi 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Armando Adoigiso 

18,55 intervallo musicale 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 ITINERARI OPERISTICI 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Dall'Audltorium del Foro Italico 

I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Thomas Schippers 

Pianista Earl Wild 

Richard Wagner: I Maestri Cantori 

di Norimberga: Preludio • Xaver 


Scharwenka: Concerto n. 1 In si 
bemolle maggiore op. 32 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro pate¬ 
tico - Allegro assai - Allegro non 
tanto • Ludwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92: 
Poco sostenuto, vivace - Allegret¬ 
to - Presto - Allegro con brìo 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 85) 
Nell'intervallo: 

Difesa della fauna selvatica. Con¬ 
versazione di Gianni Luciolli 

22.40 Crediti Italiani e nazionalizzazione 
estere. Conversazione di Seba¬ 
stiano Drago 

22,45 Musica leggera dalla Radio Olan¬ 
dese con la - Metropole Orche* 
stra - diretta da Dolf Van Der 
Linden 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 


70 




fi — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT 

7,40 Buongiorno con Adriano Pappalar¬ 
do e The Supremes 
— Invernizzina 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
André Gretry Le magnifique Ouver¬ 
ture (Orchestra da Camera Inglese 
diretta da Richard Bonynge) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Cosi fan tutte 
. Fra gli amplessi - (Irmgard Seefned. 
soprano; Ernest Haefhger. tenore 
Orchestra dei Filarmonici di Berlino 
diretta da Eugen iochum) • Vincenzo 
Belimi Norma • Deh, non volerli vit¬ 
time • (Elena Souliotla. soprano; Ma 
rio Dei Monaco, tenore. Carlo Gava. 
basso Orchestra e Coro dell’Accade 
mia di Santa Cecilia diretti da Silvio 
Varvisto) • Ruggero Leoncavallo La 
Boheme • Bella dama da questi mi¬ 
lionari • (Baritono Orazio Gualtieri - 
Orchestra Filarmonica di Sanremo di¬ 
retta da Alberto Zedda) 

9.15 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Giornale radio 

9,35 Una musica in casa vostra 


13 — Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
— Tin Tiri Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13,35 E tempo di Caterina 
13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Boone-Mc Queen Beautiful Sunday 
(Daniel Boone) • King Been to Ca¬ 
naan (Carole King) • Califano-Bon 
gusto Dormi serena (Fred Bongusto) 
• Safka Brand new key (Melarne) • 
Mogol-Jourdan Finalmente libera (Or¬ 
nella Vanom) • Harrlson Somethmg 
(Engelbert Humperdink) • Amodel Per 
troppo amore (Donatella Moretti) • 
Sommer We re all playmg in thè sa 
me band (Bert Sommeri • Musso-Rus- 
so II viaggio la donna un'altra vita 
(Piero e I Cottonfields) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 .20 - LA SPERANZA - 

Conversazione quaresimale del 
CARDINALE 1EAN DANIÉLOU, 
Accademico di Francia 
19.30 RADIOSERA 

19,55 Canzoni senza pensieri 

20,10 BUONA LA PRIMA! 

Le voci italiane del cinema inter¬ 
nazionale - Un programma di 
D'Ottavi e Lionello 
Regia di Sergio D'Ottavi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Frank Liberation special (Elephant's 
Memory) • Shulman The boys In thè 
band (Gentle Glant) • Lee: Let s dan¬ 
ce (Chris Montezl • Muli Court In 
thè act (Llndlsfarne! • Radius: Il mio 
cane si chiama Zenone (Radius) • Zap¬ 
pa Eat that question (The Mothers) - 
Me Certney C Moon (Paul Me Cart- 
ney) • Hill: Shine shme (David Hill) • 
Lulre: Brandy (Looklng Glassi • Mus- 
sida-Pagani: Il generale IP F M ) • 

Facchinetti Alessandra (I Pooh) • Bel- 
la-BIgazzl; Dove vai (Marcella) • Mo- 
gol Battisti : Gente per bene gente per 
male (Lucio Battisti), E' ancora giorno 
(Adriano Pappalardo) • Coggio-Bagilo- 
n! Porta Portese (Claudio Bagtlonl) • 
Albertolll-Baldan Quente volte (Thlm) 
• Brown Splrlt of )oy (Kingdom Co¬ 
me) • Townshend: Let's see action 
(The Who) • Simon: You're so valn 
(Charly Simon) • Berry: Roll over 
Beethoven (The Electric Llght Orche¬ 
atra) • Reid; Whisky traln (Procol 


9.50 Storia di una capinera 

di Giovanni Verga Adattamento ra 
diofonlco di Ottavio Spadaro 
5° ed ultimo episodio 
Maria Mariella Zanetti 

Suor Agnese Grazia D« Marzà 

Suor Agata Lucia Guzzardi 

La madre badessa Nella Bonora 

La direttrice delle novizie 

Miranda Campa 
Suor Agostina Anna Lelio 

Il medico Corrado De Cristofaro 
Suor Felicita Grazia Radicchi 

Suor Filomena Ave Ninchi 

ed inoltre Carla Comaschi. Elvira 

Cortese. Vittoria Damiani. Beatrice 
De Bono. Annarosa Garattl, Maria 

Clara Pieroni. Anna Maria Sanetti. 
Grazia Spadaro Musiche originali di 
Franco Potenza Regia di Ottavio Spa 
darò (Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI) 

— Invernizzina 

10.10 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell int (ore 11.30) Giornale radio 
12 1C Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Wella Italiana Laboratori Cosmetici 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30) 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


Harum) • Bowie The jean genie (Da¬ 
vid Bowie) • Battiate La convenzione 
(Franco Battiate) • Way What can I 
be (Spencer Davis) • Vegas Fats-do 
(Redbone) • Armatradlng My famlly 
(Joan Armatradlng) • King Iteti and 
scratch (Rufus Thomas) • Reed Walk 
on thè wild side (Lou Reed) • Chmn 
Block buster (The Sweet) • Glitter 
Do you wanna touch me? (Gary Gl it- 
ter) • Stewart Clndy incldental (Fa- 
ces) • Townshend The relay (The 
Who) — Lubiam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 
22.43 TUA PER SEMPRE. CLAUDIA 

Originale radiofonico di Biagio Proietti 
e Diana Crispo Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI - 10° episodio 
Franco Riva: Dario Mazzoli; Il com¬ 
missario Rovelli Virginio Gazzolo; 
Sandro Pinardi Andrea Checchi; Lisa 
Fiori Laura Gianoli; Piero Ricci; Orso 
Maria Guerrini II brigadiere Bonfi- 
gllo: Giancarlo Padoan, Roberto Mo¬ 
rirli: Andrea Lata. Giuliana Maria 
Grazia Sughi. La signora Berti Bian¬ 
ca Galvan; Un benzinaio Corrado De 
Cristofaro Un droghiere Marco Tulli; 
La signora Grltti: Wanda Pasquml 
Regia di Biagio Proietti 

23— Bollettino del mare 

23.05 BUONANOTTE FANTASMA 

Rivistina notturna di Lydia Faller 
e Silvano Nelli con Renzo Mon- 
tagnani - Regia di Raffaele Meloni 
23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Industria metallurgica e civiltà eu¬ 
ropea. Conversazione di Gloria 
Magglotto 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Narratori moderni: Il coniglio ve¬ 
lenoso, da - Marcovaldo -, di Ita¬ 
lo Calvino Adattamento di Mario 
Vani 

io- Concerto di apertura 

Georg Philipp Telemann Sonata in la 
minore, per oboe e basso continuo 
Siciliana Spiritoso Andante - Vi¬ 
vace (Alfred Sous oboe barocco Jo¬ 
sef Ulsamer. viola da gamba Rudolf 
Nel, violone. Elza van der Ven. cla¬ 
vicembalo) • Giambattista Bassani 
Serenata, dalla raccolta - Languidezze 
amorose - (Jolanda Tornarli. soprano 
Antonio Beltrami pianoforte) • Jo¬ 
hann Sebastian Bach Sonata n 8 in 
do minore per flauto, violino e basso 
continuo, da • Musikalische Opfer - 

, Largo Allegro Andante Allegro 
(Andrew Lolya flauto Elhot Roseff. 
violino Sally Bakstansky violoncello; 
Roy Baton clavicembalo) • Giovanni 
Cambini Quartetto ir sol minore, per 
archi Allegro affettuoso Adagio - 
Allegro (Gruppo Musiche Rare Vit¬ 
torio Emanuele e Martha Marshall vio¬ 
lini Federico Stepham. viola, Neno 
Brunelli, violoncello) 


13 .30 Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
concertante m mi bemolle maggiore 
K 384 per violino, viola e orchestra 
Allegro maestoso - Andante - Presto 
(Jascha Hetfetz violino; William Prim- 
rose. viola Orchestra Sinfonica di¬ 
rette da Izler Solomonì • Leos Jana- 
cek Sinfonia op 60 per orchestra 
Allegretto - Andante - Moderato - Al¬ 
legretto - Allegro (Orchestra Sinfoni¬ 
ca d» Radio Mosca diretta da Guen- 
nadi Roidestvenski) 

14 20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Musiche di Hans Leo Hassler. Lud¬ 
wig Senfl. Kaspar Othmayr Heinrich 
Albert Heinrich Isaac Orlando di 
Lasso Giovanni Giacomo Gastoldl. 
Claudio de Sermisky Claudio Mon- 
teverdi Jakob Arcadelt Anonimo del 

XVI sec . Juan de Fermoselle del En- 
cma. Pierre Phalèse. Anonimo del 

XVII sec Robert Ballard. Pierre At- 
taingnant. Henry La Jeune. Adrian Le 
Roy Anonimo del XVII sec 

(Dischi Telefunken e Charlin) 

15.15 Concerto del Quartetto - Fine 
Arts » di New York 
Maurice Ravel Quartetto in fa mag¬ 
giore Allegro moderato. Très doux - 
Assez vif. bien rhythmé - Très lent - 
Vif et agité • Bela Bartok Quartetto 
n 5 (1934) Allegro - Adagio molto - 
Scherzo, alla bulgara - Andante - Fi¬ 
nale (Allegro vivace) (Léonard Sorkin 
e Abram Loft, violini; Irving llmer. 
viola. George Sopkin. violoncello) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Liszt Sei Studi trascendentali 
n. 1 in do maggiore - n 2 in la 
minore - n 3 in fa maggiore - n 5 
in si bemolle magqiore - n. 8 In do 
minore - n 11 in re bemolle maggiore 
(Pianista Vladimir Ashkenazy) • Johan¬ 
nes Brahms Trio In mi bemolle mag¬ 
giore op 40 per pianoforte, violino 
e corno Andante poco più animato - 
Scherzo (Allegro) - Adagio mesto - 
Finale (Allegro con brio) (Strumenti¬ 
sti del Melos Ensemble Lamar Crow- 
son, pianoforte; Emanuel Hurwitz. vio¬ 
lino; Neil Sanders. corno) 

20,15 DIAGNOSI E TERAPIA DEL DO¬ 
LORE 

4 La psiconeurologia 
a cura di Mario Gozzano 

20.45 In cerca di teatro. Conversazione 
di Roberto Rebora 

21 _ IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 Dialoghi di 

Gian Francesco 
Malipiero 

CON MARIO LABROCA 

« Malipiero ieri e oggi » 

Quinta ed ultima trasmissione 


11 — La Radio per le Scuole 

(Elementari tutte e Scuola Media) 
Gesù tra noi Un fiammingo nella 
Callampa. a cura di Fred Ladenius 
Regia di Ruggero Winter 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Enrico Cortese Fantasia per viola e 
pianoforte (Luigi Alberto Bianchi, vio¬ 
la. al pianoforte I Autore) • Wally 
Peroni Quartetto per archi Rude, 
ostinato - Recitativo - Risoluto (Fina¬ 
le) (Alfonso Mosesti e Luigi Pocater- 
ra. violini; Carlo Pozzi, viola. Giusep¬ 
pe Petrini. violoncello) 

i2.i5 La musica nel tempo 

FAURE': RITRATTO DEL FAU- 
BOURG SAINT-GERMAIN 
di Mario Bortolotto 

Gabriel Faurè Quartetto n 1 in do 
minore op 15. per pianoforte e archi 
Allegro molto moderato - Scherzo Al¬ 
legro vivo) - Adagio - Allegro mclto 
(Ornella Puliti Santoliquido. pianofor¬ 
te Arrigo Pelliccia, violino. Bruno 
Giuranna, viola: Massimo Amfithea- 
trof violoncello) Dolly op 56 - Sei 
pezzi per pianoforte a quattro mani 
Berceuse - Mi-a-ou Le jardin de 
Dolly - Kitty Valse - Tendresse - Le 
pas espagnol (Duo pianistico Walter 
e Beatnz Klien) Notturno n 6 In 
re bemolle maggiore op 63 (Pianista 
Claude Kahn) La bonne chanson op 
61 su testi di Paul Verlame (Cesare 
Mazzoni6 baritono: Giorgio Favaretto. 
pianoforte) 


16.20 LA SCUOLA DI MANNHEIM 

Franz Beck Ouverture n 8 in fa mag¬ 
giore op 3 (Orchestra « Ars Viva • di 
Gravesano diretta da Hermann Scber- 
chen) • Ignaz Holzbauer Sinfonia in 
sol maggiore (Revis di Eugen Bodart) 
(Orchestra « A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino di Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA: Letteratura e 
giornalismo. d« Letizia Paolozzi 

8 II giornalismo di Alvaro e Malaparte 

17.35 Fogli d’album 

17,45 Scuola Materna: Trasmissione per 
le Educatrici: La collaborazione 
fra Scuola Materna e famiglia, 
a cura del Prof Franco Bonacina 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna dì vita culturale 
M Corbr per il decimo anniversario 
della morte di Beppe Fenoglio - Note 
e rassegne una nuova edizione del 
poema dei Nibelunghi (I A Chiusa- 
no) Seneca e le - operette morali • 
(L Canali) 


22,30 Parliamo di spettacolo 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7. dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
treoceano - 1.36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Giostra 
di motivi - 3.06 Parata d’orchestre - 3.36 
Sinfonie e balletti da opere - 4,06 Melodie 
senza età - 4.36 Girandola musicale - 5.06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.») - 4.30 - 5.30. 


stereofonia (vedi pag 8,) 



Un uovo d’oro offerto 
a Orietta Berti 
dalla Johnson Wax! 

Orietta Berti in visita alla Johnsor Wax, leader del set¬ 
tore prodotti per la pulizia deila casa, fra cui il famoso 
pulitore per mobili Pronto e la cera Gloglò. ha ricevuto 
in dono un uovo d'oro per festeggiare l'inizio della sua 
collaborazione pubblicitaria con la grande Casa. 

La cantante più amata dalle casalinghe italiane, accom¬ 
pagnata dal presidente della Johnson Wax Italiana, dot¬ 
tor Montezemolo, ha visitato la sede di Arese parteci¬ 
pando a un pranzo in suo onore, con tutto il personale. 



Nella foto: da sinistra il sig. Bianchini Direttore Marketing delia 
lohnson Wax. la sig.ra Castelletti in rappresentanza della Boritoti & 
Bowles, Orletta Bert; e il dottor Montezemolo Presidente delia Johnson 
Wax. 


J_, 



Trasformare Tarla 
in una difesa 
contro il contagio 

L'aria, questo mezzo impalpabile che ci circonda e che è 
indispensabile alla vita è anche il più formidabile veicolo 
per le infezioni e quindi per i batteri che sono causa delle 
fastidiose malattie di stagione. Basta pensare ai milioni di 
batteri che uno starnuto ed un colpo di tosse diffondono 
nell'aria e che da questa si trasmettono moltiplicando il 
contagio. E' proprio contro il contagio che è stato studiato 
un nuovo prodotto, Il battericida per ambienti Nuè, che, 
grazie alla formulazione aerosol, può esplicare la sua azione 
battericida nell'aria. Naturalmente Nuè aerosol trova le mi¬ 
gliori condizioni di impiego aM'interno degli ambienti cosi 
come specifica la sua stessa denominazione, siano essi 
quelli domestici, quelli di lavoro e tutti quei luoghi chiusi 
ove diverse persone convivono, sia pure temporaneamente. 

A questo scopo la bombola di Nuè è stata dotata di una 
speciale valvola, il cui getto nebulizzato è diretto verso 
l'alto, proprio per consentire una efficace ed uniforme di¬ 
stribuzione del prodotto nell'atmosfera degli ambienti. 

L'azione battericida che cosi viene svolta ha poi notevoli 
caratteristiche di persistenza, soprattutto ove non vengano 
a crearsi correnti d’aria, che inevitabilmente ne limitereb¬ 
bero l'efficacia d'azione per dispersione 

Quella stessa valvola, che con tanta efficienza diffonde il 
battericida Nuè noll'aria, consente, grazie ad un particolare 
accorgimento della tecnica più avanzata, di nebulizzare il 
prodotto anche a bombola capovolta, e quindi verso il 
basso. Questo utilizzo è stato previsto anche per agire 
sulle superbe! e le zone nelle quali possono annidarsi bat¬ 
teri e germi vari. E' il caso degli angoli umidi, degli scari¬ 
chi e di altri luoghi difficilmente raggiungibili nella normale 
pulizìa, dove, proprio per questo, i processi di fermenta¬ 
zione dovuti ai batteri non solo costituiscono un'eventuale 
fonte di infezione, ma anche di cattivi odori. Qui Nuè agi¬ 
sce. oltreché da battericida, anche da deodorante, ed in 
maniera radicale. 

Invece di coprire II cattivo odore con II profumo. Nuè lo 
elimina proprio perché ne elimina la causa, ossia i batteri, 
arrestando nel contempo 1 processi di fermentazione in atto. 





la TV dei ragazzi 


s 

ECOI 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di Inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

10.30 Scuoia Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di vita americana 
a cura di Mauro Calamandrei 
Regia di Raffaele Andreassi 
1° puntata 
(Replica) 

13 — OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: La fattoria In casa 

Distribuzione Frank Viner 

— Uomini d'affari 

Interpreti Stan Laurei. Oliver 
Hardy, James Finlayson 
Regia di James W Horne 
Produzione Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pantaloni Giove - Caffè La- 
vazza Qualità Rossa - Pepso- 
dent - Gran Pavesi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi 

Coordinamento di Angelo M. Bor 
tolom 

Et malntenant. vous allei Jouerl 
36° trasmissione 
XVII émisaion: La musique 
Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14.30 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 


trasmissioni 

scolastiche 


17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Terzoli. Tortorella. 
Vaime 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa 

GONG 

(Adigraf - Vlm Clorex - Tor¬ 
tellini Star) 

18,40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografìe 

a cura di Nanni de Stefani 

GONG 

(Valli e Colombo - Sapone 
Lemon Fresh - Nesquik 
Nestlé) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena e 
Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mone. Jose 
Cottino 


La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione cpn il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franca avec Jean et Héléne 
Corso integrativo di francese 
(Replica del programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

16 — Scuola Elementare; Impariamo 
ad imparare - Trasmissioni per la 
Scuola Elementare, a cura di Licia 
Cattaneo, Ferdinando Montuschl, 
Giovacchlno Petracchi (1° ciclo) 

16,30 Scuola Media Superiore: Intro¬ 
duzione all'arte figurativa (3° 
puntata) - Il mondo invisibile, a 
cura di René Berger 


per i piu piccin i_ 

17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Llppl e Va¬ 
lerla Ritocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Paveslnl - Baravelll Jackson 

- Formaggino Ramek Kralt 

- Fabello - Penna Grinta) 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Castor Elettrodomestici - Par- 
malat - Alitalia - Dentifricio 
Colgate Industria Italiana 
della Coca-Cola - Reti On¬ 
dali ex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Postai Market - Fratelli Ri¬ 
naldi Importatori - Chicco 
Artsana) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Rasoi Philips - Margarina 
Star Oro - Trattori Fiat - 
Brandy Vecchia Romagna) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Formaggio Phlladelphia 

- (2) Società Prodotti Arena 

- (3) Confezioni Marzotto - 
(4) Mellin - (5) Cera Liù 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Recta Film - 2) 
Registi Pubblicitari Associati 

- 3) B.O. & Z. Realizzazioni 
Pubblicitarie - 4) Pubblistar - 
5) Studio K 

21 — Gino Bramieri presenta: 

HAI VISTO MAI?... 

Spettacolo musicale a cura di 
Terzoli e Vaime 

con Lola Falena 

Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Coreografie di Don Lurio 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regìa di Enzo Trapani 
Prima puntata 

DOREMI’ 

(Tic-Tac Ferrerò - Moto Hon¬ 
da - Brandy Stock - Close up 
dentifricio) 

22,15 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
Un mare difficile 
Inchiesta di Bernardo Valli, Clau¬ 
dio Ballt. Mario Meloni. Gino Ne- 
blolo. Valerlo Ochetto. Demetrio 
Volete 

Prima puntata 

BREAK 2 

(Cordisi Campari - Rasoio G II) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per la aola zona del Trentino- 
Alto Adige 

18,50-19,20 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Intervista con il Presidente 
della Giunta 


19-19,20 CICLISMO. TIRRENO- 
ADRIATICO 

Quinta tappa: Civitanova Marche- 
Sen Benedetto del Tronto (Prime 
frazione) e Circuito di San Bene 
detto del Tronto a cronometro 
(Seconda frazione) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pantén Hair Spray - Llp per 
lavatrici - Rabarbaro Zucca - 
Gruppo Industriale Ignis - Ce¬ 
ra Fluida Solex - Rowntree 
Alter Eight) 

21,20 LA RAPPRESENTAZIONE 
DELLA TERRIBILE CACCIA 
ALLA BALENA BIANCA 

MOBY DICK 

dal romanzo di Herman Melville 

Sceneggiatura di Roberto Lerici 
con Franco Perenti nella parte 
di Achab. Rino Sudano nella 
parte di Ismaele 
e con Alessandro Barrerà, Walter 
Cassam . Sandro Dori. Carlo En¬ 
ne». Carlo Hmtermann. Roberto 
Lena. Alfredo Manganerò. Gian¬ 
franco Mauri. Lex Monson, Enrico 
Ostermann. Joseph Persaud. Osi¬ 
ride Poverello. Roberto Pistone. 
Gianni Pulone. Sergio Reggi. 
Claudio Remondi. Alberto Ricca. 
Givaray Subramaniam. Santo Vor- 
sace 

Scene e costumi di Eugenio Gu- 
glielminetti 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia di Carlo Quartucci 

Prima puntata 

DOREMI' 

(Trinity - Fernet Branca - Pan¬ 
nolini Lines Pacco Azzurro - 
Milkana Cambrì) 

22,25 IL GIOCATORE 

di Fjodor Dostoevskij 
Riduzione di Edmo Fenogllo e 
Sole Sandri 

Prima parta 

Personaggi ed Interpreti 
Alekae) Ivanovic 

Werner Bentivegna 
Il generale Mario Pisu 

Maria Fllippovna Angela Lavagna 
Bianche Giuliana Calandra 

Des Grieux Gianfranco Ombuen 
La madre di Bianche 

Karola Zopegni 
Poiina Aleksandrovna 

Carla Gravina 
Mezencov Gilberto Mazzi 

Astley Tino Carraro 

La nonna Lina Volonghi 

Potapyc Fausto Guerzonl 

Maria Rina Franchetti 

Scene di Nicola Rubertelll - Ar¬ 
redamento di Gerardo Viggianl - 
Costumi di Vera Carotenuto - 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Replica - Registrazione effettua¬ 
ta nel 1965) 

23,35 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca DI Schiena e 
Franco Colombo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Tiare hinter Zàunen 

- Raritàten im Zoo » 
Verleih Bavaria 

19,35 Sherlock Holmes 

Polizeifilmserie 

Heute « Das Haus des 

Schreckens • 

Regie: Roy William Neill 
Verleih: Atelier Frangala 

20,40-21 Tagesschau 


72 
















11 vvidi^u 


SCUOLA APERTA 

ore 14,30 nazionale 

Continuando nella serie di 
servizi su « Università e am¬ 
biente », Scuola aperta ha con¬ 
dotto un'indagine di Angelo 
Sferrazza e Guido Gomas f a 
Salerno, sede di una giovane 
Università in pieno sviluppo. 
Importante per questo istitu- 


MOBY DICK - Prima 

ore 21,20 secondo 

Traducendo e sceneggiando 
Moby Dick, un classico della 
narrativa anglosassone, Rober¬ 
to Lerici non si è proposto di 
esaurirne la complessa tema¬ 
tica, piuttosto di farne balzar 
fuori certi nuclei fondamenta¬ 
li. Una guida, un « invito alla 


IL GIOCATORE 

ore 22,25 secondo 

Protagonista è Aleksei Ivano- 
vic, un giovane d'indubbia in¬ 
telligenza. Questi narra in pri¬ 
ma persona quanto gli accade 
in una immaginaria cittadina, 
dal significativo nome di Rou- 
lettemburg. Nella sua qualità 
di precettore dei figli di un ge¬ 
nerale, Aleksef raggiunge a 
Roulettemburg quest'ultimo, il 
quale ha preso alloggio con i 
due bambini in un albergo as¬ 
sieme alla sorella Maria Filip- 
povna ed alla figliastra Poiina 
Aleksandrovna. I tre. ciascu¬ 
no con una diversa sensibilità, 
amano la vita brillante e poco 
si preoccupano di far debiti, 
mandando in cerca di denaro 
perfino il precettore. A Rou- 
l-izemburg, Aleksef Ivanovic 
il generale e le due don- 


to, che conta quasi 15.000 iscrit¬ 
ti, era la scelta della sede. Cen¬ 
tro storico, immediata perife¬ 
ria o localizzazione al di fuori 
del nucleo urbano salernitano? 
La scelta è caduta su quest'ul- 
tima soluzione. Nel servizio 
si analizzano le ragioni di que¬ 
sta scelta; quella di Salerno è 
destinata a diventare la secon- 


puntata 

lettura » articolala in quattro 
puntate. Nella prima s'assiste 
ai preparativi per la partenza 
del « Pequod », la baleniera co¬ 
mandata dal capitano Achab: 
nel rifiuto d'ogni ricalco reali¬ 
stico. gli stessi attori allesti¬ 
scono la scena che farà da 
sfondo alla vicenda Personag¬ 
gio-chiave è Ismaele, il « tiar- 


ne in compagnia di tre avven¬ 
turieri: un uomo, certo mar¬ 
chese Des Grieux, una sua se¬ 
dicente cugina in terzo grado, 
Bianche, che fa la graziosa 
con il generale mirando a spo¬ 
sarlo, e la madre di Bianche. 
Fra una conversazione ed un 
pranzo — il marchese ha pra¬ 
ticamente « anticipato » del de¬ 
naro — sono tutti in attesa 
della morte di una ricca si¬ 
gnora, zia del generale e non¬ 
na di Poiina; di momento in 
momento dovrebbe giungere 
da Pietroburgo la notizia di 
una sostanziosa eredità. Uniti 
alla compagnia sono anche un 
altro russo, Mezencov, ed un 
simpatico signore inglese, Ast- 
tey. Innamorato di Poiina, 
Aleksei è pronto ad ogni co¬ 
mando della ragazza. Non si 
è rifiutato di venderle certi 


da Università regionale cam¬ 
pana e certamente una delle 
più importanti del Sud. Stu¬ 
denti, docenti, rappresentanti 
degli Enti locali, e il rettore 
dell'Università di Salerno in¬ 
tervengono sulle prospettive 
che il nuovo Ateneo potrà of¬ 
frire alla Campania dando vita 
a un interessante dibattilo. 


lana nel consueto repertorio 
di grandi successi d'oltre ocea¬ 
no. I due protagonisti torna¬ 
no insieme per presentare gli 
ospiti, prima del grande finale 
del comico che affronta una si¬ 
gla per metà cantata e per l'al¬ 
tra metà parlata, o meglio rac¬ 
contata, con un testo che pre¬ 
vede le ultime novità in fatto 
di barzellette Hai visto mai 1 
si avvale delle coreografie di 
Don Lurio. delle scenografie di 
Gaetano Castelli e delle musi¬ 
che di Marcello De Martino 


ratore », un giovane maestro 
che chiede d'imbarcarsi per 
conoscere sul mare la realtà 
della vita. Momento centrale 
della puntata è l'apparizione di 
Achab, che annuncia all'equi¬ 
paggio il vero scopo della cac¬ 
cia: la cattura della terribile 
balena bianca Moby Dick. (Ve¬ 
dere servìzio alle pagine 94-961. 


d'appoggio, per il rifornimento 
e la riparazione delle navi 
Hanno completamente perduto 
l'importanza che avevano, per 
esempio, nella seconda guerra 
mondiale A proposito di Suez, 
la trasmissione di Bernardo 
Valli spiega, o fa spiegare da 
esperti, la ragione per cui la 
situazione è bloccata da tanto 
tempo. La parte generale sul 
Mediterraneo è stata realizzata 
da Bernardo Valli, il curatore. 
Gli altri servizi sono stati rea¬ 
lizzati da Claudio Balit, Gino 
Nebiolo fsu Gibilterra), De¬ 
metrio Volcic (sulla Jugosla¬ 
via), Valerio Ochetto (sul Bo¬ 
sforo), Mario Meloni e Ber¬ 
nardo Valli (canale di Suez). 
(Servizio alle pagine 104-106). 


brillanti per settecento fiorini 
ed ora non si rifiuta di anda¬ 
re al Casino e giuocare quella 
somma per lei. Una prima vol¬ 
ta vince moltissimo; poi ri¬ 
torna alla roulette, ma per¬ 
de... Presto la passione del 
giuoco s'impossessa di lui e 
la roulette diventa il suo pen¬ 
siero dominante, più quasi del¬ 
l'amore per Poiina. Improvvi¬ 
samente arriva a Roulettem¬ 
burg la nonna della sperata 
eredità, arzilla e battagliera, 
tornata prodigiosamente in 
buona salute grazie ad una cu¬ 
ra di fieno tritato. La donna 
è venuta coll'intento di ripor¬ 
tare ordine in quell'ambiente 
corrotto e, con animo di mo¬ 
ralista, si accosta al tavolo del¬ 
la roulette. Ma la roulette è 
troppo allettante e la nonna 
si mette a giocare. 


HAI VISTO MAI?... - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Dopo quattro anni di assen¬ 
za dal video, Gino Bramieri e 
Lola Fatano si ritrovano e fan¬ 
no coppia fissa per otto setti¬ 
mane. L'occasione è stata lo¬ 
ro offerta dallo spettacolo del 
sabato sera Hai visto mai?.... 
firmalo da Terzoli e Vaime 
per la regìa di Enzo Trapani. 
La trasmissione, oltre a ripro¬ 
porre il comico milanese redu¬ 
ce dal successo radiofonico 
Batto quattro e la vedette 


americana, ospiterà cantanti e 
attrici (due per ogni puntata) 
che affiancheranno i due pro¬ 
tagonisti ufficiali in sketch, 
canzoni e balletti. Lo spetta¬ 
colo si apre con una presigla 
che varia ogni settimana affi¬ 
data a Gino Bramieri, mentre 
la sigla vera e propria viene 
ballata e cantata da Lola Fa- 
lana. Segue un monologo « im¬ 
pegnalo » ma non troppo del¬ 
lo stesso Bramieri che affron¬ 
ta argomenti di grande attua¬ 
lità e l'esibizione di Lola Fa- 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE 
Un mare difficile 


ore 22,15 nazionale 

E' la prima di una serie di 
puntate che affrontano i pro¬ 
blemi politici, sociali, econo¬ 
mici, culturali di tutti i Paesi 
che si affacciano sul Mediter¬ 
raneo, anche dal punto di vi¬ 
sta strategico, in considerazio¬ 
ne soprattutto della presenza 
nel Mediterraneo delle due su¬ 
perpotenze, USA e URSS, con 
le loro flotte, che finiscono 
per esercitare una certa pres - 
sione politica: i sovietici sui 
Paesi arabi, e gli Stati Uniti 
a presidio del Patto Atlantico. 
Si tratta, anzi, di una presen¬ 
za più politica che strategica. 
Una presenza, insomma. Una 
guerra, oggi, si combattereb¬ 


be con i missili intercontinen¬ 
tali, in forma globale. Sono 
importanti, invece, le basi e 
più ancora gli « stretti ».' Gi¬ 
bilterra, il Bosforo e Suez. Il 
discorso sulle basi conduce a 
quello della posizione attuale 
della Jugoslavia, che potrebbe 
divenire lo sbocco naturate sul 
Mediterraneo della flotta so¬ 
vietica che un'eventuale chiu¬ 
sura del Bosforo lascerebbe 
imbottigliata nel Mar Nero. 
Di qui la necessità della Ju¬ 
goslavia di approntare un si¬ 
stema di difesa in tutte le di¬ 
rezioni: verso Occidente ma an¬ 
che verso Oriente. Queste basi 
servono più, ormai, come « sen¬ 
tinelle » che come « ponti » bel¬ 
lici. e naturalmente come basi 



la moto 
in voga 





E LA CAUSA PRINCIPALE DEI DECESSI PER CANCRO. AFFEZIONI CARDIACHE. 
BRONCHIALI E POLMONARI NEGLI UOMINI TRA I «5 E I 65 ANNI. 
(RAPPORTO MINISTERO SANITÀ BRITANNICO 1S/10/1B71) 

volete smettere di fumare? 

VOLETE SMETTERE Di FUMARE DEFINITIVAMENTE. SENZA SFORZO DI VOLONTÀ, 
SENZA SQUILIBRIO NERVOSO. SENZA INGRASSARE? OGGI C'E ANCHE IN ITALIA 

IL CONFETTO CHE 
STRONCA IL DESIDERIO 
DEL FUMO 

ECCO IL PARERE DEL MEDICO _ ^ __, 

Il dottor Laguri di Milano, che abbiamo Interpellato, d risponde: - Cessere di fumare si¬ 
gnifica evidentemente salvaguardare la propria vita a la propria salute, ma par avara N 
coraggio di (ario bisogna sapere quanto questa abitudine che sembra Indispensabile al 
fumatore sia senza importanza e quasi ridicola par chi ha saputo smettere... è par Pernot¬ 
tare al miei pazienti di cassare praticamente senza sforzo e senza rimpianto, che gli 
consiglio I confetti Frismok con una percentuale eccellente di successo assoluto 

PROVATE GRATIS FRISMOK 

Il confetto che VI libererà delle echlevita del temo. Limiterete II rtechlo del ca ncro» dell In- 
lerto - vivrete più a lungo - re rete più viriti - migliorerete la memorie - rieparmletete. _ _ _ 

Chiedete subito una ecatola campione di coeletti Frtamok gratuite. VI verrà Inviata a stretto 
giro di poeta con l'opuscolo * Fumo a Salute -, 20 minuti di lettura che potranno modlltcare 
Il coreo detta «atra vite. Compitala, ritagliate . Inviate « - buono propaganda - al: Centro 
Informazioni Sugli Eli etti del Tabacco - Chat ^Frtomok/ R_ - 2OO«0 Limito^ Milano. _ 


BUONO 

PROPAGANDA 

N. 24900 


? 


min multa» 


Per una scatola campione di conlettl Frismok In omaggio 
Nome e Cognome 

Via N - 

Città - Provincia CAP 

Non inviate denaro ma solo 3 francobolli da_L. J>0 per spese 


FRISMOK t IN VKNDITA NELLE FARMACIE 
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NAZIONALE 



sabato 17 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Patrizio. 

Altri Santi S. Giuseppe, S Alessandro. S Paolo. S Agricola 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.40 e tramonta alle ore 18.38; a Milano sorge alle ore 6.32 e 
tramonta alle ore 18.31; a Trieste sorge alle ore 6.14 e tramonta alle ore 18,15; a Roma sorge 
alle ore 6,15 e tramonta alle ore 18.18 a Palermo sorge alle ore 6.16 e tramonta alle ore 18.15. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1833 prima dell'opera Parislna di Gaetano Donizetti al 
Teatro della Pergola di Firenze 

PENSIERO DEL GIORNO: La morte è terribile per quelli che con la vita perdono tutto, non per 
quelli la cui lode non potrà mai morire (Cicerone). 



Il trombettista Miles Davis: lo ascolteremo con Charlie Parker e Dizzy Gil- 
lespie nel « Jazz concerto » in onda alle ore 21,30 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Liturgia quaresimale: pensiero religioso 
di Don Pierfranco Pastore e Santa Messa. 

14.30 Radiogiornale in italiano. 15.15 Radioglor- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Rsdioquarssima; III Ciclo I problemi di fondo 
dei giovani d’oggi, del Prof Alberto Migone 
- La realtà dei giovani d'oggi - - Notiziari e 
Attualità • - La liturgia di domani -, di Don 
Fernando Charrier. 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20.45 Evénements de la semaine 21 
Santo Rosario. 21.15 Wort zum Sonntag. 21.45 
The Teaching in Tomorrow 8 Liturgy 22.30 Pe¬ 
rirò y Pablo dos testigos 22,45 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziari • Repliche - - Introibo ad 
Altare Dei -, nota liturgica di Don Valentino 
Del Mazze (au O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del maritino. 7 Notiziario 7,06 Cronache di 
ieri 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Mu¬ 
sica varia 8 Informazioni 8,05 Musica varia - 
Notizie sulla giornata 8,30 Radioacuola; Attua 
lità 7. 8,46 Musica varia 9 Radio mattina - 
Informazioni 12 Musica varia 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 Inter¬ 
mezzo 13,10 La torre di Nesle, di Michel Ze- 
vaco. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni 16,05 Problemi 
del lavoro 16,35 Intervallo 16,40 Per i lavo¬ 
ratori italiani In Svizzera 17,15 Radio gioventù 
presenta; • La Trottola • 18 Informazioni. 18,05 
Valzer musette. 18,15 Voci del Grigioni Ita¬ 
liano. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Ocarine 19,15 Notiziario Attualità - Sport 
19,45 Melodie e canzoni 20 II documentario. 

20.30 II pikabù. Canzoni trovate in giro da 

Vlktor Tognola 21 • Quatrième bureau • di 

Roberto Cortese. Regia di Battista Klainguti. 

21.30 Carosello musicale 22,15 Informazioni 
22,20 Claude Debussy: Fantasia per pianoforte 
s orchestra; - Images M • 23 Notiziario - Cro¬ 


nache - Attualità 23,25-24 Prima di dormire. 
Note sul pentagramma della musica dolce, in 
attesa della mezzanotte. 

Il Programma 

9.30 Corsi per adulti 12 Mezzogiorno in mu¬ 

sica J. Mytlivecek; Sinfonia in do maggiore 
Béla Bartok: Seconda suite op 4. 12,45 Mu¬ 
sica da camera Jacopo Perì: Racconto di Arce- 
tro da - Euridice »; Cari Philipp Emanuel Bach: 
Rondò in re minore dalla II Raccolta (W. 56); 
Sonata n 2 in fa minore dalla III Raccolta 
(W. 57); Johann Nepomuk Hummel; Sonata In re 
maggiore op 50 per flauto e pianoforte; Franz 
Llszt: Studio n. 5 « Feux follets • e n. 10 in fa 
minore 13,30 Corriere discografico redatto da 
Roberto Dikmann 13,50 II nuovo disco Fall* 
M ende I s»ohn-Bart ho Idy: Lteder ohne Worte; 
Variationen op. 83 14,30 Musica sacra. Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; - Exultate, jubllate • 
K 165. Lorenzo Perosl; Sei responsori per co¬ 
ro a tre voci dispari (Dai mattutini delle Te¬ 
nebre). 15 Squarci Momenti di questa setti¬ 
mana sul Primo Programma 17,10 Orchestre 
ricreative 17,30 Musica in frac. Echi dai nostri 
concerti pubblici Luigi DallapIccoJa: Tartlnia- 
na seconda (Registrazione effettuata II 7-12- 
1972); Darlus Milhaud; Serenade. Machines agrl- 
coles. Sei pastorali per una voce e sette stru¬ 
menti dedicate al Gruppo del Sei (Regi¬ 
strazione effettuata II 27-11-1972). 18 Per la 
donna. Appuntamento settimanale 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,35 Gazzettino del cinema 19 Pen¬ 
tagramma del sabato Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica legqera 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Solisti della Radiorchestra. Char¬ 
les Lefebvre; Suite op. 57 per strumenti a fia¬ 
to. Andreas Pfluger: • Farben • 20,45 Rapporti 

'73; Università Radiofonica internazionale. 21,15- 

22.30 I concerti del sabato Wolfgang Amadeus 
Mozart; Rondò In la maggiore K 386; Ludwig 
van Beethoven: Ottetto in mi bemolle maggiore 
per due oboi, due clarinetti, due corni e due 
fagotti op. 108; Alexander Scriabln: Sonata n 1 
in fa minore op. 6, Olivier Mesaiaen: • Oiseaux 
exotiques - per pianoforte solista, due clari¬ 
netti, xilofono e orchestra. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


— Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn Acide e Galatea 
Ouverture Allegro molto - Andante 
grazioso Presto assai (Wiener Ba- 
rok Ensemble diretto da Theodor 
Gu8chlbauer) • Domenico Cimarosa 
La bella greca Sinfonia (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Napoleone Annovazzi) • Cari Ma¬ 
ria von Weber Euryanthe Ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Karl Bóhm) • Bedrich Sme- 
tana Dal boschi e dai prati di Boe¬ 
mia. dal ciclo di poemi sinfonici • La 
mia patria • (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Rafael Kubelik) 

6,42 Almanacco 

6.47 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Moritz Moskowsky Habanera (Piani 
sta Mario Ceccarelli) • Henri Wie- 
mawski Due Mazurke per violino e 
pianoforte Obertas Menétrier (Vio¬ 
linista Eugène Ysaye) • Nicolai Rim- 
sky-Korsakov Lo Zar Saltan. suite 
sinfonica dall'opera Partenza e addio 
dello Zar La Zarina al mare Le 
Ire meraviglie (Orchestra della Suisse 
Romando diretta da Ernest Ansermet) 
7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Savio-Polito Ti ruberei (Mas¬ 
simo Ranieri) • Soffici-Albertelli Mi 
ha stregato il viso tuo (Iva Zanicchi) 
• Rocchi: Tutto quello che ho da dire 
(Claudio Rocchi) • Limiti-Cavallaro 
Amore amaro (Marisa Sacchetto) • 
Pallaviclm-Carrisi Mezzo cuore (Al 
Bano) • Nicolardi-E A Mario Tam- 
muriata nera (Angela Luce) • Benya 
min-Ortolani Fratello Sole sorella Lu¬ 
na (Claudio Baglioni) • Marcheei-Ver- 
de-Simonetti II mio pianoforte (Enri¬ 
co Simonettl) 

9 — Spettacolo 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Lina Volonghi 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

1210 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

— Chicco Artsana 
12.44 Made in Italy 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia dt Riccardo Mantoni 
14 — Giornale radio 

14.09 Le grandi 

interpretazioni vocali 

a cura di Angelo Sguerzi 
• VIOLETTA - 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Il paradosso della costellazione 
dei • Gemelli -, Colloquio con Ita¬ 
lo Federico Quercia 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 
15,45 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Isabella Bia- 
gini, Landò Buzzanca, Marcella, 
Alighiero Noschese, Luigi Proietti. 
Catherine Spaak 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 
— Fette Biscottate Buitoni Vitami¬ 
nizzate 


17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Storia del Teatro da Eschllo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 

D'Amico 

CON UN PO' DI PAURA 
Un atto di Alfred de Vigny 

Traduzione di Giuliana Berlinguer 
Il Duca Luigi Vannucchl 

La Duchessa Lucia Catullo 

Il Dottor Tronchin Renzo Palmer 
Rosetta Maria Cristina Mascftelll 
Un lacchè Remo Foglino 

Regia di Giuliana Berlinguer 

— UN CAPRICCIO 

Un atto di Alfred de Musset 

Versione italiana di Maura Chi- 
nazzi 

Il signor de Chavigny 

Daniele Tedeschi 
Matilde Elena Cotta 

La signora de Lery Adriana Asti 
Un domestico Remo Foglino 

Regia di Sandro Sequi 

18.55 II pianoforte di Eddie Barclay e 
Peter Nero 


19 ,30 Cronache del Mezzogiorno 
19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Scusi, che musica 
le piace? 

Assi e canzoni preaentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Pema 

20.55 PROVA D’AUTORE 
Annotazioni di musica leggera di 

Cesare Gigli 

21,30 Jazz concerto 

con la partecipazione di Miles 

Davis, Charlie Parker e Dizzy 
Gillespie 

22.05 Gii spazi teatrali ieri e oggi: il 
dramma sacro. Conversazione di 
Gianluigi Gazzett! 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

22.55 GII hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 


23— GIORNALE RADIO 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Remo Foglino (ore 17,10) 


74 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassl 
Nell'intervallo (ore 6.24) Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Frank Sinatra e 
Sergio Endrigo 

The girl from Ipanema, Love le many 
splendored Ihing. Chicago, A man 
alone. Strangers in thè night. Quando 
tl lascio. La prima compagnia, Angio¬ 
lina. Una storia. Il pappagallo 
— Invernlzzlna 

8.14 Tre motivi per te 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Cario Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 Una musica in casa vostra 

9.30 Giornale radio 

935 Una commedia 
in trenta minuti 

OTTAVIA PICCOLO in - Amarsi 
male - di Francois Mauriac 

Versione italiana di Cesare Vico 
Lodovici - Riduzione radiofonica 
di Giuseppe Lazzari 
Regia di Gian Domenico Giagni 


13 .30 Giornale radio 

13,35 E tempo di Caterina 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Thompson The letter (Brenda Lee) • 
De Andrè-Cohen Suranne IFebrtzio 
De Andre) • Leiber-Stoller Kansas 
City (Bill Haley 4 The Comets) • De- 
mele-Cordara-Pisam : Bimba mia (Le 
Volpi Blu) • Me Lean Vincent (Don 
Me Lean) • Califano-Conrado-Vianel- 
!o Amore amore amore amore (I Vie- 
neila) " Purple Fireball (Deep Pur¬ 
ple) • O'Sulllvan: 1 hope you II stay 
(Gilbert O Sullivan) • Ebb-Kander Ca¬ 
baret (Lira Minnelli) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— VILLA. SEMPRE VILLA, FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 

Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa 

Collaborazione e regia di Sandro 
Merli 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Fred Bongusto, Sergio 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Gira gira soie, Il tempo deM’amore 
verde. Un uomo molte cose non le 
sa. Treno. Donna sola. Segui lui 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
aie presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Gino Pao¬ 
li, Adriano Pappalardo, Oacar Pru¬ 
dente - Regia di Pino Gii ioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1946 

In redazione Antonino Buratti 
I cantanti Nicola Artgliano. Tina De 
Mola Giorgio Onorato, Nora Orlandi 
Gli attori Gianfranco Bellini. Mario 
Colli. Alma Moradei 
Dirige la tavola rotonda Antonino Bu¬ 
ratti 

Al pianoforte Franco Russo 
Per la canzone finale Nicolo Di Bari 
con I Orchestra Ritmica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta da 
Enzo Ceragioli 
Regia di Silvio Gigli 


Corbucci e Bice Valori 

Orchestra diretta da Franco Pi¬ 
sano 
(Replica) 

— Pasticceria Algida 

16.30 Giornale radio 

16.35 45' - INCONTRI DI MUSICA E 
PUBBLICO 

a cura di Boris Porena 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

17,45 PING-PONG 

Un programma di Simonetta 
Corner 

18.05 EUROPA MUSIC HALL 

Un programma di Corrado Mar- 
tucci e Riccardo Pazzaglia 

18.30 Giornale radio 

18.35 Ugo Pagliai presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gassman, Gianni Giu¬ 
liano, Anglolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(s ino alle 10) 

— L'ombra vera del poeta Conver¬ 
sazione di Giorgio Caproni 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Musica e ragazzi, incontro con gli 
Alunni della Scuola Media 
a cura di Boris Porena 

io— Concerto di apertura 

Franz Liszt Les Preludes poema sin¬ 
fonico n 3 (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Bernard Haitmk) • 
Johannes Brahms Rapsodia op 53, 
per contralto, coro maschile e orche¬ 
stra da • Harzreise im Winter • di 
Goethe (Contralto Manan Anderson 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia e 
Coro diretti da Eugene Ormandy) • 
Karl-Birger Blomdahl Game for 8. 
suite coreografica Ouverture - Life s 
silence - Splmters - The lonely spea¬ 
ker - Demon - Immovability of Fear 
Memory’s waiting room - Mouve- 
ments in infmity (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Stoccarda diretta da Ulf Bjor- 
lin) 

— La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola 
Media) 


13 .30 Intermezzo 

Johann Sebastian Bach Concerto »n 
la minore per violino e orchestra 
Allegro Andante - Allegro assai 
(Violinista Johannes Bruemng - Orche¬ 
stra da Camera di Stoccarda diretta 
da Karl MOncbinger) • Ludwig van 
Beethoven Sinfonia n 7 in la maq 
giore op 92 Poco sostenuto. Vivace 
- Allegretto - Presto assai meno pre¬ 
sto - Allegro con brio (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Claudio Abbadol • Modesto Mussorg- 
ski Una notte sul Monte Calvo (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Aldo Ceccato) 

1430 Lucrezia Borgia 

Melodramma in un prologo e due 
atti di Felice Romani (da Victor 

Hugo) _ 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Don Alfonso Ezio Flagello 

Donna Lucrezia Borgia 

Montserrat Caballé 
Gennaro Alfredo Kraus 

Maffio Orsini Shirley Verrett 

leppo Liverotto Franco Ricciardi 
Don Apostolo Gazella 

Franco Romano 

Ascanlo Petruccl 

Ferruccio Mazzoli 
Oloferno Vitellozzo 

Fernando Jacopucci 
Gubetta Vito Maria Brunetti 


Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Giorgio 
Scevola: Il timo nemico dei muscoli 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Salvatore Orlando Sinfonia in la be¬ 
molle Allegro non troppo Adagio 
- Vivace - Assai mosso (Orchestra 
Sinfonica di Tonno della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Fulvio Ver- 
mzzi) • Remy Principe Canti siciliani 
lElena Turrl. violino. Ermelinda Ma¬ 
gnesi. pianoforte) 


i2.i5 La musica nel tempo 

HOFFMANN E JEAN PAUL NEL 
CERCHIO DI ROBERT SCHU- 
MANN 

di Diego Bertocchi 

Robert Schumenn. Davidsbundlertanze 
op 6. Camaval op 9 (Pianista Marisè 
Candeloro): Kreisleriana op. 16 (Pia¬ 
nista Alfred Brendell 


Rustighello Giuseppe Baratti 

Astolfo Robert Amis El Hage 
Un usciere Camillo Sforza 

Un coppiere Franco Ruta 

Una voce fuori scena 

Andrea Mineo 

Direttore Jonel Perlea 

Orchestra e Coro della RCA Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Nino Antonellmi 
(Ved nota a pag 84) 

17 _ Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 
17.10 Nuova chirurgia contro l'ulcera 
Conversazione di Renato Nicolai 

17.15 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17.45 Parliamo di Ricapitolazione della 
poesia concreta 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Canzoni senza pensieri 

20.10 II Trovatore 

Dramma lirico in quattro atti di 
Salvatore Cammarano. dalla tra¬ 
gedia * El Trovador ■ di Antonio 
Garcia Gutierrez 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il Conte di Lune Sherrill Mllnes 
Leonora Leontyne Price 

Azucena Fiorenza Cossotto 

Manrico Placido Domingo 

Ferrando Bonaldo Giaiotti 

Ines Elisabeth Bainbridge 

Rulz Ryland Davles 

Un vecchio zingaro Stanley Rlley 
Un messo Neilson Taylor 

Direttore Zubin Mehta 

* New Phllharmonia Orchestra - e 

• The Ambrosian Opera Chorus • 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,43 La doppia fisarmonica di Mario 
Battami 

23 — Bollettino del mare 

23.05 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolettl 


23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 



Zubin Mehta (ore 20,10) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak Due Danze slave op 72 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Nino Sanzogno) • 
Piotr llljch Ciaikowski Concerto in re 
maggiore op 35 per violino e orche¬ 
stra (Violinista Igor Oistrakh - Orche¬ 
stra Filarmonica di Mosca diretta da 
David Oistrakh) • Johannes Brahms 
Serenata n 2 in la maggiore op 16 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernstem) 
Nell'intervallo Divagazioni musicali, 
di Guido M Gatti 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torio - Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI Mll ANO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Bruno Maderna 

Flautista Giorgio Zagnonl 
Tenore Paul Sperry 
Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
in sol maggiore K. 313 per flauto e or¬ 
chestra; «Si mostra la sorte*, aria 
per tenore e orchestra K. 209; • Con 
ossequio, con rispetto », aria per teno¬ 
re e orchestre K 210; « Misero! o so¬ 
gno, o son desto «. recitativo e aria 
per tenore e orchestra K. 431 • 

Gustav Mahler Sinfonia n. 5 in do 
diesis minore 

Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI (Ved nota a pag 85) 


22.30 Orsa minore 

Tema di Orfeo 

Radiodramma di Franco Ruffini 
Prendono parte alla trasmissione 
Marisa Belli. Tino Bianchi. Virginio 
Gazzolo. Giuliano Petrelli 
Regia dell'Autore 
Al termine; Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3.06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi In 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.3C - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


stereofonia (vedi pag. 81) 




PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 
- Fiere, mercati - - Autour de nous »: 
notizie dal Vallese. dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 
MARTEDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati Gli 
sport - - Autour de nous • 14,30-15 

Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10 12.30 II lunario 
Sotto l'arco e oltre - L aneddoto del 
la settimana - Fiere, mercati Gli 
sport • Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
GIOVEDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport • Autour de 
nous ». 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • No9 coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 
Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous - 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO: 12.10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to I arco e oltre - Il piatto del giorno 
Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous - 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren 
Imo-Alto Adige Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti - Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione Lo 
sport II tempo 19 30 19 45 Microfo 
no sul Trentino Passerella musicale. 
LUNEDI': 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Penna, parola e musica. 
Programma di Nunzio Carmem e Ma¬ 
rio Bebber 15,20-15.30 Cori della 
montagna 19.15 Gazzettino. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco, a cura del Giornale Radio. 
MARTEDÌ’: 12,10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Terza pa¬ 
gina 15-15.30 Signori, vogliamo par¬ 
larne insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner. 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino Almanacco: qua¬ 
derni di scienza, arte e storia trentina. 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 

Corriere dell'Alto Adige La Regione 
al microfono 15-15,30 Voci dal mon¬ 
do dei giovani 19.15 Gazzettino. 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino 
Il fondo del borsellino 
GIOVEDÌ’: 12.10 12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 

speciale 15-15.30 Musica da camera. 
Quartetto d'archi di Innsbruck Bela 
Bartok 1° Quartetto op 7 19,15 Gaz¬ 
zettino 19.X-19.45 Microfono sul 
Trentino. Chiesette e cappelle votive. 
VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.X Gazzettino 

- Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, del prof Don Al¬ 
fredo Canal 15.15-15.X • Deutsch 
im Alltag ». corso pratico di tede¬ 
sco. del prof Andrea Vittorio Ogni- 
benl 19.15 Gazzettino 19.X-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Speciale per Voi. 
SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro 15-15.3Ò - Il rododen¬ 
dro • programma di varietà 19,15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport 

TRASMISCIONS 
DE RU1NEDA LADINA 

Due i die da leur: lunesc. merdl, 
mierculdi. juebia, venderdi y Bada, 
data 14 ala 14,20: Nutlzles per I La¬ 
dine dia Dolomites de Gherdelna. 
Badia y Fassa, cun nueves, Intervl- 
stes y croniches. 

Uni di dl'éna. ora dia dumenla, dala 
19,06 eie 19,15, trasmiscion « Dal 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.X - Sette giorni in Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,X II giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d’Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14 14.X «Domenica in Lombardia «. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X « Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione 14.X-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 

DOMENICA: 14-14.X • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino della Liguria prima 
edizione, 14.X-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna 

DOMENICA: 14-14.X « Via Emilia • supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA; 14-14.X * Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano 14.X-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


DOMENICA: 14-14,X - Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.X-15 Corriere delle Marche, seconda edizione 


umbria 


DOMENICA: 14.30-15 « Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere dell’Umbria: prima edi¬ 
zione. 14.X-15 Corriere dell’Umbria; seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X - Campo de' Fiori «. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino di Roma e del Lezio: 
prima edizione. 14-14,X Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio: seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-molisano ». 12.10- 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo 
edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14.X « Pe’ la Majella », supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-8 « Mattutino abruzzese-molisano ». 12,10 
12,X Corriere del Molise, prima edizione 14.X-15 
Corriere del Molise: seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X - ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10 12.X Corriere della Campanie 1430-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

• Good morning from Naples », trasmissione In inglese 

per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
lunedi a venerdì 7-8.15) 


P uglie _ 

DOMENICA: 14-14,X • La Caravella », supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


basilioata 


DOMENICA: 14,30-15 « Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12.20 Corriere de'la Basilicata: prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione. 


Calabria _ 

DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica • supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese 1450- 
15 Musica per tutti Altri giorni 12.10-12 X Corriere 
della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 14 40-15 
Martedì, mercoledì, venerdì, sabato Musica per tutti; 
giovedì Calabria ieri e oggi a cura di G Valente. 
O Profazio e D Zappone 


crepes di Sella • Lunesc Se pai-el 
pa a sparamé?, Merdi : El poujin che 
noi volea èsser nasciu négher Mier 
culdi Problemes d'aldidanche; Juebia 
La piu béla vedla ceses de Gher 
deina, Venderdi L documént smodai 
sòn la famtlta tla comunità. Seda 
Jeghes fassegn 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8,30 Vita ne. campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia G ulta 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9.10 « Ot¬ 
tetto Pop del Musiclub • diretto da 
C Pascoli 9.40 Incontri dello spirito 

10 S Messa dalla Cattedrale di 
S Giusto 11-11.35 Motivi popolari 
giuliani - Nell'intervallo (ore 11,15 
circa) Programmi della settimana 
12,40-13 Gazzettino. 14 « Oggi negli 
stadi • Suppl. sportivo del Gazzet¬ 
tino. a cura di M Giacomml. 14.X-15 

• Il Fogolar» - Suppl. domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine. 
Pordenone e Gorizia. 19.X-20 Gaz¬ 
zettino con la Domenica sportiva. 

13 L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14.X - Il locandiere all'inse¬ 
gna di Cari stornei • di L Carpinteri 
e M Faraguna (20 3 ) Comp di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di U Amodeo. 

LUNEDI’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15,10 - Voci passate, voci 
presenti » - Trasm dedicata alle tra¬ 
dizioni del Friuli-Venezia Giulia - 

• Documenti del folclore », a cura di 
C Noliani I proverbi del mese 

• Parola dita no torna più indrio • 
di G Redole « Mùz di di • di R 
Puppo - Corale « T Birchebner • di 
Tapogliano dir. G Famea (Reg eff. 
dalla Sala Ajece di Udine II 14-2-1973 
durante il concerto organizzato dal- 
l'AGIMUS) - « Cronache d'altri tem¬ 
pi • sceneggiate da A, M Famè - 
Comp di prosa di Trieste della 
RAI Regia di U. Amodeo 16.20-17 
Concerto del soprano I. Mertggioli - 
Musiche di G Puccini. G Verdi. G 
Rosaini - Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. G Zani - Indi: U. Lupi e 

11 suo complesso 19.30-20 Trasm 
giorn. reg Cronache del lavoro e 
del Facon orni a nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino. 


14.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Attualità. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ'.- 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.X Gazzettino 14.X-15 Gazzet 
tino - Asterisco musicale Terza 
pagina 15,10 « Angelo di bontà • di 
I Nievo Adatt di E. Bartoiim (lo) 

Comp di prosa di Trieste della RAI 

Regia di U Amodeo 15.35 - A ri¬ 
chiesta » - Programma presentato da 
A. Centazzo e A Longo 16.20 17 
• Uomini e cose - - Rassegna regio¬ 
nale di cultura con - Alle soglie 
del successo » - Storie e testimo¬ 
nianze sportive raccolte da N Zor 
zenon (5°) - • Bozze in colonna » - 
« Quaderno verde » - - Storia e no * 

- - Idee a confronto • • Il Taglia¬ 

carte • «La Flór » - • Un po' di 
poesia - - • Fogli staccati • 19,X- 
20 Trasm. giorn. reg. Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia Oggi alla Regione 

Gazzettino 

14.X L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco Notizie Cronache locali 
Sport. 14,45 Colonna sonora Musi¬ 
che da film e riviste 15 Arti, lettere 
e spettacolo. 15,10-15,X Musica ri¬ 
chiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15 7.30 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 
12.15-12.X Gazzettino 14.X-15 Gaz 
zettino - Asterisco musicale Ter 
za pagina 15.10 - Il locandiere» - 
Trasm di rivista, prosa e muiica leg 
gera con • Cari stornei - di L Car 
pintori e M Faraguna - « L’ombra di 
Miramar • di V Cuttin - Adatt di 
G Bergamini (7°) Comp di prosa 
di Trieste della RAI - Regia di U 
Amodeo - Collaboraz. musicale di 
R. Cure! 16.20-17 Concerto del Quar 
tetto Benthien - U Benthlen. P Hei 
drich. vi.; M Ledig, v.la; E Koch. 
ve. - F. J Haydn Quartetto per 
archi In do maqg. op. 33 n. 3 (Reg. 
eff II 27-2-1973 durante il Concerto 
organizzato dall'Istituto Germanico 
di Cultura • Goethe Instltut • di Trie¬ 
ste) - Indi. Orch, Musiclub dir A. 
Bevilacqua 19.X-20 Trasm giorn. 
reg.: Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og 
gi alla Regione Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco Notizie Cronache locali 

- Sport. 14.45 Passerella di autori 
giuliani - Complesso dir A. Casa 
massima 15 Cronache del progresso 
15.10-15.X Musica richiesta. 
GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 


12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 « Giovani oggi • Appuntamen 
ti musicali fuori schema presentati da 
L Casti e V Compagnone Regia 
di R Winter Negli interv Dai 
Saggi finali di studio del Civico Isti 
tuto Musicale Pareggiato • J Toma 
dmi • di Udine - J. S Bach Fan¬ 
tasia e fuga in sol min B Ranieri, 
organo; C Debussy Voiles Doctor 
Gradua ad Parnassum pf P Vlan 
(Reg eff il 23-5-1972 dalla Sala dei 
concerti del Civico Istituto Musicale 
Pareggiato • J Tomadini • di Udine) 

• Anni che contano ». a cura di G 
Miglia 16.15-17 Concerto del Quar¬ 
tetto Benthien - M Reger Quintetto 
per cl e archi In la magg op 146 
cl J Michaels (Reg eff il 27 2 1973 
durante il concerto organizzato dal¬ 
l'Istituto Germanico di Cultura - Goe 
thè Institut - di Trieste) 19.X-20 
Trasm giorn reg Cronache del la 
voro e dell economia nel Friuli-Ve 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale Terza paqina 

15.10 - Angelo di bontà • di I Nievo 
- Adatt di E Bartoiim (2°) - Comp 
di prosa di Trieste della RAI Regia 
di U Amodeo - Indi: Compì di G 
Safred 16 « Studi manzoniani » - Ri¬ 
cerca fra gli scrittori della Reqione, 
a cura di B Maier (lo) 16.15-17 
Concerto del Quartetto Benthien - L. 
van Beethoven: Quartetto per archi 
In mi min. op. 59 n 2 (Reg eff II 
27-2-1973 durante il concerto orga¬ 
nizzato dall'Istituto Germanico di 
Cultura • Goethe Institut • di Trie¬ 
ste) 19.30-20 Trasm giorn reg Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 II |azz In Italia. 
15 Vita politica jugoslava Rassegna 
della stampa Italiana 15,10-15,X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no - Asterisco musicale Terza pa 
glna. 15,10 Fra gli amici della musi¬ 
ca: Gradisca d'Tsonzo - Proposte e 
Incontri di Carlo de Incontrerà. 16,20 
• Passaggi obbligati » - Itinerari re¬ 


gionali di C. Martelli 16.40 17 Dal- 
l'XI Concorso Intemaz di canto cora¬ 
le « C A. Seghizzi • dì Gorizia 19.X- 
20 Traam giorn reg Cronache del 
lavoro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia Gazzettino 
14.X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 » Soto la pergo- 
lada » - Rassegna di canti folclori¬ 
stici regionali 15 II pensiero reli¬ 
gioso. 15.10-15,X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de- 

t ll agricoltori, a cura del Gazzettino 
ardo 14 Gazzettino sardo 1 a ed 
14,20 Ciò che si dice della Sardegna 
rassegna della stampa, di A. Cesa 
raccio. 14.X Fatelo da voi program 
ma di musiche richieste 15.10 15 X 
Musiche e voci del folklore isolano 
Canti di Barbagia 19.X Qualche rit¬ 
mo 19.45-20 Gazzettino ed serale e 
I servizi sportivi della domenica 
LUNEDI*: 12.10-12.X Programmi del 

g iorno e Notiziario Sardegna 14.X 
azzettino sardo 1° ed 14.X 1 ser 
vizi sportivi, di M Guerrini 15 • Lei 
per lei - incontro settimanale con 
la donna sarda 15.X Complesso di 
musica leggera 15.50-16 Musica va 
ria 19.X • Poeti di casa • di A Ro 
magnino 19.45 20 Gazzettino ed se 
rale 

MARTEDÌ’: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Incontro 
al Conservatorio, di A Rodrlguez 

15.30-16 Album musicale isolano 19.X 
Controcorrente, di F Pilia 19.45-20 
Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ': 12.10 12 X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1° ed 14.X 
• Sicurezza sociale • corrispondenza 
di S Sirigu con i lavoratori dello 
Sardegna 15 La discoteca di 15.X 

Altalena di voci e strumenti 15.45 
16 Canti e balli tradizionali 19 X 
Sardegna preistoria vivente di F Al 
ziator 19.45-20 Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ’: 12 10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed 14.X La set¬ 
timana economica, di I De Magistris 
15-16 • Studio zero • rampa di lan¬ 
cio per dilettanti presentata da M 
Agabio 19.X Curiosità isolane 19.45- 
20 Gazzettino ed serale 
VENERDÌ’: 12,10 12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo 1° ed 14 X La 
nota industriale di F. Duce 15 I Con¬ 
certi di Radio Cagliari 15.X Co 
ri folkloristici 15.X-16 Musica varia 
19.X Settegiorni in libreria, di M 
Brigaglia 19,45-20 Gazzettino ed 
serale 

SABATO: 12 10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1« ed - • Parla¬ 
mento Sardo • taccuino di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
15 Complesso isolano di musica leg¬ 
gera 15.20-16 Parliamone pure dia¬ 
logo con gli ascoltatori 19.X Bro¬ 
gliaccio per la domenica 19.45-20 
Gazzettino, ed. serale - Sabato sport 


sioilia 


DOMENICA: 14.X - RT Sicilia - di 
M Giusti 15 16 Quasi un incontro, 
di R Calapso 19.30-20 Sicilia sport, 
di O Scarlata e L Tripisciano 23.10- 
23.X Sicilia sport 

LUNEDI’: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12.10-12.X Gazzettino: 2° ed. 
14,X Gazzettino 3° ed - 91° minuto 
echi e commenti della • Domenica 
sportiva ». di O Scarlata e M Van¬ 
nini 15.05 La vta del successo 15,X 
Fuorisacco corrispondenza con gli 
ascoltatori, di V Salto 15.45 16 Can 
zonl di successo 19.X-20 Gazzettino: 
4° ed 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia lo ed 12.10-12.X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05 
- I nostri classici ». di P Badalamen- 
ti - Testi di G Santangelo 15.X 16 
Musiche caratteristiche siciliane 
19,30 20 Gazzettino 4° ed 
MERCOLEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si 
cllia 1° ed 12.10-12,X Gazzettino 
2° ed 14.X Gazzettino 3° ed 15.05- 
16 Sicilia giovani, di F Chiarenza e 
F Causarano con A Cardili! - Con¬ 
sulenza musicale di R Milone 19.30- 
20 Gazzettino 4« ed 
GIOVEDÌ’: 7.X-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: io ed 12,10-12,X Gazzettino 2« 
ed 14.X Gazzettino 3® ed 15.06 

Carosello di canzoni 15.X-16 • Zi- 
zi • programma per I ragazzi con P 
Taranto 19.X-20 Gazzettino 4« ed 
VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia la ed 12.10-12,X Gazzettino 2« 
ed 14.X Gazzettino: 3° ed 15.05 

• A voi la parola • dibattito, di Pa¬ 
dre 1. Vitale 15.X 16 Viaggio musi 
cale 19.X-20 Gazzettino 4° ed 
SABATO: 7.X-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12.10-12,X Gazzettino: 2° ed 
14.X Gazzettino 3a ed. - Lo sport 
domani, di L. Triplscieno e M Van- 
-ninl. 15,05-16 « Il Gonfalone d'oro ».- 
gara a squadre fra due capoluoghl 
della Sicilia - Presentano R Barbera 
e L Pecoraro - Regia di L Marino 

19,30-20 Gazzettino: 4° ed 
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SENDUNGEN 



i 


SONNTAG. 11. Màrz: 8 Musik zum 
Fesstag 8.30 Kùnstlerportrat 8.35 
Unterhaltungamusik am Sonntagmor- 
gen 9.45 Nachrichten 9.50 Muaik fur 
Streicher 10 Heilige Messe 10.45 
Kleines Konzerf Nlcolaj flimsky 
Koraakoff Konzert fur Klavier und 
Orchester in eia-moli, op 30 Ausf 
Svjatoalav Richter. Klavier, Sinfonie 
Orchester Moskau Dir Kinl Kon- 
drascin 11 Sendung fur die Landwirte. 

11,15 Blaamusik 11,25 Die Brùcke 
Eine Sendung zu Fragen der Sozial- 
fursorge von Sandro Amadori 11.35 
An Eisack, Etsch und Rienz Em bun 
ter Reigen aus der Zeit von einst und 
jetzt 12 Nachrichten 12.10 Werbe- 
funk 12.2012.30 Die Klrche in der 
Welt 13 Nachrichten 13.10-14 Klin- 
gendes Alpenland 14,30 Schlager 

15.10 Speziell fur Siel 16.30 Pur die 
jungen Hórer Max Bernardi « Die 
Abenteuer dee jungen Parzifal ». 1 
Folge 17 Salud amigos 17,45 Luigi 
Santucci • Der Neger • Es liest 
Emo Cingi 18-19.15 Tanzmusik Da- 
zwischen 18.45-18.48 Sporttelegramm 
19,30 Sport nachrichten 19.45 Leichte 
Muslk. 20 Nachrichten. 20,15 Abend 
studio 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

MONTAG. 12. MArz- 6.30 ErOffnunga- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgen 
gruss Dazwischen 6.45-7 Italiemsch 
fùr Anfanger 7.15 Nachrichten 7.2S 
Der Kommentar oder Der Presse- 
spiegel 7.30 8 Musik bis acht 9.30 12 
Musik am Vormittag Dazwischen 

9.45 9.50 Nachrichten 10,15-10.45 
Schulfunk (Volksschule) Aus demer 
Heimat • Romerstraaae und Kun- 
tersweg • 11.30-11,35 Bnefe aus 

12 12.10 Nachrichten 12.30 13.30 Mlt- 
tagsmagazin. Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Leicht und be- 
schwingt 16.30-17,45 Guten Nachmit- 
tag Dazwischen 17-17.05 Nachrich¬ 
ten 17.45 Wir senden fùr die Jugend 
• Jugendklub • 18.45 Aus Wissen- 

scheft und Technik 19-19,05 Muaikali- 
sches Intermezzo 19,30 Blasmusik 
19.50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten. 


2C.15 Ein Abend mit Ernst Grisse- 
mann 21 Begegnung mit der Oper 
Pietro Mascagni - Isabeau - - Aus- 
schnitte Ausi Marcella Pobbe. Pier 
Miranda Ferrerò. Rinaldo Rola. Sinfo- 
nie-Orchester Sanremo Dir Tullio 
Serafin 21.57 22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

DIENSTAG. 13. Miri: 6.30 Eròff 
nungsansage 6,31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6,45-7 Ita- 
lienisch fùr Fortgeschrittene 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen S.45 9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schulfunk (Volksschule) 
Aus demer Heimat - Rómerstrasse 
und Kuntersweg • 11.30-11.35 Ge- 

schichte auf Schloss Tirol 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.30 Mittagsmaga 
zin. Dazwischen 13 13.10 Nachrich¬ 
ten 13.3014 Das Alpenecho Volka 
tumliches Wunschkonzert 16.30 Der 
Kinderfunk Helmut Hofling • Das 
hàssliche junge Entlem • 17 Nach 

richten 17.05 Hugo Wolf MOrlke- 
Lieder (Gerard Souzay. Bariton Dal 
ton Baldwin, Klavier) Die Wiener 
Sèngerknaben singen Chorlleder von 
Johannes Brahms. Franz Schubert und 
Felix MendeIssohn Bartholdy 17.45 
Wir senden fur die Jugend « Tanz- 
party » 18.45 Begegnungen 19-19.05 

Musikalisches Intermezzo 19.30 Freu- 
de an der Musik 19.50 Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten 20.15 Musik, Gesang 
und Plaudern im Heimgarten 21 Die 
Welt der Frau 21,30 Jazz 21.57-22 
Das Programm von morgen Sende¬ 
schiuss 

MITTWOCH, 14. Mftrz: 6.30 Eròff 
nungsansage 6.31 7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lernt tnghsch, ohne zu scheitern 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommen 
tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormlttag Dazwischen 9.45-9.50 
Nachrichten 10.15 10.45 Schulfunk 

(Hòhere Schulen) Naturerscheinungen 

• Nord und Sudlicht • 11-11.30 Aus 

unserem Archiv • Singen. spielen. 
tanzen - Volksmusik aus den Al 
penldndern von und mit Fritz Bieler 
12-12,10 Nachrichten 12.30 13.30 Mit 
tagsmaga/m Dazwischen 13-13,10 

Nachrichten 13.30-14 Leicht und 

beschwingt 16.30 Schulfunk (Mittel- 
achule) Natur- und Umweltschutz 

• Raubtiere erhalten dee Gleichge 

wicht m der Natur - 17 Nachrichten. 







Am Montag, 12. Màrz, von 20,15 bis 21 Ulir ubertragt Radio 
Ilo zen die Sendung « Ein Abend mit Ernst Grissemann » 


17.05 Melodie und Rhythmus 17 45 j 
Wir senden fur die Jugend • Juke 
Box • Schlager auf Wunach 18 45 
Staat8bùrgerkunde 19 19.05 Mus'ka 
li9ches Intermezzo 19.30 Leichte 
MuaiK 19.50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen 2C Nachrich¬ 
ten 20.15 Konzertabend Benjamin 
Britten Konzert fur Klavier und Or 
Chester. Ludwig *an Beethoven Sym 
phome Ni 7 in A Dur op 92 Ausf 
Symphonie-Orrhester der RAI. Turm 
Dir Fulvio Vemizzi Soliatln Adria¬ 
na Brugnolmi. Klavier 21.30 Musiker 
ubar Musik 21 35 Musik klingt durch 
die Nacht 21 57 22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG, 15. Màrz. 6 30 Eróff- 
nungsansage 6.31 7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6 45-7 Ita- 
liemsch fùr Anfanger 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30 8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormitteg Dazwi¬ 
schen 9 45-9 50 Nachrichten 10.15 

10.45 Schulfunk (MittelschuIeJ Natur- i 
und Umweltschutz • Raubtiere erhal¬ 
ten das Gleichgewicht In der Natur - 
11 30 11.35 W.ssen fur alle 12 12 10 
Nachrichten 12 30 13.30 Mittagsma 
gazin Dazwischen 13-13.10 Nach¬ 


richten 13.30 14 Opernmusik Aus i 
schnitte aus den Opem - Fra Diavo¬ 
lo - von Daniel Auber. • Der Barbier 
von Sevilta - von Gioacchino Rossini, 

- Falstaff - von Giuseppe Verdi. 

- Gioconda • von Amilcare Ponchielli. 

• Fedora • von Umberto Giordano 

16.30-17.45 Guten Nachmittag Dazwi¬ 
schen 17 17.06 Nachrichten 17,45 Wir 
senden fur die Jugend • Europa 73 • 
Ben eh te Kommentare. Analysen. 

18.45 Lebenszeugnisse Tiroler Dich- 
ter 19-19.05 Musikalisches Intermezzo 
19.30 Chorsmgen in Sudtirol 19.50 
Sportfunk 19,55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachrichten 20.15 

• Der Getorochene • Hòrspiel von j 
Herbert Rosendorfer Sprecher Ro¬ 
bert Tessen Peter Matlc. Wolfgang 
Reinbacher. Hubert Kronlachner Kri- 
stin Hausmann Michaela Trescher 
Regie Willy Bu6er 20 52 Musikali- 
scher Cocktail 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeschiuss 

FREITAG 16. Màrz: 6» Eròffnungs- 
ansage 6 31-7.15 Klingender Morgen¬ 
gruss Dazwischen 6.45 7 Italiemsch 
fùr Fortgeschrittene 7.15 Nachrich¬ 
ten 7 25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30 8 Musik bis acht 
9 30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 


schen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15- 

10.45 Morgensendung fùr die Frau 

11.30- 11.35 Die Landschaft als Natur- 
und Menschenwerk 12-12.10 Nach¬ 
richten 12,30-13.30 Mittagsmagazm 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30- 14 Operettenklange 16.30 Fur 

unsere Kleinen « Vom Schornstem. 
der so furchtber rauchte • « Die 

Geschichte vom Bdcker Unfried •. 

10.45 Kinder smgen und musizieren 
17 Nachrichten 17.06 Volkstumliches 
Stelldichem 17,45 Wir senden fùr die 
Jugend Begegnung mit der klassi- 
scnen Musik 18.45 Geschichte in Au- 
genzeugenberichten 19-19.05 Muaika- 
lisches Intermezzo 19,30 Volksmusik 
19.50 Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15-21.15 Buntes Aliarle!. Dazwi¬ 
schen 20.20 20.28 Fur Eltern und Er- 
zieher 20.35-2C.45 Europa im Blick- 
feld 20.55-21.05 Neues sus der Bù- 
cherwelt 21.15 Kammermusik. Franz 
Joseph Haydn Trio fùr Violine. Vio¬ 
la und Violoncello G-Dur. op 53 
Nr 1 Trio fur Violine. Viola und 
Violoncello B-Dur. op 53 Nr 2; Lui¬ 
gi Bocchermi Trio in Es-Dur. op 38 
Felice Giardini Trio Nr 6 G-Dur 
Ausf Trio Stradivarius Harry Gol- 
denberg. Violine. Hemtann Friedrich, 
Viola Jean-Paul Gueneux. Violoncel¬ 
lo 21.57 22 Das Programm von mor¬ 
gen Sendeschiuss 

SAMSTAG. 17. Màrz: 6.30 Eròffnungs 
ansage 6.31 7.15 Klingender Morgen¬ 
gruss Dazwischen 6.45-7 Lernt En- 
glisch, ohne zu sche tern 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht S.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9 45-9.50 Nachrichten 

10.15 10.45 Schulfunk (Hohece Schu¬ 
len) Natu-erschemungen • Nord- und 
Sùdlicht • 11-11.30 Der Alltag machts 
Jahr 12 12.10 Nachrichten 12.30-13.30 
Mittagsmagazm Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Muslk -fùr 
Blaser 16.30 Melodie und Rhythmus. 
17 Nachrichten. 17.05 Fùr Kammer- 
mustkfreunde Ludwig van Beethoven 
Streichquartett Nr 15 in a-moll. op 
132 Ausi Amadeus-Quartett 17.45 
Wir senden fiir die Jugend Musik- 
report 18.45 Lotto 18.48 Die Stimma 
des Arztes 19-19.05 Musika lisches 
Intermezzo 19.30 Untar der Lupe 
19 50 Sportfunk 19.56 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 Aus unserem Studio 21-21.57 
Tanzmusik Dazwischen 21.30-21.35 
Zwischendurch etwas Besmnhcbes. 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 



Sergej Vert ureja oddaji Postulali boste, na sporedu vsako 
nedeljo ob 10,15, in PosluSajmo spet, ob sobotah ob 11,35 



NEDEUA, 11. marca: 8 Koledar 8.06 
Slovenski motivi 8,15 Poroòlls 8,30 
Kmetijska oddaia 9 Sv moia (z 
tupne cerkve v Rojanu 9.45 Komoma 
glasba za godalni kvartet Franza 
Schuberta Kvartet it. 2 v c duru. 
Stavek za kvartet v c molu D 703 

10.15 Poaluiall boste. od nedelje do 
nedelje na naàem valu 11,15 Mla- 
dinski oder - Erazem In potepuh • 
Radijska nadaljevanka. ki Jo je po 
povesti Astnd Lindgren napisal Fra- 
njo Kumer Prvi del - Pobeg in sre- 
danje •. Izvedba RadiJski oder Re¬ 
ti ja Lojzka Lombar 12 Naboina 
glasba 12.15 Vera in naó das 12.30 ! 
Nepozabne melodi Je 13 Kdo. kda). 
zakaj Zvodni zapisi o delu In Iju- 
deh 13.15 Porodila 13.30-15.15 Glaa 
ba po teljah V odmoru (14.15-14.45) 
Por odi la Nedeljskl vestnlk 15.15 

• Dogodek Drsma v dveh dejanjlh, 
ki jo jo capissi Diego Fabbri, preve- 
del Vinko Belidid Izvedba Radijski 
oder Reiija Jote Peterlin 17 Sport 
in glasba 18 Popoldanski koncert. 
Leopold Mozart-pred Erich Kleiber 
Divertimento militare Cesar Franck 
Simfomòne variacije za klavir in 
orkester Mario Zafred Sinfonia bre 
ve za godala (1955) 18.45 Glasbenl 

cocktail 19.25 Kratka zgodovlna Ita- 
lijanske popevke. 20 oddaja. 20 
Sport 20,15 Porofilla. 20,30 Sedem 
dni v svetu 20.45 Pratlka. praznikl 
in obletnice, slovenske vite in po¬ 
pevke. 22 Nedelje v òportu 22,10 So- 
dobna glasba Boguslsw Schaffer 
Quartet s g Glasbenl atelier iz Var¬ 
iava. pianisi Zygmunt Krauze. pozav- 
nist Edward Borowiak. violonéelist 
Witold Galazka, klarinetist Czeslaw 
Palkowaki 22.25 Zabavna glasba 

23.15 Por odi la 23.2S-23.30 Jutrlénjl 
spored 

PONEDEUEK, 12. marca: 7 Koledar 
7,05 Jutranja glasba. (I. del). 7,15 
Porodila. 7,30 Jutranja glasba (II. 
del) 8.15-8.30 Porodila 11.» Poro¬ 
dila 11.40 Radio za iole (za srednje 
iole) - Slmbloza in parasitizem - 12 
Opoldne z vaml, zanìmivosti in glas- 
be za posluiavke 13.15 Porodila 
13.» Glasba po teljah 14.15-14.45 
Porodila - Dejstva In mnenja: Pre- 


led slovenskega tiska v ItallJI. 17 
a mlade posluàavce. sredanja. raz- 
govori in glasba Pripravlja Danilo 
Lovredid V odmoru (17.15-17.20) Po- 
rodlla 18.15 Umetnost. knjltevnost 
in prireditve 18.» Radio za iole (za 
srednje iole - ponovitev) 18,50 Vlo- 
Iln8ki koncert Albana Berga Spjlst 
Franco Galli. Simfonldni orkester RAI 
iz Rima vodl Carlo Frane!, 19.15 
Odvetnlk za vsakogar. pravna. social- 
na in davdna posvetovalnica 19.25 
Jazzovska glasba 20 Sportna tribuna 

20.15 Porodila. 20,35 Slovenski razgle- 
di. Sredanja - Pianist Andrej Jarc. 
Bohuslav Martinu: Dva deika plesa. 
Vilko Ukmar Stiri skladbe za klavir 
(1970) (Quasi sonatina) - Dokumenti o 
raziskovanju alovenskih naredij na Go- 
riàkem - Slovenski ansambli In zbori. 

22.15 Zabavna glasba 23,15 Porodila. 
23.2S-23.» Jutriènji spored 

TOREK. 13. marca: 7 Koledsr 7.06 
Jutranja glasba (I. del) 7,15 Poro¬ 
dila. 7.» Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8.» Porodila 11.» Porodila. 


11.35 Pratlka. praznikl In obletnice. 
slovenske vite in popevke 12.50 
Sakaofomst Fausto Papetti In Fran¬ 
co Millan pn elektronskih orglah 

13.15 Porodila. 13.» Glasba po ze- 

Ijah. 14.1S14.45 Porodila - Dejstva 
in mnenja 17 Za mlade posluiavee. 
sredanja. razgovori In glasba V 
odmoru (17.1S17.20) Porodila 18.15 
Umetnost. knjiievnost In prireditve 
18.» Komomi koncert Orglar Hel¬ 
mut Welcha Kontrapunkti it. 6-10 iz 
zbirke Umetnost fuge. BWV 1000. 
18.55 Jazzovskl trio Oacarja Peter- 
sona 19.10 Vrnltev pod Kras - drtice 
in novele Stanka Vuka (6) « Legenda 
o krlèdevl madri * 19.20 Za najm- 

lajie pravljice. pesmi in glasba 20 
Sport 20.15 Porodila - Danes v de- 
telni upravl 20,35 Hector Berlloz: 
Trojanci, opera v dveh dellh Prv» 
del Pedec Troje. v treh dejanjlh. 
Simfonldni orkester In zbor RAI Iz 
Rima vodi Georges Prétre V odmoru 
(21) • Pogled za kulise -, pripravil 

Duèan Pertot 22.05 Zabavna glasba 

23.15 Porodila. 23.25-23.» Jutrlénjl 
spored 


SREDA. 14. marca: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I dell 7,15 Poro¬ 
dila 7.» Jutranja glasba (Il del) 

8.15- 8.» Porodila 11.» Porodila 
11.40 Radio za sole (za prvo stopnjo 
osnovmh iol) • Zdaj pa zapojmo -. 
12 Opoldne z vami. zanìmivosti In 
glasba za posluiavke 13.15 Porodila 
13.» Glasba po teljah 14.1S-14.45 
Porodila - Dejstva in mnenja 17 Za 
mlade posluiavee. sredanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15-17.20) 
Porodila 18.15 Umetnost. knjltevnost 
in prireditve 18.» Radio za iole (za 
prvo stopnjo osnovmh iol - ponovi¬ 
tev). 18.» Koncert» v sodelovanju z 
detelmmi glasbemmi uatanovami 
Pianist Vincenzo Balzani Domenico 
Scarlatti Sonata àt 209 v g duru. 
Sonata it 45 v a duru Maurice Ra- 
vei La vallèe des cloches iz zbirke 
• Miroirs ». Toccata iz suite • Le 
tombeau de Coupenn - S koncerta 
ki ga je priredilo zaruienje ■ Pro Por¬ 
denone • 21 februarja lani v gleda- 
liòdu - Don Bosco • v Pordenonu 

19.10 Higiena in zdravje 19,20 Zbori 
in folklore 20 Sport 20,15 Porodila 
- Danes v detelni upravi 20.35 Sim- 
fonidnt koncert Vodi Leif Segerstam 
Ingvan Lidholm Poesia za orkester 
Igor Strawinsky Slavdkova pesem, 
simfonidna pesnitev Cari Nielsen 
Simfonija èt 5. op M Simfonidni 
orkester RAI iz Rima. V odmoru 
(21.15) Za vaio knjitno polico. 22,06 
Zabavna glasba. 23.15 Porodila 23,25- 
23.» Jutriftnj» spored 

CETRTEK. 15. marca; 7 Koledar 7 05 
Jutranja glasba (I. del) 7.15 Poro¬ 
dila 7.» Jutranja glasba (Il del). 

8.15- 8.30 Porodila. 11.» Porodila 

11.35 Slovenski razgledi Sredanja 
Pianist Andrej Jarc Bohuslav Marti¬ 
nu Dva deika plesa Vilko Ukmar 
Stiri skladbe za klavir (1970) (Quasi 
sonatina) - Dokumenti o raziskovanju 
alovenskih naredij na Goriàkem - 
Slovenski ansambli in zbori. 13.15 
Porodila 13.» Glasba po teljah 

14.15- 14.45 Porodila - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Za mlade posluiavee. sre¬ 
danja, razgovori In glasba Prlpravlja 
Danilo Lovredid V odmoru (17.15- 
17,20) Porodila 18.15 Umetnost. knjl¬ 
tevnost in prireditve 18.» Umetnéki 
in obdin8tvo. pripravil Duian Partot. 

19.10 Kriatuaov lik (4) - Kristusova 
dela >, pripravil Domenico Grasso 
19.» Za najmlajie: Pisani balondki, 
radijski tednik Prlpravlja Krasulja 
Simonltl. 20 Sport 20.15 Porodila - 
Danes v detelni upravi 20,35 - Ma- 
lome&dani -. Drama v ètirlh dejanjih. 
ki io je napisal Maksim Gorki, pre- 
vedel Mila Klopdid Izvedba Stalno 


slovensko gledaliiòe v Trstu Reiija 
Jote Babid 22.05 Zabavna glasba 

23.15 Porodila 23.25-23.» Jutriènji 
spored 

PETEK, 16. marca: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I. del) 7.15 Poro¬ 
dila 7.» Jutranja glasba (Il del) 

8.158.» Porodila 11.» Porodila. 
11,40 Radio za iole (za drugo stopnio 
osnovnlh Sol) - Driavm organi 12 
Opoldne z vanii, zanìmivosti in qlas- 
ba za posluiavke 13.15 Porodila 
13.» Glasba po teljah 14.15-14.45 
Porodila - Dejstva in mnenja 17 Za 
mlade posluiavee. sredanja. razgovo¬ 
ri In glasba V odmoru (17.15-17.20) 
Porodila 18.15 Umetnost knjltevnost 
in prireditve 18.» Radio za iole 
(za drugo stopnjo osnovnlh iol - po¬ 
novitev) 18.» Sodobni slovenski 
skladatelji Marjan Kozina Bela 
krajina iz Simfonije 19.10 Llki iz 
naie preteklosti - Ivan Rob -. pri- 
pravila Lelja Rehar 19.20 Zbori in 
folklore 20 Sport 20.15 Porodila - 
Danes v detelni upravi 20.35 Deio 
in gospodaratvo 20.50 Vokalno instru- 
mentalm koncert. Vodi Fernando Pre- 
vltali Sodelujejo sopramatka Cateri¬ 
na Mancini, mezzosopramstka Ebe 
Stignam. tenonst Giacomo Lauri Vol¬ 
pi in bantomata Paolo Silveri in 
Giuseppe Tsddei Simfonldni orke¬ 
ster in zbor RAI iz Rima 21.20 V 
pleanem koraku 22 05 Zabavna glaa- 
ba 23,15 Porodila 23.25-23.» Jutriènji 
spored 

SOBOTA, 17. marca: 7 Koledar 7.06 
Jutranja qlasba (I del) 7.15 Poro¬ 
dila 7.» Jutranja glasba (Il del). 

8.15-8.» Porodila 11.» Porodila 

11.35 Poaluiajmo spet. izbor iz te- 
denskih sporedov 13.15 Porodila 

13.30-15.45 Glasba po teljah V 
odmoru (14.15-14.45) Porodila - Dejst¬ 
va in mnenja 15.45 Avtoradio 17 Za 
mlade posluiavee. sredanja. razgo- 
vori in glasba Pripravlja Danilo Lo¬ 
vredid V odmoru (17.15-17.20) Poro¬ 
dila 18.15 Umetnost, knjiievnoat in 
prireditve 18.» Koncertisti naie de¬ 
tele Trio - Ars nova • klarinetist 
Giorgio Brezigar. violondeliat Guer¬ 
rino Biaiani. pianist Bruno Bldussl 
Gaetano Cortlcelll Trio romantico 

18.45 Poker orkeatrov 19.10 Pod 
farnim zvonom tupne cerke v Tl- 
pani 19,40 Revija zborovskega petja. 
20 Sport 20.15 Porodila. 20,35 Teden v 
ItallJI 20.» • Cankar v Trstu *. Ra- 
dijaka drama. ki jo je napisal Mirko 
Mahnid Izvedba Radijski oder Re¬ 
iija: Jote Peterlin. 21.» Vaie po¬ 
pevke 22.» Zabavna glasba 23,15 
Porodila. 23.25-23.» Jutriènji spored 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sui quarto e quinto 
canale della filodiffusione 




ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, UDINE, 
BOLZANO E TRENTO: DALL’11 AL 17 MARZO 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMINI: DAL 18 AL 24 MARZO 


B 


domenica 


IV CANALE (Auditorium) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Cari Maria von Weber Euryanthe: Ouverture 
Orch Philharmoma di Londra dir Wolfgang 
Sawallisch. Robert Schumann Concerto In la 
min. op. 129 per violoncello e orchestra Ve 
Mstislav Rostropovich • Orch Smf di Tori¬ 
no della RAI dir Stamalav Skrowacewski, Ri¬ 
chard Strauss II Borghese gentiluomo, suite 
op. 60 Orch - A Scarlatti * di Napoli della 
RAI dir Mano Rossi 

9 (18) FILOMUSICA 

Muzio Clementi Sinfonia in do magg. (ri- 
costruz e completam Casella) Orch Sinf 
di Torino della RAI dir Antonio Pedrotti; Jo 
hannes Brahms Neue lìebesliederwalzer op. 65 
per soli coro e pianoforte a quattro mani * 
Sopr Maria Teresa Pedone contr Maxine 
Normann, ten Gino Simmberghi. bs James 
Loomis. duo pf. Lidia e Mario Conter Coro 
di Torino della RAI dir Ruggero Maghimi Gio 
vanni Battisti Cirri Duetto in fa magg. op. 12 
per violino e violoncello ■ VI Alfonso Mosesti, 
ve Umberto Egaddi Saverio Mercadante Sin¬ 
fonia dall’opera • Il Reggente • - Orch del¬ 
l'Opera di Napoli dir Edoardo Brizio Vin¬ 
cenzo Bellini Norma: Sinfonia Orch Maggio 
Mus Fiorentino dir Gianandrea Gavazzem. 
Dmitn Sciostakovic Concerto in fa magg. n. 
2 op. 102 per pianoforte e orchestra Pf Mi- 
chail Voskresensky Orch Sinf di Radio Pra¬ 
ga dir Vaclav Jivacek Manuel Ponce Sonata 
classica - Chit Andres Segovia, Franz Schu 
bert Der liedler op. 38 su testo di Joseph 
Kenner - Br Dietrich Fischer-Dieskau. pf Ge 
rald Moore Charles Gounod Balletto dall opera 
• Faust • Orch Filarm di Berlino dir Her 
bert von Karajan 

11.30 (20 30) INTERMEZZO 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 73 in re magg. 

- La caccia • - Orch Filarm Ungherese dir 
Antal Dorati Cari Maria von Weber Grand 
pot-pourri in re magg. op. 20 per violoncello e 
orchestra Ve Thomas Blees Orch Sinf di 
Berlino dir Cari Albert Bùnte 

12.20 (21.20) ANTONIO VIVALDI 

Sonata in fa magg. op. 14 n. 2 per violoncello 
e basso continuo - Ve. Paul Tortelier. clav 
Robert Veyron-Lacroix 

12.30 (21.30) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA WOLFGANG SAWALLISCH 

Cari Maria von Weber : Il franco cacciatore: 
Ouverture The Philharmonia Orchestra; Jo¬ 
hannes Brahms Sinfonia n. 4 in mi min. op. 98 

- Orch Sinf di Vienna Felix Mendelssohn- 

Bartholdy Sinfonia n. 3 in la min. op. 56 
« Scozzese • - New Philharmonia Orchestra 

14 (23) LIEDERISTICA 

Franz Schubert Duo Ueder Msopr Grece 
Bumbry. pf Sebastian Peschko. Johannes 
Brahms Marienlieder op. 22 per coro misto 

- Coro • Gunther Arndt • dir Gùnther Arndt 

14,30-15 (23.30-24) TASTIERE 

Domenico Scarlatti 7 Sonate per clavicembalo 
Clav Ralph Kirkpatrick; Baldassare Galuppi: 
Sonata in fa min. Clav Luciano Sgrizzi 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Taupm Rocket man (Ezio Leoni). Luberti- 
Cassella Cocciante Uomo (Richard Coccian- 
te). Monnot: Milord (Herb Alpert), Lai Vi¬ 
vrà pour vivre (Maurice Larcange) Gibb 
Run to me (Ray Connlff Singers). O'Sul- 
livan Alone again (Johnny Sax). Ortola¬ 
ni Fataltango (Riz Ortolani); Montagne-Kent: 
The fool (Raymond Lefèvre); Anonimo La mia 
sera (Iva Zanicchi); Bianco Manzo Moliendo 
café (Charlie Byrd); Rand-Ram Only you (The 
Piattera); Kennedy Grosz Iste of Capri (Ed- 
mundo Ros); Gleason Theme for young lo- 
vers (Living Stringa); Pollai-Nati II: Any way 
(I Romana); Robinson He/e I am, baby (Woody 
Herman) Leander-Glitter Rock and roll (La 
Strana Società), Carrère L’heure de la sor- 
tie (Caravelll); Mendes Hill In thè chapel 
In thè moonlight (Wess) Gershwin I got 


rhythm (Glenn Miller). Gershwin The man I 
love (Etta James). Harris Listen here (Mon 
go Santamaria); Testa-Spotti Per tutta la vita 
(Gino Mescoli). Webb Up up and away (101 
Stringe). Mogol Battisti II mio canto libeu 
(Lucio Battisti). Anonimo The little brown jug 
(Arthur Fiedler) Fields Kern A fine romance 
(Deve Brubeck). Testa Delanoe Bécaud Non 
esiste la solitudine (Ornella Vanoni) Gray 
Bye bye blues (Ted Heath-Edmundo Ros). Lauzi 
Il poeta (Bruno Lauzi). Coleman Bud (Herb 
Alpert), Palmer Spencer l've found a n&w 
baby IBenny Goodman) 

8.30 (14 30-20.XI MERIDIANI E PARALLELI 

Fitzgerald A tisket a tasket (Ted Heath); Rodri 
go Concerto de Aranjuez (Ronme Aldrich), Clif- 
rord George-Cole Calypso blues (Beryl Cunmn 
gham). Carrilho Apalxonado (Altamiro Carrilho), 
Hart Rodgers Manhattan (101 Stnngs). Servin 
Barrio latino (Los Indios). Stewart Thomas Slx. 
three, eight (Rufus Thomas), Stephens Winche 
ster Cathedral (Ray Conniff Smgers) Hayes 
Shatf (theme) (The Ventures) Mendes Pau ora 
sii (Sergio Mendes). Dorset Givo me love IMun 
go Jerry). Al ber te 11 1 Soffici Cosa penso io di 
te (Mina). Tuminelll-Anonimo Le mani bianche 
(Leoni Intra) Leutwiller Engadiner schitten 
parti© (Cedric Dumont) Martins Ave Maria 
no morro (Los Zafiros); De Leva 'E spingule 
frangese (lller Pattaci ni) De Angelis Perrone 
J'Abbruzzu (Coro Monte Cauriol), Zambetas 
Il signor Alekos (George Zambetas). Derevitsky 
Venezia la luna e tu (Giampiero Boneschi), Le 
marque A Pana (Raymond Lefèvre), Bovio 
Canmo ’A serenata ’e Pulecenella (Giacomo 
Rondinella) Anonimo Bel uszlin del bosch 
(Maria Monti) Anonimo Scarborough fair 
(Ronme Aldrich). Thomas Hawaii tattoo 
(Franck Chacksfleld). Anonimo Banks of Ohio 
(James Last) Jarre Villa rides (Arturo Man 
tovam). Stewart Mandolin wind (Rod Stewart) 
Lennon Jealous guy (John Lennon) Bechet 
Dans les rues d'Antibes (Sidney Bechet) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

MacDermot Africzn wa'tz (Julian Cannonball 
Adderley), King - Goffin Smackwater Jack 
(Qumcy Jones). Harnell-Kretzmer So eoon (Joe 
Harnell). Puente Cha-con-cha (Tito Puente). 
Scandolara-Castellan Domenica sera (Mina). 
Berlin Check to cheek (Bobby Hackett). Ba 
charach Wishin' and hopin' (Jorgen Ingmann). 
Halloway Green A hundred times a day (En 
gelbert Humperdinck), Holt-Young-Lewi6 We 
blue it (Ramsey Lewis); Dylan Blowin' in thè 
wind (Percy Faith). King-Goffin So much love 
(Dusty Springfield). Toombs One mint julep 
(Ray Charles); Mason Reed If we llved on 
top of a mountain (Les Reed) Paoli Amare 
per vivere (Gino Paoli). Kàmpfert A swingin' 
safari (Bert Kàmpfert), Gilberto Bim bom 
(Stan Getz); Stott Chirpy chirpy, cheep cheep 
(James Last) Burke Haggart What’s new 
(Barney Kessell Pearsor Sleepy shores 
(Johnny Pearson); Jay Loewe Get me to thè 
Churcn on time (André Previo), Balsamo-Bon 
giorno Limiti Amare di meno (Peppino Di Ca 
pri); Reed Teli it (Monco Santamaria); Bar¬ 
dotti Baldazzi-Piccioni: Quando verranno I 
giorni (Mireille Mathieu), Kenton Artistry in 
rhythm (Stan Kenton); Petaluma Robles Più 
voce che silenzio (Gianni Morandi); Sherman; 
Rambling rose (André Kostelanetz). luminelli 
Non scordarti di me (Iva Zanicchi); Herman 
Marne (The Dukes of Dixieland) 

11.30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 

Dunford Prologue (Renaissance). Wost Genius 
(The Prince). Browne Nightingal (Eagles) Fa¬ 
vata Pagani Ridammi la mia anima (Simon Lu¬ 
ca). Taylor Anywhere llke he-aven (James Tay¬ 
lor). Sorrenti Un fiume tranquillo (Alain Sor 
renti). Woters Free four (Pink Floyd). Vari 
Funkl paella (The Brothers); Minellono Balsa 
mo Cosa vuoi pensare a poi (Umberto Balsa¬ 
mo); Jagger Richard Tumbling dice (Rolling 
Stones); Rebemach Hill; When thè battle la 
over (Aretha Franklin); Morncone Chi mai 
(Bruno Nicolai); Colton-Smith Lee Hodges 
Gawm, Hot property (Heada Hands and Feet); 
Rhodes Salvi De Scalzi: Once that I prayed 
(New Trolls). Cousms Benedictua (Strawba); 
Migliacci-Mattone Occhi chiari (Nicola di Ba 
ri). Pallottino-Dalla: Convento di pianura (Lucio 
Dalla); Gibb On tima (Bee Gees). Nash Pra 
road downs (Crosby Stilla and Young). Conz- 
Beretta Massara La farfalla nella notte (Mina); 
King Stern: It's too late (Carole King); Mor- 
rison Manzareck-Densmore-Kneger Light my 
fire (José Feliciano); Mogol-Battisti; La can¬ 
zone del sole (Lucio Battisti), Anonimo Guajira 
(Sentane) 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Claude Debussy La Mer, tre schizzi sinfonici 
Orch Philharmonia dir Eugene Ormandy An¬ 
ton Dvorak Concerto in la min. op. 53 per 
violino e orchestra - VI David Óistrakh - 
Orch Filarm di Mosca dir Kirill Kondrascm 

9 (18) MUSICA PER ORGANO 

Marco Enrico Bossi Leggenda Max Reger 
Sonata n. 2 in re min. op. 60 Org Fernando 
Germani 

9.30 (18.30) MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

Ludwig van Beethoven Re Stefano, musiche di 
scena op 117 per la commedia di August von 
Kotzebue Interpreti Arnoldo Foa Carlo Si¬ 
mon». Vittoria Lotterò Alberto Marchi. Gastone 
Ciapini e Natale Peretti Orch Sinf e Coro 
di Torino della RAI dir Vittorio Gui - M° del 
Coro Roberto Goitre 

10,10 (19.10) FRANZ LISZT 

Notturno n. 2 in mi magg. op. 62 - Mazurca 
bril'ante in la magg. Pf France Clidat 

1G.2C (19 20) ITINERARI OPERISTICI 
Opere straniere di compositori italiani 
(1° trasmissione) 

Antonio Salieri Axur re d’Ormuz: Atto V (rev 
di Gian Luca Tocchi) Atar Gustavo Gallo; 
Aspasia Luise Malagnda Biscroma Aldo Ber 
tocci Altamor Piero Poldi Artenco Plinio 
Clabassi. Axur Sesto Bruscantini Orch Sinf 
e Coro di Milano della RAI dir Carlo Maria 
Giulim - M° del Coro Giulio Bertela, Niccolò 
Piccnni Le faux Lord: - O nuite déesse du 
mystère • (revis Bettarini) - Sopr. Maria Luisa 
Zeri Orch • A Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir Luciano Bettarini; Luigi Cherubini II 
portatore d'acqua: Atto II Sopr Ester Orell. 
ten Tommaso Frascati, br Paolo Silven - Orch 
Sinf e Coro di Milano della RAI dir. Antonio 
Pedrotti M° del Coro Roberto Benagllo 

11 (20) FOLKLORE EUROPEO 

Canti e danze degli zigani d'Ungheria Compì 
Voc e strum dir. Zsigmund Burai — Canti e 
danze della Scozia Compì Voc e strum dir. 
Andrew McPheraon — Canti e danze dell’lr- 
landa Fisarmonica Tom Lyona. vi Bobby 
Campbell, banjo Gordon McGullogh. chlt. Enoch 
Kent — Canti e danze dell’lrlanda - VI. B:bby 
Campbell Compì. Voc e strum. The McPeake 
Family 

11.30 (20 30) INTERMEZZO 

Piotr llijch Ciaikowskl Francesca da Rlminl, 
fantasia op 32 - Orch New Philharmonia dir. 
Lorin Maazel. Camille Saint Saéns: Pezzo da 
concerto op. 154 Arpa Nicanor Zabaleta - 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir Franz An¬ 
dre. Vltezslav Novak Serenata op. 36 per pic¬ 
cola orchestra - Orch • A Scarlatti • di Na 
poli della RAI dir Luciano Rosada 

12.30 (21.30) CONCERTO DEL PIANISTA VLA 
DIMIR ASHKENAZY 

Frédéric Chopln Due Studi op. 25 — Scherzo 
n. 4 in mi magg. op. 54; Maurice Ravel Gai 
pard de la nuit; Sergei Prokofiev Sonata n. 7 
in si beni. magg. op. 83 

13.30-15 (22,30 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE HERBERT VON KARAJAN Franz 
L(8Zt Les Préludes. poema sinfonico n. 3; VIO¬ 
LONCELLISTA PIERRE FOURNIER E PIANISTA 
JEAN FONDA Robert Schumann Cinque pezzi 
In stile folkloristico op. 102. QUARTETTO 
JUILLIARD Bedrich Smelane Quartetto n. 1 in 
mi min. per archi • Dalla mia vita •; DIRETTO¬ 
RE MALCOLM SARGENT Anton Dvorak Varia¬ 
zioni sinfoniche In do magg. op. 78 su un tema 
originale 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 

Mogol-Battisti: MI ritorni in mente (Giorgio 
Gaslini); Plckett. Penelope (Smiley); Forlai-He- 
verberi: Le mani sul fianchi (Mina); Loudermilk 
The lament of Cherokee (Nokia Edwards); Faith: 
Chsrry blossom (Percy Faith); Mitchell: Both 
sidas now (Ronnie Aldrich); South Hushl 


(Woody Herman). Strayborn. Take thè - A - 
train (Arturo Mantovani). David-Bacharach 
There's always something there to remind me 
(Helmut Zacharlas); Bevilacqua-Morricone Dio, 
uno di noi (Milvaj. Tical Eaay macumba 
(Armando Sciascia). Barouh Lai Encore un 
Jour de notre amour (Paul Mauriat). Town 
shend Magic bus (The Who). Newbury Good 
morning. dear (Ray Charles); Parker Exercise 
in - A - minor (Apollo 100). Tumtnelli Sciogli 
i cavalli al vento (Leom-lntra); Diamond I am... 
I said (Neil Diamond). Lecuona Jungle drums 
(Esquivel); McCartney-Lennon Norwegian wood 
(José Feliciano) Cogliati-Giuliam Tempo d'in¬ 
verno (I Camaleonti). Ebb-Kander Cabaret (Ma- 
rylm Maye); Crlno-Lumm Rusticano moog (Bob 
Callaghan). Ipcress Snow moon (Rene Eiffel). 
Rose Melarne (David Rose). Prado Mambo 
jambo (Ray Miranda). Bovio Albano Carcere 
(Giacomo Rondinella) Williams Classical gas 
(Les Humphnes) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Waldteufel Espaha (Arturo Mantovani); Testa- 
Bongusto: Roma sei (Fred Bongusto). Teagar 
den A jam session at Victor (Jack Teagerden); 
Pdar-De Carvalho As meninas de terceira 
(Amalia Rodriguez). Anonimo Texas stomp (The 
Nashville Ramblers) Raye-Plai te Ferrari Domi¬ 
no (Maurice Larcange). O'Sullivan l m in love 
with you (Gilbert O Sullivan). Jobim O amor 
em paz (The Bossa Rio Sextet) Jourdan Baselli- 
Canfora Qu’ll falt beau! Quel soleil (Nana 
Mouskouri), Mulligan Line for dona (Gerry 
Mulligan). Ocempos Galopera (Alfredo R Ortiz); 
Gorrell-Carmichael Georgia on my mind (Tom 
Jones); Strauss Valzer da - Sogno di un val¬ 
zer - (Michel Ramoa), Piva Silencio (Elis Re¬ 
ma). McCartney-Lennon Michelle (Franck 
ourcel). Anmendi Cristalina (Los 7 Caracas); 
Tenco: Angela (Nicola Di Bari). Blaud Golden 
slippers (Les Westerners). Caesar-Youmans Tea 
for two (Louis Armstrong). Nane ioli: Il ne fau- 
drait pas que (Juliettc Greco) De Moraes Jo 
bim ó morro (Antonio C Jobim). Anonimo Bu¬ 
dapest Klange (Edi Von Csoka). Dubin-Herbert 
Indlan summer (Frank Smatra), Barcelata Ma¬ 
ria Elena (Baia Marimba Band). De Oliveira- 
Jobim Dindi (Elza Soares), Kaempfert: Afrikan 
beat (Bert Kaempfert) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Heftì l’m shoutin' again (Count Basie). Mogol- 
Battisti L'aquila (Bruno Lauzi): Hancock Mai- 
den voyage (Brian Auger). Van Heusen Llke 
someone in love (Johnny Douglas). De Moraes- 
Powell Canto de ossanha (Ella Regina). Burton- 
Jeson : Penthouse serenade (Stan Getz); Fields- 
Kern The wey you look tonight (Ray Conmff); 
Amade Bécaud L'important c'est la rose (Gil¬ 
bert Bécaud); Rodrigo CIib trascr ) Aranjuez 
mon amour (Paul Mauriat), Nilsson Whithout her 
(Peter Nero). De Moraes Powell Consolacào- 
Berimbau (Gilberto Puente); Bardotti-Endnao- 
Vandre Camminando e cantando (Sergio Enori- 
go); Kaempfert A swingin* safari (Bert Kaemp¬ 
fert); Lees Jobim The dreamer (Sergio Mendes); 
Barbara L'amoureuse (Barbara) De Falla (lib. 
trascr.) Danza rltual del fuego (Werner Muller); 
Seitz The world la waiting for thè sunrise 
Jack Teagarden); Thomas Spinning wheel 
Blood. Sweat and Tears), Murder-Miller For 
once in my life (Jackie Gleason). Manlio- 
D Esposito Anema e core (Poppino Di Caori); 
Morrison Manzarek Densmore-Krieger Light my 
fire (Ted Heath). Williams Royal garden blues 
(Louis Armstrong). Garfunkel Simon Bridge 
over troubled water (Ray Bryant) Caymml Sau- 
dade de Bahia (Elza Soares) 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Hayes A fried's place (Isaac HByes), Brooker- 
Reid Your own choice (Procol Harum). Dalla 
Pallottino Un uomo come me (Lucio Dalla); 
Waters St. Tropez (Pink Floyd); Stills Suite, 
Judy blues eyes (Crosby. Stills and Nash); Sa- 
lerno-Salerno C'è un po' di vento fuori (Leo¬ 
nardo). Brel Amsterdam (Jacques Brel); Black 
Sabbath St. Vitus dance (Black Sabbath); Fer¬ 
ro Col tempo (Gino Paoli); Berry Tulane 
(Chuck Berry); Moore; Space captain (Joe 
Cocker); Selmoco-Negrlni: Vulcano spento (I 
Pooh); Cohen I know who | am (Léonard 
Gohen); Dylan. Rainy day woman n. 12 and 35 
(Bob Dylan). Alluminio. Cosmo (Gli Allumlno- 
geni); Qulncy Humphrles: You in your small 
corner (IF); Shulman-Minnear Thlnk of me with 
klndness (Gentle Giant), Vecchioni.- Fratelli? 
(Roberto Vecchioni); Bunnel Sandman (Ameri¬ 
ca); Rebemack Wash marna wash (Dr John); 
Diamond Soo'aimon (Neil Diamond); Royer- 
Grlffin Take comfort (Bread). Zoccheddu: Aitow 
head (Osage Tribe); Hardin Reason to belleve 
(Tim Hardin) 
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CAGLIARI 


NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 25 AL 31 MARZO 


PALERMO, CATANIA, MESSINA 

E SIRACUSA 

DAL 1* AL 7 APRILE 


DALL’8 AL 14 APRILE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sonata In al beni, 
magg. K. 454 per violino e pianoforte - VI. 
Enryk Szermg. pf Eugenio Bagnoli, Louis 
Spohr Sai canti op. 103 per soprano, clarinetto 
e pianoforte - Sopr Judith Blegen, cl.tto Loren 
Kitt. pf Charles Wadaworth. Giuseppe Verdi 
Quartetto in mi min. per archi Quartetto Ita 
liano 


9 (18) FILOMUSICA 

Modesto Musaorg8ki-Maurice Ravel Quadri di 
una esposizione Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir André Cluytens. Franz Llazt Polacca 
n. 2 in mi magg. Pf Gyorgy Cziffra. Giacomo 
Puccini Madama Buttarfly: • Bimba dagli occhi 
pieni di malia • Sopr Victoria De Loe An¬ 
geles. ten. Giuseppe Di Stefano Orch. Teatro 
dell Opera di Roma dir Gianandrea Gavazzem, 
Giuseppe Verdi Macbeth: Balletto New Ptul 
harmoma Orch dir Igor Markevitch. Franz 
Liazt Concerto in la magg. n. 2 per pianoforte 
e orchestra Pf Sviatoslav Richter London 
Symphony Orch dir. Kyrii Kondrascin, Alea 
sandro Stradella: Sonata in re min. per vio¬ 
lino e continuo - VI Mario Ferrane, ve Ennio 
Mlonl. org Maria Isabella De Carli. Giovan 
ni Gabrieli * Suscipe Clementissime Deus - - 
- J ubi late Deo - per coro e strumenti (revis. 
G Turchi) - Orch Slnf e Coro di Milano del¬ 
la RAI dir Giulio Bertola. Igor Strawinsky 
Divertimento per orchestra Orch della Suisse 
Romando dir Ernest Anaermet. Francis Pou- 
lenc Elegie Como Domenico Ceccarosai. pf 
Eli Perrotta 


11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Cassazione in sol 

magg K. 63 per archi e strumenti a fiato VI. 
solista Olga Skaiar Orch Wiener Barocken 
semble dir Theodor Guahlbauer; Fredéric 
Chopm Gran Duo da concerto au un tema da 
• Roberto il Diavolo • di Meyerbeer Pf. Or 
nelia Puliti Santoliquido. ve Massimo Amfi- 
theatroff, Remhold Glière Concerto per so¬ 
prano di • coloratura • e orchestra op 62 
Sopr Joan Sutherland - Orch Smf di Londra 
dir. Richard Bonynge 

12,20 (21.20) JOSE' ANTONIO DON ASTIA 
Dolor - Chit Andrea Segovia 

ISAAC ALBENIZ 

Asturlas n. 5 da • Suite espaAola • - Chit 
Andr«8 Segovia 

12.30 (21.30) RITRATTO D’AUTORE: PAUL 
DUKAS 

La Péri, balletto - Orch. de la Suisse Romande 
dir Ernest Ansermet — Villanelle per corno e 
pianoforte - Como Domenico Ceccaroasi. pf 
Eli Perrotta — L'apprentl sorcier. scherzo sin¬ 
fonico - Orch. Slnf di Filadelfia dir Eugéne 
Ormandy 


13.10 (22.10) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
PAUL HINDEMITH 

Sonata n. 1 per organo Org Gianfranco Spi¬ 
nelli — Sonata per corno inglese e pianoforte 
- Como inglese Renato Zanfinl. pf. Eugenio 
Bagnoli — Tre mottetti per soprano e piano¬ 
forte - Sopr Doroty Dorow. pf Ulf Bjoerlln 
Kungliga — Kammermuslk n. 6 per viola d amo¬ 
re e orchestra da camera op 46 n. 1 - Viola 
Bruno Giuranna - Orch Slnf. di Torino della 
RAI dir. Herbert Albert 


14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE ERNEST ANSERMET Sergei Pro- 
kofiev Cenerentola, suite dal balletto - Orch. 
della Suisse Romande 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Almer A long cornea Mary (Baja Marimba 
Band); Facchinetti Negrini: Cosa al può di¬ 
ra di te? (I Pooh); Keaael Honey rock (Bar- 
ney Kessel); Stott-Ouward-Lauzl: Daddy’e 
dream (Mina). Stilla Love thè one you're 
wlth (Les Humphriea); Mozart: Serenata 
n. 13 (Allegro) (Waldo De Los Rios); Gade 
Jalouale (Arturo Mantovani); Endrlgo: Adesso 
ai (Sergio Endrlgo); Wakefield-Tucker-Tempo: 


Feelin’ kinda sunday (Nancy e Frank Sinatra); 
Porter Night and day (Charlie Parker); Bishop 
Herman At thè woodchopper* bell (Ted Heat) 
Arlen Koehler Stormy weather (Liza Minnelll). 
Salerno-Dattoli Quanti anni ho? (I Nomadi), 
Goffin-King Hay girl (Ray Conniff Singera) Ba- 
charach-David On a btcycle built for you (Burt 
Bacharach). Gibb Timallo II buio viene con te 
(Patty Pravo); Harnaon Something (Ray Char¬ 
les) Valle Gilbert Seu encanto (Antonio C Jo 
b:m). Youmans Caesar Tea for two (Tito Puen- 
te); Gould-Mills Pavana (Santo & Johnny). 
Pidgeon Life (Gino Marinacci); De Hollanda- 
Moraes-Bardotti Valsinha (Mia Martini). Leali 
De Vera li vento lo racconterà (Fausto Leali) 
Bock-Harnick Sunriaa, sunaet — Fieddler on 
thè roof (Percy Faith). Mancini Charade (Qum- 
cy Jones). Diamond Sweet Carolina (Lea Reed). 
Warren Gordon You’ll never know (Roger Wil¬ 
liams) James Flash (Harry James) 


8,30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Marquina Eapana cani (Stanley Black); David- 
Bacharech Raindrops keep feilln’ on my head 
(B J Thomas). Ory Muakrat ramble (Louis 
Armstrong); Lemarque Revil Marjolaine (Franck 
Pourcel). Limiti Baldan Eccomi (Mina). Hernan 
dez Campanitas de crlstal (Tito Puente). Klei- 
ber Old Joe Clark (Homer and thè Barnstor- 
mer8). Ben Paia tropical (Wilson Simonel). Ca- 
stellon-Ramirez La malaguena (Sabicas); Hirsh- 
Rose Deed I doo (Benny Goodman). Rivière 
Bourgeois Un jour comme un autre (Brigitte 
Bardot); Offenbach Ouverture da - La bella 
Elena - (Michel Ramoe). Canaro Como te 
Quiero (Carmen Casti Ila). Mendes Cu-cu-mi- 
cu-cu paloma (Los Paraguayos). Parish-Perkms 
Stara feti on Alabama (Percy Faith). Mogol-Pru¬ 
dente Sotto il carbone (Bruno Lauzi); Csoka 
Budapester traum-serenade (Edi Von Csoka). 
Powell Nana (Herb'e Mann), De Camoes-Oul- 
man Com que voz (Amalia Rodriguez). Oliver 
For dancers only (Bill Perkins), Wechter The 
nicest things happen (Herb Alpert). Servin 
Cielo guarani (Los Indiosì, Delanoò-Bécaud 
Nathalie (Gilbert Becaud). Kmq Na lai o Ha¬ 
waii (Hill Bowen) Harbach-Kern Smoke gets 
In your eyes (Ray Conniff). Garcia Filigrana 
(Dlnho Garcia) 


13 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rogera Maynard Ferguson (Stan Kenton); Rose- 
Eliscu-Youmans Wlthout a aong (Frank Sina- 
tra), Garfunkel-Simon Bridge over troubled 
watera (Ray Bryant); David Becaud Seul sur 
aon étoi'e (Lawson Haggart) Jarves Vou dar 
de beber a dor (Amalia Rodriguez); De Hollan- 
da Ate tegunda felra (Gilberto Puente); Gilbert- 
Pollack That’a a plenty (Wilbur de Pana); Lau¬ 
zi Il mondo cambia colori (Bruno Lauzi). 
Mendonga-Jobim Desafinado (Herbie Mann); 
Coaby-Jones Hikky-burT (Quincy Jones), Crop- 
oer-Floyd Knock on wood (Ella Fitzgerald); 
Porter Love for sale (Ted Heath); Brel Ro- 
garde bien petit (Jacques Brel); Leigh-Katacher. 
Lisetta va alla moda (Edmundo Roa). Carmi- 
chael Riverboat shuttle (Jack Teagarden), Ten- 
co lo si (Ornella Vanoni). Hebb Sunny (Jimmy 
Smith). Puente Para loa rumberos (Tito Puen¬ 
te); Dylan Blowin' in thè wind (Percy Faith); 
Ben Creola (Jorge Ben); Heyward-Gershwm 
Summertime (Paul Desmond); Anonimo: La cu¬ 
caracha (Baja Marimba Band). Merrili-Styne 
People (Barbra Streiaand); Jobim: Felicidade 
Bob Brookmayer); Marcar l'm an old cowhand 
Ray Conniff) 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Morrlsorv Wild night (Van Morrison); Wlnwood- 
Capaldl-Wood Smiling phases (Biood, Sweat 
and Tear8) ; Luai ni -Migli acci; E le stelle (Mauro 
Lu8inl); Lennon-McCartney: Yesterday (José Fe¬ 
ndano); Dog-Edmondson: To be alone (Iron 
Butterfly). Hull: Nothing but thè marvellous is 
beautiful (Lindisfarne); Lee Portable people (Ten 
Years After). Fella-Lo Vecchio Amore aono qua 
(Jumbo); Stick Today (Jefferson Airplaine); Ste¬ 
wart Luv n'haight (Sly and thè Family Stona); 
Cumming8-W»nter Heart broken hopper (The 
Gueas Who); Simon Papa Hobo (Paul Simon); 
Gucclni: Incontro (Francesco Gucclnl); Autori 
vari: Bla black doa (Humble Pie); Genesis 
Harold thè barrei (Genesis); Guthrle: Running 
down thè road (Aria Guthrle); Pirolll-Franke- 
stoin: Beato te (Genoo Puro and Co.); Smith- 
Colton Lee Hodgea Gavin Hot proprieéy (Heads. 
Manda and Feet); Trim-Gef ingai: Road to 
freodom (Pop Tops); Dodson Sweet city woman 
(Stampeders); Davon-Nlfert-Denver: Taka me 
homo, country roads (Ray Charles); Stewart: 
1 want lo take you hlgher (Ik® and Tina Tumer); 
Relchner-Phillp8-Ayre: Mambo rock (Marma- 
lade); Gallagher Sae bare (Taste) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Joseph Haydn Aci: Ouverture Wiener 
Berockenaemble dir. Theodor Guschlbauer. 
Johannes Brahms Concerto n. 2 in si bem. 
magg. op. 83 per pianoforte e orchestra - Pf 
Claudio Arrau Orch Concertgebouw di Am¬ 
sterdam dir Bernard Heitink 

9 (18) FILOMUSICA 

Michail Glmka Ouverture spagnola n. 1 

« Jota aragonese • - Orch Slnf dell URSS dir 
Yevgeny Svetlanov, Giuseppe Verdi Emani: 
« Ernanil Ernanil involami » Sopr Maria Cal- 
las Orch Philharmonia di Londra dir Ni¬ 
cola Reacigno Francesco Cilea (.'Artesiana: 
« E' la solita storia • - Ten Giuseppe Di Ste¬ 
fano Orch Smf di Londra dir Alberto Erede: 
Georg Friedrich Haendel Concerto grosso In 
re min. op. 6 n. 6 Orch da camera di 

Amsterdam dir Anthon van der Horst. Fré- 
déric Chopm Valzer m mi bem. magg. n. 1 
op 18 — Valzer in la bem magg op 34 n. 1 
Pf Alfred Cortot. Franz Joseph Haydn Sin¬ 
fonia in sol magg. op. 88 Orch Filarm di 
Berlino dir Wilhelm Furtwaenqler Claudio 
Monteverd' Dal libro Vili de< madrigali: 
• Ardo e scoprir • • O aia tranquillo il mare • 

Ten Robert Tear. ve Joy Hall, cemb Ray¬ 
mond Leppard Louis Spohr Concerto in do 
min. op. 26 per clarinetto e orchestra Cl tto 
Gervase De Peyer - Orch London Symphony 
dir Colin Davis Leos Janacek Quartetto n. 1 
per archi Quartetto Janacek. Aaron Copland 
Rodeo, suite dal balletto omonimo Orch. 
Sinf. di Minneapolis dir Antal Dorati 


11.30 120.30) INTERMEZZO 

Felix Mendelssohn-Bartholdv La bella Malu¬ 
sine, ouverture op. 32 - Orch da camera della 
Sarre dir Karl Ristenpart. Edvard Grieg Con¬ 
certo In la min. op. 16 per pianoforte e orche¬ 
stra Pf Artur Rubinstem - Orch Smf dir 
Alfred Wallenstein Bedrich Smetana La spo¬ 
sa venduta: Polka-Furiant - Orch Phllharmoma 
di Londra dir Adrian Boult 


12,20 (21.20) CARLOS SALZEDO 

Chanson dans la milt - Arpa Nicanor Zabaleta 

LUIS DE NARVAEZ 

Variazioni su - Guardarne las vacas • su un 
tema popolare spagnolo - Arpa Nicanor Za¬ 
baleta 


12,30 (21.30) ANTONIO CALCARA 

La caduta di Gerico, oratorio par aoli. coro 
e orchestra 

Dio Richard Conrad 

Giosuè, capitano Milan Gerdaa 

Achanne, cittadino di Gerico Robert El Hage 
Raab, di lui figlia Magda Laazlo 

Nunzio di Giosuè Maria Luisa Nave 

Compì, strum dei Gonfalone e Coro Polifo¬ 

nico Romano dir. Gastone Tosati 

14,15-15 (23.15-24) ARCHIVIO DEL DISCO 

Ludwig van Beethoven Treotatré variazioni In 
do magg. op. 120, su un valzer di Diabelli - 
Pf Wilhelm Beckhaus 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AU-A MUSICA 

Wright-Forreat Stranger in paradise (Robert Den¬ 
ver). David-Bacharach Raindrops keep fallln' on 
my head (Ron Goodwin). Rodrigo-Vidre Concer¬ 
to de Aranjuez (Johnny Pearson); De Angelis 
Dalla Sulla rotta di Criatoforo Colombo (Lucio 
Dalla); Desage-Lat Comme deux traine dans la 
nuit (Mireille Mathieu); Bixio Trasportando il 
pensiero (Vlqce Tempera); Plccaredda-Limltl- 
Lennon: Immagina che (Omelia Vanoni); Cu- 
lotta-Dattoll: Piccolo grande amore (Gena); Sof¬ 
fici; Non credere (Armando Sciascia): Janes- 
Alberto: E* ou nao a’ (Amalia Rodriauez). Mor- 
r cone Dopo l’aaploalone (Ennio Morricorte); 
Si mona ni: Colpo d’amore (Frenato Serio); Bel- 
traml Voltafaccia (Wolmer Beltrami); Argante- 
Ceviri Amici mai (Rita Pavone); Frangola-Rota. 
Plein aoleil (Boote Randolph); Ragni Rado- 
Mac Dermot: Aquarlus (Caravelll); Loesaer: 


Baby Ifs cold out aide (Ted Heath); Mo¬ 
gol Battisti E penso a te (Bruno Lauzi). Ca¬ 
stellani-Castellari Coraggio e paura (Iva Za- 
nicchi) Pes Monologo per Anna (Carlo Pes). 
Alessandro Marcello Adagio in do per oboe 
(Giorgio Gasimi); Chiosso-Gaber: Torpedo blu 
(Dorsey Dodd). O'Sullivan We will (Gilbert 
O Sul li van); McKuen Jean (Peter Nero). Memll- 
Styne People (Ella Fitzgerald). Messere For 
Se ari et (Franco Pisano); Jarret Sorcery (John¬ 
ny Sax) 


8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lucchesi-Popp Las lavandières du Portugal 

Ì Dizzy Gillesoie) Lennon. Power to thè people 
John Lennon); De Moraea-Lyra Voce a eu 
Maysa); Santamaria: Congo blue (Mongo San¬ 
tamaria). Cale Magnolia (José Feliciano); Car- 
rilho Angola (Altamiro Carnlho); Bonham-Page- 
Jones-Plant Whole lotta love (King Curtis); 
Mogol Battisti Sognando a risognando (For¬ 
mula Tre). Nèltmho-Lobo Tristeza (Paul Mau- 
riat) Offenbach La chaioupée (Michel Ra- 
mos) Pidgeon Walking moon (Gino Mari- 
nacci), Manzarek-Morrison-Krieger Light my 
fire (Booker T Jones) Lucignam-Morricone. 
Canzone della libertà (Milva); Freed-Brown. All 
I do is dream of you (Francis Bay). Galindo- 
Ramirez: Malagueòa (Los Angeles del Para¬ 
guay). Bauer Gruss ausoberammergau (Die Al- 
penlaenòer); Anonimo Dormi mia bella dormi 
(Coro Tre Pini); Ignoto^ Vieni sul mar (Piero 
Umiliani). Villamayer Rrlta (Los Indios); Alba- 
nese-Pereira No balanco do Jequiba (Percy 
Faith); Anonimo Nobody knows thè trouble l've 
seen (Les Elgart); Basie : One o’dock jump 
(Benny Goodman); McKuen-Brel Ne me quitte 
pas (Frank Sinatra); Ferrò : Paris (Catherine 
Sauvage); Castro Segura o bambura (Nilton 
Castro) O Sullivan Clair (Gilbert O'Sullivan); 
Tenco Vedrai vedrai (Ornella Vanoni). Rivat- 
Thomaa-Charden II y a due aoleil sur la Franca 
(Paul Mauriat) Jobim Garota de Ipanema (Loa 
Indios T abajaras). Piante-Carrere CheH, tu 
m'as fall un pau trop borre ce aoir (Sheila) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hayes Shaft (Thmne) (Bert Kàmpfert) Spence: 
All that I need's some time (Tom Jone6). King: 
You've got a friend (Peter Nero); De Mo- 
raes Powell. Berimbau (Baderi Powell). Ja¬ 
mes Hodges-E II mgton l'm beginnin' to see 
thè light (Gerry Mulligan). Rome South Ame¬ 
rica take it away fTed Heath e Edmundo Roa); 
Sebesky-Benson Footin’ it (George Benson). 
Niiseon Spaceman (Henry Nilaaon). David-Ba- 
charach: dose to you (Burt Bacharach); Adder- 
ley Work song (Ernie Wilkins). Dylan ITI be 
your baby tonight (Ray Stevens); Areas Se a 
cabo (Santana). Hill Wagon wheels (Living 
Voicea); Hart-Rodgera; The most beautiful girl 
In thè world (Arturo Mantovani); David-Bécaud. 
Seul aur son étoile (Lawson-Haggart). John- 
^aupin Rocket man (Elton John); Montgomery: 
Road song (Wes Montgomery); McCartney-Len- 
non Michelle (Franck Pourcel); Calabreae-No- 
gueiro Menine (Mina); Kim-Barry Sugar, sugar 
(Jimmy Smith). Hamlisch-Mercer Ufe ia what 
you make It (Percy Faith); Kent-Montagnè Baby 
I fael so fine (Gilbert Montagnè); Gerahwin: 
Strike up thè band (Herb Aloert). Martin Let’s 
fall in love all over (Nancy Wilson); Sousa: 
High school cadets (Francis Boland - Kenny 
Clarke) Coaby Jonea Hlkky-burr (Quincy Jo¬ 
nes) 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Rice Bridges Thomas. Do thè funky penguin (Ru- 
fus Thomas); Bowie Moonage day dream (Da¬ 
vid Bowie); Bunnell Ventura highway (America), 
Schwartz Day by day (Holly Sherwood); Whit- 
field-Strong Papa was a Rolling Stones (Temp- 
tations). Califano-Fugain: Un'astata fa (Michael 
Fugami; Sparrow Rainsun song (Sparrow); 
Stern-King Sweet season (Carole King); Autori 
vari: A clockwork orango jWalter Carlos). Ber- 
ry Flsh and chips (Chuck Berry). Venditti: 
Ciao uomo (Antonello Venduti); Russell Tight 
rope (Leon Russell); Taylor Suite for 20G 
(James Taylor); Luberti-Caaaella-Foresi: Non è 
vero (Mannola - Foresi e CoT; David-Bacha- 
rach. Thia guy’a In love wlth you (Dlonne 
Warwlck); Bolan : Children of thè revolution 
(Tyrannosauru8 Rex); Lamm State of thè Union 
(Chicago); Hunter-Garcia: Sugare# (Jeny Gar¬ 
cia); Forlal-Reverberi Le mani sui fianchi (Mi¬ 
na); Gordon-Clapton: Layla fDerek and Domi- 
noa) Mayfield Tha other side of town (Curtia 
Mayfield), Bullock Baby (Ike and Tina Tumer); 
Chlnn-Chapman Wig wam barn (The Sweet) 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per Installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 25 città servite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



( 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Michel Richard de Lalande Premier Caprice 
ou Caprice de Vìllers Cotteret* Orch da 
camera «Jean Frangola Paillard» dir Jean Fran 
gois Paillard Johann Sebastian Bach Con¬ 
certo in la min. FI Aurele Nicolette, vi Ru 
dolf Baumgartner clav Ralph Kirkpatrick 
Orch Festival Strmgs Lucerna dir Rudolr 
Baumgartner. Ludwig van Beethoven Undici 
Danze viennesi per sette strumenti a corda e 
strumenti a fiato Orch da camera di Berlino 
dir. Helmut Koch 

9 (18) FILOMUSICA 

Giovanni Battista Pergolesi Ouverture dal 
l'opera • L'Olimpiade • - New Philharmonia 
Orch. dir Raymond Leppard; Gioacchino Ros 
sini Sinfonia dall'opera • Il barbiere di Si 
viglia • Orch Phtlharmonia di Londra dir 
Herbert von Karajan, Johann Sebastian Bach 
Concerto brandeburghese in fa magg. n. 1 
Orch RSO di Berlino dir Lonn Maazel, Luigi 
Dallapiccola Cori di Michelangelo Buonarroti 
Il giovane (prima serie) Coro da camera 
della RAI dir Nino Antonellim. Amilcare Pon 
chielli Danza delle ore dall'opera « La Gio 
conda • (atto 3) NBC Symphony Orch dir 
Arturo Toscanmi. Antonio Vivaldi Concero in 
mi magg. op. 3 n. 12 da • L'Estro armonico » - 
Orch Festival di Lucerna dir Rudolf Baum 
partner. J S Bach Busoni Preludio e fuga in 
re magg. Pf Emile Ghilels. Cari Maria von 
Weber Concerto in fa magg. op. 75 per fa 
gotto e orchestra Faq Henri Helaerts Orch. 
della Suisse Romande dir Ernest Ansermet: 
Francesco Paolo Tosti Quattro canzoni di 
Amaranta 9u testi di Gabriele D'Annuruio • 
Sopr Margherita Carosio, pf Mano Capora 
Ioni Fel■ x Mendelssohn Bartholdy Ottetto in 
mi bem. magg. op. 20 Ottetto di Vienna - 
VI Willy Boskowsky. Philipp Matheis. Gustav 
Svoboda. Fritz Lettermeier, viole Gunther Brei- 
tenbach e Ferdinand Strangler. ve Nikolaus 
Hubner e Richard Harand 

11.30 ( 20.30) INTERMEZZO 

Ottorino Respighi Le fontane di Roma, poema 
sinfonico Crch Smf di Chicago dir Fritz 
Remer; Ennio Porrino Concerto dell'Angenta- 
rola. per chitarra e orchestra Chit Mario 
Gangi - Orch « A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir dall'autore. Heitor Villa Lobos Uirapu 
rii, balletto - Orch « Stadlum Symphony » di 
New York dir Leopold Stokowski 

12.20 (21.20) FRANZ SCHUBERT 
Notturno In mi bem. magg. op. 148 - Pf Chri¬ 
stoph Eschenbach, vi Rudolf Koeckert. ve. 
Josef Merz 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Giovanni Battista Pergolesi Stabat Mater - 
Sopr Margaret Tynes contr Anita Turner Bu 
tler - Coro Filarm. Ceco e Orch da camera 
di Praga dir Massimo Bruni 

(Disco Supraphon) 

13,15 (22.15) CONCERTO DEL QUARTETTO 
BORODIN 

Dmitri Sci 08 takoviC: Quartetto n. 8 in do min. 
op. 110 — Quartetto n. 3 in fa magg. op. 73; 

Iqor Strawinsky Tre Pezzi per quartetto d ar 
chi • VI Ro8ti8lav Dubinsky, Jaroslav Alexan- 
drov, viola Dmltrl-Sheballn. ve Valentin Ber- 
Itnsky 

14.15-15 (23,15 24) COMPOSIZIONI CORALI DI 
JOHANNES BRAHMS 

Gesang der Parzen op. 69 per coro misto a sei 
voci e orchestra (testo di Goethe) Orch 

Sinf e Coro di Milano della RAI dir Peter 
Maag - M° del Coro Giulio Bertola — Nànie 
op. 89 per coro e orchestra (testo di Schiller) 
Orch Smf di Vienna e Vienna Kammerchor 
dir Henri Swoboda — Schickealslied op. 54 
per coro e orchestra (testo di HOlderlin) - 
Orch Sinf di Vienna e Coro - Singverem - 
di Vienna dir Wolfgang Sawallisch 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 

Offenbech La vie parisienne (Caravelli): Do- 
minguez Perfidia (James Last) Piccoli-John- 
Taupm Bordar song (Mia Martini); De Grego- 
ri; Signora aquilone* (Theorius Campus). Tra¬ 
scrizione da Bizet Carmen Brasilia (Bob Cal- 
laghan); Arnaldi-Anonimo Addio dolce amico 
mio (Leoni-lntra). Robinson Jobete Get ready 
(King Curtis). Guthne That old dust storm 
(Mungo Jerry), Argemo-Conti Cassano Melodia 
(Charlie Byrd) Jobim Chega de saudade (Percy 


Faith); Evans Impression of strayhom (Woody 
Herman). Lennon-McCartney Don't let me down 
(Beatles), Porter Anything goes (Lloyd Elliott), 
Wayne In a little spani9h town (Edmundo Ros), 
Noble Cherokee (Chet Atkins). Cassia Victor 
Magari poco ma ti amo (Rita Pavone), Medail- 
Ferre Col tempo (Gino Paoli). Benjamin Or¬ 
tolani Fratello sole sorella luna (Riz Ortolani), 
Testa Renis Grande grande grande (Ezio Leo 
ni), Cale After midnight (Sergio Mendes and 
Brasil 77); Davis Winwood Gimme some lovin' 
(The Ventures), Hayes Ellie's love theme 
(Isaac Hayes), Thompson The letter (Mongo 
Santamaria). Charles I got a woman (Jimmy 
Smith). Harri8on For you blue (The Beatles) 
Capuano Stott Bottoms up (The Middle of thè 
Road), Baldan Donna sola (Johnny Sax); Si¬ 
mon Mrs. Robinson (Frank Smatra), Anonimo 
Come to thè mardi gras (Ted Heath Edmundo 
Ros) 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Herman Heilo, Dolly (Andre Kostelanetz): Mi 
chelberg-Slmon El condor pasa (Simon e 
Garfunkel); Lordan Apache (Rod Hunter). Al 
bertelli-Riccardi Fiume azzurro (Mina). Lecuo 
na Andalucia (Ray Martin) Ono Lennon Wo 
man is thè nigger of thè world (Piastic Ono 
Band); Pallavicmi Rossi-Conte Toi et moi (Mi- 
reille Mathieu). Johann Strauss jr Valzer da 
• Il pipistrello • (Arthur Fiedler). Loewe Lerner 
I could have danced all night (Percy Faith). 
Westlake It's metter of time (Elvis Presley) 
Anonimo Nobody knows ths ’ ouble l've sesn 
(Norman Luboff). Krieger Light my fire (Ted 
Heath). Simone A te (Iva Zamcchi). Taupin 
John Crocodile rock (Elton John), Ellstein The 
wedding samba (Edmundo Ros). Piot Gracy II 
était une plage (Alain Joryì Jarre Lawrence of 
Arabia (Franck Chacksfteld). De Simone Anom 
mo Canto delle lavandaie del vomero (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare), Coleman Tijua- 
na taxi (Hugo Bianco), Delanoe Becaud Et main 
tenant (Gilbert Becaud); Strauss Voci di pri¬ 
mavera (Raymond Lefèvre). Valle-Desmond 
Batucada (Gilberto Puente). Vincent Pour un 
flirt (Arthur Greenslade) Pellavicmi Conte 
Pullman (Nuova Equipe 84) Anka She’s a lady 
(Franck Pourcel) Martelli Djemballa (Santo e 
Johnny). Castellari Nel mondo pulito dei fiori 
(Al Bano). Gibb Words (Waldo de Los Rios) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Kampfert: A swingin' safari (Bert Kampfert); 
Diamond Song suna blue (Neil Diamond); 
Weistein Randazzo Goin' out of my head 
(Ronnie Aldnch) Jobim Desafinado (Getz- 
Byrd). Mogol Prudente II mio mondo d'amo¬ 
re (Ornella Vanoni); Brown Dahoud (Clif¬ 
ford Brown), Heat-Lange Walking slow be 
hind you (Jimmy Rushmg e Paul Gonsalves). 
McCartney Lennon Let it be (Percy Faith). 
Judkms-Cosby-Moy Uptight (Diana Ross and 
The Supremes). Nelson Freedom dance (Shir- 
ley Scott); Denver Leaving on a jet piane (Ai 
turo Mantovani), Vivarelli Sisaokho Michelim 
La rejna bella (Luciano Michelim); Kessel 
Swing samba (Barney Kessel). Anonimo Deep 
river (Johnny Griffin). Ebb Kander Maybe this 
time (Liza Minnelli); Jores Soul bossa nova 
(Quincy Jones), Desmond Take five (Dave 
Brubeck); Califano-Bongusto Dormi serena 
(Fred Bongusto) Lake Bo-bo (Herb Alpert), 
Brent Dennis Angel eyes (Laurindo Almeida). 
Parish Moonlight love (Sarah Vaughan) Jag 

g er-Richard); Honky tonk women (Ted Heath), 
'e Hollanda Ate segunda fe-ira (Chico Buarque 
De Hollanda). Piestrup Celebration (Buddy 
Rich), Nilsson Without her (Percy Faith) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Bowie Starman iDavid Bowie). Zappa Tears 
began to fall (Frank Zappa). Lauzi-La Blon¬ 
da La diligenza (Fratelli La Bionda). King 
I feel thè earth move (Carole King); Stille 
Carry on (Crosby Stills Nash and Young), 
Farner Rock'n roll soul (Grand Funk Rai I - 
road); Taylor Mud slide slim (James Taylor); 
Anderson Cross eyed Mary (Jethro Tuli); Ma 
son Féeling alright (Joe Cocker), Werth Gem 
meli You’re not smilin' (Audience); Limitl- 
Baldan Eccomi (Mina), Strong Whitfield Su- 
perstar (Temptations). Carey-Ripp Merrvwea- 
ther Be bad with me (Marna Lion), Veccnioni- 
Lo Vecchio La leggenda di Olaf (Roberto Vec¬ 
chioni); Berry Johnny B. Goode (Chuck Berry), 
Von Bonin Sweet Susanna (Paper Sun); Har- 
rison Something (King Curtis); Shulman The 
boys in thè hand (Gentle Giant). Luberti Cassel 
la-Cocclante Uomo (Richard Cocciante); Si¬ 
mon Me and Julio down by thè schoolyard 
(Paul Simon); Anderson-Mason Plastic mlnd 
(Soulful Dynamics). Mogol-Prudente: Il mio 
mondo d’amore (Ornella vanoni); Osei Oran- 
ges (Osibisa); Mayfield: Superfly (Curtis 
Mayfield) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Alfredo Casella Sonata a tre op. 62 Trio di 
Trieste Pf Dario De Rosa, vi Renato Zanet- 
tovich. ve Amedeo Baldovino. Maurice Ravel 
Le tombeau de Couperin, suite per pianoforte 

- Pf Samson Francois Igor Strawinsky Otto 

- Instrumental miniatures - per quindici ese 
cutori - Compì da camera di Los Angeles dir 
Zubin Mehta 

9 (18) FILOMUSICA 

Gaetano Donizetti Lucia di Lammermoor; « Fra 
poco a me ricovero • Ten Placido Domingo 
Orch Deutsch Opera di Berlino dir Nello 
Santi, Umberto Giordano Andrea Chenier: 
« Vicino a te 9'acqueta - - Sopr Montserrat 
Caballé. ten Bernabé Marti - London Sym 
phony Orch dir Charles Mackerras Robert 
Schumann Fantasia In do magg op. 17 Pf 
Alexis Wei9senberg Goffredo Petrassi Sei 
Nonsense per coro a cappella - Coro Poli¬ 
fonico della RAI dir Nino Antonellini. Fran 
gois Couperin Cinque pezzi per clavicemba 

10 - Clav Ruggero Gerlm, Bela Bartok Sei 
canti - Soprano Margaret Hlllis, Karl Stamitz 
Concerto per viola d'amore e orchestra V la 
Karl Stumpf - Orch da camera di Praqa dir 
Jindric Rohan. Heitor Villa Loboa Trio per 
oboe, clarinetto e fagotto - Elementi del • New 
Art Wind Quintet •; Zoltan Kodaly Danze di 
Galanta Orch Slovenaka Filharmoma di 
Bratislava dir Ludovit Raiter 


11,30 (20,30) INTERMEZZO 

Nicolai Rlmsky Korsakov Sadko. quadro musi 
cale op 5 - Orch della Suisse Romande dir 
Ernest Ansermet. Henri Wiemawski Concerto 
in re min. op. 22 per violino e orchestra VI 
Mischa Elman - Crch Filarm di Londra dir 
Adrian Boult; Anton Dvorak Tre danze slave 
op. 46 Orch di Cleveland dir Georg Szell 

12,25-15 (21,25-24) MARIA STUARDA 

Opera in tre atti di Giuseppe Bardar» (dal 
dramma • Maria Stuarda • di Friedrich Schiller) 
Musica di GAETANO DONlZETTI 
Maria Stuarda, regina di Scozia Beverly Sllls 
Elisabetta, regina d'Inghilterra Eileen Farrell 
Leicester Stuart Barrows 

Talbot Louis Quilico 

Anna Patricia Kern 

Cecil Christian du Plessis 

London Philharmonic Orch e « The John Alldis 
Choir • dir Aldo Ceccato 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Martelli: Nanaue (Augusto Martelli); Mozart De 
Los Rios: Scherzo musicale (Waldo De Los 
Rios); Momcone L'assoluto naturale (Bruno 
Nicolai); McGuinn Ballad of easy rider (James 
Last), Thielemans Blueaette (Ray Charles); Sa 
terno-Isola Un uomo molte cose non le sa 
(Ornella Vanoni); Holler Abrham Martin and 
John (Paul Mauriat). Migliardi Limiti Una mu¬ 
sica (Ricchi e Poveri); Mogol Prudente Sot¬ 
to il carbone (Bruno Lauzi). Lake Cowboys and 
Indiana (Herb Alpert); Dauma-Ricciardi-Landro: 
Anche un flore lo sa (I Gens); Bacharach Pa 
cific coast highway (Burt Bacharach); Albertel- 
li-Riccardi: Occhi di foglia (Donatello); Cook 
Davis-Baker Greenaway l'd like to teach thè 
world to sing (Ray Conniff); Williams Nichols: 
So many people (Sergio Mendes); David-Ba- 
charach Walk on by (Peter Nero); James-Basie- 
Goodman: Two o'clock jump (Harry James); Me 
Cartney Lennon A hard day's night (Ella Fitz- 
gerald); Mason Reed: l'Il find my love (Les 
Reed): Collins Every saturday night (Ray 
Charles). Cross-Cory I left my heart in San 
Francisco (Arturo Mantovani); Colombier Lo- 
bellia (Duke of Burlington); Castro Mensagem 
negra (Nilton Castro); Smith: Oh babe what 
would you say (Hurricene Smith). Delpech-Ca 
labrese-Vlncent- Pour un flirt (Raymond Le¬ 
fèvre); Minellono-Balsamo Se fossi diversa 
(Umberto Balsamo). Lai Un homme qui me 
plait (Francia Lai). Simon Punky's diiemma 
(Barbra Streisand): Gershwm I got rhythm 
(Glenn Miller) ; 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Maydew More and more amour (Edmundo Ros) 
Raisner Mandel Doina-hora (Albert Raisner), 
Safka What have they done to my song, ma 
(Melante). Bongusto Migliacci Se l'amore po 
tesse ritornare (Fred Bongusto). Kern Mer 
cer l'm old fashioned (Cai Tjader). De 
Hollanda Ate segunda feira (Gilberto Puen 
te), Ketelbey Wedgwood blue (The New Sim 
phony of London). Paoli Ventre Non si vive in 
silenzio (Gino Paoli). Anonimo Sora Manica 
(Gabriella Ferri). Lennon McCartney The bal¬ 
lad of John & Yoko (Mano Capuano) Cohen- 
De André Suzanne (Fabrizio De Andre) Stott- 
Marchettl Nistri Con l'aiuto del Signore (Rie 
chi e Poveri) Hayes Alien Theme from 

- Shcft - (Isaac Hayes). Theard Moore Let thè 
good Urne roll (Ray Charlesf, Menescai Boscoli 
O' barquinho (Elie Regina). Alvarez Chiquita 
de Aragón (Augusto Martelli) Lamm It better 
and soon (André Kostelanetz) Bécaud Videi in 
Les petites mad maselles (Gilbert Bécaud); 
Ranzato La Giavenese (G B Martelli). Hadji 
dakis Gatsos Lavrion (Nona Mouakouri). Te 
sta Remigi Innamorati a Milano (Ornella Va- 
noni). Marchetti De Fóraudy Fascination (Paul 
Mauriat); Dylan Time passea slowly (Judy 
Collins). Kelley Opening night (101 Stringa); 
Diamond High relling man (Nell Diamond). 
Ellington-Jame8 l'm beginning to aee thè 
light (Bert Kàmpfert). Celentano Prisencolinen- 
sinainciusol (Adriano Celentano). Anonimo 
Carnevale di Venezia (Poppino Principe). Su 
ligoj-Beretta Tutto (Giovanna). Warren Dubin 
Boulevard of broken dreams (Michel Legrand) 


10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lennon Norwegian wood (Ted Heath); Santa 
na Everybody's everything (James Last) Schl- 
frin The cat (Jimmy Smith), Limiti Baldan Ec¬ 
comi (Mina), Bentley In a broken dr ama (Py¬ 
thon Lee Jackson). Schwartz Dancing In thè 
dark (Maynard Ferguson) Ellington Don't get 
around much anymore (Mose Allison). Herman 
Meme (Coro Ray Cornifi). Mandel Webster 
Tha shadow of your amile (Frank Sinatra). Gua 
raldi Cast your fate to thè wind (Baja Ma¬ 
rimba Band). Castellari lo. una donna (Or 
nella Vanoni) De Moraes Toqumho A ton- 
ga da mironga do kabuleté (Brasil 77) Bur- 
ke Johnston Pennies from heaven (Stan Getz); 
Albertelli-Soffici Mi ha stregato il viso tuo 
(Iva Zamcchi). Cohen Huxley Shoahan Hey 
man (Jerlcho); Bryant Frettin’ fingers (Speedy 
West Jimmy Bryant), Lecuona Andalucia (Ray 
Martin) Berlin Always (Bob Thompson) Rod 
gers My funny Valentino (J. J Johnson e K 
Windmg) Califano Bongusto Ti amo e poi 
(Fred Bongusto). Ben Zazueira (Astrud Gilber¬ 
to); Jenkins This is all I aak (Peter Nero), 
Delanoè Bécaud Mes maina (Gilbert Bécaud), 
Areas Se a cabo (Santana). Pagliuca Taglia- 
pietra: Gioco di bimba (Le Orme). Nestico: 
Have a nice day (Count Baste). Lennon Let 
it be (Percy Faith) Safka I got devi' (Mela 
me). Anderson Forgotten dreams (Werner 
Muller) 


11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Jones: Hey America (parte 1°) (James Brown); 
Scalamogna Foresi Povertà di amore (Mannoia 
Foresi e Co.), Capaldi Wood Winwood Berk¬ 
shire poppies (Traffic), Safka Some day 1*11 
be a farmer (Melarne). Nash Southround train 
(Graham Nash e David Croaby); Musso Lang 
Lemaltre Fammi un segno (Piero e i Cotton- 
fields), Moore One more river to cross (Pa 
cific Gas and Electric); Whitlock Clapton Why 
dosa love got to be so sad (Derek and thè 
Dominosi; Farner Up setter (Grand Funk Rail- 
road). Dorset You better leeve that whisky 
alone (Mungo lerry) Reverben Realtà (Nuova 
Idea). Allman Midnight rider (Joe Cocker), 
Mitchell: California (Joni Mitchell). McLean 
American pie (parte 1°) (Don McLean); Bi- 
gazzi Bella II tempo dell'amore verde (Mar 
cella). Frankestein Pirolll: Beato tei (Genco 
Puro e Co.); Zesses-Fekaris Hey big brother 
(Rare Earth); Young Heart of gold (Neil 
Young); Brown Reyea GuaJira (Santana); John 
Taupin Razor face (Elton John). Rocchi Gra 
zie (Claudio Rocchi); Anderson Up thè pool 
(Jethro Tuli); Pagliuca-Tagliapietra Figure di 
cartone (Le Orme); Cornelius Too late to 
turn back now (Cornelius Brother and Sister 
Rose) - 


80 







IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Bernardo Storace Capriccio in otto parti. 
Aria sopra la spagnoletta in Bei parti - Clav 
Mariolma De Robertis. Karl Starniti Trio in 
sol magg. FI Nicola Samale, vi Massimo 
Coen ve Luigi Lanzillotta. clav Paola Per- 
rotti-Bernardi. Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Sestetto in re magg. op. 110 per pianoforte e 
archi - Sestetto Collegium 

9 (18) FILO MUSICA 

Arcangelo Corelli Concerto grosso in fa magg. 
op. 6 n. 12 Orch da camera Slovacca dir 
Bobdan Warchal; Alessandro Scarlatti - Su le 
sponde del Tebro • cantata n. 62 per soprano, 
archi tromba e continuo Sopr Barbara Sebi 
lick. tromba Adolf Scberbaum Barock En 
semble dir Adolf Scberbaum, Gaetano Doni 
ietti Quartetto in sol min. n. 6 per archi 
Quartetto Benthien. Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata in re magg. n. 4 K. 203 Orch Smf 
di Londra dir Peter Maaq Luca Marenzio 
Sinfonia a quattro madrigali Compì - Mu¬ 
sica Reservata • dir John Beckett — Solo e 
pensoso, madrigale Compì Voc • Deller 
Consort *. Richard Wagner Idillio di Sigfrido 
Pittsburg Symphony órch dir William Stein 
berg Muzio Clementi Concerto in do magg 
per pianoforte e orchestra - Pf Felicia Blumen 
tal Prague New Chamber dir Alberto Zedda 

11.30 (20.30) INTERMEZZO 

Hector Berhoz Benvenuto Cellini, ouverture 

op. 23 Orch Sinf di Praga dir Zoltan Fe- 
kete Vincent d'Indy Sinfonia su un canto mon 
tanaro francese op 25 per orchestra e piano¬ 
forte Pf Ermelmda Magnetti - Orch Smf 
di Torino della RAI dir Ferruccio Scaglia 
Modesto Mussorgski Una notte su| Monte 
Calvo Orch Sinf di Filadelfia dir Eugène 
Ormandy 

12.20 (21.20) PABLO DE SARASATE 

Jota Aragonese op. 27 VI Ruggiero Ricci. 

pf Ernest Lush 

MCRITZ MOSKOWSK (Trascr P Sarasate) 
Guitare op 45 n. 2 Vi Ruggiero Ricci, pf 
Ernest Lush 


12.30 (21.301 POLIFONIA 

Carlo Gesualdo da Venosa Ave regina coelo- 
rum — Ave duteiasima Maria — Hai mihi. Do¬ 
mine (Trascr di Guido Pannam) Coro da 
camera della RAI dir Nino Antonellini. Clau 
dio Monteverdi Hor che’l cielo e la terra, 
Dall Cttavo Libro del Madrigali guerrieri et 
amorosi su testo di Francesco Petrarca - Orch 
Smf e Coro di Torino della RAI dir Mario 
Rossi - M° del Coro Ruggero Maqhinl 

12.55 (21.55) NOVECENTO STORICO 
Anton Webern Im Sommerwlnd, idillio per 
grande orchestra Orch Sinf di Roma della 
RAI dir Gabriele Ferro; Arnold SchOnberg 
Kammersymphonle op. 9 Internationales Kam 
merensemble Darmstadt dir Bruno Maderna. 
Alban Berg Suite lirica per guartetto d'archi 
Quartetto Parrenln: vi i Jacques Parrenin. 
Marcel Charpentier; viola Michel Wales, ve 
Pierre Penassou 


14-14.55 (23 23.55) WOLFGANG AMADEUS 

MOZART 

L’Impresario Opera comica in un atto 


Buff ; 

Frank 

Bller 

Signora Pfell 
Signora Krone 
Siqnor Herz 
Signora Volgelsang 
Signor Vogelsanq 
Signora Herz 
Signora Silberklanq j 

Orch Sinf di Milano 
Ross! - Regia di Fillpp 


Lorenzo Gaetani 
Carlo Bagno 
Andrea Matteuzzi 
Renzo Palmer 
Enza Soldi 
Bianca Toccafondi 
Sandro Massimini 
Lina Volonghi 
Ettore Babml 
Emilia Bavaglia 
Rena Gari Falacchi 
Franca Mazzola 
della RAI dir. Mano 
> Crivelli 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharach Casino royale (Herb Alpert); Vin¬ 
cent Per un flirt (Raymond Lefèvre); McDermot 
Good moming stsrshine (James Last) Jones: 
Hikky burr (Quincy Jones). Franklin Rock 
ateady (Aretha Franklin). Williams Nlchols: 
We’ve only just begun (Peter Nero); Testa 
Virca: Vorrei averti nonostante tutto (Mina); 


South Rose garden (Ray Conniff). Van Heusen 
Moonlight be come* you (Werner (Multer). 
Anka She'a a lady (Franck Pourcel) Salka 
Brand new key (Melarne) Trovajoli Se tu (Ar 
mando Trovajolij. Pinder Melancoly man (Paul 
Mauriat). Endrigo Bardotti Angiolina (Ser 
gio Endrigo) Bollmg Borsalino (Caravelli). 
Strayhorn Afro bossa IDuke Ellington). Len 
non Eleanor Rigby (Arthur Fiedler). Addmsel 
Concerto di Varsavia (Hill Bowen). Simon 
Bridge ovei troubled water (Dave Brubeck Paul 
Desmondl Fabrizio Alberielli Amanti (Mia Mar 
tini) Watey Free four (Pink Floyd) Gershwin 
Oh lady be good (Count Baste); Jobim Desa 
finado (Charlie Byrd) Rota II padrino (Sento 
e Johnny). Mills Wells Yester me. yester you. 
yesterday (Percy Faith) Lai Un uomo, una 
donna (Francis Lai) 

8.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Teixeira Conzaga Asa branca (Sergio Mendes 
e Brasil 66) Holyday All I ever need is you 
(Sonny e Cher). Ben Zazueira (Elia Regina) 
Bianco Maciste Angelitos negros (Roberta 
Flack) Hayes Cafe regio's (Isaac Hayesl 
Tempie Feel so bad (Ray Charles). Jlll Ooh 
poo pah doo (Jke e Tina Turner) Smith Oh 
babe what woud you say (Hurricane Smith). 
Fossati Magenta Dolce acqua (Delirium), Mi 
gliacci Mattone Frennesla (Peppino Di Capri), 
Anonimo Sora Menìca (Gabriella Ferri). Gan 
nei Giovannini Trovajoli Ballata di Rugantino 
(Nino Manfredi) Martelli Djamballa (Augusto 
Martelli) Ro/as Cunu (Los Indioe) Fugam 
Une belle histoire (Michel Fugami Cosby-Moy 
Wonder My cherie amour IRamsey Lewis) Ce 
roti Webster Alpert Wind song (Wes Montpo 
mery). Trad Balla Laika (Compì Tshaika). 
Lauzi Albertelli Donna sola (Mia Martini). 
Taupm John Rocket man (Elton John) Lenoir 
McKay Parlez moi d'amour (Wallace Collec 
tion). Collins Amazing grace (Royal Scota 
Dragoons) Morricone Giu la testa (Ennio Mor 
ricone) Oulman Formiga bossa nova (Ama 
lia Rodriguez). Peret Lo mato (Pereti Endrigo 
Enriquez Quando ti lascio (Sergio Endnqo) 
Luberti Cocciante Uomo (Richard Cocoante) 
Green Preston I wrote a simple song (Billy 
Preston) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
De Paula Ja era (Irto De Paula). Preti-Guar- 
meri E quando saro ricca lAnna Identici) 
Barry-Block Diamond* are forever (Percy 
Faith); Ebb Kander Money money (Liza Min 
nelli). Harrison Here come* thè sun (James 
Last). Morgan Sidewinder (Ray Charles). Bi- 
gazzi-Savio Polito Ti ruberei (Massimo Ranie¬ 
ri); Lamm Saturday in thè park (Chicago) 
Puente Para los rumberos (Tito Puente). Hamp 
ton Flying home (Werner Muller). Dannoff-Den- 
ver Take me home country road (Ray Charles), 
Ben Mas que nada (Miriam Makeba) Bacha¬ 
rach Anycne who had a heart (Buri Bacharach). 
Hayes Tema da Shaft (Ray Conmff). Coslow- 
Johnston Cocktail* lor two (Erroll Garner) 
O Sullivan Clair (Gilbert O'Sullivan); Blane 
Martin. Love (Stan Getz) Malyster Ode to 
Linda (Compì Montevideo) Weiss Douglas 
What a wonderful world (Louis Armstrong) 
Lauzi Carlos L'appuntamento (Ornella Vanoni) 
Kessel Swing samba (Barney Kessel). Ollman 
Midnight rider (Joe Cocker) Lennon Hey Jude 
(Ted Heeth), Testa Tonyrenis Grande grande 
grande (Mina). Preston Outa space (Billy 
Preston). Reddmg Respoct (Aretha Franklin) 
Diamond Song song blue (Neil Diamond) 

11,30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Holder Lee Coz I luv you (Slade); Mazzocchi 
Si marna marna (Il Balletto di Bronzo). Bowie 
Suffragette city (David Bowie): CaiIfano Con¬ 
rado Fai tutto tu (Carla Bissi); Rabbitt Brown 
Make it funky (parte 1°) (James Brown); Brad 
ford-Gordy: Money (Blinky). Sorrenti Un fiume 
tranquillo (Alain Sorrento, Derrmger Rock 
and roll hoochle koo (Johnny Winter); Stille 
How far (Stephen Stilla). Tex You said a bad 
world (Joe Tex). Pagam-Tarenzi Luca-Favata 
Ridammi la mia anima (Simon Luca), Jagger 
Richard Let It loose (The Rolling Stones). Ma 
son. Sad and deep as you (Dave Mason); 
Lauzi Donaggio Un buon matrimonio (Bruno 
Lauzi), Lee Roadshow (Heads Hands and Feet); 
Castor Bunch Psyche (The Jimmy Castor 
Bunch) Dattoli-Salerno Quanti anni ho (I No¬ 
madi). Anderson Some day thè sun won’l shine 
for you (Jethro Tuli). Monney-Seals Crazy arms 
(Linda Ronstadt); Cuba: What a baby (Joe Cuba 
Sextet); Robinson-Maryland Need your loving 
(Black Swann); Whitfleld-Strong Superstsr (The 
Temptations); Casagm Ghiglmo Un’ora del tuo 
tempo (Nuova Idea); Nlnety She was not an 
rngel (N U. Orleans Rubbisk Band); Mogol 
Battisti Vendo casa (Formula 3); Balton: 
Never to lose (Atomtc Rooster) 


Stereofonia (tv e VI canale) 

ROMA. TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE. PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA. TRIESTE, 
UDINE, BOLZANO, TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASER¬ 
TA: DALL’11 AL 17 MARZO 

BARI, FOGGIA, LECCE. GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, REGGIO 
EMILIA E RIMINI: DAL 18 AL 24 MARZO 
FIRENZE E VENEZIA: DAL 25 AL 31 MARZO 
. PALERMO, CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 1” AL 
7 APRILE 

CAGLIARI: DALL'8 AL 14 APRILE 

I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche >ia 
radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz 100 .3), Torino (MHz 101,8), Milano (MHz 102,2) e Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispetti^ aniente alle ore 15,30, 20 e 21. (In quest ultima 
ripresa 'iene trasmesso il programma del pomeriggio previsto in filodiffusione per il 


giorno seguente). 



15.30 16.30 MUSICA SINFONICA 

Robert Schumann Manfred: Ouverture 
op 115 Orch Smf di Roma della RAI 
dir Ehahu Inbal Richard Strauss Una 
vita d'eroe, poema sinfonico op 40 
VI Alfonso Mosesti Orch Smf di To¬ 
rino della RAI dir Otto Gerdes 

lunedi 

15.30 16.30 MUSICA SINFONICA 
Johann Sebastian Bach Cantata n. 4 
- Christ lag in Todesbabden • Emilia 
Cundari. sopr , Luisella Ciaf*' mezzo- 
sopr Giuseppe Baratti, ter Boris Car 
meli, bs Orch e Coro di Milano della 
RAI dir Vittorio Gui M c del Coro Giu¬ 
lio Bertola Coro di voci bianche del- 
I Immacolata di Bergamo dir Don Egidio 
Corbetta Hector Berlioz Aroldo in Italia: 
Sinfonia in quattro parti op 16 per vio¬ 
la e orchestra Aria di Aroldo - Marcia 
dei pellegrini Serenata di un monta¬ 
naro abruzzese alla sua bella - Orgia di 
Briganti - Dino Asciolla. viola Orch 
SmT di Torino della RAI dir Mano Rossi 

martedì 

15.30 16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Paul Desmond e il suo quintetto 

Demier The night has a thousand 
eyes, Schwartz-Dietz Alone together 
Herbert O gato 

— Ronnie Aldrich al pianoforte con l'or¬ 
chestra The London Festival 

Manzanero 1 1 ' s impossible. South 
Rose garden. Harrison My sweet Lord. 
Mitchell Woodstock Romeo I think 
I love you 

— Cantanti e complessi di rhythm & 
blue* 

Cropper-Covay See saw (Aretha 
Franklin), Collins Shes lookin' good 
(Wilson Plckett), Reddmg Nobody s 
fault but mine (Otis Reddmg); Covey 
That kmd of lovin' (Otls Clay), Strong- 
Whitfield I heard It thru thè grape 
vine (King Curtis) 

— Duke Ellington e la sua orchestra 

Ellington-Bell Cong-Go. Heyman- 
Sour Eyton-Green Body and soul. El- 
lington Blues for Jerry — Fontai- 
nebleau 



15.30 16.30 MUSICA DA CAMERA 
Giuseppe Tarimi Sonata XVII in re magg. 
per violino e cembalo (rielab Casta 
gnone) Giovanni Guglielmo, viol . Ric¬ 
cardo Castagnone. cembalo. Felix Men- 
delssohn Bartholdy dal - Tre Mottetti - 
op 39 per soli, coro femminile e organo 
a) Veni Domine; b) Surrexlt pastor bo¬ 
nus Lidia Marimptetri e Paola Barbini, 
sopr , Margaret Lensky e Corinna Voz¬ 
za mezzosopr . Luigi Benedetti, organo 
Coro di Milano della RAI dir G 
Bertela, Max Reger Trio In re min. 
op 141/B - Trio Italiano d’archi Franco 
Gulli, viol. Bruno Giuranna. via. Gia¬ 
cinto Caramia. v.cello; Joaquin Turina 
Quartetto in la min. op 67 per pianoforte 


e trio d'archi - Quartetto Viotti Luciano 
Giaroelia. pf . Virgilio Brun, viol ; Cario 
Pozzi, viola. Giuseppe Petrmi, v.cello 

giovedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Musiche di Buri Bacharach eseguite 
dall'orchestra di Franck Chacksfield 

David Bacharach Ramdrops keep fal¬ 
lir on my head — Alfie — I II never 
fall in love again — This guy s in love 
with you — Traine and boats and 
planes 

— Chris Barber e la sua Jazz Band 

Tradii Alabamy bound. Soloviev: 
Midnight m Moscow, Tradiz Tom 
Dooley, Arr Barber Midnìght special. 
Campbell-Newman Kisses sweeter 
than wme Tradiz Bobby Shaftoe 
— Cantano Sammy Davis e Astrud Gil¬ 
berto 

Lerner Lane Come back to me Cald- 
well Stay. David-Bacharach What thè 
world needs now is love. Gimbel- 
Valle The face I love. Clare-Stopt- 
Palmer Please don’t talk about me 
when I m gore 

— Suona l'orchestra di Richard Marino 

Davenport Cooley. Fever. Washmgton- 
Tiomkin Hight noon. Hart Rodgers 
Lover Meredith Willson Seventy six 
trombones Arr Slatkm Hot sombrero 

venerdì 

15,30 16.30 MUSICA SINFONICA 

Franz Liszt Les Prèludes. poema sinfo¬ 
nico n 3 da Lamariine Orchestra Filar¬ 
monica di Londra dir Bernard Haitink 
Ferruccio Busoni Rondò Arlecchinesco 
op 46 Antonio Pirmo. tenore - Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della RAI dir 
Aaron Copland. Edouard Lalo Sinfonia 
spagnola in re min. op 21 - Henryk 

Szeryng. violinista - Orchestra Chicago 
Symphony dir Walter Hendl 



15.30 16,30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Il quartetto di Gerry Mulligan 

Taylor Capncious — Inside im¬ 
promptu. Leigh-Coleman You ve come 
home 

— Johnny Pearson al pianoforte con l'or¬ 
chestra di John Schroeder 

Werber-Guaraldi Cast your fate to thè 
wind Bonfa Camival Hatch: Down¬ 
town; Young Love letters. Mercer- 
Cpler Whlle we danced at thè mardi 
gras 

— Canta: Caterina Valente 

Dutom Warren Lullaby of Broadway; 
Sondheim-Bernstein Something's Co¬ 
rning; Strayhorn Take thè - A- tram, 
Lecuona Teboo; Kaper: Invttation; 
Gimbel De Moraes-Jobim: The girl 
from Ipanema 

— Suona l’orchestra Caravelli 

Barcons Zarai-Faure Alo*^ je chante; 
Delanoé Deighan Les Champs-Ely- 
sées; Marnay-Bacharach Aprii fools; 
Delanoft-Fugain Betty blu; Rado-Ra- 
gm-Mc Dermot Aquarius 



Gazzettino 
deli’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


il tavola con Gradina 

RISO ALL'ACCIUGA (per 4 
persone) — Fate cuocere 400 
gr di riso Violone in abbon¬ 
dante acqua bollente salata. 
Nel frattempo in 60 gr di mar¬ 
garina GRADINA, fate cuoce¬ 
re su fuoco basso un pezzo di 
cipolla tritata, poi unitevi 4 
acciughe diliscate e pestate e 
lasciatele sciogliere lentamen¬ 
te Versate il condimento sul 
riso sgocciolato e servitelo su¬ 
bito. Il parmigiano grattugiato 
è facoltativo. 

POLPETTONE JOSEPHINE 
(per 4 persone) — Tagliate a 
Uste nel senso della lunghez¬ 
za 2 carote e 2 grossi gambi 
di sedano bianco Battete una 
fetta di polpa di vitello di cir¬ 
ca 600 gr. Appoggiatevi uno 
strato di sedano, uno di fette 
di prosciutto crudo o cotto e 
uno di carote. Arrotolate la 
carne, legatela e passatela in 
farina Rosolate il polpettone 
in 40 gr di margarina GRA¬ 
DINA. unite 1/2 cipolla tritata 
finemente, mezza lattina di 
pomodori preparati. 1 foglia di 
alloro e del brodo di dado 
Coprite e cuocete lentamente 
per circa 1 ora e 1/2. Servite 
la carne a fette con il sugo 
ristretto. 

TORTINO DI SPINACI E 
FUNGHI (per 4 persone) — 
Fate cuocere, per pochi minu¬ 
ti, 1 kg di spinaci, poi scola¬ 
teli. strizzateli e passateli In 
padella. A parte, tritate 250 
gr di funghi freschi e fateli 
insaporire per pochi minuti su 
fuoco basso. in 30 gr di mar¬ 
garina GRADINA, sgocciola¬ 
teli e mescolateli con una taz¬ 
za di besciamella soda. 2 tuor¬ 
li d'uova e 2 bianchi d'uova 
montati a neve In una tor- 
tiera ben unta di GRADINA, 
mettete uno strato di spinaci 
e uno di funghi con bescia¬ 
mella. Ripetete questi strati 
fino all'esaurimento degli in¬ 
gredienti e terminate con del¬ 
la besciamella mescolata a for¬ 
maggio grattugiato Mettete a 
bagnomaria in forno per circa 
1/2 ora 

con felle Nilkìnette 

PASTICCIO DI PASTA DEL¬ 
LA LIDIA (per 4 persone) — 
Con 200 gr. di polpa di man¬ 
zo tri ata formate tante palline 
grosse come nocciole poi frig¬ 
getele velocemente in marga¬ 
rina vegetale Scongelate una 
confezione di verdure miste 
oppure utilizzate rimanenze di 
verdure cotte Lessate 300 gr. 
di pasta a forma di farfalle, 
sgocciolatela e conditela con 
30 gr di margarina vegetale e 
parmigiano grattugiato poi uni¬ 
tevi le palline di carne e le 
verdure passate In padella. 
Mettetene la metà in una pi¬ 
rofila u nta, co pritele con fette 
MILKINETTTE, la rimanente 
pasta e terminate con pan¬ 
grattato e fiocchetti di marga¬ 
rina vegetale. Cuocete la pa¬ 
sta in forno caldo ( 200 «') per 
20-25 minuti. 

UOVA STRAPAZZATE AL 
FORMAGGIO (per 4 persone) 

— In un tegame mettete 4 fet¬ 
te MILKINETTE tritate, una 
noce di margarina Gradina, 
prezzemolo tritato, poco sale, 
noce moscata e mezzo bicchie¬ 
re scarso di vino bianco sec¬ 
co. Su fuoco moderato e sem¬ 
pre mescolando, lasciate ad¬ 
densare la crema, poi unitevi 
5 uova leggermente sbattute 
e rimestando, fatele rappren¬ 
dere a fuoco basso Servite le 
uova con triangoli di pane a 
cassetta fritto, appoggiato sul 
bordo del piatto 

SCALOPPE ALLA BOLOGNE¬ 
SE (per 4 persone) — Battete 
4 fette di polpa di vitello, In¬ 
farinatele e rosolatele in 40 
gr di margarina vegetale Sa¬ 
latele. versate poco brodo di 
dado e lasciatele cuocere per 
1/4 d'ora. Coprite ognuna con 
1 fetta di pr osciutt o crudo, 
una di MILKINETTE, versate¬ 
vi una cucchiaiata di sugo di 
cottura, coprite e tenete le 
scaloppe su fuoco basso fin¬ 
ché il formaggio si sarà sciol¬ 
to Se lo preferite potrete in¬ 
vece tenerle per qualche mi¬ 
nuto In forno. Servite le sca¬ 
loppe cosi semplicemente op¬ 
pure coperte di lamelle di tar- 

1U, ° GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 





la 


Domenica 11 marzo 

11.25 In Eurovisione da Oberstdorf (Germania) 
SCI: SALTO - Campionati mondiali Cronaca 
diretta 

14 TELEGIORNALE 1° edizione (a colori) 

14.05 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14.30 20 MINUTI CON OTELLO PROFAZIO. AN¬ 
TONELLA BOTTAZZI E I FRANCESCANI Re 
già di Marco Blaser (Replica) 

14.55 In Eurovisione da Rotterdam (Olanda) 
ATLETICA CAMPIONATI EUROPEI «INDOOR». 
Cronaca diretta parziale 

17.05 PRIMA IL DOVERE. POI Telefilm della 
serie • Minaccia dallo spazio > 

17.55 TELEGIORNALE. 2° edizione (a colori) 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati Cronache 
differite parziali di incontri di calcio di divi¬ 
sione nazionale 

19.10 MUSICA DEL RINASCIMENTO con l'En¬ 

semble Musica Antiqua di Vienna diretto da 
Bernhard Klebel Josquin Des Prés * Ma 
bouche rit -, * La Bernardina -, • Mille re- 
grets Jacob Obrecht - Tsaat een meskin -, 

- La tortorei la • Claude Gervaise « Pavane et 
Gaillarde Clément Janequin - Le chant des 
oiseaux • Tilman Susato - Allemanda -. • Pa¬ 
vane -, « Gaillarde * (Programma realizzato nel- 
l'ambito della Rassegna delle Arti e della 
Cultura di Lugano 1972) - 1° parte 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Franco Scopacasa 

19 50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale (a colori) 

20.35 LA SVIZZERA IN GUERRA 1933 1945 7 

- La prova - Realizzazione di Werner Rlngs 
(parzialmente a colon) 

21.25 GENTE Recital di canzoni con Gipo Fa 
rassino Regia di Sergio Genni 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 LE ELEZIONI FRANCESI 

23.10 TELEGIORNALE 4« edizione (a colori) 

Lunedì 12 marzo 

8.15 MATEMATICA MODERNA Geometria - 5° 
puntata 

14 Da Basilea CORTEO DI CARNEVALE. Cro¬ 
naca diretta 

17.30 MATEMATICA MODERNA Geometria - 5° 
puntata 

18.10 Per i bambini GHIRIGORO Incontro set 
timanale con Adriana e Arturo A cura di 
Adriana Parola e Fredy Schafroth Regia di 
Mauro Regazzoni IL GRADO E IL CAVA¬ 
LIERE Racconto della serie - Le storie di 
Franco - - IL GRANCHIO Disegno animato 
della serie • File e Floc • BRAVOMETTO E 
L'ELEFANTE FANNO GIUSTIZIA Disegno ani¬ 
mato 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH Corso di lingua 
tedesca. 2 Viele Grusse aus Caracas Versione 
italiana a cura del prof Borelli TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 LE ELEZIONI FRANCESI 

20.50 I CARI BUGIARDI. Gioco a premi condotto 
da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Valdi. Regia di Tazio Temi 

21.20 ENCICLOPEDIA TV I CANTI DELL’AMO¬ 
RE Un'antologia di musiche e testi di ogni 
tempo e ogni paese, a cura di Beppe Chie¬ 
rici e Grytzko Mascloni con Daisy Lumini. 
2 Quando l'amore è tenerezza, passione com¬ 
piuta e felice 

21.50 FIRENZE DAI 1000 GIORNI (Il episodio) 

2 - L’odissea del restauro > Realizzazione di 

Folco Ouilici 

22.35 - LA SIGNORIA VOSTRA E' INVITATA - 
Annuncio del nuovo ciclo di Lavori In corso, 
panorama di cultura Internazionale con la par¬ 
tecipazione di Renato Guttuso (Lunedi 19 mar¬ 
zo. 3° puntata: • Un Hidalgo chiamato don 
Chisciotte ») 

22.45 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 


Martedì 13 marzo 

8.15 MATEMATICA MODERNA Geometria - 5° 
puntata 

9 TELESCUOLA GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO • Luganese - - 1° parte Realizzazione 
di Dino Balestra Consulenza di Athos Simonet- 
tl e Benedetto Vannini Regia di Ivan Paganettl 

10.20 TELESCUOLA: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO. - Luganese - - 1° parte Realizzazione 
di Dino Balestra. Consulenza di Athos Simo- 
netti e Benedetto Vannini. Regia di Ivan Pa¬ 
ganetti 

18.10 Per i bambini: LA FILIBUSTA. Racconto 
sceneggiato di Franchi, Mantegazza e Salvini - 
6° puntata: - Jean Bart ». Regia di Giuseppe 
Recchia 

19,05 TELEGIORNALE. 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo ROGER GARAUDY: Il filosofo Impru¬ 
dente Servizio di Enrico Romero - TV-SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino mensile di informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffi - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lor») - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21.10 A CIASCUNO IL SUO. Lungometraggio 
interpretato da Gian Maria Volontè. Irene Pe- 
pas, Gabriele Ferzetti, Laura Nucci, Mario 
Scaccia. Salvo Randone. Regia di Elio Petrl 

22.40 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22,45 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 


Mercoledì 14 marzo 

8.15-10 PER LA SCUOLA ISLAM Realizzazione 
di Folco Ouilici 4 Nomadi e sedentari 

18.10 VROUM Settimanale a cura di Cornell8 
Broggim In programma IERI OGGI E DO¬ 
MANI - 1 Sviluppo tecnologico La popola¬ 
zione Realizzazione di Antonio Maapoli - Col¬ 
loqui dei giovani 

19,05 TELEGIORNALE 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 IL DEMOLITORE Telefilm della sene - Tre 
nipoti e un maggiordomo - - TV-SPOT 

19.50 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV SPOT 

20 40 IL GIORNO DELL'ESECUZIONE Telefilm 
della serie • L’uomo con la valigia • 

21.30 MEDICINA OGGI MALATTIE REUMATI¬ 
CHE 2 • L’artrite • Partecipano. Dott. Giaco¬ 
mo Muller. dott Giorgio Rezzonico e Sergio 
Genni Realizzazione di Chris Wlttwer 

22 20 JAZZ CLUB Ivan Landry al Festival di 
Montreux 1971 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 

Giovedì 15 marzo 

8.15 MATEMATICA MODERNA Geometria - 5° 
puntata (Replica) 

9 10.20 TELESCUOLA GEOGRAFIA DEL CAN¬ 
TONE TICINO • Luganese - 1° parte • Le 

ventina • 1° parte Realizzazione di Dino Ba¬ 

lestra Consulenza di Athos Simonetti e Bene¬ 
detto Vannini Regia di Ivan Paganetti 

13.20 In Eurovisione da Oslo SCI GARE DEL- 
L HOLMENKOLLEN - 15 km di fondo Cronaca 
diretta 

18.10 Per i bambini VALLO CAVALLO Invito 
a sorpresa da un amico con le ruote A cura 
di Adriana Parola e Fredy Schafroth Regia di 
Sandro Pedrazzetti - LA CANZONE DEI MU¬ 
LINI Racconto della serie • Le avventure di 
Saturnino * - A CACCIA DI FARFALLE Fiaba 
della serie • La casa di tutù • 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 BILDER AUF DEUTSCH Corso di lingua 
tedesca 2 Viele Gròsse aus Caracas Ver 
sione italiana a cura del prof Sorelli (Replica) 

- TV-SPQT 

19.50 PROPOSTE PER LEI Oggetti e notizie 
della realtà femminile a cura di Edds Mante- 
geni - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO 

21.40 Cineteca LUCI DEL VARIETÀ’ Lungome¬ 
traggio interpretato da Carla Del Poggio. Pep- 
pmo De Filippo. Carlo Romano Regia di Fe¬ 
derico Felllni e Alberto Lattuada 

23.20 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.25 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 

Venerdì 16 marzo 

18.10 Per I ragazzi CAMPO CONTRO CAMPO 
Gioco a premi presentato da Tony Martucci 
con la partecipazione di Alberto Anelli e Mau 
rizio Realizzazione di Maristella Polli e Ma 
scia Cantoni - PICCOLO. ILLUSTRISSIMO 
PITTORE 22 La sirena Realizzazione di Jean 
Imago 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 FARFALLE ALPINE Documentario della se¬ 
rie - Animali giapponesi - - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA TV SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 SPIRITO ALLEGRO Tre atti di Noel Coward 
Traduzione di Vinicio Marinuccl. Riduzione te¬ 
levisiva di Vittorio Barino Maud Luisella 
Boni; Elvira: Annamaria Lisi, Carlo: Antonio 
Guidi. Edith Marilena Possenti Dr. Bradman 
Raniero Gonnella. Signora Bradman: Anna Ma¬ 
ria Mion. Madame Arcati: Giuliana Poglianl 
Regia di Vittorio Barino 

22.30 PROSSIMAMENTE 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione (a colori) 

Sabato 17 marzo 

13.45 In Eurovisione da Oslo SCI: GARE DEL- 
L HOLMENKOLLEN 15 km combinata nordica 

- 50 km di fondo. Cronaca diretta 

15.30 UN’ORA PER VOI 

16.45 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Broggini. In programma IERI OGGI E DO¬ 
MANI La popolazione Realizzazione di An¬ 
tonio Maspoli - Colloqui dei giovani (Re¬ 
plica del 14 marzo 1973) 

17.35 POP HOT. Musica per I giovani con 
I Mongo Santamaria - 1° parte 

16.10 BIÀNCANEV-E Disegni animati della serie 
• Le celebri avventure di Mieter Magoo - - 1° 
parte 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Sculture 
malgasce Documentario della sene • Usi e 
arte d’Africa • 

19.06 TELEGIORNALE. 1° edizione (a colori) - 
TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON I GENS E DELIA. Regia 
di Tazio Taml 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Giuseppe Torti - TV-SPOT 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati TV- 
SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale (a co¬ 
lori) TV-SPOT 

20.40 CRONACHE DI UN CONVENTO Lungo- 
metraggio interpretato da Maximilian Schell. 
Rlcerdo Montalban. Lea Padovani. Aklm Ta- 
miroff Regia di Edward Dmvtryk 

22.25 SABATO SPORT. Cronache e inchieste 

23.45 TELEGIORNALE. 3° edizione (a colori) 


J.F. GAGNINA 
Presidente 
dell’A. C. P.l. 


E’ stato eletto Presiden¬ 
te del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione Consu¬ 
lenti Pubblicitari Italiani, 
aderenti alla Federazione 
Italiana Pubblicità (FIP) il 
dottor Joseph F. Cagni- 
na, Direttore dell'omoni¬ 
mo Studio di Marketing 
e Pubblicità in Milano. 
Italo-americano, laureato 
in marketing nella New 
York University, ha con¬ 
seguito una vasta espe¬ 
rienza internazionale diri¬ 
gendo i programmi di di¬ 
verse società americane 
ed europee. Dal 1960 è 
passato alla consulenza 
aziendale, collaborando 
con alcune industrie, le 
più note in diversi setto¬ 
ri. Esperto riconosciuto 
di marketing e della pub¬ 
blicità, ha partecipato a 
numerosi convegni e se¬ 
minari intemazionali co¬ 
me moderatore e rela¬ 
tore. 

I suoi articoli in materia 
sono stati pubblicati nel¬ 
le più importanti riviste 
professionali. 
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Storia di una capinera 


Sceneggiato da Giovanni Verga 
(Da lunedi 12 marzo a venerdì 
16 marzo, ore 9,50, Secondo) 

Inizia questa settimana uno sce 
neggiato di Ottavio Spadaro trat¬ 
to da Storia di una capinera che 
appartiene con Eros, Èva, Tigre 
reale, alla prima produzione, non 
certo esaltante, del grande scrit¬ 
tore siciliano. Storia di una capi¬ 
nera ebbe un grande successo di 
pubblico proprio per le sue carat¬ 
teristiche di romanzo popolare di 
chiara derivazione francese. La vi¬ 
cenda è raccontata in forma epi¬ 
stolare: sono le lettere che una 


novizia, monacata contro voglia, 
scrive ad una compagna di colle¬ 
gio: una vacanza di libertà dal 
convento durante una pestilenza, 
l’improvviso sbocciare dell’amore 
per un giovane, lo strazio del di¬ 
stacco. il ritorno al convento, la 
notizia del matrimonio del giova¬ 
ne amato con la sorella, la lugu¬ 
bre cerimonia della monacazione, 
il delirio di un amore ormai im¬ 
possibile sino alla malattia e alla 
morte sono le tappe della terri¬ 
bile vicenda di Maria, la giovane 
protagonista vittima di gretti in¬ 
teressi e di disumane oonsuetu- 
dini. 


Invito al pubblico 


Atto unico di Mario Devena (Mer¬ 
coledì 14 marzo, ore 16,15, Terzo) 

Nell'atto unico di Deyena, di sa¬ 
pore fantascientifico, viene propo 
sto un singolare esperimento: di¬ 
mostrare che la sofferenza fisica 
produce in misura direttamente 
proporzionale un acceleramento 
dei processi conoscitivi. Non le 
sofferenze fisiche gratuitamente 
prodotte perché tale ipotesi con¬ 
templerebbe semplicemente casi 


ben elencati dalla scienza e defi¬ 
niti come deviazioni e deforma¬ 
zioni psichiche. Ma quel tipo di 
sofferenza fisica che segue ad una 
punizione. A tale scopo c’è un uo 
mo cavia che si sottopone all’espe 
rimento davanti a un pubblico di 
invitati attori. La conclusione sarà 
« diversa » da quella che gli ascoi 
tatori immaginano ascoltando le 
prime battute del lavoro che è 
ben scritto e sorretto da una vena 
di tagliente ironia. 


Maria Stuarda 


Tragedia di Friedrich Schiller (Ve¬ 
nerdì 16 marzo, ore 13,27, Nazio¬ 
nale) 

Prosegue il ciclo del teatro in 
30 minuti dedicato a Elena Za- 
reschi: l'attrice interpreta questa 
settimana Maria Stuarda che 
Schiller scrisse ispirandosi alla 
tragica vicenda della Stuart pre¬ 
tendente al trono d'Inghilterra 
saldamente occupato da Elisabet¬ 
ta Tudor. Dopo alterne vicende, 
accusata dal Parlamento, scon¬ 
fitta dai Pari di Scozia, e infine 
prigioniera di Elisabetta, Maria 
morirà condannata dall'Alta Cor¬ 
te la mattina dell'8 febbraio 1587 
per decapitazione. Un personaggio 
come quello della Stuart affasci¬ 
nò cronisti e novellieri del tempo 
e naturalmente fu portato in tea¬ 
tro. Dopo Federico della Valle 
con la tragedia La reina di Scotio, 
dopo Lope de Vega, dopo Vittorio 
Alfieri (è del 1789 una sua Maria 
Stuarda), nel 1801 fu rappresenta¬ 
ta a Weimar la tragedia di Schil¬ 
ler, indubbiamente il testo di mag¬ 
gior respiro e drammaticità tra 
quelli ispirati al personaggio di 
Maria. 


Adriana Asti è 
la signora de Lery in 
« Un capriccio » 
di Alfred de Musset 
in onda sabato 
sul Programma 
Nazionale 




ÙHi 



L’importanza di essere Costante 


Commedia di Oscar Wildc (Lunedì 
12 marzo, ore 2130. Terzo) 

Oscar Wilde definì la commedia 
« una commedia senza importan¬ 
za per persone serie ». E in una 
copia manoscritta si sono trovati 
questi appunti: « Morte, denaro 
e matrimonio; la natura dello 
stile; ideologia ed economia; bel¬ 
lezza e verità; la psicologia della 
filantropia; il declino della aristo¬ 
crazia; la morale del XIX secolo; 


i metodi di classe». « Tali anno¬ 
tazioni », osserva il Pandolfi, « di¬ 
mostrano esaurientemente come 
sotto l'apparente superficie spes 
so infiorata di acutezze e di con¬ 
cetti, Wilde volesse far traspa¬ 
rire un esplicito giudizio sulla so¬ 
cietà di cui era entrato a far par¬ 
te e che ben presto lo avrebbe 
espulso dal suo seno ». A dirigere 
l’edizione radiofonica del celebre 
testo di Wilde è Mario Missiroli, 
un regista che non ha bisogno di 


presentazioni. « La mia regìa », 
dice Missiroli, « tiene conto della 
più totale disumanizzazione del 
tutto. Per quel che riguarda il ti¬ 
tolo, l’inglese The importance of 
being Earnest è stato tradotto in 
molti modi in italiano. La so¬ 
luzione adottata da Luciano Co- 
dignola, tradurre Earnest con Co¬ 
stante mi sembra giusta anche se 
non sarà mai possibile rendere 
nella nostra lingua il vero senso 
della parola inglese ». 


Con un po’ di paura 
e Un capriccio 


Le figlie di Forci 


Radiodramma di Catherine Bour- 
det (Mercoledì 14 marzo, ore 21,15, 
Nazionale) 

Due giovanotti. Paolo e Filippo, 
si trovano, l’uno indipendente¬ 
mente dall’altro, ma ambedue per 
caso, su una strana isola, un’iso¬ 
la che non è nemmeno segnata 
sulle carte geografiche, dove due 
sorelle molto belle vivono in una 
villa stupenda. L’atmosfera è ca- 
rica di mistero: chi sono le due 
ragazze, perché vivono in quel¬ 
l’isola? I due giovanotti comun¬ 
que si innamorano subito delle 
due donne : Paolo di Stenea e 
Filippo di Euriale. Tutto andreb¬ 
be benissimo se non ci fosse il 
curioso particolare che né Stenea, 
né Euriale vogliono mai levarsi 
gli occhiali. Che senso ha, si chie¬ 


dono Paolo e Filippo, fare l’amo¬ 
re ed amare una fanciulla senza 
mai vederne gli occhi? Le due 
sorelle rispondono che non pos¬ 
sono togliersi gli occhiali perché 
ai due uomini potrebbero acca¬ 
dere cose terribili e poi fanno 
intendere di essere le due Gor¬ 
goni superstiti (la loro più cele¬ 
bre sorella. Medusa, fu uccisa da 
Perseo) e favoleggiano di una 
loro eterna giovinezza e spesso 
citano nomi dei loro amici e pa¬ 
renti... Ma Paolo è troppo curio¬ 
so per non voler andare in fondo 
a quel mistero e quando Stenea, 
da lui costretta, si toglie gli oc¬ 
chiali, muore. 

Filippo per il quale l’amore è 
più forte della curiosità si sal¬ 
va e potrà lasciare l’isola miste¬ 
riosa vivo. 


Atti unici di Alfred de Vigny e 
Alfred de Musset (Sabato 17 mar¬ 
zo, ore 17,10, Nazionale) 

Nel ciclo di storia del teatro 
vengono presentati questa setti¬ 
mana i due atti unici Con un po' 
di paura e Un capriccio rispetti¬ 
vamente di Alfred de Vigny e 
Alfred de Musset. 

Con un po' di paura: due gio¬ 
vani aristocratici si sposano sen¬ 
za amarsi, un tipico matrimonio 
di convenienza. Mentre il duca 
frequenta la corte a Versailles, 
la duchessa, sola a Parigi, con¬ 
duce una vita del tutto indipen¬ 
dente. Passa del tempo: la donna 
si accorge con terrore d'essere 
incinta. Il duca avvertito dal me¬ 
dico di casa corre dalla moglie; 
ma, anziché rimproverarla o pu¬ 
nirla, la perdona. Lui sa bene che 
si sono sposati senza un vero in¬ 


teresse reciproco ed è compren¬ 
sibile che sia accaduto quel che 
è accaduto. 

Rappresentato la prima volta nel 
1847 a Parigi Un capriccio è un 
tipico • proverbio » alla de Mus¬ 
set, tema il matrimonio. Matilde, 
sposa trascurata dal marito, il 
nobile Chavigny, non sa come ri¬ 
conquistarlo: nel frattempo lavo 
ra di nascosto ad una borsa di 
seta rossa per fargliene dono. Ma 
quando il marito le mostra una 
identica borsa, gialla questa, do¬ 
natagli dalla Blainville. la donna 
che lui sta corteggiando in quel 
momento, la disperazione aumen¬ 
ta. A rimettere le cose a posto e 
la spiritosa signora de Lery che 
abilmente fa giurare a Chavigny 
che lui non ama la signora de 
Blainville. Chavigny è di nuovo 
tutto di Matilde, ma per quanto 
tempo? 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 



Laborintus II 


Composizione di Luciano Berio 
(Giovedì 15 marzo, ore 2130 circa, 
Terzo) 

Questo lavoro di Luciano Berio 
si lega a un avvenimento assai 
importante nella storia della cul¬ 
tura: la celebrazione mondiale 
del settimo centenario della na¬ 
scita di Dame Alighieri. Compo¬ 
sto negli anni 1963-’65, Laborin- 
Ius II fu infatti « commissionato » 
all'illustre musicista dall'O.R.T.F. 
(Radio Francese) nel quadro delle 
onoranze tributate, in quella ri¬ 
correnza, al divino Poeta. Il testo, 
com’è noto, è di Edoardo San- 
guineti il quale ha elaborato pas¬ 
si danteschi della Vita Nova, del 
Convivio e della Divina Comme¬ 
dia (Purgatorio) e altri passi di 
Pound, nonché propri, disponen¬ 
doli con finissimo gusto in una 
sorta di « collage » nel quale pre¬ 
domina la purissima tinta della 
Vita Nova. Il titolo di iMborin- 
tus II si richiama a quello di un 
libro di versi del Sanguineti ( La¬ 
borintus ) pubblicato nel 1956. 

L'organico strumentale è com¬ 
posto di flauto, tre clarinetti, tre 
trombe, tre tromboni, due arpe, 
due violoncelli, un contrabbasso 
e percussione; la parte vocale 


(Prima voce di ragazzo, Seconda 
voce di ragazzo, Una voce femmi¬ 
nile, Uno speaker) è sostenuta da 
due soprani, un mezzosoprano e 
recitante. La preferenza accorda¬ 
ta alla Vita Nova, scrive Giorgio 
Pestelli, « conferisce al lavoro 
una dimensione immediata fatta 
di delicatezza, preziosità timbrica, 
di gracilità raffinata e voluta » ; e 
Massimo Mila, a proposito di una 
recente esecuzione alla Rai di To¬ 
rino, ha unificato in questa pro¬ 
spettiva l'intero senso del lavoro, 
dicendolo « un poema dell'adole¬ 
scenza, una cantata sulla Vita 
Nova... o se vogliamo, sulla gio¬ 
vinezza di Dante. Il poema del¬ 
l'anima giovanile offesa dal pri¬ 
mo contatto con la realtà ». Effet¬ 
tivamente, aggiunge il Pestelli, 
«una propensione per il colore 
bianco percorre a lunghi tratti 
questo sogno poetico-musicale; 
ma non c’è ingenuità, e il timbro 
ironico di molti passi, la calcolata 
eleganza fanno sentire una Vita 
Nova passata agli ambigui filtri 
preraffaelliti. Inoltre questa con¬ 
templazione è insidiata dalla vio¬ 
lenza esercitata nella vita di tut¬ 
ti i giorni dagli strumenti che 
l'uomo si è costruito per vivere 
meglio: donde la dimensione della 


protesta, qui puntualizzata su 
l’usura, ma estendibile a emble¬ 
ma generale di una condizione 
umana non condivisa ». 

Così il Pestelli commenta anco; 
ra uno fra gli episodi spiccanti 
dell’opera: « Un breve intermezzo 
strumentale porta al Vide cor 
tuum (Vita Nova, III, 6). le pa¬ 
role dette da Amore in sogno al 
poeta; poco alla volta lo spettro 
vocale si amplia a dismisura: ri¬ 
cordi madrigalistici, coro parlato, 
grida di parole, di cifre, di con¬ 
trattazioni che con trasparente 
simbolismo aggrediscono l’oasi 
poetico-soggettiva. Questa zona, 
che ricorda la concreta vivacità 
di certe cacce trecentesche, con 
gli accumuli verbali, lo sfreccia¬ 
re del flauto e i colpi di pollici dei 
tromboni che incanalano il mag¬ 
ma sonoro ha la palpitante con¬ 
sistenza di certe sezioni di Pas¬ 
saggio, anche se qui il trattamen¬ 
to è più leggero e fuso... ». Un in¬ 
serto jazz, dopo un episodio di 
cui sono protagoniste le due voci 
di soprano, conduce a un altro 
episodio con intervento del ma¬ 
teriale « elettronico ». Infine la 
composizione « svanisce in un sof¬ 
fio, riparando in quei libri della 
memoria dai quali è uscita ». 


Opera di Paul Hlndemlth (Giove¬ 
dì 15 marzo, ore 20.25, Terzo) 

Com’è noto quest'opera in un 
atto, rappresentata per la prima 
volta a Francoforte sul Meno il 
26 marzo 1922, 'si richiama per 
l'argomento a un lavoro del poe¬ 
ta lirico espressionista August 
Stramm, morto in guerra nel 
1916. Il libretto fu apprestato da 
Hermann Uhtick il quale conser¬ 
vò intatte le caratteristiche del 
testo originale, cioè a dire la for¬ 
za emozionale, la drammatica ten¬ 
sione di un'opera che ha per te¬ 
ma l'invasamento erotico-religio; 
so della monaca Susanna nel cui 
misticismo irrompe la forza di 
una passione tutt'affatto terrena 
Scrive in proposito uno fra i 
critici d'oggi più reputati, jo 
Stuckenschmidt: « Il linguaggio 
di Stramm, compresso, fatto spes¬ 
so di brandelli di parole buttati 


Lucrezia Borgia 


Opera di Gaetano Donizetti (Sa¬ 
bato 17 marzo, ore 1430, Terzo) 

Prologo - Durante un ballo ma¬ 
scherato, sulla terrazza del palaz¬ 
zo Grimani, alcuni giovani, fra i 
quali Maffio Orsini (mezzosopra¬ 
no) e il suo fedele amico Gennaro 
(tenore), lodano la bellezza della 
Venezia notturna. Gubetta (bas¬ 
so), una spia al servizio della du¬ 
chessa di Ferrara, Lucrezia Bor; 
già, esalta invece gli splendori 
della corte estense. Ma allorché 
egli nomina la Borgia, Orsini e 
gli altri lo interrompono sdegna¬ 
ti. Tutti infatti aborriscono quel 
nome, tutti sono stati colpiti ne¬ 
gli affetti familiari dalla crudeltà 
di Lucrezia. Maffio Orsini si ap; 
presta quindi a spiegare i motivi 
della sua esecrazione, mentre 
Gennaro si apparta, adagiandosi 
su un sedile .di marmo. Orsini 
narra che sul suo capo e su quel¬ 
lo di Gennaro pende una triste 
profezia: a Rimini, egli dice, do¬ 
po essere stato salvato in batta¬ 
glia da Gennaro ed avergli giu¬ 
rato eterna gratitudine e amici¬ 
zia. un vecchio gli è apparso in 
una terrificante visione che anco¬ 
ra lo tormenta: il vecchio ha pre¬ 
detto che sia lui sia l'amico sono 
destinati a morire per mano di 
Lucrezia Borgia. Gli amici non 
danno peso al racconto di Orsini 
e si allontanano. Rimane solo 
Gennaro che nel frattempo si è 
addormentato. A un tratto, da 
una gondola, scende una dama 
mascherata che s’inoltra guardin¬ 
ga. E' Lucrezia Borgia (soprano). 
Scorge Gennaro immerso nel son¬ 
no, si ferma a contemplarlo, no¬ 
nostante gli avvertimenti di Gu¬ 
betta. e gli bacia commossa la 
mano. Gennaro si sveglia, sor¬ 
preso di trovarsi accanto la da¬ 
ma. S’inizia fra i due un collo- 
uio e Gennaro, galantemente, si 
ice disposto ad amare la miste¬ 
riosa donna. Poi il discorso cade 
sulla madre di Gennaro e il gio¬ 
vane confessa di amarla più 


d’ogni cosa al mondo, nonostan¬ 
te non l’abbia mai conosciuta. 
Egli ha di lei soltanto una lettera 
in cui la donna lo esorta a non 
cercarla mai. Lucrezia è al colmo 
del turbamento. Entra Orsini con 
i suoi amici: in una drammatica 
scena riconosce Lucrezia e l'ac¬ 
cusa di avergli ucciso il fratello. 
Anche gli altri, Vitellozzo (teno¬ 
re), Liverotto (tenore), Ascanio Pe- 
trucci (basso), Don Apostolo Ga- 
zella (basso) le gettano in volto lo 
sdegno per i suoi crimini. Genna¬ 
ro, fuori di sé, allontana inorridito 
Lucrezia e questa sviene. Atto I - 
A Ferrara è giunto, con un’amba¬ 
sceria veneziana, Gennaro il qua¬ 
le ha preso alloggio in una villetta 
nei pressi del palazzo ducale. Ge¬ 
loso della moglie, il duca Alfon¬ 
so (basso) ordina al fido Rusti- 
ghello ( tenore, ) di arrestare il gio¬ 
vane, invitato a una festa in casa 
della principessa Negroni. Intan¬ 
to Gennaro, burlato dagli amici 
che lo accusano di essere caduto 
suo malgrado nei lacci amorosi 
di Lucrezia, per convincerli del 
contrario, cancella con il pugnale 
la prima lettera del nome Bor¬ 
gia, scritto sulla porta del palaz¬ 
zo ducale. Intimoriti dal gesto 
audace di Gennaro gli amici si 
allontanano mentre il giovane 
rientra a casa. Qui giungono po¬ 
co dopo gli uomini di Rustighel- 

10 i quali trarranno in arresto 
Gennaro nonostante il tentativo 
di salvarlo fatto da Astolfo (bas¬ 
so), agente segreto di Lucrezia. 
In una sala del palazzo ducale, 
due tremende armi saranno ap¬ 
prestate per giustiziare Gennaro: 

11 vino avvelenato e la spada. E' 
il momento in cui Don Alfonso 
pregusta la sua vendetta contro 
il presunto rivale ch’egli ha scor¬ 
to sulla terrazza dei Grimani a 
colloquio con la moglie. Entra 
Lucrezia che, ignara, chiede al 
consorte di essere vendicata del¬ 
l’affronto; sul portone del palaz¬ 
zo ducale, infatti, cancellata la 
prima lettera del nome Borgia è 


rimasto scritto: Orgia. Don Alfon¬ 
so allora fa entrare Gennaro che 
confessa di essere lui il reo. In¬ 
vano Lucrezia supplicherà il du¬ 
ca di risparmiare il giovane. Ella, 
anzi, dovrà mescere il vino mor¬ 
tale a Gennaro il quale s’illude 
che il duca lo abbia perdonato. 
Don Alfonso si allontana, Lucre¬ 
zia confessa disperata al giovane 
che nella bevanda c’era il veleno 
e si affretta a fargli bere un po¬ 
tente antidoto. Poi lo fa fuggire 
da una porta segreta. Allorché il 
duca rientra. Lucrezia sviene. 
Atto II - Nel cortiletto della casa 
di Gennaro, Orsini invita l’amico 
ad accompagnarlo alla festa in ca¬ 
sa Negroni e il giovane, dopo un 
primo rifiuto, acconsente. La 
trappola mortale è scattata. Poco 
dopo, in una sala del palazzo Ne¬ 
groni, s’inizia il banchetto. Gen¬ 
naro nota che l’unico fra i com¬ 
mensali a non bere è Gubetta. 
Improvvisamente, mentre risuona 
in lontananza un coro funebre, 
i lumi si spengono. Gl’invitati 
tentano di fuggire, ma le porte 
sono sprangate. Giunge, protetta 
da un gruppo di uomini armati, 
Lucrezia: con perfidia sprezzan¬ 
te annuncia di essersi vendicata. 
Il vino che i commensali hanno 
bevuto era avvelenato. A un trat¬ 
to, la duchessa scorge, fra gli al¬ 
tri, Gennaro ch'ella credeva or¬ 
mai in salvo: disperata ordina 
alle guardie di fare uscire tutti, 
tranne il giovane. Supplicherà 
Gennaro di bere, ancora una volta, 
il controveleno, ma questi si ri¬ 
fiuterà con fermezza: egli mor¬ 
rà, dice, con l’amico Orsini, ma 
rima si vendicherà uccidendola, 
ucrezia gli grida che anch’egli 
è un Borgia e gli confessa di es¬ 
sere sua madre. Troppo tardi: 
Gennaro spira, mentre Lucrezia, 
straziata, si getta sul suo corpo. 

Quest'opera, su libretto di Fe¬ 
lice Romani, fu musicata in 
meno di un mese da Donizetti'. 
Il poeta, che si era richiamato 


per il soggetto alla Lucrezia Bor¬ 
gia di Victor Hugo, volle far figu¬ 
rare nel testo un « avvertimento » 
che nella sua intenzione doveva 
servire a cancellare nel pubblico 
una prevenuta avversione nei con¬ 
fronti di un personaggio mora! 
mente tenebroso come la terribile 
Lucrezia. Si legge, dunque, nel- 
l'« avvertimento »: « Victor Hugo, 
dal quale è imitato questo Melo¬ 
dramma, in una Tragedia assai 
nota (Le Roi s’amuse) aveva rap¬ 
presentato la difformità fisica 
(scm parole sue) santificata dalla 
paternità. Nella Lucrezia Borgia 
volle significare la difformità mo¬ 
rale purificata dalla maternità: il 
quale scopo, se ben si riflette, 
rattempera la nerezza del sogget¬ 
to e non fa ributtante la Protago¬ 
nista ». Certo è che. nella trasfi¬ 
gurazione musicale, la figura del¬ 
la Borgia conquistò altri tratti, 
toccanti e drammatici; ed è indi¬ 
scutibile che Donizetti ha pene¬ 
trato il personaggio con pietà. 

La Lucrezia fu rappresentata 
per la prima volta alla « Scala » 
di Milano, il 26 dicembre 1833: 
dopo l'esito non troppo favorevo¬ 
le dell'esecuzione inaugurale, la 
partitura riuscì a conquistare il 
pubblico milanese e a spingerlo 
addirittura all'entusiasmo. In una 
visione più riposata, può dirsi che 
la Lucrezia non è un capolavoro 
assoluto, ma è innegabile che non 
mancano in essa momenti altissimi 
fra i quali citiamo la grande aria 
di Lucrezia « Com’è bello » e il 
duetto che segue (Gennaro-Lucre- 
zia), con l'aria di Gennaro « Di pe¬ 
scatore ignobile », nel Prologo; il 
duetto Alfonso-Lucrezia « Soli or 
siamo » e il terzetto Lucrezia-Al- 
fonso-Gennaro, nel primo atto; la 
ballata di Orsini * Il segreto per 
esser felici » e la splendida, do¬ 
lente aria di Lucrezia « M'odi, ah, 
m'odi io non t'imploro » nel se¬ 
condo. L’opera suddivisa nell'ori¬ 
ginale in un Prologo e due atti, 
viene spesso eseguita nella sud- 
divisione in tre atti. 


LLLA RADIO 


CONCERTI 


Sancta Susanna 


Thomas Schippers 


là. sottolinea ancor più il gioco 
elementare degli istinti. Hinde- 
mith sviluppa la sua musica da 
un unico nucleo tematico, conte 
rendo cosi a tutta ['opterà l’unità 
formale che il libretto raggiunge 
soltanto mediante l’idea fissa ero¬ 
tica. La Sancta Susanna, aggiun¬ 
ge lo Stuckenschmidt è sintoma¬ 
tica. nel genere dell’opera, di ciò 
che Adolf Weissmann ha definito 
in un libro uscito nel 1927 la 
" sconsacrazione della musica " 
Tutto lo scetticismo della gene 
ra7.ione di Hindemith verso i 
grandi sentimenti e la pura spi¬ 
ritualità si trova qui concentrato 
come in uno specchio caratteri 
stico di quel dopoguerra. Si dif¬ 
fida del sublime e si cerca di re 
primerlo con un nuovo cinismo 
Questi sono caratteri che Hinde¬ 
mith ha in comune con la gw> 
vane generazione francese dei 
“ Sei " e con lo Strawinsky del 


Ragtime e della Piano-Rag-Music » 
Indicata nel catalogo delle mu¬ 
siche hindemithiane con il nume¬ 
ro d’opus 21, la Sancta Susanna 
non sta fra le creazioni artisti 
che più significative e spiccanti 
di Paul Hindemith, autore come 
tutti sanno, straordinariamente 
fecondo (e basti pensare, a que 
sto riguardo, che nel 1940, vale a 
dire ventitré anni prima della 
morte, il musicista aveva già 
scritto un centinaio di opere). Al 
vertice resta, per ciò che con 
cerne 1’opera teatrale di Hinde¬ 
mith, una partitura giustamente 
famosa : Mathis tler Maler Ma è 
certo che la Sancta Susanna va 
le quale importantissimo docu¬ 
mento dei rapporti di Hindemith 
con l'espressionismo, e si propo¬ 
ne come una precisa indicazione 
sul successivo svilupparsi del suo 
linguaggio e della sua estetica mu¬ 
sicale. 


Venerdì 16 marzo, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

DaU'Auditorium del Foro Itali¬ 
co in Roma. Thomas Schippers, 
insieme con il pianista Earl Wild 
e con l’Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italia¬ 
na, ripropone il nome di un musi¬ 
cista, la cui musica non ricorre 
con frequenza nelle sale da concer¬ 
to. Si tratta di Xaver Scharwenka. 
che, nato a Szamotuly il 6 gennaio 
1850 e morto a Berlino l'8 dicem¬ 
bre 1924, apparteneva ad una no¬ 
tissima famiglia di musicisti tede¬ 
schi d'origine polacca. Scharwenka, 
pianista e compositore di talento, 
formatosi all'Accademia «Kullak» 
di Berlino, dopo il diploma inse- 

? nò, tino al 1874, nel medesimo 
stituto. Poi si dedicò non solo 
alla didattica (fondò e diresse Isti¬ 
tuti Musicali a Berlino e a New 
York) ma anche al concertismo. 
Autore di musica operistica (Ma- 
taswintha, 1894), sinfonica e da 


camera, nonché di importanti re¬ 
visioni pianistiche di Schumann e 
di Chopin, sarà ora rievocato gra¬ 
zie al Concerto n. 1 in si bemolle 
maggiore op. 32 per pianoforte e 
orchestra. 

Il programma si completa con 
il Preludio dai Maestri Cantori di 
Norimberga di Wagner e con la 
Sinfonia n. 7 in la maggiore, op. 
92 (1812) di Beethoven. Ritenuta 
dallo stesso Wagner « la apoteosi 
della danza ». questa mirabile 
partitura fu infatti concepita co¬ 
me balletto dal celebre coreogra¬ 
fo Leonida Massine. Ed eccone 
il programma, relativo ai vari 
movimenti. Primo tempio: azione 
dello Spirito sulla materia, spi¬ 
riti del cielo, delle acque e delle 
piante, apparizione dell’uomo sul¬ 
la terra. Secondo tempo (il famo¬ 
so Allegretto) : immagine del Do¬ 
lore sulla terra con episodio fina¬ 
le del fratricidio di Caino. Terzo 
tempio: rappresentazione del Cie¬ 
lo, per mezzo di danze eteree. 


Lewis-Horne 


Lunedì 12 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Il direttore Lewis e il mezzo- 
soprano Marilyn Home, insieme 
con l'Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Italia¬ 
na, sono gli interpreti di un con¬ 
certo di musiche rossiniane. La 
trasmissione comprende « Ah, 
quel giorno ognor rammento » 
dal primo atto della Semiramide. 
Si ricordano i trionfi dell’opera 
non solo in Italia, ma in Inghilter¬ 
ra, in Germania, in Spagna, in Por¬ 
togallo, in URSS, in Sud America, 
nel Messico. Mentre anche in Tur¬ 
chia andava consolidandosi l’entu¬ 
siasmo per il Pesarese; al punto 
che il sultano aveva ordinato alla 
banda militare di arricchire il re 
pertorio con pagine tratte dalle 
varie opere di Rossini. A tale ve¬ 
nerazione per il compositore alla 
moda non sfuggì neppure Beetho¬ 
ven, che aveva conosciuto l’auto¬ 
re del Barbiere qualche mese pri¬ 
ma. E proprio nel 1823 inseriva 
nelle mirabili 33 Variazioni sopra 
un Valzer in do, op. 120, una va 
riazione (per l’esattezza la trentu¬ 
nesima) che si ispira chiaramen¬ 
te allo stile rossiniano. Già in pre¬ 
cedenza, nel 1812, secondo anche 
le prime osservazioni di Rolland, 
il Genio di Bonn aveva compo¬ 
sto, nel corso dell'Ottava Sinfo¬ 
nia, qualche battuta che appare 
come un’intenzionale ma simpa¬ 
tica satira delle maniere rossinia¬ 
ne. Il programma raccoglie inol¬ 
tre, con la « Sinfonia » dalla Sca¬ 
la di seta. (1812) l'« Ave Maria» 
e la « Canzone del salice » dal- 
1 Otello (1816), una delle pagi¬ 
ne più note e più toccanti nel¬ 
l'ambito dell’opera seria rossinia¬ 
na, anche se Beethoven dichiarava 
che * l'opera seria mal si adatta 
agli italiani, che non hanno suffi¬ 
ciente conoscenza musicale per 
trattare il dramma ». Nella tra¬ 
smissione si ascolteranno infine 
altri brani scelti con oculatezza 
dalla Donna del lago (? Tanti af¬ 
fetti »), dall'Assedio di Corinto 
(«Sinfonia»), dal Tancredi («Di 
tanti palpiti »), dalla Cenerentola 
(« Non più mesta »), e da Un 
viaggio a Reims (« Sinfonia »). 


Fernando Valenti 


Domenica 11 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Troppo frequentemente le Sona¬ 
te di Domenico Scarlatti vengono 
ascoltate nelle sale da concerto e 
alla radio nella versione pianisti¬ 
ca; e raramente si ha l’occasione 
di gustarle direttamente dal clavi¬ 
cembalo (Fernando Valenti), lo 
strumento per il quale sono state 
concepite. Lo sviluppo tematico, 
la vivacità dei ritmi, le serene pa¬ 
rentesi patetiche, la tecnica stru¬ 
mentale che raggiunge le più squi¬ 
site vette del virtuosismo (Czer- 


nv e Biìlow consideravano lo 
Scarlatti il precursore di Beetho¬ 
ven!), sono alcuni salienti distin¬ 
tivi di queste pagine, interpretate 
ora dal clavicembalista Fernando 
Valenti (in programma otto Sona¬ 
te). il quale, nella medesima tra 
smissione, esegue la Suite n. 2 di 
Georg Friedrich Haendel. Si tratta 
di un lavoro di indiscutibile ric¬ 
chezza d’invenzione e di ammire¬ 
vole genialità melodica. Tra le 
« Danze » di questa Suite, che è 
anche la più nota, spicca una 
Ciaccona in sol maggiore di magi¬ 
strale fattura. 


Maderna-Zagnoni-Sperry 


Sabato 17 marzo, ore 2130, Terzo 

Dei tre lavori composti da Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart per flauto 
e orchestra si trasmette questa 
settimana il primo, ossia il Con¬ 
certo in sol maggiore K. 313 (1778), 
messo a punto a Mannheim su 
ordinazione di un flautista dilet¬ 
tante olandese, certo de Jean. Si 
dice che Mozart non amasse il 
suono del flauto e ne evitasse per¬ 
ciò di porlo in primo piano nei 
propri sforzi creativi. Ma — come 
osserva giustamente anche Alfred 
Einstein — quanto più conosciamo 
quest'opera, tanto meno evidenti 
appaiono le tracce di questa sua 
antipatia: «Il Lento in re è cosi 
personale, così fantastico, direm¬ 
mo quasi così decisamente indi¬ 
viduale, che colui che aveva ordi¬ 
nato a Mozart questo lavoro non 
seppe che farsene e il maestro 
dovette probabilmente sostituirlo 
con un Andante più semplice, 
più pastorale o idillico, l'Andante 
in do K. 315. Il Rondò di questo 
Concerto in sol, un tempo di Mi¬ 
nuetto, è una vera sorgente di le¬ 
tizia e di fresca inventiva ». Il 
Concerto è affidato a Giorgio Za- 


gnoni, mentre sul podio dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana dirige 
Bruno Madema. La trasmissione 
continua con Tre Arie per tenore 
e orchestra, sempre di Mozart, 
nell'interpretazione di Paul Sper- 
ry: « Si mostra la sorte», K. 209, 
« Con essequio, con rispetto », K. 
210 del 1770 (l’autore era quattor¬ 
dicenne appena, ansioso di met¬ 
tere sulla carta gli atteggiamenti 
tipici dell’Opera buffa del suo 
tempio) e « Misero! o sogno, o son 
desto », K. 431, composta verso la 
fine del 1783. « Questa », dice l’Ein- 
stein, « sembra piuttosto l’escla¬ 
mazione di un Florestano o di un 
Manrico, i quali alternano espres¬ 
sioni di terrore sulla loro misera 
espressione, con dolci pensieri alla 
amata, che termina con una po¬ 
tente invettiva al destino. E’ que¬ 
sta una pagina di eccezionale for¬ 
za inventiva, tanto nelle parti or¬ 
chestrali che in quelle vocali ». Il 
programma affidato al Maderna 
si cniude con la Sinfonia n. 5 in 
do diesis minore (1902) di Gustav 
Mahler, il cui acme espressivo si 
raggiunge nelle tensioni liriche 
dell' Adagetto. 


Gundula 

Janowitz 


Giovedì 15 marzo, ore 23,20, Na¬ 
zionale 

Nata a Berlino da padre austria¬ 
co e da madre berlinese, il cele¬ 
bre soprano Gundula Janowitz si 
è stabilita dopo la guerra a Graz. 
Qui ha iniziato gli studi musicali 
al Conservatorio Regionale della 
Stiria sotto la guida del professor 
Thòny. Costretta dopo la morte 
prematura del padre a mantenersi 
agli studi, impiegandosi come ste¬ 
nodattilografa presso una casa 
editrice, una borsa di studio della 
Società Wagner di Graz le permet- 
teva di recarsi a Bavreuth, dove 
fu poi scritturata da Wieland Wa¬ 
gner e cantò dal I960 al 1962 co¬ 
me prima « Fanciulla dei fiori » 
nel Parsifal e nel 1962 come pri¬ 
ma « Figlia del Reno ». La Jano¬ 
witz era ormai sulla via del suc : 
cesso, pronta a indossare i panni 
di Panama (Il flauto magico ), Don¬ 
na Anna (Don Giovanni), Micaela 
(Carmen), fino poi a interpretare 
con crescente successo i ruoli di 
Fiordiligi (Così fan tutte) e di Sie- 
glinde (La Walkiria). Ha debutta¬ 
to la prima volta in Italia nel 
1964 a Milano con l’Orchestra del¬ 
la RAI, acclamata tra i solisti del¬ 
la Missa solemnis di Beethoven. 
La Janowitz sarà impegnata ora 
in alcuni Lieder di Schubert e di 
Htittenbrenner. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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BANDIERA GIALLA 


linimento solido per: 
strappi muscolari - 
distorsioni - contusioni 
dolori articolari 


NEWPORT_ 

A NEW YORK 

L'anno scorso, quando 
il più importante festival 
del jazz del mondo, quello 
di Newport, venne « tra¬ 
sferito » dalla celebre cit¬ 
tadina di Rhode Island a 
New York dall'organizza¬ 
tore George Wein, ci fu chi 
disse che mai più si sareb¬ 
bero potuti ascoltare tanti 
illustri musicisti tutti in¬ 
sieme: ai sette giorni di 
jazz di Newport-New York 
parteciparono infatti i più | 
grossi nomi di tre genera¬ 
zioni di jazzisti, dagli ulti¬ 
mi superstiti rappresentan¬ 
ti del periodo d'oro di New 
Orleans ai più giovani divi 
del free-jazz, e non pochi 
sostennero che nessuno sa¬ 
rebbe riuscito a radunare 
nello stesso cartellone una 
tale quantità di artisti. 

Otto mesi dopo la con¬ 
clusione dell’edizione 1972 
della rassegna, Wein an¬ 
nuncia ora l’edizione 1973, 
e con un cast che, sebbe¬ 
ne sia ancora incompleto 
(molti musicisti sono in 
trattative e non si avrà la 
certezza della loro presen¬ 
za prima di un mese), non 
ha nulla da invidiare a 
quello, sia pure « kolos¬ 
sal », dell’anno passato. 

Newport 1973, che si 
svolgerà ancora una volta 
a New York in quattro 
teatri (Camegie Hall, Phi- 
larmonic Hall, Wollman 
Theatre e Radio City Mu¬ 
sic Hall), uno stadio (lo 
Shea Stadium), una sala 
da ballo (la Roseland Ball- 
room) e un battello che 
viaggerà sul fiume Hudson 
(ospiterà concerti di jazz 
tradizionale come ai tempi 
dei « riverboats » del Mis¬ 
sissippi), comincerà il 29 
giugno e si concluderà il 
7 luglio dopo 27 concerti e 
jam-sessions notturne. 

Seguire la manifestazio¬ 
ne in ogni sua fase, e i re¬ 
duci dall'edizione dell’anno 
scorso lo sanno bene, non 
è una fatica da sottovalu¬ 
tare: il programma preve¬ 
de centinaia di ore di mu¬ 
sica, e con nomi tanto im¬ 
portanti che nessuno degli 
spettatori che arriveranno 
a New York da ogni par¬ 
te del mondo vorrà farse¬ 
ne sfuggire qualcuno. 

Prima di citare i parte¬ 
cipanti, è il caso di notare 
che anche stavolta George 
Wein ha affiancato al jazz 
altri generi di musica che 
sono imparentati col jazz, 
dal blues al rhythm & 
blues, dalla musica elettro¬ 
nica al rock-jazz II festi¬ 
val verrà aperto dalla big- 
band di Duke Ellington e si 
concluderà con un concer¬ 
to alla Philarmonic Hall al 
quale prenderanno parte i 
maggiori musicisti dell’in¬ 
tero cast. 

In ordine di apparizione, 
ecco una selezione degli 


artisti finora scritturati: 
Stan Getz, Yusef Lateef, 
il pianista Chick Corea col 
suo nuovo gruppo, la gran¬ 
de orchestra di Gii Evans 
con Sonnv Rollins, Keith 
Jarrett, Benny Goodman 
(si esibirà in un concerto 
che vedrà insieme a lui il 
batterista Gene Krupa, il 
pianista Teddy Wilson e 
l’orchestra del vibrafonista 
Lionel Hampton), Charlie 
Mingus con Cat Anderson, 
Herbie Mann, il Modern 
Jazz Quartet, il pianista 
Horace Silver, il trombet¬ 
tista Bobby Hackett, Or¬ 
nette Coleman, Archie 
Shepp, Roy Eldridge, Diz- 
zy Gillespie e cosi via. 

Ci saranno parecchi con¬ 
certi « speciali »: uno dedi¬ 
cato al blues (con B.B. 
King, Jay MacShann, Big 
Joe Turner e altri), uno ai 
chitarristi (suoneranno in¬ 
sieme Bamey Kessel, Tal 
Farlow, Jim Hall e altri, 
con il violinista Stéphane 
Grappelli), uno a Rav 
Charles (verrà raccontata 
la vita del cantante e pia¬ 
nista, mentre lui, con la 
sua orchestra, eseguirà i 
suoi successi dagli inizi a 
oggi), uno a Count Basie 
(una retrospettiva con la 
grande orchestra di Basie 
e solisti come Joe New- 


man, Thad Jones e Joe 
Williams), uno ai grandi 
compositori americani (Da- 
ve Brubeck, che poi suone¬ 
rà con il gruppo formato 
da lui e dai suoi figli, ese¬ 
guirà i brani più famosi di 
Cole Porter, il Modem Jazz 
Quartet quelli di Gershwin 
e Bobby Hackett quelli di 
Irving Berlin), uno al jazz 
di Chicago (con Bud Free- 
man, Muddv Waters e al¬ 
tri), uno a Ella Fitzgerald 
(per l’occasione verrà ri¬ 
messa insieme l’orchestra 
di Chick Webb, diretta da 
Eddie Barefield), uno al fa¬ 
moso Cotton Club (con 
Cab Calloway, i Mills 
Brothers, George Kirby e 
così via), uno ai pianisti 
(Jimmy Rowles, Joe Tur¬ 
ner, Thelonious Monk, Bill 
Evans, Ellis Larkins e al¬ 
tri), uno al jazz elettronico, 
uno alla memoria di Louis 
Armstrong. 

Non mancheranno spet¬ 
tacoli all’aperto, che pre¬ 
vedono artisti come Aretha 
Franklin, Stevie Wonder e 
altri cantanti e gruppi di 
rhythm & blues e soul, e 
concerti riservati alle vec¬ 
chie formazioni di New 
Orleans, che si esibiranno 
sia a bordo del battello sia 
nei teatri. 


Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Il mio canto libero - Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Erba di casa mia - Massimo Ranieri (CGD) 

3) Questo piccolo grande amore - Claudio Baglioni (RCA) 

4) lin sorriso e poi perdonami - Marcella (CGD) 

5) Mani mani - Loretta Goggi (Durium) 

6) Cosa si può dire di te - I Pooh (CBS) 

7) Mi ha stregato il viso tuo - Iva Zanicchi (Ri.Fi.) 

8) Vincent - Don McLean (United Artists) 

9) Crocodile rock - Elton John (Decca) 

10) Eccomi - Mina (PDU) 

(Secondo la « Hit Parade » del 2 marzo 1973) 

Negli Stati Uniti 

1) Could it be l’m falling in love - Spinners (Atlantic) 

2) Crocodile rock - Elton John (Uni) 

3) Dueling banjos - Deliverance (Warner Bros.) 

4) Oh babc, what would vou say - Hurricane Smith (Capitol) 

5) Killing me softly with hts song - Roberta Flack (Atlantic) 

6) Don't expect me to be your friend - Lobo (Big Tree) 

7) Cove train - O’Jays (Philadelphia) 

8) Last song - Edward Bear (Capitol) 

9) Do it again - Steely Dan (ABC) 

10) Rocky mountain high - John Denver (RCA) 

In Inghilterra 

1) Pari of thè union - Strawbs (A&M) 

2) Blockbuster - Sweet (RCA) 

3) Sylvia - Focus (Polydor) 

4) Do you wanna touch me? - Gary Glitter (Bell) 

5) Daniel - Elton John (DJM) 

6) Roll over Beethoven - Electric Light Orchestra (Harvest) 

7) Whisky in thè jar - Thin Lizzy (Decca) 

8) You’ra so vain - Carly Simon (Elektra) 

9) Paper piane - Status Quo (Vertigo) 

10) Superstition - Stevie Wonder (Tamia Motown) 

In Francia 

1) Ma jealousie - Ringo Willy Cat (Carrère) 

2) Himalaya - C. Jerome (AZ) 

3) Rock and roll - Gary Glitter (Polydor) 

4) Laisse moi vivre ma vie - F. Francois (Vogue) 

5) Les matins d'hiver - G. Lenorman (CBS) 

6) C’est ma prióre - Mike Brant (CBS) 

7) You’re so vain - Carly Simon (Elektra) 

8) Down by thè lazy river - Osmonds (Polydor) 

9) Le parrain - B.O. (Pathé-Marcpni) 

10) Un jour sans toi - Crazy Horse (AZ) 
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Continua 
l'azione della rubrica 
televisiva 
«lo compro tu compri » 
contro le frodi 
e le sofisticazioni 
alimentari 



Io compro tu compri »: Luisa Rivelli intervista un macellaio romano sul problema del « caro-carne » 


Alla ricerca dei cibi 

non genuini 


di Vittorio Libera 


Roma, marzo 

S ulla tovaglia luccica, come 
nel quadro d'un pittore 
fiammingo, l’ampollina 
di vetro smerigliato. Rac¬ 
chiude un tesoro: lo la- 
scerà colare adagio, ma senza trop¬ 
pa parsimonia (per una buona in¬ 
salata ci vuole un avaro per l’ace¬ 
to o il limone, ma un prodigo per 
l’olio), sulla verdura dell’orto. E’ 
il nostro olio quotidiano, quello 
che dovremmo scegliere con cura 
gelosa. Ci viene dalla notte dei 
tempi; ce lo fornisce una pianta 
che perfino Noè e la colomba, che 
gli annunciò la fine del diluvio, co¬ 
nobbero; una pianta che gli etru¬ 
schi consideravano magica, che gli 
egiziani ponevano nella tomba dei 
faraoni, che i poeti greci e latini 
cantarono. 

Le suggestioni sono fin troppe: 
i teleschermi ci magnificano que¬ 
sta o quella qualità di olio, le bot¬ 
teghe ne espongono dozzine di bot¬ 
tiglie e lattine di questa o quella 
marca. Come scegliere? Cedere alle 
offerte del Nord o a quelle del 
Sud, optare per il verde scuro o 
il giallo oro, lasciarsi convincere 
dalla grande ditta o dal piccolo 
produttore? E poi ci sono le gite 
di fine settimana, che portano cen¬ 
tinaia di migliaia di persone a un 
contatto più o meno illusorio con 
la natura. La beata constatazione 
che, oltre i casoni di cemento, esi¬ 
stono ancora le mucche, i prati, 
le vigne, gli oliveti, sollecita istinti 
di ricerca. 

I cartelli tentano: chi non ci fa 
un pensierino passando davanti a 
un invito come « Olio d’oliva di 
frantoio », oppure « Vendita diret¬ 


ta al consumatore dell'olio di que¬ 
sti oliveti »? Vediamo tornare in 
città centinaia di automobili con 
la damigianina di vino o i botti¬ 
glioni dell’olio, trofei ambiti. 

Dobbiamo cedere oppure resiste¬ 
re alle lusinghe dei cartelli in cam¬ 
pagna e delle vetrine scintillanti 
in città? Possiamo fidarci delle 
etichette che parlano di « puro olio 
vergine d’oliva »? 

Non vogliamo fare del facile al¬ 
larmismo e lasciamo perciò la pa¬ 
rola a Roberto Bencivenga e ai 
suoi collaboratori che raccolgono 
ed esaminano, nell’interesse dei 
consumatori, le varie specie di fro¬ 
di e sofisticazioni compiute dagli 
speculatori e le denunciano pun¬ 
tualmente, ogni martedì sera, ai 
cinque milioni di telespettatori 
che seguono, con crescente e più 
che giustificato interesse, le tra¬ 
smissioni della rubrica lo compro 
tu compri. 

Di olio adulterato si cominciò 
a parlare a Roma verso la metà 
dello scorso gennaio, dopo che era 
stato scoperto in alcune bottiglie 
olio di colza invece dell’olio d’oli¬ 
va garantito dalle etichette di una 
fantomatica ditta « Mancini ». Ora 
Luciano Pinelli, regista della ru¬ 
brica di Bencivenga, è in grado 
di disegnare sul video una cartina 
dell’olio adulterato: sullo Stivale 
le bandierine sono collocate oltre 
che su Roma e il Lazio, da dove 
partì l’allarme, sulla Puglia, sulla 
Calabria, sulla Sicilia e, a setten¬ 
trione, sulPUmbria, sulle Marche 
e sulla Toscana, vale a dire sulle 
regioni abitualmente indicate co¬ 
me produttrici del prezioso ali¬ 
mento. 

Ma anche in altre zone sono sta¬ 
te segnalate sofisticazioni dell’olio 
destinato all’alimentazione. Per 
esempio in Piemonte i carabinieri 


del NAS (nucleo antisofisticazioni) 
hanno sequestrato 142 quintali di 
« mistura » che veniva posta in 
commercio come olio puro d’oliva 
sotto l’etichetta della inesistente 
ditta «Commercio oleario ligure¬ 
piemontese » o falsificando quella 
della ben nota ditta toscana « Ca- 
rapelli ». 

insomma le indagini, ancora lon¬ 
tane dall’esser completate, hanno 
portato alla scoperta d'una nuova 
« piaga nazionale ». Il che signifi¬ 
ca che in questi ultimi mesi (ma 
chissà da quanto tempo le centra¬ 
li degli avvelenatori sono al lavo¬ 
ro) le mense degli italiani di olio 
d’oliva, malgrado le etichette stam¬ 
pate sui contenitori del prezioso 
alimento, ne han visto ben poco. 

Evidentemente quello della so¬ 
fisticazione (di olio o di altro) è 
diventato oggi un radicato sistema 
per far soldi. Dalla bistecca al¬ 
l'iposolfito, al burro margarinato 
con grassi da sapone, al parmigia¬ 
no alla formalina, al vino fatto 
d’inchiostro e d’acqua di fiume, la 
lista dei « buoni affari » dei sofi- 
sticatori è lunga, ma sembra de¬ 
stinata ad allungarsi ancora. A 
volte, paradossalmente, con il be¬ 
neplacito e l’incoraggiamento dei 
consumatori, come ci fa osserva¬ 
re Bencivenga. 

Prendiamo, per esempio, certi 
additivi chimici (coloranti, conser¬ 
vanti, addensanti, stabilizzanti) 
che sono inquinanti, e come tali 
proibiti dalla nostra legislazione 
alimentare, ma vengono egualmen¬ 
te impiegati perché, senza di essi, 
non si appagherebbero il gusto e 
l’occhio dei consumatori. E’ risa¬ 
puto che da noi un prodotto, per 
far colpo, deve presentarsi bene. 
Per esempio, lo zucchero deve es¬ 
sere bianco; il burro di prima qua¬ 
lità deve essere giallognolo; il caf¬ 


fè espresso, per essere buono, de¬ 
ve fare una schiumetta marron- 
cina; la menta deve essere d’un 
bel colore verde brillante. In real¬ 
tà, lo zucchero genuino e giallo- 
rossìccio e diventa bianco perché 
viene trattato con composti solfo¬ 
rosi (gli stessi scaricati dalle raf¬ 
finerie); il burro, all’origine quasi 
bianco, se si presenta giallo è per¬ 
ché è stato trattato con coloranti 
la cui attività cancerogena ha mes¬ 
so in allarme ì ricercatori fin dal 
1937; la schiuma del caffè è dovuta 
ad aggiunte di olio di vaselina; la 
menta autentica ha un colore ac¬ 
quoso: il verde della menta in 
commercio è dovuto alla clorofil¬ 
la aggiunta, l’unico verde ammes¬ 
so in Italia, ma a volte ad altri 
coloranti non permessi. 

Di questa mentalità del consu¬ 
matore, che si direbbe infantile, 
c’è naturalmente chi approfitta, e 
largamente, a dispetto della legi¬ 
slazione alimentare italiana, che 
ci dicono sia una delle più moder¬ 
ne del mondo. Ma fortunatamente, 
grazie anche a rubriche come lo 
compro tu compri, che è stata 
opportunamente collocata nella fa¬ 
scia serale di maggiore ascolto, 
il consumatore comincia a ren¬ 
dersi conto che la battaglia con¬ 
tro le sofisticazioni non è una fac¬ 
cenda che riguardi soltanto poli¬ 
tici ed economisti, o che si com¬ 
batta soltanto attraverso leggi, re¬ 
golamenti, provvedimenti governa¬ 
tivi o prefettizi. 

E’ una battaglia che si combatte 
anzitutto sul fronte domestico, nel 
negozio sottocasa e nel mercatino 
rionale. 


Io compro tu compri va in onda 
martedì 13 marzo alle ore 21,20 sul 
Secondo TV. 
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tua scena di « Nessuno deve sapere ». Con Salvo Kandone, nel ruolo del « padrino » Sanie Badalamessa, e Antonello Campoditiori (il geometra Mario] 


Lo sceneggiato 
TV «Nessuno deve sapere» 


Una storia 


di mafia tra amore e 


suspense 


Fra i protagonisti 
Salvo Randone nel ruolo 
di un vecchio e cinico 
«pezzo da novanta». La 
vicenda, in sei 
puntate, è ambientata 
negli anni '70. 
Un susseguirsi di intrighi, 
rapimenti e delitti 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, marzo 

A Salvo Randone non è 
stato affatto necessario 
truccarsi splendidamen¬ 
te, come Marion Brando, 
per sembrare un « pa¬ 
drino » autentico: lui la faccia dei 
Calogero Vizzini e dei Genco Rus¬ 
so ce l'ha di suo e, da quel grande 
attore che è, sa farla funzionare 
a dovere anche senza ritocchi. So¬ 
lo un paio di occhiali adeguata- 


mente affumicati e la barba incol¬ 
ta dei notabili di campagna. Nel 
nuovo sceneggiato televisivo in sei 
puntate Nessuno deve sapere è 
Randone, infatti, che ricopre il ruo¬ 
lo di un boss mafioso cinico e 
stanco di nome Badalamessa: c’è 
da credere che il paragone con 
don Vito Corleone, protagonista 
del libro, forse troppo celebre, di 
Puzo e del film che ne è stato 
tratto, verrà spontaneo al pubbli¬ 
co, anche perché di Marion Bran¬ 
do, interprete del Padrino cinema¬ 
tografico, la televisione sta ripro¬ 
ponendo in un ciclo i film più noti. 


Tuttavia, a parte un impossibili 
ed arbitrario confronto tra i dui 
attori, va detto che non poche dif 
ferenze corrono tra Corleone t 
Badalamessa: americano, cittadi 
no, potente e « arrivato » il primo 
italiano, provinciale, appena usci 
to dal carcere il secondo. Con Cor 
leone, inoltre, la mafia finisce pra 
ticamente per essere idealizzata 
con la figura di Badalamessa, in 
vece, se ne addita la sordida cri 
minalità anche se il « padrino » te 
levisivo non rinuncia al vecchie 
alibi' mistificante della cosiddetti 
segue a pag. 9. 
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non riduceteli cosi!... 



Chlorodont f luor-forle 

protezione al fluoro dente per dente 



PRODOTTO DALLA ' || 


Fluor Forte'* nome registrato di «monofluorofosfato di sodio superattivo in dose ottimale* 


fluoro per gli incisivi 

per essere belli e sani 
per lavorare in prima linea 

fluoro peri molari 

per essere forti 
e resistenti per masticare 

fluoro per i canini 

per essere taglienti 
e robusti per addentare 


NUOVO ! al gusto fresco di menta naturale 
delle Alpi e con fluoro superattivo in dose ottimale. 


L'importanza del fluoro per la difesa dei denti 
è oggi scientificamente e universalmente riconosciuta 
Chlorodont Fluor Forte è il risultato 
più recente degli studi e degli esperimenti 
fatti in Italia e nel mondo sull'uso del 
fluoro per la protezione dei denti. 








Una storia 
di mafia tra amore e 

dio Gora, nel ruolo di un cinico 
industriale milanese, Roger Fritz, 
un noto attore tedesco da poco 
segue da pag. 90 passato alla regìa che è uno dei 

« onorata società ». C e di piu. se protagonisti nei panni del giova- 
Vito Corleone è la mitizzazione di ne ingegnere Pietro Rusconi; Ste- 

una «vecchia mafia» ritualizzata fania Casini, dolce e irresoluta 

da codici che ne facevano un po- ragazza di provincia, protagonista 

tere costituito a latere, populista della storia d’amore in cui con¬ 
ma fondamentalmente conservato- fluiscono l’ingegnere e un ex com- 

re e reazionario, Sante Badalames- pagno di giochi, Mario, imperso- 

sa è — a dispetto dei suoi tradì- nato dall'attore Antonello Campo- 

zionali connotati di « pezzo da no- difiori (C| - uo G ulliver, Tutte le do¬ 
vutila» un esponente della meniche mattina ) il quale ha un 

« nuova » mafia, accozzaglia di ci ì- ruolo chiave nella comprensione 

minali dal grilletto facile, lenome- finale dello sceneggiato. E ancora; 

no puramente delinquenziale non Miranda Campa, una madre ven- 

più rurale e siciliano soltanto ma dicatrice travolta dalla spirale del 

esteso e operante tra le maglie e delitto; Renato Baldini (Crifodo). 

nelle infrastrutture della società un capo-mafia senza scrupoli; Mi- 

industnalizzata. In questo senso co c un dari. un commissario di 

lo sceneggiato televisivo diretto da polizia tenace quanto impotente; 

^ ar ' l ?.,.^ anc ^ 1 .acquista, nelle sue Corrado Olmi, nel ruolo dello 

semplificazioni finali, il sapore del- spaurito Meneghini e, infine, Gaia 

I inchiesta giornalistica, il valore Germani che interpreta con estre¬ 
mi una denuncia e di un « messag- ma cre dibilità la parte di una ra- 

gio » rivolto soprattutto alle nuo- gazza-bene dell’alta borghesia mi- 

ve generazioni: e cioè che solo ri- lanL . se fidanzata all’ingegnere in 

fiutando certi metodi e mirando lotta con ] a ma ria. Ce anche un 

a nuovi traguardi sociali il « fono- „ a ttore » bambino, Giovanni Asto- 

meno ». anzi la patologia mafiosa nino, di dieci anni, ultimogenito di 

potrà essere debellata. una nU merosa famiglia di brac- 

Sia ben chiaro, tuttavia, che danti calabresi, reclutato sul po- 

Nessano deve sapere rimane uno s to e rivelatosi in possesso di una 

spettacolo a puntate e, come tale, sensibilità istintiva, 

destinato a soggiacere alle sue bra- Giuseppe Tabasso 

ve regole narrative. Il racconto, del 

resto, si svolge — oltre che sul- 

torbido sfondo mafioso — su due L a prima puntata di Nessuno deve 

piani abbastanza paralleli: l'intrec- sapere va in onda martedì li marzo 

ciò « giallo » con relativi colpi di alle ore 21 sul Programma Nazionale 

scena a suspense e la storia d'amo- televisivo. 

re di una ragazza calabra per un 
giovane ingegnere settentrionale. 

Questi dirige, per conto dello zio, 
industriale milanese, i lavori di 



costruzione di un tronco autostra¬ 
dale; lavori che incontrano però 
una serie di difficoltà a causa della 
lotta che opposte cosche mafiose 
si combattono a colpi di tritolo 
per assicurarsi l'assegnazione dei 
subappalti. Quando, a causa di una 
esplosione avvenuta al cantiere, un 
guardiano trova la morte, il gio¬ 
vane ingegnere lascia il suo inca¬ 
rico e per scoprire i responsabili 
del crimine comincia per suo con¬ 
to una indagine, contemporanea¬ 
mente a quella che viene condotta 
dal locale commissario di polizia. 
Un susseguirsi di intrighi, una ca¬ 
tena di delitti, di rapimenti, di 
intimidazioni e di omertà si dipa¬ 
nano al contatto di una realtà che 
ha molto poco di romanzesco, 
come purtroppo ci insegnano le 
cronache di tutti i giorni. 

« Lo sceneggiato », spiega il re¬ 
gista Mario Landi, « è stato realiz¬ 
zato completamente in esterni, in 
Calabria, e concepito prima anco¬ 
ra del Padrino e dello stesso Pe- 
trosino televisivo. E’ ambientato 
negli anni '70 e ne risulterà anzi 
datato proprio agli inizi, soprat¬ 
tutto per via degli abiti femminili 
(stivaloni, hot pants, ecc.). Si trat¬ 
ta di una coproduzione con la Ger¬ 
mania, Paese dove il lavoro è an¬ 
dato in onda proprio in queste ul¬ 
time settimane con successo di 
critica. Mi risulta per esempio che 
la canzone della sigla. Amara ter¬ 
ra mia, composta da Modugno è 
attualmente un best-seller ». 

Quanto agli attori, nel cast figu¬ 
rano nomi di tutto rispetto. Ol¬ 
tre a Salvo Randone (addirittura 
troppo bravo per risultare adegua- ' 
tamente repellente), ci sono: Clau- 



Gaia Germani impersona un’agiata ragazza della Milarto-bene, fidanzata con 
l’ingegner Rusconi. A destra, Salvo Randone e Antonello Campodifiori, 
rispettivamente interpreti delle parti di Sahte Badalamessa, 
un capo-mafia cinico appena uscito di galera, e di Mario, un giovane geometra 
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Roger Fritz (a destra), un attore tedesco da poco passato alla regia, 

interpreta nello sceneggiato TV uno dei personaggi principali: 

quello del giovane ingegnere milanese Pietro Rusconi 

che dirige per conto dello zio industriale i lavori per la costruzione 

di un'autostrada in Calabria. Per assicurarsi l’assegnazione 

dei subappalti, alcune cosche maliose si combattono a colpi di tritolo 
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Il famoso romanzo di Herman 
Melville, «Moby Dick», nelle 
quattro puntate di uno spetta¬ 
colo televisivo curato da Ro¬ 
berto Lerici e Carlo Qu art ucci 


Franco Parenti impersona Achab, il capitano che 
trascina il « Pequod » nella tragica caccia. A destra: gli 
attori Osiride Pevarello e Rino Sudano osservano uno 
scheletro di balena ricostruito negli studi TV di Torino 


di P. Giorgio Martellini 

Torino, marzo 

R oberto Lerici, scrittore e 
sceneggiatore, ha tradotto 
e preparato Moby Dick 
per la TV: « E’ come far 
esplodere una bomba », di¬ 
ce. A distanza di contovent’anni da 
quando Melville lo innescò, il com¬ 
plesso ordigno narrativo conserva 
intatto il suo potenziale. Se l'Ame¬ 
rica dell'Ottocento non volle capir¬ 


lo — « quel che più mi sento spinto 
a scrivere è bandito, non rende un 
soldo », confessava Melville a Na- 
thaniel Hawthorne —, ancor oggi il 
romanzo si apre ai più diversi mo¬ 
duli di lettura ed ogni nuova analisi 
critica ne rivela la sconcertante, ine¬ 
sauribile ricchezza. 

Traducendolo per la prima volta 
in italiano, nel 1941, Cesare Pavese 
notava l'impossibilità di decifrarne 
rigidamente la grandiosa allegoria: 
« T commentatori hanno potuto sbiz¬ 
zarrirsi a vedere simboleggiati nel 
segue a pag. 96 


ITNì 
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Una drammatica 
scena dall'ultima 
puntata: per il 
« Pequod » s'avvicina 
il mortale scontro 
con Moby Dick. 

Qui a fianco, uno 
dei personaggi 
principali: il primo 
ufficiale Starbuck. 
L’interprete 
è Carlo Enrici 


Achab e la sua 
ciurma sul ponte 
del « Pequod ». 
Le scenografìe 
dello spettacolo 
sono state ideate 
da Eugenio 
Guglielminetti 












Carlo Quartucci 
(al centro) prepara 
una scena con 
Rino Sudano 
e Osiride Pevarello. 
Nella foto sotto, altri 
due interpreti 
dello spettacolo: 
Alfredo Dari e 
Alessandro 
Barrerà (il cui nome 
d'arte è Dakar) 




La 

misura 

deiruomo 

nella 
caccia alla 
grande 
balena 


segue da pag. 94 

mostro infiniti concetti. Ciò è indif¬ 
ferente. La ricchezza di una favola 
sta nella capacità ch’essa possiede 
di simboleggiare il maggior numero 
di esperienze. Moby Dick rappre¬ 
senta un antagonismo puro, e per¬ 
ciò Achab e il suo Nemico formano 
una paradossale coppia di insepa¬ 
rabili ». 

E’ accaduto così che al pubblico 
più vasto, attraverso gli schermi 
cinematografici, sia stata proposta 
di Moby Dick la lettura più super¬ 
ficiale e suggestiva, quella d'una 
romantica « avventura di mare » in 
cui la stravolta terribilità di Achab 
era come narcotizzata dal profilo 


Ancora un'Inquadratura 
del « Pequod ». Per costruire 
la nave sono stati 
utilizzati relitti raccolti 
lungo le coste del Tirreno 


hollywoodianamente rassicurante di 
un Gregory Peck al vertice della 
parabola divistica; e la metafisica 
« enormità » della balena bianca si 
sminuiva prendendo corpo in un 
mostro da technicolor. 

Altri sono i rischi che han voluto 
correre Roberto Lerici e il regista 
Carlo Quartucci portando le tele¬ 
camere sul ponte del « Pequod », il 
bastimento di Achab. «Non è un ten¬ 
tativo di illustrazione, di trascrizio¬ 
ne pura e semplice », afferma Le¬ 
rici, « piuttosto una ricerca dei si¬ 
gnificati più autentici e attuali del 
romanzo. L'avventura c'è. persino 
dilatata, mai ricostruita tuttavia 
con pretese di realismo: è la cor¬ 
nice, non la sostanza. Le cacce alla 
balena vivono sul teleschermo piu 
nell’ingenua drammaticità di certe 
stampe popolari che nella documen¬ 
taristica evidenza degli inserti fil¬ 
mati ». 

La finzione, del resto, è rinnegata 
fin dall'inizio, nel titolo delle quat¬ 
tro puntate: La rappresentazione 
della terribile caccia alla balena 
bianca Moby Dick. Il «Pequod» tele¬ 
visivo è una nave-palcoscenico entro 
il cui microcosmo attori, tecnici e 
pubblico insieme vivono un'espe¬ 
rienza non imprigionata negli sche¬ 
mi di una « storia », anzi libera e 
aperta sui grandi temi della con¬ 
dizione dell'uomo. La pagina di 
Melville rivela così la sua carica 
originale nel farsi stimolo alla sen¬ 
sibilità, alla fantasia di ciascuno: 
« Lo spettacolo », spiega ancora Le¬ 
rici, «non vuol essere un'alternativa 
alla lettura del romanzo ma una 
guida alla comprensione del mon¬ 
do di Melville da un’angolazione at¬ 
tuale, moderna ». 

Chi sia Achab. chi o che cosa 
Moby Dick, quale la natura del 
rapporto che li lega — l'antagoni- 
smo di cui scriveva Pavese —: tut¬ 
to questo rimane in discussione, è 
il nucleo centrale di un dibattito 
che ha impegnato ogni uomo della 
troupe televisiva nei « farsi » dello 
spettacolo, e che ora chiamerà in 
causa il pubblico. Il male oscuro 
di Achab, la « pura follia » che lo 
trascina ad annullarsi nel duello 
mortale con la balena dominano 
il microcosmo del « Pequod »; ma 
altri conflitti squassano la nave c 
oppongono l'uno all'altro i relitti di 
umanità che ne formano l'equi¬ 
paggio. 

« Il " Pequod " parte da Nantu- 
cket con un fine pratico », afferma 
Carlo Quartucci, « è un ingranaggio 
deH'industria in espansione: ma alla 
pragmatica solidità dell'ottimismo 
americano Melville oppone la ne¬ 
vrosi di Achab, per il quale il viag¬ 
gio è una ricerca di assoluto, un 
itinerario verso la libertà. E que¬ 
sto Prometeo fallito impone il 
“ suo ” fine ad una ciurma di dispe¬ 
rati che acquistano così, nella ac¬ 
cettazione del sacrificio, la dimensio¬ 
ne di eroi tragici. In contrasto con 
la fisionomia tipica dell'eroe roman¬ 
tico, qui si rivela uno dei tratti più 
polemicamente " nuovi ” dell'arte di 
Melville ». 

Achab è Franco Parenti. « Tutta la 
sua figura alta e grande », scrive 
Melville, « sembrava fatta di solido 
bronzo e foggiata in uno stampo inal¬ 
terabile, come il Perseo fuso del Cel¬ 
imi ». A questa immagine imponente 
Quartucci e Lerici hanno rinunciato 
per sottolineare invece la tensione 
interiore del personaggio, la carica 
di violenza che lo muove, attraverso 
la maschera allucinata di un attore 
che trova nei toni esasperati del 


grottesco le sue più originali possi¬ 
bilità espressive. 

L'incontro di Parenti con Achab 
non è stato facile: « C'è nel capi¬ 
tano del " Pequod " un’ambiguità 
di fondo che è arduo partecipare al 
pubblico. E' un personaggio poliva¬ 
lente: un uomo normale in lotta con 
il proprio destino, ma anche una 
entità quasi demoniaca che scon¬ 
volge i destini altrui. Nella sua fi¬ 
sionomia interiore si riconoscono 
le tracce dell'Ulisse dantesco come 
di re Lear o di Amleto. Sono queste 
le componenti sotterranee che ho 
voluto esplorare con la mia inter¬ 
pretazione, fino a disintegrare la 
presenza reale di Achab: alla fine 
egli sarà soltanto l'uomo di fronte 
alle grandi domande della vita ». 

Proprio nella misura della sua dif¬ 
ficoltà, Achab è un’esperienza posi¬ 
tiva nell'itinerario artistico di Pa¬ 
renti: « Mi ha posto problemi tecnici 
e ideali che in qualche modo mi 
hanno cambiato: mai come in que¬ 
sto caso mi è stato indispensabile 
scendere nel personaggio f no a far¬ 
ne uno specchio segreto di me 
stesso ». 

Elemento centrale del Moby Dick 
televisivo è la presenza di Ismaele, 
il « narratore » del romanzo, l’unico 
superstite del disastro del « Pe¬ 
quod », in cui s’identifica lo stesso 
Melville. Lerici ne ha sottolineato 
i contorni fino a farne un tramite 
fra il pubblico e la vicenda. L'inter¬ 
prete è Rino Sudano: « Ismaele », 
dice, « è l'intellettuale piccolo-bor¬ 
ghese che cerca nell’avventura in 
mare la possibilità di conoscere la 
realtà. Il suo itinerario dunque al¬ 
l'interno del mondo del " Pequod " 
è l'itinerario di ogni spettatore ». 

Altri interpreti. Carlo Enrici è 
Starbuck, primo ufficiale, « un uo¬ 
mo fermo, saldo, la cui vita era in 
massima parte una rivelatrice pan¬ 
tomima di azione e non un addome¬ 
sticato capitolo di parole ». Claudio 
Remondi è Stubb, secondo ufficiale, 
« uno spensierato né codardo ne in¬ 
trepido, che pigliava i pericoli co¬ 
me venivano, con un'aria indiffe¬ 
rente e che, quando era occupato 
nella crisi più minacciosa della cac¬ 
cia, sbrigava il suo lavoro calmo c 
raccolto conte un operaio ebani¬ 
sta... ». E ancora Carlo Hintermann, 
Alberto Ricca, Sandro Dori, Osiride 
Pevarello e tutti gli uomini della 
ciurma, un « carico di fantasia », co¬ 
me li definisce Quartucci. 

La scena infine, il « Pequod ». 
Ismaele, nei capitoli iniziali del ro¬ 
manzo, dice: « Per conto mio, po¬ 
tete aver veduto nella vostra vita 
molti legni bizzarri: trabaccoli a 
punta quadra, mastodontiche giun¬ 
che giapponesi, dualberi a secchia 
da burro o che so io: ma vi dò la 
mia parola che non avete mai ve¬ 
duto un bastimento antico e raro 
come questo rarissimo " Pequod " ». 
L’ironia melvilliana trova sorpren¬ 
dente riscontro nella nave che lo 
scenografo Eugenio Guglielminetti 
ha costruito negli studi TV di To¬ 
rino, una sorta di struttura con¬ 
creta e irreale a un tempo, uscita 
dagli orrori di chissà quale nau¬ 
fragio. 

« Ho pensato proprio ad una nave 
ricomposta sulla spiaggia dopo es¬ 
ser stata distrutta dalle onde », con¬ 
ferma Guglielminetti: « ma casual¬ 
mente, ' rottami affastellati senza 
rispetto per alcuna marinaresca 
geometria. Non dev’essere un basti¬ 
mento reale eppure devono circo¬ 
largli attorno l’aria, l'odore del ma¬ 
re. Per questo abbiamo cercato per 
settimane relitti autentici lungo le 
coste: non c’è un solo pezzo di 
legno che non venga dal mare, nel 
" Pequod " televisivo ». 

P. Giorgio Martellini 


La' rappresentazione della terribile 
caccia alla balena bianca Moby Dick va 
in onda Sabato 1 7 marzo alle 21,20 >ul 
Secondo TV. 
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La caramella che 
in più fa digerire 

V i capita mai di vedere 
qualcuno che, diciamo in 
un'ora, riesce a mandar giù 
una decina di‘caramelle, qual¬ 
che bibita gelata, tra una ma 
sticata c l'altra di gomma 
americana? 

Possono essere parecchie le 
ragioni per cui molta gente è 
portata a questa vera e pro¬ 
pria mania di mettere in boc¬ 
ca la prima cosa che capita. 
Certo una delle più importan¬ 
ti è che queste persone sono 
in cerca di una buona dige¬ 
stione. 

Parliamo delle Caramelle 
Digestive Giuliani. Sono vere 
caramelle? 

Sì, stiano tranquilli i golo¬ 
si. sono vere caramelle, buone 
come poche altre, a base di 
cristalli di zucchero, ma con 
qualcosa che nessuna cara¬ 
mella può darvi. 

Le Caramelle Digestive Giu¬ 
liani. inlatti, sono preparate 
con estratti vegetali che fa¬ 
voriscono una buona e rapi¬ 
da digestione e che svolgono 
un'azione generale stimolante 
sull’apparato digestivo. 

Non a caso le Caramelle Di 
gestive Giuliani sono vendute 
in farmacia. 

Confezionate in uno stick 


moderno, di facile uso. le Ca ; 
ramelle Digestive Giuliani 
hanno tutta la simpatia che 
una buona caramella deve 
avere, ma anche tutto il bene 
che un buon digestivo deve 
darvi. 

Colesterolo: un 
nemico dell’uomo 
moderno 

G li studi e le ricerche 
scientifiche hanno messo 
in evidenza che l'uomo mo¬ 
derno presenta sempre più 
frequentemente, nella sua 
età media, la comparsa di 
manifestazioni quali l'indebo- 
limento o ì vuoti di memoria, 
la difficoltà alla concentrazio¬ 
ne, l'aterosclerosi. 

Sono i segni del cosiddetto 
invecchiamento precoce: que¬ 
sto significa che l'organismo 
presenta in anticipo le mani¬ 
festazioni della vecchiaia o 
della senilità. 

Questi segni, si è scoperto, 
sono in gran parte dovuti ad 
un progressivo aumento del 
colesterolo nel sangue. 

Esiste la possibilità di a- 
dottare misure valide per 
combattere questi fenomeni? 
Un mezzo efficace, semplice 


e naturale è rappresentato 
dalle acque minerali salso-sol¬ 
fato-alcaline di cui la più fa¬ 
mosa é l'Acqua Tettuccio di 
Montecatini. 

L'Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini riattiva il metaboli¬ 
smo dei grassi riducendo il 
colesterolo nel sangue che è 
causa, fra le più importanti, 
dell’invecchiamento precoce 
e della aterosclerosi. Si trova 
solo in farmacia. 


In modo naturale 

S e la stitichezza è il vo¬ 
stro problema ricordate 
bene queste parole. 

Forse non sapevate che una 
delle cause della stitichezza 
è il rallentamento del flusso 
della bile nell’intestino. 

I Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni sono stati fatti proprio 
per questo: per riattivare an¬ 
che il flusso della bile nell'in¬ 
testino. Ma... fisiologicamen¬ 
te, cioè in modo naturale, 
perché i Confetti Lassativi 
Giuliani sono a base dì so¬ 
stanze vegetali. Per questo il 
problema della stitichezza 
può essere meglio risolto. 

Perché non ne parlate an 
che col vostro medico? 

Confetti Lassativi Giuliani: 
in modo naturale. 


ALCOOL: UNA QUESTIONE 
DI QUANTITÀ’ 


UNA DELLE MIGUORI 
CREME PER LA PELLE 

U n po' di presunzione? non basta. Provate l'Amaro 
No, è soltanto un mo- Medicinale Giuliani: il di- 


No, è soltanto un mo¬ 
do per richiamare la vo¬ 
stra attenzione su un pro¬ 
blema molto importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certe macchie sulla pel¬ 
le, o certi mal di testa, o 
la sonnolenza dopo i pasti, 
possono avere una origine 
in comune: il fegato. Intos¬ 
sicato da tutto un modo di 
vivere che è il modo di vi¬ 
vere di oggi. 

E un semplice digestivo 


non basta. Provate l'Amaro 
Medicinale Giuliani: il di¬ 
gestivo che attiva le funzio¬ 
ni del fegato e affronta le 
cause dei disturbi della pel¬ 
le o di molti mal di testa. 

Prendere due bicchierini 
di Amaro Medicinale Giulia¬ 
ni al giorno, quando occor¬ 
re, è una delle cose utili 
che potete fare anche per la 
vostra pelle. Perché non ne 
parlate anche con il vostro 
farmacista? 


messo in luce degli interes¬ 
santi elementi che ci possono 
aiutare a conoscere ed a 
controllare le cause che spes¬ 
so provocano l'abuso del be¬ 
re. 

Un gruppo di ricercatori 
tedeschi ha dimostrato che 
la predisposizione al consu¬ 
mo di alcool viene influenza¬ 
ta in modo determinante nei 
giovani dall'esempio dei ge¬ 
nitori; in secondo ordine di 
importanza vengono le in¬ 
fluenze esercitate dall'ambien¬ 
te extra-familiare. 

Per le donne in particolare, 
sembra avere molta rilevan¬ 
za un atteggiamento di emu¬ 
lazione nei confronti dell'abi¬ 
tudine al bere degli uomini, 
che ha le sue origini nel pro¬ 
cesso di uguaglianza sociale. 

In America, recenti studi 
psichiatrici indicano due prin¬ 
cipali motivazioni alla base 
dell 'alcoolismo: 

— eccessivo bisogno di ac¬ 
crescere il proprio senso 
di potenza; 

— desiderio di stordirsi per 
allontanare i propri con¬ 
flitti interiori 

Piu semplicemente i france¬ 
si affermano che bevendo ci 
si sente meglio e sì aiuta la 
digestione. 

Ma, al pari delle cause più 
o meno accertate, dell'abuso 


I guai dell’abuso da alcool: non appena si eccede la giusta 
misura, l’alcool, da blando stimolante, si trasforma in un 
pericoloso veleno per il nostro organismo. 


Bere alcoolici può 
produrre seri danni 
aM’organismo, se 
non si trova la giusta 
misura, al di là della 
quale si compromette 
la propria salute. 


I l problema dell'alcooli¬ 
smo affligge molte na 
zioni che hanno raggiunto e- 
levati livelli di benessere so¬ 
ciale Eppure, paradossalmen¬ 
te, gli italiani, e con essi i 
cinesi, i greci e gli ebrei, pur 
bevendo vino a volontà ed 
anche alcoolici piuttosto for¬ 
ti, sono ritenuti immuni dal 
vizio dell’alcool 

Molti studiosi ritengono che 
questo fenomeno dipenda da 
una fondamentale differenza 
nel modo di bere alcoolici: si 
è riscontrato infatti che i po¬ 
poli che non sono dediti al¬ 
l'alcool sorseggiano lenta¬ 
mente le bevande, e bevono 
quasi esclusivamente duran¬ 
te i pasti, mentre nelle nazio¬ 
ni con più elevati lassi di 
alcoolismo esiste l'abitudine 
di » buttar giù * le bevande 
iniziando dal mattino presto 
ed a stomaco vuoto. 

La soluzione del problema 
non è quindi nella assoluta 
astinenza dal bere, a cui può 
essere anche riconosciuto un 
certo valore sociale, ma è 
piuttosto nella ricerca di un 
giusto modo e di una giusta 
misura. 

Chi è interessato, e lo sia¬ 
mo tutti, a mantenere la pro¬ 
pria salute, dovrebbe render¬ 
si conto di questa differenza. 

Numerose ricerche mediche 
e psicologiche, promosse nei 
Paesi più interessati al pro¬ 
blema dell alcoolismo, hanno 


di alcoolici, è importante co¬ 
noscerne gli effetti, al fine di 
comprendere meglio la ne¬ 
cessità di bere con modera¬ 
zione. 

E noto infatti che una li¬ 
mitata quantità di alcool, 
preferibilmente ingerito du¬ 
rante e dopo i pasti, agisce 
da blando stimolante sulla 
circolazione del sangue, sulla 
digestione e perfino sulla eli¬ 
minazione delle scorie attra¬ 
verso i reni. 

Ma è necessario tenere ben 
presente che, appena si su¬ 
pera di poco la quanti¬ 
tà limite, l'alcool inverte la 
sua azione e provoca una se¬ 
rie di squilibri funzionali via 
via sempre più gravi, man 
mano che si aumenta la 
quantità. 

E gli organi più colpiti so¬ 
no proprio quelli stessi (cer¬ 
vello, cuore, stomaco, reni) 
sui quali in piccola dose l’al¬ 
cool agisce positivamente. Un 
discorso particolare merita il 
fegato che, anche in un orga¬ 
nismo sano, è il più indifeso 
di fronte all'aggressione del¬ 
l'alcool; se poi esiste anche 
la più lieve disfunzione epa¬ 
tica, un bicchiere è già ve¬ 
leno. 


Giovanni Armano 


I predisposizione oli' infarto 


infiammazione della mucoso 
gastrica _ 


intossicazione del fegato 


aumento dei grossi 
nei sangue 


disturbi dell'equilibrio 


STAR BENE PER VIVERE BENE 





La stagione dei 
concerti televisivi: viaggio 
attraverso il tempo 


di Luigi Fait 


Roma, marzo 

L a stagione dei concerti tele¬ 
visivi è stata impostata que¬ 
st'anno secondo criteri cro¬ 
nologici. Lasciando intanto 
da parte, per molteplici mo¬ 
tivi, le origini della musica nonché 
il canto gregoriano, I'« ars nova » e il 
Rinascimento, i responsabili del set¬ 
tore hanno tentato di tracciare per 
sommi capi un carlellone che com¬ 
prendesse il Barocco, il Classicismo, 
il Romanticismo, le scuole nazionali 
russo-slave, gli ultimi romantici e i 
moderni. L'interessante viaggio mu¬ 
sicale attraverso il tempo ricorda 
che in ogni epoca il creatore di par¬ 
titure ha risentito in maniera deter¬ 
minante delle vicende che l'accom¬ 
pagnavano: politiche, filosofiche, re¬ 
ligiose, letterarie, artistico-figurati- 
ve. E, ciò, nonostante che lo spirito 
del genio si manifesti di norma libe¬ 
ramente, ribelle agli schemi di qual¬ 
siasi provenienza. Ecco che i classi¬ 


cissimi Haydn e Mozart appaiono 
indiscutibilmente « romantici » in 
alcuni loro momenti, prima ancora 
di Beethoven: senza entrare in me¬ 
rito alle splendide anticipazioni di 
un Gesualdo da Venosa, che nel '500 
aveva creato dei « Madrigali » già 
con brividi mahlerianì e con ricer¬ 
che espressive fondamentalmente 
tipiche dei compositori romantici, 
ricche di quella « deliziosa malin¬ 
conia » di cui ha giustamente par¬ 
lato Guido Pannain. 

I tre periodi fondamentali della 
storia della musica, finora « illustra¬ 
ti » sul Secondo Programma alla 
TV (appuntamento ogni lunedì alle 
22,20), e che possono accettare una 
etichetta senza eccessive complica¬ 
zioni, sono il Barocco, il Classicismo 
e il Romanticismo, di cui presentia¬ 
mo qui sotto altrettante schede, tali 
da sensibilizzare e da orientare l’ap¬ 
passionato, non necessariamente ini¬ 
ziato all'arte dei suoni, sulla strada 
delle stesse scelte televisive, verso 
un repertorio di musica orchestrale 
più ampio, reperibile anche sul mer¬ 
cato discografico. 



Herbert von Karajan che dirigerà la Quarta Sinfonia di Robert Schuntann 



A rzigogoli, enormi composizio¬ 
ni ad affresco, effetti illu¬ 
sionistici di larghi spazi aper¬ 
ti, stili ridondanti di bizzarrie, tea- 
-alila e ancora ampollosità e vir¬ 
tuosismo sono i distintivi delle arti 
e delle lettere del Seicento e di buo¬ 
na parte del Settecento. Bernini, 
Borromini, Maderno, Sacelli, Gior¬ 
dano, Pietro da Cortona, Marino ne 
sono i più acclamati protagonisti, 
soprattutto a Roma, dove tale fe¬ 
nomeno, maturatosi in seno alla 
Controriforma, faceva seguito al Ri- 
nascimento e al Manierismo: una 
reazione, insomma, contro le linee 
classicamente diritte e che si impo¬ 
se appunto per la voglia e per la 
baldanzosa ricerca di movimento, di 
forza e di vita. 

Nasceva dunque l’epoca del Baroc¬ 
co, termine questo che deriva proba¬ 
bilmente dal portoghese « barroco », 
che vuol dire irregolare. I musicisti, 
che operavano nelle corti e nelle 
cappelle tra il 1630 e il 1750, a con¬ 
tatto non solo con i principi loro 
signori, ma anche con letterati, con 
pittori, con scultori, avvertirono a 
loro volta il bisogno di reagire al 
Rinascimento. Fiorirono così le scuo¬ 
le veneziana, romana, napoletana, 
con Vivaldi, Alessandro e Benedet¬ 


to Marcello. Lotti, Albinoni, Ales¬ 
sandro Stradella, i due Scarlatti, 
Pergolesi, Carissimi, Corelli, Tartini 
(per citare solo i più rappresenta¬ 
tivi). In Francia operarono Lulli, 
Charpentier, i due Couperin, Ra- 
meau, Lcclair; in Inghilterra John 
Blow e Henry Purcell; in Germania 
Telemann, Haendel e i Bach. S'impo¬ 
se quel movimento che i musicologi 
trattano appunto sotto il capitolo 
del Barocco e che si c sviluppato sia 
in teatro sia nelle forme strumen¬ 
tali, Prendono vita la suite, il con¬ 
certo grosso, la sinfonia, le sonate 
da chiesa e da camera insieme con 
i ricercari, le toccate, le fughe e le 
variazioni per strumenti a tastiera, 
quali l'organo, il clavicembalo e il 
clavicordo. La tecnica degli stru¬ 
menti stessi, con lo sviluppo delle 
nuove forme, trascinava i musicisti 
al trionfo del virtuosismo strumen¬ 
tale. Ma è opportuno concludere con 
un'acuta osservazione di Luc-André 
Marcel, attendibile studioso di Bach: 
« E’ molto difficile e sempre rischio¬ 
so definire l’arte barocca. Si è co¬ 
stretti a usare schemi, e la mobile 
realtà della storia ti sfugge come 
un rivolo d’acqua dalla rete. Cia¬ 
scuna età ha il proprio stile ba¬ 
rocco *>. 



Il linguaggio 
musicale dal Barocco 
al Romanticismo 



Fernando Previtali (fotografia a sinistra) ha diretto la sintonia «Scozzese» di Mendelssohn per il ciclo di concerti dedicato al Romanticismo. Nel¬ 
l'altra fotografia Michele Campanella che ascolteremo nella «Totentanz» di Franz Liszt e Riccardo Muti che dirigerà dello stesso autore i «Preludi» 


Proposte discografiche 

Vivaldi - Per la « Philips » / Musici 
hanno inciso l'opera omnia. 

B. Marcello / Solisti di Milano di¬ 
retti da Ephrikian eseguono le Sei 
Sinfonie con trombe (« Bruto »). 

torelli - / 12 Concerti grossi, op. 6 
nell'interpretazione de I Musici 
(« Philips »). 

Tartini - L’arte del Maestro in tre 
volumi della « Bruto » con / Solisti 
Veneti. Flauto solista J. P Rampai. 

Purcell - La « Telcfunken » presenta il 
« Lconhardt Consort » in musiche 
per archi e clavicembalo. 

Telemann / Concerti per 3 trombe, 
2 oboi, 2 flauti, ecc., diretti da Re¬ 
dei (« Philips »). 

Haendel / 16 Concerti per organo 
con la Alain e con l'Orchestra « Pail¬ 
lard » (« Erato »). ì 12 Concerti gros¬ 
si, op. 6 diretti da Leppard (« Phi¬ 
lips »). Musica sull’acqua (integrale) 
con la « Schola Canlorunt Basilien- 
sis » (« Archiv»), 

J. S. Bach - / Brandeburghesi con l'Or¬ 
chestra « Bacii » diretta da Richter 
(« Archiv »). 

/ 12 Concerti per clavicembalo e or¬ 
chestra con la « Paillard » (« Erato »). 
I 2 Concerti per violino. Stern e Oi- 
strakh accompagnati dall'Orchestra 
di Filadelfia diretta da Ormandy 
(« CBS »). L’arte della fuga e L’offer¬ 
ta musicale interpretate da Miincliin- 
ger («Decca »). 


P er indicare tutta la produzio¬ 
ne che non s'inserisce nei 
movimenti espressivi attuali 
o semplicemente commerciali e di 
facile consumo, oggi si usa dire: 
« E’ musica classica ». E ciò nell'or¬ 
dine delle più grossolane distinzio¬ 
ni. Mentre va ancora peggio quan¬ 
do si parla di questa o di quella 
partitura (uscita dalla penna di un 
accademico o di un maestro che agi¬ 
sce nell’ambito delle istituzioni con¬ 
certistiche »), se la distinguiamo 
« tout-court » con l’etichetta di «se¬ 
ria ». Molte volte, il prodotto riser¬ 
va un po' tutte le sorprese espres¬ 
sive indicate sul pentagramma o fuo¬ 
ri di esso, ma non davvero quella 
della serietà. 

L’autentico Classicismo, quello ac¬ 
cettato ormai dai musicologi più pi¬ 
gnoli, si pone tra il Barocco (ivi 
compresa la sua appendice detta 
rococò o stile galante) e le partitu¬ 
re create sotto l'influenza del movi¬ 
mento letterario « Sturm und 
Drang » (tempesta e assalto). Que¬ 
sto Classicismo che ci ha tra l’altro 
donato la forma della sonata, del 
quartetto e della sinfonia (e non è 
poco! ) si rispecchia nella forma¬ 
zione dell’orchestra sinfonica fino 
ai nostri giorni. All’origine di tale 


Il Classicismo 

fioritura si erge la famosa Scuola 
di Mannheim con Johann, Karl e 
Anton Stamitz, Franz Xaver Richter 
e Christian Cannabich. Non si deve 
però trascurare il contributo italia¬ 
no alla nascita del Classicismo, con 
Giovanni Battista Sammartini per 
la sinfonia e Luigi Boccherini per 
il quartetto. Ma il trionfo, la perfe¬ 
zione della sonata, del quartetto, 
della sinfonia si dovranno registra¬ 
re a Vienna, grazie a Haydn. a 
Mozart e soprattutto a Beethoven, 
il quale viene indicato giustamen¬ 
te come l'anello di congiunzione fra 
Classicismo e Romanticismo: il ge¬ 
nio che non poteva più a lungo « tol¬ 
lerare » gli equilibri settecenteschi, 
anche perché scosso e travolto dal 
dramma della sua stessa esistenza 
nonché dagli eventi storici. 

Proposte discografiche 

Haydn - La « CBS » e la « Decca » met¬ 
tono a punto in questi mesi l'edizio¬ 
ne integrale delle Sinfonie. Per ora 
esistono in commercio gli otto volu¬ 
mi della « CBS » insieme con le Sei 
Sinfonie di Parigi (altri tre dischi) 
sotto la direzione di Goberman, 
Mackerras e Bernstein; e i cinque 
della « Decca » (Orchestra « Philliar- 
mania Hungarica » diretta da Dorati). 


Mozart Tutte le Sinfonie in 15 dischi 
della « Deutsche Grammophon ». Di¬ 
rige Bóhm a capo della Filarmonica 
di Berlino. 

I Divertimenti per fiati diretti da 
De Waart (3 volumi della « Philips •). 

10 volumi della « Decca » con tutte 
le Danze e le Marce dirette da Bo- 
skowski (« Mozart Ensemble » di 
Vienna). I Concerti per pianoforte 
e orchestra con Anda e con Kempff 
(« Deutsche Grammophon »); con Ser- 
kin e con Casadestts (« CBS »). 

I Concerti per violino cuti Schnei- 
derhan (« Deutsche Grammophon ») 
e con Stern (« CBS »). 

La Concertante per violino e viola 
con i due Oistrakh (« Decca »). 
Beethoven - / 5 Concerti per pianoforte 
e orchestra con Serkin e l'Orchestra 
di Filadelfia diretta da Ormandv 
(« CBS »). 

11 Concerto per violino, op. 61. Me- 
ituhiit e Furtwàngler con la Philhar- 
monia di Londra (« EMI »). 

II Triplo Concerto, op. 56 con Rich- 
ter-Oistrakh-Rostropovich e la Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Kara- 
jan. 

Le 9 Sinfonie dirette da Bernstein 
con la Filarmonica di New York 
(« CBS »); da Karajan con la Filar¬ 
monica di Berlino («Deutsche Gram¬ 
mophon «); da Jochtim con l’Orche¬ 
stra del « Concertgebouw » di Am¬ 
sterdam (« Philips »),* da Bruno Wal¬ 
ter con la Columbia Syntpltony 
(« CBS »). 







Il linguaggio musicale dal Barocco 
al Romanticismo 




L a parola « Romanticismo * na¬ 
sce dal termine medievale 
« romance », ossia narrazione 
popolare in lingua romanza. Più tar¬ 
di, in Inghilterra « romantic » signi¬ 
ficava una fantastica evasione dalla 
realtà. Poi, il ritorno alla natura 
propugnato da Rousseau, la reazio¬ 
ne quindi alla cultura illuministica, 
la scoperta delle varie anime na¬ 
zionali a partire da quella tedesca 
una specie di ritorno verso il Me 
dioevo, l'esaltazione delle passioni 
del sentimento, l'anelito all’infini 
to. il patriottismo: tutto ciò con 
corse a plasmare il complesso qua¬ 
dro del Romanticismo. In filosofia 
si hanno le espressioni idealistiche 
di Fichte, di Schelling, di Hegel, il 
misticismo dello Schleiermacher, 
l'irrazionalismo di Schopenhauer e 


Il Romanticismo 


di Nietzsche; in letteratura prende 
respiro l'opera di Schiller, di Nova- 
lis, di Madame de Staci, di Chateau¬ 
briand, di Hugo, di Byron. Mentre 
in Italia il vero e proprio manifesto 
del Romanticismo si identificherà 
nei movimenti patriottico-risorgi- 
mentali a firma di Pellico, di Maz¬ 
zini, di Manzoni. 

E la musica non stava a guarda¬ 
re. Dopo gli slanci beethoveniani 
sorgono le potenti figure di Schu- 
bert, Weber, Mendelssohn, Schu- 
mann, Chopin, Cherubini, Spontini, 
Rossini, Bellini, Donizetti, Paganini, 
Berlioz, Liszt, Verdi, Wagner, 
Brahms. Fu un’epoca di poesia: 
l'una aveva urgenza dell'altra. E 
quando non si realizzava il loro con¬ 
nubio nel melodramma, allora, nella 
musica puramente strumentale, si 


ricorreva ai programmi letterari, 
con poemi fissati chiaramente sulla 
carta, o, spesso e volentieri, sottin¬ 
tesi. Si fanno largo il poema sinfo¬ 
nico, le romanze senza parole, i 
pezzi fantastici e lirici. La musica 
fugge dalle ali « protettive » delle 
corti e delle chiese per imporsi co¬ 
me risorsa spirituale deile classi 
medie. 

Proposte discografiche 

Schubert Tulle le Sinfonie in cinque 
dischi « Philips ». Orchestra di Slato 
di Dresda diretta da Sawallisch. 
W-eber - Invito al valzer con Toscanini 
e l'Orchestra della NBC t« RCA •). 

I 2 Concerti per clarinetto e orche¬ 
stra. Orchestra di Stato di Dresda 
diretta da Sanderhng. Solista Michal- 
lik (« Philips »). 

Konzertstùck per pianoforte e orche¬ 
stra, con Guida e la Filarmonica di 
Vienna («Decca-). 

Ouvertures varie dirette da Bòhm 
(« Decca -). 

Mendelssohn Le 5 Sinfonie dirette da 
Sawallisch (• Philips »). 

I 2 Concerti per pianoforte e orche¬ 
stra con Serkin e l'Orchestra di Fila¬ 
delfia diretta da Ormandy («CBS -). 
Concerto per violino, con Slern 
(« CBS -). 


Schumann - Le 4 Sinfonie e le Ouver- 
lures nell'interpretazione di Kubelik 
sid podio della Filarmonica di Ber¬ 
lino (tre dischi « Deutsche Grammo- 
phon »). 

Concerto in la minore e Konzert¬ 
stùck per pianoforte e orchestra con 
Serkin e Ormandy (• CBS •). 

Chopin - I Concerti per pianoforte e 
orchestra nell’esecuzione di Weissen- 
berg accompagnato dall'Orchestra 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da Skrowaczewskv (tre dischi « Vo¬ 
ce del Padrone »). 

Paganini Tre sommi violinisti nei 
quattro Concerti: Menuhin nei pri¬ 
mi due (• EMI -); Szeryng nel Terzo 
l« Philips •) e Grumtaux nel Quarto 
(« Philips •). 

Berlioz - Aroldo in Italia con Bern- 
stein e la Filarmonica di New York 
(«CBS »). 

Varie Ouvertures dirette da Davis 
a capo della « London Symphony » 
(« Philips »). 

Sinfonia fantastica, op. 14, con Mi- 
tropoulos alla guida della Filarmo¬ 
nica di New York (« CBS »). 

Liszt - Tutti i poemi sinfonici in una 
pregevole incisione « Philips ». Diri¬ 
ge Bernard Haitink. Filarmonica di 
Londra. 

I 2 Concerti per pianoforte e orche¬ 
stra con Richter e la « London Sym¬ 
phony » diretta da Kondrashin 
(« Philips »). 

Brahms - Nei cataloghi della « CBS » 
si segnalano le 4 Sinfonie dirette da 
Bruno Walter, i 2 Concerti per pia¬ 
noforte con Serkin e il Concerto per 
violino con Stern. 



...con le rotelle per andare dovunque. In noce, tutto bianco, bianco-aragosta. 
Solido, i suoi particolari brevettati noce-sabbia, noce-aragosta, bianco-blu. 

lo rendono superiore a tutte le imitaziqni. 


Richiedete il catalogo a 
Moplast 22060 Arosio-Como 


“PAGGETTO” mi girate e avete un letto! 


ore 21 

lo girate ed ecco uscire un letto 
lungo più di due metri 


ore 12 

Elegante mobile 
profondo un palmo 


IOV 









contro il freddo 

il nostro amico Gibaud 



Contro: mal di schiena, reumatismi, lombaggini; coliti, dolori renali. 
Cintura elastica per uomo, ragazzo, bebé; guaina per signora e gestante; 
coprispalle; ginocchiera; bracciale; cavigliera. 


articoli elastici in lana 



.GIBAUD 


INELCO® 


morbida lana per vivere meglio 


In vendita in farmacia e negozi specializzati. 


Giovanna d'Arco fuori de! mito in « L ‘allodola », una pièce di Jean Anoui/h in onda alla TV 



Ileana Ghione (Giovanna d’Arco) e Luigi Diberti (re Carlo) in un'inquadratura di 
televisiva è affidata a Vittorio Cottafavi. Nella fotografìa in basso, ancora i 



Diversa da come 
ce la immaginiamo 


di Franco Scaglia 


Roma, marzo 

J ean Anouilh è nato a Bor¬ 
deaux nel 1910. Trasferitosi 
molto presto a Parigi iniziò 
gli studi di diritto per ab¬ 
bandonarli quasi subito e 
impiegarsi in una ditta di pubblicità. 
Vi lavorò due anni, incontrò Louis 
Jouvet e ne fu il segretario sino al 
1931. Il 1931 è anche l'anno della mes¬ 
sinscena di L'hermine con cui si inau¬ 
gura la serie delle « pièces noires », 
dal commediografo contrapposte alle 
« pièces roses ». quelle cioè che af¬ 
frontano temi analoghi con uno spi¬ 
rito non più di ribellione appassio¬ 
nata ma di gioco tra il sorridente e il 
patetico. Il buon successo ottenuto 
spinge Anouilh a dedicarsi completa¬ 
mente all'attività di autore teatrale: 
inizia così un singolare periodo di 
felicità creativa. Nel 1933 Jouvet met¬ 
te in scena Mandarine e Marie Bell 
Y avait un prisonnier, nel 1937 Pitoéff 
presenta Le voyageur sans bagage, 
« pièce noire » assai apprezzata da 


pubblico e critica, che, se può ricor¬ 
dare all'inizio il Siegfried di Girau- 
doux, se ne distacca poi profonda¬ 
mente. In Le voyageur sans bagage 
appare per intero quel motivo fonda- 
mentale che è alla base dei primi 
drammi di Anouilh: l'ambiente fami¬ 
liare nel quale si cresce e dal quale si 
tenta inutilmente di evadere. La ribel¬ 
lione è sterile, dice il commediografo, 
all'ipocrisia, all'intrigo non si sfugge, 
si può lottare, è una lotta generosa 
ma perduta in partenza. Nel 1938 ( ma 
è stata scritta nel 1932) va in scena 
la prima delle « pièces roses », Le bai 
des voleurs, un gustoso divertisse- 
ment che vede alle prese dei ladri 
che giocano a travestirsi e si deru¬ 
bano l'un l'altro e dei finanzieri che, 
mascherati da apaches per una festa, 
vengono presi per ladri autentici. Al 
ripensamento dei miti classici appar¬ 
tengono Eurydice, Antigone, Médée, 
rappresentata a Bruxelles nel 1948. 

« La continuità di tono delle com¬ 
medie di Anouilh », osserva il Pandol- 
fi, * può dirsi ammirevole. Ci ripete la 
storia di un'innocenza che le circo¬ 
stanze e gli uomini vituperano... sulla 
base di questi motivi immutabili, che 
ritornano con la piena insistenza e 


lo stesso valore simbolico dei sogni, 
Anouilh ricava molteplici variazioni 
giovandosi il più possibile di remini¬ 
scenze letterarie su cui conduce il 
pastiche ». Ed ecco Colombe e La ré- 
pelition ou l'amour putii. In Ornifle 
del 1955 l'autore colloca in epoca mo¬ 
derna Don Giovanni ma il tentativo 
riesce a metà. Nelle altre pièces di 
questi anni, cariche sempre delle sue 
malinconie, dei suoi sogni, delle sue a 
frustrazioni, Anouilh cerca, a suo mo¬ 
do, un impegno. E l'impegno lo trova 
satireggiando modi e forme della 
Quarta Repubblica. Anouilh è un con¬ 
servatore. sta dalla parte dei potenti, 
di quelli che contano: si pensi a 
Pauvre Bitos ou la téle des autres 
dove il magistrato Bitos, un radicai- 
moderato, viene svillaneggiato, umi¬ 
liato, ridicolizzato da un gruppo di 
giovani industriali; e a L'hurltiberlu, 
ritratto di un generale a riposo (a 
quell'epoca De Gaulle stava a Co- 
lombey-Les Deux Eglises) onesto, pu¬ 
lito, perbene che aspira a ridare di¬ 
gnità alla Francia. Nel suo più re¬ 
cente testo Non svegliate la signora 
(trasmesso poco tempo fa alla radio) 
lo scrittore usando con mestiere il 
flash-back ripercorre le tappe fon 
damentali della vita di un regista e 
sono evidenti i riferimenti alla sua 
vicenda artistica. Il protagonista, 
Julien, genio e sregolatezza, molte 
donne, molti successi, molti insucces¬ 
si, parla, parla tanto, olire un quadro 
di sé che a volte può anche irritare. 
Ma è chiaro che da parte di Anouilh 
l'irritazione dello spettatore è ricer¬ 
cata e voluta e l'intento finale è quel- — 

10 di comporre un preciso e datato 
quadro di un uomo di teatro con le 
sue contraddizioni, le sue amarezze, 
te sue felicità e infelicità. 

Del commediografo francese la tele¬ 
visione presenta L'allodola {Jeanne 
ou LAlouette) andata in scena la 
prima volta a Parigi nel '53 con Su- 
zanne Flon e in Italia, stesso anno, 
con Lilla Brignone. Regista dell'at¬ 
tuale edizione è Vittorio Cottafavi : 

« questo è il primo testo di Anouilh, 
un autore che mi ha sempre interes¬ 
sato e affascinato, che dirigo per la 
televisione ». Nei panni di Giovanna 
d'Arco, Ileana Ghione: « A prima vi¬ 
sta mi sembrava una commedia sor¬ 
passata, poi facendola, interpretan¬ 
dola, mi sono appassionata, mi sono 
divertita e con me gli altri attori. 
Vede, Anouilh smitizza Giovanna e 
gli altri personaggi, l'inquisitore, War- 
wick. ecc. Giovanna diviene così una 
contadinotta al limite tra la follia e 

11 buon senso ». 

« Il testo », aggiunge Cottafavi, « è 
un gioco di teatro nel teatro e io l'ho 
trasferito in uno studio televisivo. 

Ho usato come palcoscenico un prati¬ 
cabile e all’inizio di ogni scena appa¬ 
re sullo sfondo l'immagine dell'am- 
biente dipinto alla maniera dei primi¬ 
tivi francesi. Quando gli attori reci¬ 
tano, sparisce l'ambiente e resta lo 
studio televisivo. Le riprese sono sta¬ 
te effettuate a colori, mi ritengo per 
inciso davvero soddisfatto della resa, 
e ho usalo come ovvio strumento di 
lavoro il " croma-key ’’ naturalmente 
puntato sui costumi di Mischa Scan- 
della che spiccano sui fondi monocro¬ 
mi dello studio lasciato in penombra. 
L'allodola, secondo me, è tra le mi¬ 
gliori commedie di Anouilh e offre 
grosse occasioni agli interpreti e al 
regista, si presta a scatenare la fan¬ 
tasia. Giovanna, come diceva appunto 
la signora Ghione, è costruita in mo-' 
do ben diverso dall'iconografia tradi¬ 
zionale. da come ci è stata traman¬ 
data e dunque da come ce la imma¬ 
giniamo. Giovanna come donna è in¬ 
feriore al suo destino e qui mi sem¬ 
bra la sua forza, di avere quel che 
in termini esistenziali si chiama il 
salto qualitativo. Per quel che riguar¬ 
da la recitazione, infine, è un'alter a 
nanza tra i toni realistici e i toni 
epici straniami, per questo i perso¬ 
naggi si rivolgono spesso allo spetta¬ 
tore che si trova dunque introdotto 
negli avvenimenti rappresentati. E 
l’alternanza di ioni offre, a mio avvi¬ 
so, un particolare sapore a tutto lo 
spettacolo ». 


L'allodola va in onda venerdì 16 
marzo alle ore 21,20 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


...NADA ha scoperto un nuovo 
Close-up: verde "menta forte ! 
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«Un mare 
difficile» alla 
televisione 




Il canale di Suez 
visto dalla 
sponda egiziana. 

Sull’altra riva 
si intravede un 
avamposto 
israeliano. Qui a 
fianco, il palazzo 
delle Nazioni 
Unite sulla sponda 
occidentale 
del canale. 
Il passaggio di 
Suez è tuttora 
chiuso al traffico 




In quattro «Speciali 
TG». realizzati 
da cinquanta tra 
giornalisti e 
operatoriuna 
radiografia della 
situazione attuale 
dei Paesi che 
s'affacciano sul 
Mediterraneo. Il 
tramonto della 
politica dei blocchi 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, marzo 

I l pubblico televisivo, meglio, 
quella parte di pubblico che 
cerca e sceglie l'informazione 
tra i programmi della serata, 
conosce bene ormai il « tutu- 
tum-tum » ossessivo e teso, dram¬ 
matico, della sigla che apre e con¬ 
clude le trasmissioni dei Servizi 
Speciali del Telegiornale. Sa anche 
che a quella sigla è legata puntual¬ 
mente lq trattazione di temi ed ar¬ 
gomenti di palpitante attualità, di 
avvenimenti solo apparentemente 
lontani da noi, ma che ci riguar¬ 
dano dappresso. Oggi non esiste 
più luogo sperduto della terra che 
non si trovi dietro l’angolo di casa 
nostra. I Servizi Speciali del TG 
sono, per tanti aspetti, occhi di 
« altri » che guardano, scrutano il 


mondo per noi e con noi. Con la 
stessa curiosità, con lo stesso inte¬ 
resse. Giornalismo d’indagine, cono¬ 
scitivo, che all’immagine visiva affi¬ 
da l’incarico di verificare ciò di cui 
si discorre. E può essere un fallo 
di cronaca, o un « momento » poli¬ 
tico, o una situazione che, rispetto 
alla notizia cruda e scarna che l'ha 
proposta al giudizio dell’opinione 
pubblica, ha bisogno di più chia¬ 
rezza, di maggiore approfondimen¬ 
to. E’ appropriata persino la scelta 
del « tututum-tum », che sottolinea 
la sigla animata del nostro pianeta 
in chiaro-scuro, che va e viene sullo 
schermo: un brano musicale tratto 
dal long-playing di Michel Colom- 
bier. Anche il suo titolo è simboli¬ 
co: Wings, cioè ali. Ali per volare, 
per accorrere là dove c’è da vedere, 
capire, sapere. E da spiegare anche: 
come stanno le cose oggi, com’era¬ 
no ieri e perché, come potrebbero 
o dovrebbero essere domani. Un 


disegno il più possibile completo, 
preciso, chiaro, obiettivo, perché 
chiunque abbia sottomano gli stru¬ 
menti per l’elaborazione di un giu¬ 
dizio personale e motivato. 

Seguono questo criterio, né più 
né meno, anche le quattro puntate 
curate da Bernardo Valli che, rag¬ 
gruppate in un unico titolo: Un 
mare difficile, trattano sotto tutti 
i profili possibili delle condizioni 
per lo sviluppo, 1’esistenza, i rap¬ 
porti ed il futuro dei Paesi me¬ 
diterranei, non importa su quale 
sponda affacciati. In comune han¬ 
no tanto passato, in molti casi la 
stessa storia, gli stessi problemi 
attuali, la stessa necessità di tro¬ 
vare soluzioni che assicurino a cia¬ 
scuno un futuro diverso e migliore, 
una precisa e comune collocazione 
politica, un sistema socio-economi¬ 
co se non completamente integrato 
in notevole misura « comunicante ». 

Su che basi questo futuro potreb- , 


104 










per nn futuro di pace 


A sinistra: il vicepresidente deli'Eni Francesco Forte, 
Eric Rouleau di « Le Monde », Tibor Mende e Bernardo 
Valli. Si parla del Mediterraneo ponte del petrolio 
arabo. Sopra. André Beaufre, Frane Barbieri 
e Bernardo Valli. Nell’altra foto in alto. Marcantonio 
Bragadin e lo storico Denis Mack Smith 


be o dovrebbe concretizzarsi, so¬ 
prattutto tra Paesi europei e Paesi 
della sponda africana, essendo gli 
uni fortemente industrializzati e gli 
altri in condizioni di sottosviluppo, 
o quasi? 

In un recente convegno inter¬ 
nazionale tenuto a Cagliari è sta¬ 
to detto che il Mediterraneo è 
qualcosa di più che un ponte fra 
l’Africa e l’Europa. « E’ lo specchio 
delle contraddizioni storiche, politi¬ 
che, economiche in cui si riassume 
il sottosviluppo ». Dipenderà dal su¬ 
peramento di queste contraddizioni 
« l’unità politica mediterranea » tra 
ex Paesi coloniali ed ex Paesi colo¬ 
nialisti. Come dipenderà dalla solu¬ 
zione equa e giusta dei problemi 
economici e commerciali, dalla eli¬ 
minazione di tutte le condizioni di 
violenza, quale che sia la forma, 
una duratura situazione di pace. Al 
sottosviluppo è legato sempre lo 
sfruttamento, e allo sfruttamento la 


rivolta, il turbamento. La liberazio¬ 
ne da qualunque forma di dipen¬ 
denza deve essere effettiva. « L'assi¬ 
stenza come contributo unilaterale 
allo sviluppo è ormai del tutto su¬ 
perata ». Il solo modo di fare del 
Mediterraneo un’area « comune » a 
tutti i Paesi che vi si affacciano 
è la collaborazione, non soltanto 
a livello commerciale ed economi¬ 
co, ma più ancora culturale e po¬ 
litico. 

Quanti sono i Paesi, di antica e re¬ 
cente indipendenza, che si affaccia¬ 
no sul Mediterraneo (quest’immen¬ 
so « catino » con una superficie di 
2 milioni e 966 mila chilometri qua¬ 
drati, lungo 3 mila e 860 chilometri 
e mediamente largo 700 chilometri)? 
Tanti: Francia, Italia, Spagna, Mal¬ 
ta, Egitto, Grecia, Cipro, Tunisia, 
Marocco, Algeria, Libia, Jugoslavia, 
Israele, Albania, Libano, Turchia, 
Siria. Una situazione particolare in 
ogni Paese, tutte però riconducibili 


a problemi comuni e in comune, 
dunque, risolvibili. Di queste situa¬ 
zioni, quali sono, e come sono matu¬ 
rate, quando e perché, ci diranno i 
quattro Speciali del Telegiornale. 

Sono servizi-inchiesta autonomi, 
altrettante monografie storiche, geo¬ 
grafiche, sociali, economiche, cultu¬ 
rali e politiche, ma che prospettano 
la stessa necessità di una politica 
mediterranea, poiché tutti i Paesi 
interessati hanno bisogno l’uno del¬ 
l’altro. Non ci si rende conto — per 
fare un esempio che ci riguarda da 
vicino — dell’interesse e della curio¬ 
sità che tanti Paesi mediterranei 
hanno verso il modo di vivere, la 
cultura e le istituzioni dei Paesi 
europei. Dell’Italia in modo partico¬ 
lare. 

Sul tetto dell’edificio che ospi¬ 
ta la televisione tunisina è stato in¬ 
stallato apposta un ripetitore per¬ 
ché le nostre trasmissioni radiofo¬ 
niche e televisive possano essere ri¬ 


cevute non soltanto a Tunisi, ma 
in tutta la Tunisia. E così in Alge¬ 
ria, a Malta, in Libia, in Grecia, in 
Jugoslavia. Se ricordate, la nostra 
lingua era stata bandita da molti 
Paesi, dopo la guerra, esclusa dal¬ 
l’insegnamento. Oggi una gran quan¬ 
tità di gente ha ripreso lo stu¬ 
dio dell'italiano per potere meglio 
seguire, giorno dopo giorno, gli av¬ 
venimenti di casa nostra e verifi¬ 
care la nostra politica, conoscere la 
nostra vita, il modo nostro di pen¬ 
sare. 

Per una maggiore facilità d’ap¬ 
proccio, i problemi legati ai Paesi 
del Mediterraneo sono stati raccolti 
in quattro « gruppi » d’argomenti. 
Per svilupparli e meglio chiarirli, 
sono stati mobilitati non meno di 
cinquanta tra giornalisti, operatori 
e tecnici. Solo qui a Roma, in reda¬ 
zione, nel lavoro di coordinamento, 

segue a pag. 106 
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per un futuro di pace 
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di montaggio e di « pulitura » sono stati impegnati 
dodici giornalisti. Bernardo Valli, Maurizio Vallone, 
Claudio Balit, Carlo Bonetti, Mario Meloni, Valerio 
Ochetto e Gino Nebiolo sono gli inviati che, per alcuni 
mesi, hanno cercato di capire, per farlo meglio capire 
a noi, tutto ciò che divide e lega i Paesi del bacino 
mediterraneo, e quali sono le prospettive perché linai- 
mente si possa parlare in luluro di « Continente Me¬ 
diterraneo ». 

Mare di pace, mare di guerra è il titolo della prima 
puntata. Non ce bisogno del segno interrogativo per¬ 
ché si abbia la risposta: quella che fu per moltissimo 
tempo una via di traffici e di comunicazioni pacifiche, 
di scambi e di conoscenza é divenuta il cuore stesso 
di una tensione, l'occhio di un ciclone che potrebbe 
far precipitare ancora una volta il mondo intero nella 
guerra guerreggiata, e dì chissà quali dimensioni. Il 
Mediterraneo è divenuto persino troppo angusto pel¬ 
le potenti flotte americana e sovietica che lo percor¬ 
rono in lungo e in largo, spiandosi e controllandosi 
a vicenda. 

Potere personale, la seconda puntata, ci spiega le 
motivazioni e le condizioni pre e post-coloniali che 
hanno reso possibile la instaurazione, in alcuni Paesi, 
di regimi politici legati a una sola persona (Nasser 
e poi Sadat in Egitto, Hassan in Marocco, Burghiba 
in Tunisia, Makarios a Cipro, Gheddafi in Libia) e i 
pericoli che vi sono connessi. Terzo gruppo d'argo¬ 
menti e terza puntata: / inili tari e il potere. E qui 
cade l’occasione per un approfondito discorso sulla 
Grecia dei colonnelli, sulla Spagna di Franco e sulla 
Jugoslavia del maresciallo Tito, sebbene non si possa 
parlare, in quest'ultimo caso, di vero e proprio potere 
miliiare. Da tempo infatti il regime di Tito ha indos¬ 
sato gli abiti civili. Come li ha indossati quello di 
Boumedienne in Algeria. 

Quarto ed ultimo capitolo: Le due sponde. S'inten¬ 
dono la sponda europea e quella africana. In pochi 
anni, « dall'altra parte », molti mutamenti sono avve¬ 
nuti, in senso evolutivo. Ma non dovunque. Alcuni 
Paesi sono riusciti a riemergere con fatica dalle con¬ 
dizioni in cui li aveva lasciati il colonialismo. Con 
le sole proprie forze, senza l'aiuto di nessuno, edili- 
cando praticamente da zero un'economia. Sono Paesi 
che disponevano di ricchezze proprie, come il petro¬ 
lio. Altrove tutto ciò non è stato possibile, rendendo 
ovviamente precaria la stabilità politica e sociale. 
Esistono, poi, due tipi di rapporti: tra gli stessi Paesi 
ex coloniali, e tra questi e i Paesi ex colonialisti. Un 
terzo e piu drammatico rapporto è quello tra Israele, 
che si può dire nato dal colonialismo, e i Paesi arabi. 

Non ve stata alcuna necessità di « forzare » il di¬ 
scorso perché dai servizi risultasse evidente come 
ormai non vi sia alcuna alternativa alla cooperazione 
ed alla collaborazione all'interno del «Continente Me¬ 
diterraneo ». né la speranza di uno sbocco diverso. 
Nel Mediterraneo, cioè, la politica dei « blocchi » non 
è piò possibile, non ha più senso. Dice Frane Barbie¬ 
ri, già direttore del settimanale belgradese NIN: « Dob¬ 
biamo difenderci da tutte le parti ». Attraverso altre 
testimonianze ed altri servizi, Continente Mediterra¬ 
neo ci parlerà del Bosforo, porta di accesso delle navi 
sovietiche nel Mediterraneo; del Canale di Suez e, 
naturalmente, degli eventi che hanno preceduto e se¬ 
guito la sua chiusura ai grandi traffici marittimi mon¬ 
diali, soprattutto del petrolio. E di Gibilterra anche. 
Ancora Ire punti chiave che condizionano a loro volta 
e in diversa misura altri aspetti della politica medi¬ 
terranea. 

A ogni argomento proposto seguirà un dibattito in 
studio tra gente che vive questi problemi tutti i giorni, 
chi a sostegno e chi in polemica con l'opinione di 
quanti sono stati intervistati anche per le strade dei 
Paesi dove vivono. Ci sarà il giornalista Beaufre, diret¬ 
tore dell’Istituto di Studi Strategici francesi, il vice 
presidente dell’ENI Francesco Forte, Tibar Mende, 
docente alla Sorbona ed esperto di problemi del 
Terzo Mondo, Eric Rouleau di Le Monde, il prof. Fran¬ 
cesco Gabrieli, Denis Mack Smith, il famoso scrittore 
e storico inglese, ed altri « specialisti » scelti da Ezio 
Zefferi, che dei Servizi Speciali del TG è il respon¬ 
sabile. 

Giuseppe Bocconetti 

La prima puntata di Un mare difficile va in onda sabato 
17 marzo alle ore 22,15 sul Programma Nazionale televisivo. 
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/ personaggi femminili nei nuovo 
ciclo televisivo di «Sapere» dedicato alla storia dei fumetti 


L EAP/NG UGHTLYOVER THE 
RlNGSIDE SE A TS WONDER WO- 
MAN LANDS BES/DE THE CHAL ■ 

LERGER AMID CHEERS FROM 

THE AUDIENCE. W . ' 

9 -——— HOORAY/ 

MAMMOTHA - WONDER WO 

NERE / COME.') MAN/ SHE'LL 

LICK THE CIA NT/ 


WONDER WOMAN BOXES CAU- 
TIOUSLY, DUCKING THE TERR/FIC 
SWINGS OF MAMMOTHA. 





Wonder Woman, la superdonna che affronta Marte, il dio della guerra, e considera gli uomini « femminucce ». Nato nel 
1942 questo carattere è firmato da Charles Moulton, pseudonimo dello psicologo americano William Martin Marston 


L'orfaneli a Annie, Petronilla , Bion¬ 
di e, Dal e Arden, B renda Starr: 
ruoli tipici delle eroine dei «co¬ 
mics» fino a Wonder Woman. la 
«donna prodigio» che considera i 
maschi degli esseri inferiori e che 
oggi è eletta a simbolo del Movi¬ 
mento di liberazione della donna 


di Antonio Lu brano 

Roma, marzo 

Q uando la « Librai¬ 
rie Larousse » di 
Parigi chiese ai 
signori Jourcin e 
Van Tieghem di 
redigere un dizionario delle 
donne celebri, i due studio¬ 
si dopo lunghe e scrupolo¬ 
se ricerche compilarono un 
elenco di cinquemila nomi. 
Cinquemila personaggi fem¬ 
minili che hanno avuto un 
peso nella storia, nel costu¬ 
me, nelle arti e nelle scien¬ 


ze. Successivamente una se¬ 
lezione rigorosa portò a ot¬ 
tocento il numero di figure 
femminili di tutte le epoche 
degne di particolare citazio¬ 
ne in un dizionario. Ebbene 
più di un autore di fumetti 
rimprovera oggi ironicamen¬ 
te a Jourcin e Van Tieghem 
di aver ignorato nella loro 
opera personaggi non meno 
celebri di Elena di Troia, Lu¬ 
crezia Borgia, la Fomarina 
e madame Curie: le donne 
dei « comics », Petronilla 
per esempio, Narda, Brenda 
Starr e Wonder Woman che 
pure hanno contato qualco¬ 
sa nel costume di un’epoca. 


quella del ventesimo secolo. 

Non certo per colmare una 
lacuna ma semplicemente 
perché sarebbe assurdo che 
una storia televisiva dei fu¬ 
metti prescindesse da loro, 
le donne delle striscie sono 
protagoniste giovedì 15 mar¬ 
zo della quinta puntata del 
programma televisivo realiz¬ 
zato da Roberto Giamman- 
co e Nicola Garrone per Sa¬ 
pere, una rubrica che assol¬ 
ve con successo da cinque 
anni la sua funzione educa¬ 
tiva. Del resto è proprio la 
chiave storica e sociologica 
che differenzia sostanzial¬ 
mente 1 fumetti da prece¬ 
denti cicli televisivi come 
Gli eroi di cartone che pro¬ 
poneva le avventure dei per¬ 
sonaggi più famosi, Braccio 
di Ferro o Charlie Brown, 
tanto per citare due casi; 
o come Gulp che sperimen¬ 
tava con autori italiani un 
fumetto più propriamente 
televisivo; o come Mille e 
una sera, dedicato al cinema 
d’animazione. 

La serie inaugurata da Sa¬ 
pere è partita dalla nascita 
delle striscie negli Stati Uniti 
(documentando come all’ini¬ 
zio il fumetto ebbe una pre¬ 
cisa funzione didattica, s’im¬ 
pose come tramite linguisti¬ 
co fra gl’immigrati e gli 
americani); si è soffermata 


sulle origini in Italia per ar¬ 
rivare poi — dopo il fumet¬ 
to comico e il fumetto gial¬ 
lo — alle donne nel fumetto. 

Dai ruoli che i creatori 
hanno assegnato al presun¬ 
to sesso debole in oltre set- 
tant’anni si scopre facilmen¬ 
te che anche nei « comics » 
prevale la tradizione di un 
mondo organizzato sulla mi¬ 
sura dell’uomo e che anche 
nei quadratini disegnati la 
donna è costretta a condur¬ 
re la sua battaglia per la 
parità. Dal 1896 in poi i per¬ 
sonaggi femminili che han¬ 
no avuto notorietà sono sta¬ 
ti numerosissimi: « I loro 
volti, i loro abiti, i loro rap¬ 
porti più o meno burrascosi 
con l’altro sesso », dice Ro¬ 
berto Giammanco, 45 anni, 
sociologo, autore della pri¬ 
ma ricerca psico-sociologica 
sui fumetti in Italia (1965), 
« i loro tentativi di evadere 
dai vecchi schemi e da un 
destino familiare sono stati 
lo specchio a più facce nel 
quale si è riflessa l’immagine 
realistica o caricaturale di 
almeno tre generazioni di 
donne ». Presentarli tutti in 
TV sarebbe stato impossibi¬ 
le. « Abbiamo isolato per¬ 
ciò », dice Nicola Garrone, 
« cinque ruoli tipici creati 
dagli autori per le loro eroi¬ 
ne a fumetti: le vestali del 



buonsenso, le eterne fidan¬ 
zate, le mogli e le madri, le 
emancipate e le amazzoni ». 

Little Orphan Annie, Tor- 
fanella Annie, è una tipica 
vestale del buonsenso. Na¬ 
sce negli « anni ruggenti », di¬ 
segnata da Harold Gray sul 
Chicago Tribune e si con¬ 
trappone con la sua faccia 
scialba e i suoi vestitini sen¬ 
za pretese al tipo di moda, 
la Venere della metropoli 
industriale, frenetica, mali¬ 
ziosa, occhi truccatissimi, 
gonna corta, capelli alla ma¬ 
schietta, con il charleston 
nel sangue. L’orfanella in¬ 
contra subito il favore del 
pubblico « perché incarna le 
antiche virtù degli immigra¬ 
ti, lo spirito di iniziativa, 
la capacità di soffrire senza 
mai abbattersi, la religione 
del lavoro ». Apple Mary, in- ^ 
vece, compare dopo la de¬ 
pressione economica del 
1929 ed è un’anziana signo¬ 
ra caduta in miseria che 
vende mele su un carrettino 
(da cui il nome: Maria La 
Mela) e che trascina con di¬ 
gnità la sua esistenza, dedi¬ 
cando il tempo libero agli 
ammalati. Più tardi, verso 
gli anni '40, passata la crisi, 
Apple Mary diventa Mary 
Worth ed è una distinta ve¬ 
dova, benestante e colta che 
distribuisce granelli di sag¬ 
gezza a chiunque entri in 
rapporto con lei. 

Fra le eterne fidanzate in¬ 
contriamo personaggi che 
tuttora vivono nelle strisce 
dei quotidiani o nei giorna¬ 
letti dei nostri figli: Narda, 
la partner di Mandrake, Dia¬ 
na Palmer, compagna del¬ 
l’Uomo Mascherato, Dale 
Arden, non meno popolare 
amica di Gordon, tutte « in *"* 
servizio di attesa permanen¬ 
te dei grandi eroi, uomini e 
superuomini sempre impe¬ 
gnali a lottare per il trion¬ 
fo del Bene contro il Male 
nelle più sperdute regioni 
terrestri ed extraterrestri ». 
Questa condizione di secon¬ 
do piano delle star della stri¬ 
scia corrisponde — sia pure 
in situazioni meno fantasti¬ 
che — a quella che è la con¬ 
dizione normale della don¬ 
na in molte famiglie ancora 
oggi: una vita di solitudine, 
fra le pareti domestiche, di 
frustrazione derivante dalla 
noia a cui la costringono pa¬ 
radossalmente le comodità 
della tecnica (dall’aspirapol¬ 
vere alla lavapiatti), una 
eterna aspettativa vuoi che 
si tratti del ritorno del ma- «a 
rito impiegato-operaio-diri¬ 
gente, vuoi che si tratti dei 
figli. 

Tuttavia il fumetto, nel 
suo arco storico, rispecchia 
anche l’altra realtà della so¬ 
cietà americana, quella del 
matriarcato. Risale al 1913 
addirittura il primo esem¬ 
pio del moderno matriarca¬ 
to ' visto attraverso le stri¬ 
sce dei fumetti. I c Mogli e — 
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stette a strisele 



Dagwood, Blondie (che dà il nome alla striscia) e Alexander: tre personaggi inventati da Chic Young. In alto, Arcibaldo 
con l’arcigna e petulante Petronilla, autore Me Manus. La prima serie su questa celebre coppia fu pubblicata nel 1913 


per l'umanità l'ultima anco¬ 
ra di salvezza. 

« Gli uomini », dice la Chess- 
ler, « non hanno saputo por¬ 
re fine alla guerra, alla vio¬ 
lenza, al crimine, all’avidità, 
all’inquinamento o alla pos¬ 
sibilità di una catastrofe eco¬ 
logica. Forse all’ultimo mi¬ 
nuto, perché nelle sue av¬ 
venture W. W. viene sempre 
chiamata all’ultimo minuto, 
quando gli uomini si accor¬ 
geranno di aver reso que¬ 
sto mondo inabitabile, chia¬ 
meranno lei, Wonder Wo- 
man, per rinascere, per rico¬ 
minciare daccapo ». 

Bene. Fino all’altro ieri 
gli uomini sognavano B.B.; 
simbolo assoluto del sesso. 
Ora devono abbandonare 
l'idea del piacere e pensare 
a sopravvivere. Sogneranno 
W W 


I fumetti per il ciclo di Sa¬ 
pere va in onda giovedì 15 
marzo alle ore 18,45 sid Nazio¬ 
nale TV e viene replicato ve¬ 
nerdì 16 alle ore 12,SO sempre 
std Nazionale televisivo. 


le Madri che assumono in 
famiglia il bastone del co¬ 
mando si chiamano Petro¬ 
nilla, Blondie, Ma’Yokum. Si 
tratta di vedere, semmai, se 
questo predominio sia reale 
o fittizio. I realizzatori del¬ 
la serie televisiva lo hanno 
chiesto a Philis Chessler, una 
psichiatra, scrittrice e mili¬ 
tante del Movimento di li¬ 
berazione femminile negli 
Stati Uniti. « La donna regi¬ 
na della casa ma social¬ 
mente esclusa », dice Philis 
Chessler, « sfoga la sua vita¬ 
lità, il suo bisogno di autoaf¬ 
fermazione martirizzando 
chi le vive accanto. In que¬ 
sto senso sono veri certi per¬ 
sonaggi dei fumetti che de¬ 
scrivono le mogli e le ma¬ 
dri come delle autentiche 
calamità per l'uomo. Quello 
che i fumetti non dicono, 
però, è che sono proprio gli 
uomini a volere accanto a 
sé delle donne di questo ti¬ 
po. La donna è soltanto vit¬ 
tima di una manipolazione: 
una schiava casalinga dedi¬ 
ta ai compiti più umili e 
snervanti, assediata dagli 
elettrodomestici, immersa e 
mantenuta in un universo di 
futilità da una cultura che 
la illude continuamente di 
essere la madre, l’educatri- 
ce, l’angelo del focolare sen¬ 
za poi fornirle mai i reali 
strumenti per diventarlo ». 

A questo punto si inseri¬ 
sce spontaneamente, logica¬ 
mente, il discorso della pa¬ 
rità. Le emancipate come 
Betty Boop, Winnie Winkle 
o Brenda Starr (aviatrice, 
segretaria, reporter) e le 
amazzoni come le Samson 


Girls e come la Banda Aerea 
e meglio ancora come Won¬ 
der Woman entrano in com¬ 
petizione con i più popolari 
eroi del fumetto sul loro 
stesso terreno, si propongo¬ 
no come esempi di indipen¬ 
denza sia economica che mo¬ 
rale, affermano anche la su¬ 
periorità della donna sul¬ 
l'uomo, una superiorità che 
— del resto — è dimostrata, 
se non altro perché la don¬ 
na vive più a lungo del¬ 
l’uomo e appare più adatta 
di lui al ritmo e alle diffi¬ 
coltà dell’esistenza quotidia¬ 
na. « E' una questione di cro¬ 
mosomi! », ha detto fredda¬ 
mente Henry Sobel, un ce¬ 
lebre scienziato americano 
che sostiene la tesi della su¬ 
periorità biologica. 

Una conferma dello spiri¬ 
to col quale sono nate certe 
eroine dei « comics » ci vie¬ 
ne da Dale Messick, l’autrice 
di Brenda Starr, che Giam- 
manco e Garrone hanno in¬ 
tervistato a Chicago: « Vole¬ 
vo fare una cosa che pia¬ 
cesse alle ragazze che lavo¬ 
rano come me. Prima di di¬ 
ventare una cartoonista di¬ 
segnavo biglietti d’auguri e 
quando tentai di dedicarmi 
ai fumetti tutti cercarono di 
dissuadermi perché ero don¬ 
na. Anche oggi i miei colle¬ 
ghi non mi riconoscono co¬ 
me cartoonista, sebbene io 
abbia avuto più successo di 
molti uomini in questo cam¬ 
po. Il mio personaggio, Bren¬ 
da, ha tutta l’eccitazione, 
tutto il divertimento che 
mancano alla maggior parte 
delle dorme con famiglia ». 

Il riscatto totale dalla con¬ 


dizione di inferiorità è testi¬ 
moniato da Wonder Woman, 
la Donna Prodigio (creata 
peraltro da un uomo, lo psi¬ 
cologo W. M. Marston). Nelle 
strisce di Wonder Woman 
gli uomini prendono il posto 
delle donne, sono relegati in 
secondo piano. Ed è certa¬ 
mente per la sua forte ca¬ 
rica simbolica che questo 
personaggio, nato nel 1942, 
ha avuto l'onore della co¬ 
pertina su MS, il più diffu¬ 
so mensile del Movimento 
di liberazione femminile 
americano, non più tardi di 
qualche mese fa. Secondo la 
psichiatra Philis Chessler, la 
Donna Prodigio rappresenta 


Braccio di ferro 
con 

la sua fedele Olivia. 
Qui a fianco, 
un altro « classico » 
dei comics: Little 
Orphan Annie. 
Comparve 
per la prima volta 
sul «Chicago Tribune» 
nel 1924 




E L' ELETTRICITÀ' ?HANNO 
APPENA COMINCIATO A SCO 
PRIRE QUELLO CHE SI PUO‘ 
FARE CON LA CORRENTE 
ELETTRICA...ORA MANDANO 
LE FOTOGRAFIE PER 
RADIO... COS'ALTRO 
inventeranno 
TRA POCO . 
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Un bilancio stagionale dei campioni 
televisivi alla «Domenica sportiva» 


Lo Stiracalzoni Reguitti, 
nei suoi vari modelli, 
a partire da L. 14.500, 
è in vendita presso 
i negozi di arredamento, 
casalinghi e 
articoli da regalo. 


con II legno 
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di Aldo De M artino 

Milano, marzo 

I n questa stagione, i titoli di cam¬ 
pione della Domenica sportiva 
già assegnati sono stati 22. Han¬ 
no vinto tre volte Altafini e Ri¬ 
vera, due volte Merckx e Ana- 
stasi e una volta, nell’ordine, Bettega, 
Gimondi, Chinaglia, Maestrelli, la ci¬ 
clista Cressari, Gros, Varallo, Ma¬ 
sini, Chiarugi, Gustavo Thoeni, Zoff, 
la Calligaris. Per ben sei domeniche 
sono stati preferiti giocatori della 
Juventus, a dimostrazione della sim¬ 
patia con la quale giornalisti spor¬ 
tivi e pubblico seguono le vicende 
della compagine di Torino. 

Anastasi, segnando a Istanbul 
quella rete che vale forse una qua¬ 
lificazione ai mondiali per tutta la 
squadra azzurra, ha vinto l’ultima 
manche, mettendo in ombra una 
ragazza che, dopo qualche timida 
apparizione, sembrava già pronta 
a fare notizia: Claudia Giordani. Fi¬ 
glia di un giornalista e telecronista 
specializzato nel settore della palla- 
canestro, Aldo Giordani, e di un’ex 
azzurra di basket, Francesca Ci- 
priani, ha vinto al Passo del Tonale 
e a Ponte di Legno tre titoli asso¬ 
luti di sci (slalom, slalom gigante e 
combinata) ottenendo anche un se¬ 
condo posto nella « libera ». Soltan¬ 
to nella stagione 1973-74 sapremo 
veramente se abbiamo trovato una 


nuova campionessa capace di im¬ 
porsi in campo internazionale, ma 
già fin d'ora le premesse sono al¬ 
lettanti. Claudia Giordani, che ha 
17 anni, è per metà bolognese e per 
metà romana e vive a Milano, dove 
frequenta la quarta liceo scientifico. 
A nove anni, per merito di una scar¬ 
lattina, è andata in montagna in 
quarantena, innamorandosi dello 
sport dello sci. Padre e madre, che 
non erano mai andati a far vacan¬ 
za sulla neve e che ancor oggi non 
sanno barcamenarsi con « legni », 
bastoncini, scarponi, ecc., ora sono 
costretti al ruolo di accompagna¬ 
tori, correndo l’Europa alpina con 
l'automobile carica del necessario. 
Una staffetta faticosa e appassio¬ 
nante, che ha messo sottosopra la 
vita familiare. Un hel problema, cre¬ 
dete, una figlia che scia sul serio... 

A complicare le cose si son messi 
gli altri due figli, Valeria, di tredici 
anni, e Marco, di undici. La prima 
dicono vada come una saetta, al 
punto che è probabile sorga una 
bella rivalità con la sorella, e il se¬ 
condo non è da meno. I genitori, 
con le mani nei capelli, hanno pun¬ 
tato tutto su Marco che, un po’ fre¬ 
nato da un brutto incidente, sembra 
deciso a dedicarsi alla pallacane¬ 
stro. Una bella storia « sportiva », 
quella dei Giordani. 

La domenica sportiva va in onda do¬ 
menica Il marzo alle ore 22,15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


Una ragazza 
che vola sugli sci 







un cane veramente in forma 
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perchè Ciappi b nutre 
non solo con bocconi di carne, 
ma anche con cereali, vegetali, 
vitamine, calcio e altri minerali. 

...e in più,a proporzione studiata. 


CIAPPI 


bocconi 










E' stato carino a regalarmi una Rolls-Royce 
ma se davvero mi amasse 
non dimenticherebbe cosi spesso 
i miei After Eight. 


Eppure lo sa che non posso vivere 
senza i miei After Eight! 

Mmm... quelle sottili foglie di cioccolato 
che avvolgono la crema di menta... ^ 
Come fa a dichiarare il suo amore 
se poi banalmente dimentica 
gli After Eight? 

Una coppia cosi ben 
assortita: menta e cioccolato! 

E' folle pensare che basti 
una Rolls-Royce ...jj 


il servizio opinioni 


TRASMISSIONI 

TV 


del mese di dicembre 

1972 


Riportiamo qui di seguito i risul- 




tati delle indagini svolte dal Ser- 


■5 c 

_ ’c 

vizio Opinioni su alcuni dei prin- 



_ E 

cipali programmi TV trasmessi 


— 4> 

y -o 

T3 m 

nel mese di dicembre 1972 


2 oo 

ì 6. 

drammatica 

Il giglio nella valle - 1° puntata 


— 

73 

Una donna senza importanza di O Wilde 


7,0 

72 

L’educazione sentimentale di G. Flaubert (me- 



dia 3° e 4° episodio) 


14,1 

65 

Il prezzo di A Miller (1) 


7,7 

64 

La miliardaria di G B Shaw 


6,9 

63 

Filippo di V Alfieri (1) 


4.9 

58 

Paese di mare di N Ginzburg 


2,5 

— 

Dialogo di N Ginzburg 


1.6 

— 

La parte sbagliata di N Ginzburg 


1,3 



film 


Era notte a Roma 

18,4 

77 

L’appartamento 

18,8 

76 

Erasmo il lentigginoso 

— 

73 

Carta che vince, carta che perde 

Un mito per due dopoguerra: Marlene Dietrich 

17.7 

71 

Venere bionda 

15,7 

73 

Scandalo internazionale 

— 

72 

Angelo 

15,0 

69 

La taverna dei sette peccati 

1 5.9 

68 


telefilm e originali televisivi 


Quattro notti di 

un sognatore di 

R. Bresson 

13,8 

58 

Nient’altro che 

la verità (media 

2 telefilm) 

15,1 

— 

L’investigatore 

privato 


12,7 

— 


rivista, varietà, musica leggera 


Il circo di Billy Smart (2) 

_ 

84 

Rivediamoli insieme 

— 

77 

Rischiatutto (media 4 trasmissioni) 

20,6 

76 

Canzonissima 72 (media 4 puntate) 

25,0 

75 

Auguri, auguri 

— 

75 

Giochi sotto l’albero 

— 

75 

Tutto Jerry 

3.6 

62 

Folk festival 

1,8 

61 

Gli amici di Teatro 10 (media 2 puntate) (2) 

1.9 

— 

L'allegrissima America di Mack Sennet 

1.8 


culturali 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 



Ferro (media 4 puntate) 

3,3 

78 

lo compro, tu compri (media 4 puntate) 

3,3 

72 

Grandi direttori d’orchestra: G. Prétre 

3,0 

70 

Sotto processo (media 3 puntate) (2) 

6,2 

69 

La Costituzione della nuova Italia (media 



2 puntate) 

4,5 

— 

Medicina oggi (media 3 puntate) (2) 

1.1 

— 

La notte di Natale di Mr. Magoo 

1.1 

— 

Mille e una sera (media 3 puntate) 

0,7 



musica seria 


Omaggio a G Rossini: Rassegna di voci nuove 


^ ' & 

rossiniane (media 5 puntate) (2) 

Stagione sinfonica TV (media 3 puntate) (2) 

2.4 

0.8 

82 

giornalistiche 


* 

Telegiornale h 20,30 (media dicembre) 

Servizi speciali Telegiornale: Padri e figli (me¬ 

15,4 

76 

dia 3 puntate) (2) 

2,8 

74 

Nascita di una dittatura (media 3 puntate) 

9.2 

68 

Roma-Berna: un'intesa economica (2) 

1.8 

— 

Dibattiti Telegiornale (media 2 trasmissioni) 

0.9 


sportive 

La domenica sportiva (media 4 puntate) (2) 

7,8 

77 

Mercoledì sport 

4,1 

73 

Pugilato: Arcari-Azevedo (2) 

6,5 

67 

• Menetrey-Lopopolo (2) 

3,6 

— 

» Bouttier-Griffith (Eurovisione) 

3,3 

— 


(1) Dati relativi alla prima ora di trasmissione o al primo atto 

(2) Trasmissioni di seconda serata 


Perché assassinare i colori? 

t 




Ariel 

in acqua fredda 
fredda lo sporco 
accarezza i colori. 
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Cammina dove vuoi 


$ 


pensai! 


SCARPE 


Finalmente liberi di camminare senza alcuna 
preoccupazione. Perché il Brillascarpe protegge 
a fondo la pelle e la mantiene sempre 
morbida. Brill, in scatoletta o in tubetto, 
lo trovate in 7 brillanti colori. 


Brill, crema da scarpe. 


LE NOSTRE 
PRATICHE 


twwwwwwwwwv 

l 9 avvocat<> 
ili tutti 

Il deposito 

« Prego vivamente l'anonimo. 
Un mio coinquilino, partendo 
per la villeggiatura, mi ha pre¬ 
gato dt conservargli in casa 
mia un quadro d’autore. Seb¬ 
bene mai volentieri, mi sono 
prestato a questa richiesta. 
Frattanto sono venuto a sapere 
che il quadro non è di pro¬ 
prietà del mio coinquilino, ma 
e di proprietà di un comune 
conoscente, il quale lo aveva 
affidato al mio coinquilino per 
certi lavori di restauro e, mal¬ 
grado ogni richiesta di restitii- 
zione, non è riuscito ancora a 
riottenerlo. Vorrei sapere se, 
alla richiesta di restituire il 
quadro, sarò obbligato ad ot¬ 
temperare e se invece, come è 
giusto, potrò ridare il quadro 
alta persona che ne è proprie¬ 
taria, e che frattanto me ne ha 
fatto esplicita richiesta » (Let¬ 
tera firmata). 

Posto che il vero proprietà 
rio del quadro si sia limitato 
ad una « richiesta » e non ab¬ 
bia esercitato un'azione di ri¬ 
vendica, ritengo che il quadro 
debba essere restituito, da lei 
depositario, al depositante, cioè 
al coinquilino che glielo ha af¬ 
fidato in custodia. Il deposito 
è un contratto che interviene 
esclusivamente tra depositante 
e depositario e che obbliga il 
depositario alla restituzione 
(oltre che alla conservazione) 
esclusivamente nei confronti 
del depositante. Il depositante 
può anche non essere il prò 
prietario della cosa depositala, 
ma questo non deve interessa¬ 
re il depositario. Le consiglio, 
pertanto, di effettuare la resti¬ 
tuzione richiestale dal coinqui¬ 
lino, sia pure avvertendo, sot¬ 
to sotto, il vero proprietario 
del quadro che la restituzione 
sarà effettuata in un certo gior¬ 
no ed in un certo luogo. 

La domestica 

« Da qualche mese ho assun¬ 
to una domestica a pieno ser¬ 
vizio, allogandola in un'appo¬ 
sita stanza della casa. Tengo 
subito a dire che la domestica 
va bene sotto tutti i punti di 
vista, in particolare sotto quel¬ 
lo dell'onestà. Non si tratta 
dunque del solito caso di furto 
della domestica, ma si tratta, 
se mai, per assurdo, della pos¬ 
sibile ipotesi contraria. In que¬ 
sto senso: che la mia domesti¬ 
ca aveva riposto in un casset¬ 
tone della sua stanza un libret¬ 
to di risparmio al portatore e, 
un certo giorno, aperto il cas¬ 
settone, non ha trovato più il 
libretto. E' chiaro che il libret¬ 
to non è stato sottratto da me. 
né, per la verità, la mia dome¬ 
stica lo sospetta. Piuttosto so¬ 
spettiamo entrambe il ragazzo 
di un fornitore che, avendo 
avuto accesso a casa, può es¬ 
sersi intromesso nella stanza 
della domestica durante la sua 
assenza. Ad ogni modo, la que¬ 
stione (sia pur pacifica) insor¬ 
ta tra me e la domestica è se 
io, essendo l'ospite della dome¬ 
stica stessa, debba rimborsare 
costei dell'importo del libretto 
di risparmio, oppure se la per¬ 
dita debba essere subita da 
lei » (Gemma S. - Napoli). 

Riterrei che la padrona di 
casa non sia responsabile per i 
furti operati a danno della do¬ 


mestica, sempre che questi Tur- 
ti non siano stati perpretati a 
causa di una sua particolare e 
speeilica responsabilità. Nella 
specie, avendo lei posto a di¬ 
sposizione della domestica una 
stanza e, nella stanza, un cas¬ 
settone con la sua chiave, lei 
aveva fatto tutto quello che le 
competeva affinché la domesti¬ 
ca potesse conservare le pro¬ 
prie cose in casa, anziché de¬ 
positarle in luogo piu sicuro 
(per esempio, in una cassetta 
di sicurezza). L’unica eccezio¬ 
ne a questo principio, per 
quanto mi risulta, è quella del¬ 
la responsabilità degli alberga¬ 
tori e assimilati per le cose 
che il cliente abbia portato in 
albergo e riposto in qualche 
mobile della sua stanza, quan¬ 
do queste cose siano misterio¬ 
samente sparite e si possa da¬ 
re la prova della loro effettiva 
sparizione. Ma il padrone di 
casa non può essere assimilato 
all'albergatore, anche se, nei 
riguardi dei domestici che 
prendono alloggio tn casa sua, 
assume, come l'albergatore, la 
qualità di ospite attivo. 

Antonio Guarino 


il vnnsulontv 
sortalo 


Aumenti 

« Ci è stato detto che oltre 
all'aumento delle pensioni i 
lavoratori agricoli hanno otte¬ 
nuto anche quello dell'indenni¬ 
tà di malattia: ma, informan¬ 
doci da altre persone esperte, 
abbiamo ricevuto una smenti¬ 
ta in proposito. Secondo que¬ 
sti ultimi, sono aumentate so¬ 
lo le pensioni "minime". Che 
cosa è vero di tutto questo? » 
(Due agricoltori - Foggia). 

E' tutto vero, fatte le debi¬ 
te distinzioni. E' vero, cioè, 
che sono aumentate le pensio¬ 
ni « minime » per i lavoratori 
autonomi (agricoli compresi), 
come è vero che è stata au¬ 
mentala in favore dei lavora¬ 
tori agricoli l’assistenza di ma¬ 
lattia. Si tratta, però, di due 
provvedimenti legislativi di¬ 
versi, emanati il primo in da¬ 
ta 12 maggio 1972 (n. 325) ed il 
secondo in data 8 agosto 1972 
(n. 457). Naturalmente l'uno 
non fa alcun riferimento al¬ 
l'altro. Il decreto n. 325 si oc¬ 
cupa dell'aumento dei tratta¬ 
menti « minimi » di pensione 
dei lavoratori autonomi, por¬ 
tati a 24.000 lire mensili dal 
1" luglio 1972; ò previsto inol¬ 
tre uno « scatto » di lire 3.000 
mensili a partire dal I" gen¬ 
naio 1974 e la completa parifi¬ 
cazione dei trattamenti a quel¬ 
li dei lavoratori dipendenti 'a 
partire dal I" luglio 1975. 

La legge n. 457, invece, ri; 
guarda i « miglioramenti ai 
trattamenti previdenziali ed 
assistenziali nonché disposi¬ 
zioni per l’integrazione del sa; 
lario in favore dei lavoratori 
agricoli » e. in particolare, la 
nuova misura dell'indennità 
giornaliera di malattia e di ma¬ 
ternità, la protezione assicura¬ 
tiva per un periodo di sei me¬ 
si oltre la data di cancellazio¬ 
ne del lavoratore dagli elenchi 
anagrafici ed infine il rilascio, 
da parte della Sezione di col¬ 
locamento, del certicato per 
l’ammissione alle prestazioni. 

L'indennità giornaliera di 
malattia a favore dei lavora¬ 
tori agricoli, salariati fissi ed 

segue a pag. 1)6 









Metti un grande amaro 
tra pranzo e pomeriggio. 



Un Ramazzotti fa sempre bene. Gradevolmente. 











Birichin, 

salute 
che arance I 


Arance perfette che nascondono 
polpa ricca e succosa. 

Tutta salute da mangiare. 

Le arance col Birichin 





sono veri capolavori della natura. 

Come tutta l’altra frutta firmata Birichin. 
Chi compra frutta Birichin 
e sicuro di comprare tesori. 


MF W (JH10 » ex*o 
F UROPf 


Birichin, frutta da gran tavola. 


LE NOSTRE 
PRATICHE 


segue a pag. 114 

obbligati, giornalieri di cam¬ 
pagna ed assimilati, compar¬ 
tecipanti e piccoli coloni sarà 
corrisposta a decorrere dal 4" 
giorno di malattia e per un 
periodo massimo di 180 giorni 
nell’anno secondo le norme, 
limiti e modalità previsti per 
gli operai dell’industria. Detta 
indennità sarà determinata nel¬ 
la misura del 50 per cento del¬ 
le rispettive retribuzioni gior¬ 
naliere ed elevata ai 2/3 delle 
retribuzioni stesse a partire 
dal 21” giorno di malattia. Le 
retribuzioni da prendere a ba¬ 
se per il computo dell’inden¬ 
nità giornaliera di malattia 
verranno (issate annualmente 
per singole province, in rela¬ 
zione alle varie categorie, con 
decreto del ministro del Lavo¬ 
ro. tenendo presenti i salari 
risultanti dai contratti collet¬ 
tivi provinciali in vigore al 
30 ottobre dell’anno preceden¬ 
te. In attesa che i decreti mi¬ 
nisteriali vengano emanati, si 
fara riferimento, per espresso 
indirizzo legislativo, alla retri¬ 
buzione media di 3.250 lire 
giornaliere. Sono dunque abro¬ 
gate le norme che prevedano 
la corresponsione dell'indenni¬ 
tà giornaliera di malattia nel¬ 
l’importo massimo di lire 600 
giornaliere. 

Per il calcolo dell’indennità 
giornaliera di maternità, da 
corrispondersi con i medesimi 
criteri previsti per le operaie 
del settore industria, verrà 
presa a base la stessa retribu¬ 
zione di 3.250 lire giornaliere, 
fissata per il computo dell’in¬ 
dennità giornaliera di malattia. 

In caso di cessazione dal la¬ 
voro, gli interessati conserva¬ 
no il diritto alle prestazioni 
sanitarie ed economiche per 
le malattie insorte rispettiva¬ 
mente entro 180 e 60 giorni 
decorrenti da quello successi¬ 
vo alla data di cancellazione 
dagli elenchi anagrifìci. 

Giacomo de Jorio 


tri bui uria 


Detrazione 

« La Guida pratica per la 
compilazione della dichiarazio¬ 
ne unica dei redditi nell’anno 
1972 reca, a pag. 4: “ La legge 
28 ottobre 1970, n. 801, ha sta¬ 
bilito le seguenti franchigie an¬ 
nue a favore dei contribuenti 
soggetti all’imposta sui redditi 
di ricchezza mobile: 

... per i redditi di lavoro sub¬ 
ordinato, assoggettati o meno 
a ritenuta, classificati nella ca¬ 
tegoria C/2, L. 600.000". 

Pertanto, nel compilare la 
mia dichiarazione, ho segnato, 
nel “ Quadro G ", tra le altre 
detrazioni, anche quella su ri¬ 
portata, trovandomi appunto, 
secondo me, nella condizione 
di poter usufruire di tale be¬ 
neficio ( reddito di lavoro su¬ 
bordinato, cat. C/2). 

L'ufficio locale delle II.DD. 
non ha tenuto conto di questa 
detrazione ed ha tassato come 
reddito imponibile quello da 
me dichiarato aumentato di 
L. 600.000. Ne ho chiesto il mo¬ 
tivo. Mi è stato risposto che 
nel Quadro G si tratta d'impo¬ 
sta complementare mentre la 
detrazione riguarda l'imposta 
di ricchezza mobile. 

Allora (ho osservato) si trat¬ 
ta di un mio errore, in quanto 
avrei dovuto segnare la detra¬ 
zione nel “ Quadro E, sez. Il " 


(dove sotto segnati gli altri 
miei redditi)? 

No, mi è stato risposto. In 
nessun Quadro. E' una detra¬ 
zione che si fa d’ufficio. 

La risposta non mi ha con¬ 
vinto: se è una detrazione che 
si fa d'ufficio, la “ Guida " a- 
vrebbe domito precisarlo, in 
quanto il suo fine è d'istruire 
i contribuenti su quello che 
essi debbono fare, noti su quel¬ 
lo che deve fare l’ufficio II.DD. 
Non è così? 

A questa domanda l’impiega¬ 
to addetto non mi ha saputo 
dare una risposta convincente, 
avallata dalla citazione di pre¬ 
cise disposizioni. 

Perciò mi permetto chiedere 
alla sua cortesia: 

1) la detrazione (della quale 
ho riportato il testo integrale 
dalla " Guida ") dev'essere fatta 
da! dichiarante o dall'ufficio 
Il DD.?; 

2) se dev'essere fatta dal di¬ 
chiarante, in quale Quadro de- 
ve essere segnata?; 

3) nell'uno e nell'altro caso: 
quali sono le disposizioni di 
legge al riguardo?; 

4) poiché sto già pagando 
sul reddito imponibile aumen¬ 
tato, nel caso, invece, la legge 
fosse a mio favore, come do¬ 
vrò regolarmi? » (Catello Cop¬ 
pola - Castellammare di Sta- 
bia, Napoli). 

Il T.U.I.D approvato con 
D.P.R. 29-1-1958 n. 645. all’arti- 
colo 127 dispone che i datori di 
lavoro di ogni genere, debbano 
provvedere al pagamento del¬ 
l’imposta di Ricchezza Mobile 
a carico dei propri dipendenti, 
con obbligo di rivalsa su di 
essi. 

L’art. 89 prescriveva che dal 
reddito della Categoria C 2 fos¬ 
se detratta una quota annuale- 
esente da tributo di L. 240.000. 
Questa quota è stata elevala a 
L. 600.000 annue con la Legge- 
dei 28-10-1970 n. 801. 

Ciò posto ed in pratica, il 
meccanismo ha operato nel se¬ 
guente modo; il suo datore di 
lavoro, mese per mese, nei 
computare a suo carico la im¬ 
posizione di Ricchezza Mobile 
cat. C 2. ha considerato esenti, 
sempre mese per mese, li¬ 
re 50.000 (infatti L. 50.000 x 
12 = L. 600.000). 

Dunque l’Ufficio II.DD. ha 
giustamente recuperato, ai fini 
della complementare, un im¬ 
porto erroneamente da lei de¬ 
curtato. 


Appartamenti al figlio 

« Ho alcuni appartamenti che 
vorrei donare al mio unico fi¬ 
glio e ciò allo scopo di evi¬ 
targli per l'avvenire il paga¬ 
mento dell’imposta di succes¬ 
sione. La donazione è possi¬ 
bile? E' conveniente finanzia- - 
riamente ?» (B. Aiello - Ba- 
gheria). 

La donazione in linea prati¬ 
ca, è possibile. Tuttavia non 
esime l’eventuale unico erede, 
dalla futura collazione. Infatti, 
se all'atto dell’apertura della 
successione vi saranno altri 
beni, gli appartamenti donati 
torneranno a far parte del coa¬ 
cervo ereditario. 

Se gli eventi di cui sopra si 
verificassero, così come ipotiz¬ 
zato, non vi sarebbe nessuna 
convenienza finanziaria. 

Vi può essere convenienza, 
per le diverse aliquote di re¬ 
gistro, qualora la donazione 
fosse completa e null’altro ca¬ 
desse in succesione. 

Sebastiano Drago 










Vasenol 
Cura Intensiva 

Fluida 

per pelli secche e screpolate 

Ammorbidisce subito, perchè si assorbe all'istante. Poche gocce 
sono efficaci su mani, viso, gomiti, ginocchia, su tutto il corpo. 
E' la tua pelle. Inizia subito a proteggerla. 


Vasenol 

CURA 

INTENSIVA 

FLUIDA 











C redo che la semplicità sia una delle caratteri¬ 
stiche fondamentali del nuovo modo di inten¬ 
dere i pezzi che compongono la casa. 

E per semplicità intendo essenzialità di forma, 
praticità, funzionalità ed eleganza. 

Queste componenti garantiscono anche la « durata * di 
un determinato oggetto, durata nel senso estetico della 
parola. Le stranezze, le forme volutamente bizzarre ci 
possono colpire favorevolmente ad un primo incontro, 
ma finiscono poi per stancarci. 

Questo tavolo da pranzo di Venini mi sembra, nella sua 
estrema purezza di linee, molto elegante e pratico. Una 
striscia in acciaio sabbiato ripiegata a sostegno di una 
lastra di cristallo che forma il piano d'appoggio. Pratico 
e ■ chic ». 

Il bel mobile-libreria di Casa Lieta è inserito nella parete: 
molto piacevole il motivo delle aperture verticali inter¬ 
rotto da un elemento a giorno. 

La lacca color caffellatte è sottolineata da un sottile 
motivo bianco. 


Achille Molteni 




Il tavolo In acciaio e cristallo 
da gioco o da pranzo. Notevoli 
i bellissimi prismi decorativi 
in cristallo (da Venini - Venezia) 


La libreria-parete con 
laccatura color caffellatte 
(Casa Lieta - Torino) 
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Torino, marzo 



ARS NOVA GORINI. Coordinato in maglia di lana 
formato dalla sottanella e camicetta di taglio maschile 
color ciclamino completato dal cardigan in 
maglia nera costellato da stelle alpine ricamate a rilievo 



MANU'. Giovanili soprabiti in shetland di lana rosso lacca. 
A sinistra, linea trench il modello a raglan con allacciatura 
sotto-finta, colletto piatto a doppio uso; l’altro 
modello ha lo sprone formante la manica a chimono 



LINCLER. A sinistra, chemisier 
in crèpe di seta verde ravvivato 
dai motivi floreali stilizzati, 
stampati a colori molto vivaci. 
L’abito-pantalone è in crèpe 
di seta marrone a fiori 
gialli e rosa shocking. 
Il corpino, ricamato in 
cristalli e paillettes, 
riproduce 1 colori e i disegni 
dello chemisier in crèpe 


N el quotidiano gioco del ve¬ 
stirsi, ricorrono sempre 
meno i termini « sarta », 
« sartoria », « sartoriale ». 
Lasciando da parte un 
esiguo drappello che ha ancora tem¬ 
po e denaro per « servirsi in ate¬ 
lier », non si può lare a meno di 
constatare l'affermazione del « prèt- 
à-porter » a tutti i livelli. E questo 
proprio mentre una delle industrie 
ultime nate in Italia, quella dell’ab¬ 
bigliamento, celebra le nozze d'ar¬ 
gento con il mercato nazionale ed 
estero dei consumatori. All'incirca 
25 anni fa veniva infatti redatto a 
Milano l'atto di nascita dell'Associa¬ 
zione Industriale dell'Abbigliamento 
che si staccava ufficialmente dall’at¬ 
tività artigianale. Eppure a quel 
tempo (erano gli anni dell'imme¬ 
diato dopoguerra) nessuno ancora 
parlava del vestito da comperarsi 
nel negozio sotto casa o nel magaz¬ 
zino all’angolo. Altrettanto signifi¬ 
cativo per lo sviluppo della confe¬ 
zione industriale è stato il diciottesi¬ 
mo anniversario del Samia (Salone 
Mercato Internazionale dell'Abbi¬ 
gliamento) celebrato nei giorni 
scorsi in occasione della 36’ edi¬ 
zione. E' la prestigiosa rassegna 
dell’abito « pronto » a carattere mer¬ 
cantile, articolata in settori merceo¬ 
logici, che si apre due volte l'anno, 
in febbraio e in settembre, ed alla 
quale va il merito di avere promos¬ 
so quel delicato meccanismo che è 
il rapporto produttori e commer¬ 
cianti. 

Le novità che hanno popolato il 
Salone torinese si proiettavano come 
al solito nel futuro e riguardavano 
l'autunno-inverno '73-74. La donna, 
secondo gli orientamenti generali, 
dovrà dividere le sue preferenze fra 
pantaloni e sottane: porterà i cal¬ 
zoni senza tuttavia esserne schiava. 
La ritrovata femminilità del cappot¬ 
tino in morbida lana, accostato in 
vita, sinuosamente modulato nelle 
spalle dai carré, dai tagli a raglan 
oppure a chimono; la libertà delle 
gambe uscenti dalle sottane battenti 
al ginocchio, la morbidezza degli 
chemisier in jersey di seta, di lana 
o in fibre sintetiche; l'eleganza ari¬ 
stocratica delle lunghe sottane in 
velluto, in lana mohair o in ciniglia 
laminata accompagnate da impor¬ 
tanti camicette, non vieteranno alla 
giovane donna del futuro inverno 
di sfoggiare deliziose giacche a sette- 
ottavi, a tre-quarti abbinate ai pan¬ 
taloni. 

Preziosi, brillanti i colori del 
« prèt-à-porter », sia per quello 
esposto a Moda Selezione, la ma¬ 
nifestazione che si è inserita nel¬ 
l'ambito del Samia, sia per quello 
della grossa confezione industriale. 
Era presente la gamma delle terre¬ 
cotte di Sardegna con le calde sfu¬ 
mature degli « ocra », fino agli ef¬ 
fetti densi di opacità dei « dorati », 
alla selvaggia rapsodia dei marroni 
bronzei, ai « rossicci » ripresi dai 
tetti dei villaggi di Gallura e alle tan¬ 
te variazioni sul tema della « terra 
bruciata » da un sole generoso e dal 
Mistral. 

Dopo gli accordi provenienti da 
un mondo non ancora contaminato; 
dopo le suggestive note tonali, pro¬ 
fonde come la « voce » della Sarde¬ 
gna identificabile in Maria Carta, 
la « suite » dei colori di successo: il 
cammello, il blu di Goteborg, il ro¬ 
sa shocking, il romantico « cicla¬ 
mino di Pallanza », il verde « Mera¬ 
no », il rosso « vivo ». 

E per gli uomini? La sequenza 
delle « terrecotte sarde » tanto nel¬ 
l'interpretazione monocolore quan¬ 
to nell’impiego quale elemento im¬ 
portante per vitalizzare gli sfondi 
grigi, i blu, i neri, i cammelli e quelli 
verde scuro. 

Elsa Rossetti 




LU ALDA. Due modelli 
in tessuto di lana tramato 
su telaio a mano, 
lavorazione artigianale 
di alto livello. 
A sinistra, il cappotto 
a doppio petto 
con grandi, originali 
tasche applicate: 
è a grossi quadri 
nella fantasia 
dei giallo, grigio 
avorio. Smagliante* 
la riquadratura 
bianca e blu 
delia giacca 
a chimono 



BOSCHI MIZAR. Completo tipo Oliarlo!: 

Pantalone in velluto con camicia 
in organzino. L’altro modello è formato da una 
sottana in velluto e camicetta in organzino 












LIAS. Originale tre quarti 
ispirato al montgomery realizzato 
in nappa nera arricchito 
dalla fiammeggiante scimmia 


MARIELLA AMI. Abito fìnto due pezzi 
con la sottana in tweed di lana bianca e nera 
collegata al corpino trattato a scacchi 
bianchi, rossi e neri. E' coordinata 
alla giacchlna a cardigan con manica corta 
sovrapposta alla maglia a coste in lana rossa 


CORI. La nuova 
linea smilza 
della redingote 
monopetto 
con maniche 
a chimono alto. 
Colletto a punte 
slanciate; 
taschini a listello 
orizzontale, 
tasche tagliate i 
in sbieco. I 

E’ in lana 
scozzese rossa, 1 
grigia e J 

terracotta 


CORAL. Giovanile 
cappotto in 
panno di lana rosa 
shocking. Elaborato 
gioco di intarsi 
sul davanti 
che sottolinea la 
manica raglan 
formante carré. 
Nelle cuciture 

k verticali 

sono inserite 
le tasche a 
fessura 


PADOM. Estremamente sofisticato 
il modello da sera della Padom 
in ciniglia laminata argento e zaffiro. 
Hanno collaborato alla realizzazione 
del servizio: per le calzature Aldo 
Sacchetti; cappelli Maria Volpi; guanti 
Casa del guanto; bijoux Borbonese; 
pelli e coperte Pietro Bruno 


DOB1PEL. Tailleur in finissima pelle 
suède color champagne: giacca tagliata 
in vita a gilet, sottana a pieghe 
impunturate, camicetta in mussola 


E caduto 
un uovo a 

ORIETTA 

BERTI ! 



Beh... non importa... 

Non rovinerà lo 

straordinario 

splendore 

del mio pavimento. 

grazie a Glogló! 




Perché Glogló ha più sostanze protettive 
e lucidanti delle altre cere... 


più splendore 
più resistente ! 

GARANTITO DALLA t^JolUlSOfl WAX 


mmmmsmms 



il tecnico 
radio c tv 


Sostituzione 

« Sono in possesso di un 
complesso Dual del quale sono 
abbastanza soddisfatto ad ec¬ 
cezione della resa dei due box 
CL 60. Desidererei avere un suo 
consiglio » (Francesco Peyrani 
- Torino). 

Il complesso in suo possesso 
risulta almeno dalle specitìche. 
di buona qualità ed effettiva¬ 
mente pensiamo che possa va¬ 
lorizzarne le caratteristiche so¬ 
stituendo le cassette acustiche 
con altre di migliori prestazio¬ 
ni come ad esempio gli Acou- 
stic Research AR2-ax o le Dy- 
naco A25x. 


Nuovo registratore 

« Ho acquistato l'anno scorso 
il registratore stereo a cassette 
N 2400 della Philips, e nono¬ 
stante sia di buona qualità vor¬ 
rei cambiarlo in quanto non 
soddisfa in pieno le mie esi¬ 
genze di patito della registra¬ 
zione stereo. 

Potete indicarmi un registra¬ 
tore stereo a cassette che ri¬ 
sponda a queste esigenze: deve 
possedere due indicatori di li¬ 
vello di registrazione (uno per 
canale), deve essere amplifica¬ 
to, e possibilmente deve pos¬ 
sedere due volumi, nel senso 
che il volume della registrazio¬ 
ne vorrei che fosse indipen¬ 
dente da quello dell'ascolto. La 
potenza d'uscita non deve su¬ 
perare i 7-10 Watt » (Renato 
Vallarino - Genova). 

Ci dispiace deluderla ma non 
siamo riusciti a scovare tra i 
vari cataloghi della produzio¬ 
ne corrente un apparecchio che 
possegga tutti i requisiti da lei 
imposti. Tuttavia ci permettia¬ 
mo di darle un consiglio: da¬ 
to che lei è un patito della 
registrazione stereo, riterrem¬ 
mo piu opportuna una soluzio¬ 
ne che preveda: a) una «pia¬ 
stra» di registrazione a cas¬ 
sette di buona qualità (ad es. 
la Tee A-350 che sfrutta il si¬ 
stema Dolby o la Teac A-22); 
b) un buon amplificatore se¬ 
guito da buone casse acusti¬ 
che per la scelta del quale po¬ 
trà rifarsi alle risposte che ab¬ 
biamo dato nei numeri scorsi. 

Giudizio 

« Avrei intenzione di acqui¬ 
stare un cambiadischi stereo 
Hi-Fi Gruttdig PS 7 insieme 
con un amplificatore Hi-Fi SE 
85. Il motivo per cui vorrei ac¬ 
quistare quest'ultimo apparec¬ 
chio è l'innesto dei box alto- 
parlanti, tuttavia mi è poco 
chiara la funzione che ha que¬ 
sto apparecchio nel complesso 
sopra citato » (Giovanni Laz¬ 
zaro - Messina). 

Il compito dell’amplificatore 
in un complesso ad Alta Fe¬ 
deltà è quello di prelevare il 
debolissimo segnale provenien¬ 
te dalla testina del giradischi 
(o da altre fonti come un sin¬ 
tonizzatore o un registratore a 
nastro) e di amplificarlo in 
modo tale da pilotare gli alto- 
parlanti. Circa il complesso da 
lei menzionato riteniamo esso 
sia di buona qualità, anche se 
per lo stesso prezzo lei potrà 
allargare il campo degli appa¬ 
rati sui quali orientare la 
scelta. 

Enzo Castelli 




































il delicato amaro di uve silvane 


ed erbe rare. 


A. D. 1452 








Gatto siamese 

« Gradirei che l'esperto ri¬ 
spondesse ai seguenti que¬ 
siti riferentesi al gatto sia¬ 
mese. Qual è l'alimentazione 
migliore e il quantitativo? 
Ho sospeso il cibo in scatola 
per gatti (alcune qualità le 
rifiutava, mangiava solo Kit 
e Kat, ma in bocconcini e 
Viskas). Spesso vomita ed è 
stitico. Inoltre ha gli occhi 
cisposi. Beve pochissimo lat¬ 
te, al riso preferisce la pa¬ 
sta. Quando dorme si agita 
perciò gli do talvolta la pa¬ 
stiglia ( polverizzata nella 
carne del mattino) per i ver¬ 
mi Izovermina. Devo ripete¬ 
re la vaccinazione fatta a 4 
mesi? E’ affettuosissimo con 
me, si spaventa alla vista di 
estranei e corre a nascon¬ 
dersi sotto i mobili. Come 
allevarlo bene e sano » (Rita 
Perolfi - Pavia). 

Per il gatto siamese non 
occorre alcuna dieta parti¬ 
colare pertanto veda quanto 
più volte riferito sulla dieta 
in questa rubrica. Per quan¬ 
to riguarda i mangimi in 
scatola abbiamo più volte 
espresso la nostra opinione 
e pertanto lei può rivedere 
i numeri arretrati. Per i sin¬ 
tomi del vomito, della stiti¬ 
chezza e del catarro oculare 
veda le nostre risposte ri¬ 
guardo alla gastro-enterite 
catarrale cronica con possi¬ 
bilità di conseguente cadu¬ 
ta del pelo. Quest'ultimo se 
ingerito può determinare la 
stitichezza, o aumentarne la 
intensità. 

Abbiamo piu volte detto 
di non dare a vanvera di 
antiparassitari. Infatti ad 
ogni tipo di parassita corri¬ 
sponde un rimedio specifi¬ 
co. Può essere estremamen¬ 
te pericolosa per il soggetto 
la somministrazione conti¬ 
nua e indiscriminata di an¬ 
tiparassitari (ognuno ovvia¬ 
mente al quanto tossico). E 
a che posologia li sommini¬ 
stra? Lei non ci dice l'età 
del soggetto, pertanto non 
possiamo dare una risposta 
precisa circa la vaccinazio¬ 
ne: comunque ricordiamo a 
lei e agli altri lettori che il 
vaccino per il gatto va pra¬ 
ticato a partire dai due me¬ 
si ed è opportuno fare un 
richiamo di anno in anno 
per i primi tre anni di vita 
del soggetto. 

Coscienza zoofila 

«In un Radiocorriere TV 
di cui non ricordo il nume¬ 
ro, lei disse che all'estate si 
potevano portare cani e gatti 
ed altri animali in villeggia¬ 
tura, mare e monti, insieme 
ai loro padroni. Inoltre ave¬ 
va suggerito che chi non 
avesse voluto o potuto por¬ 
tarli con sé li avrebbe po¬ 
tuti portare in apposite pen¬ 
sioni. Secondo me l’unica so¬ 
luzione è affidarli a famiglie 
di vicini contraccambiando 
con altri favori; inoltre biso¬ 
gnerebbe sapere se per legge 
è possibile e consentito tene¬ 
re cani, gatti ed altri anima¬ 


li in grossi condomini e case 
popolari in quanto alcuni 
amministratori e famiglie si 
oppongono logicamente a 
tanti che vorrebbero tenere 
animali. Pur avendo buona 
volontà, sono costretti a ri¬ 
nunciare a malincuore, so¬ 
prattutto i bambini. Se non 
si riesce a cambiare questo 
stato di cose e sviluppare in 
ognuno di noi la coscienza 
zoofila, il futuro degli ani¬ 
mali in genere si presenterà 
molto nero, non esclusa la 
estinzione. Vorrei sottopor¬ 
le altri quesiti: ho un ca¬ 
ne di 2 mesi che ha pochissi¬ 
mo appetito e non so come 
fare. Nel frattempo lo nutro 
con pane, pasta e frattaglie 
di carne; sono un cieco che 
ho avuto due cani guida dal¬ 
la scuola di Firenze di cui 
sono molto contento. Vorrei 
inoltre mi indicasse un ani¬ 
maletto da potere tenere in 
casa, escluso il gatto per cui 
non ho simpatia » (Domeni¬ 
co Receputi - Cesena). 

La soluzione che lei pro¬ 
pone è senz'altro ottima, ma, 
come facilmente lei potrà ca¬ 
pire, non sempre è possibile 
trovare dei vicini che siano 
disposti a simili « scambi ». 
Riguardo alla sua seconda 
richiesta tengo a farle pre¬ 
sente che il regolamento del 
condominio può impedire o 
meno ai vari condomini di 
tenere dei cani negli alloggi. 
Sta quindi ai singoli condo¬ 
mini accettare o meno tale 
regolamento o eventualmen¬ 
te farlo modificare, ma es¬ 
sendo in democrazia occor¬ 
re rispettare la volontà del¬ 
la maggioranza e i regola¬ 
menti liberamente fissati e 
stabiliti. Qui naturalmente 
il discorso si riferisce a 
quella carenza di coscienza 
naturalistica che è purtrop¬ 
po molto evidente in Italia. 
Per la dieta lei non può 
certo pretendere di alimen¬ 
tare il suo cagnolino irrazio¬ 
nalmente come sta facendo, 
volendo poi ottenere che stia 
bene. In quanto all’anima- 
letto, nel caso particolare 
penso che il criceto possa es¬ 
sere il più indicato. 

Angelo Boglione 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 29 

I propostici di 
DONATELLA MORETTI 

Balagna - L. R. Vicenza 1 

Cagliari - Ternana 1 

Lazi* - Roma x 1 2 

Milan - Fiorentina 1 

Napoli - Inter x 1 2 

Sampdoria - Juventus 1 2 

Torino - A tal anta _x_ J 

Verona - Palermo 1 

Ascoli - Foggia x 1 

Brescia - Genoa 2 x 

Taranto - Como 1 

Triestina • Savona x 

Livorni - Viareggio 1 


la bellezza dell’esperienza 

Richiedete il catalogo gratis a: AETERNUM - 25067 LUMEZZANE S.A. (Brescia) 


La pentola a pressione 

di Re Inox Aeternum 

splende a specchio 
anche dentro 


Guardate dentro una pentola a pressione 
Aeternum stupore 1 E lucida e splendente e a 
specchio proprio come all’esterno 1 Merito di 
Re Inox Aeternum. re acciaio inossidabile 18 10. 
che vi garantisce una eccezionale lavorazione in 
profondità una lavorazione che impedisce ai cibi 
e ai grassi di incrostarsi tanto alle pareti come 
al fondo. Che pulizia 1 e quanta fatica in meno, 
lo sporco scivola via 1 Re Inox Aeternum. padrone 
dell eterna giovinezza, vi offre pentole a pressione 
da 5, 7 9 litri dalle pareti veramente eterne, tutte 
a Triplo Fondo "TE": acciaio, rame, acciaio, legati 
con argento. Con Aeternum, un pranzo di lusso è pronto a minuti! 






scegli caffè splendid 
e lui ti dirà brava " 



GUSTO 


SCEGLI CAFFÈ' SPLENDID < 
HA IL GUSTO QUOTA MILLE 


CAFFÈ... 

MI DICE LA MIA 
COSCIENZA... 


BUONO QUESTO CAFFÈ! HA UN GUSTO 

Brava!! 









perche pi 
sul latte vi 


fortissimo 

DEODORATO 

non fa lacrimare 

mentre pulisce a nuovo fornelli e forni 

Quel bruciore agli occhi, quell'odore pungente che 
accompagnava la pulizia della cucina, è ormai 
soltanto un ricordo. Ora, con Fortissimo, niente 
lacrime sui fornelli, perchè Fortissimo è deodorato. 

Perciò, ogni giorno una spruzzata di Fortissimo deodorato 
sui fornelli e, se occorre, anche nel forno: tutto 
torna subito pulito a nuovo e... senza far lacrimare 




PULISCE 
RINNOVA 
CORNI 
E CORNELLI 
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Franco G. . Portogruaro — Molte delle sue ambizioni non sono state 
appagate e questo ha turbato in parte il suo carattere. E' preciso, ma I 

di una precisione piu voluta che naturale. Ha in sé ottime doti di psi 
cologo. ma nei confronti delle persone che le sono simpatiche manca d» 
obiettività. E' generoso di parole e di consigli e quando è necessario 
sa arginare la fantasia e diventa essenziale. E' dignitoso, sensibile alle 
cose belle, piuttosto romantico. 


UjuIsc 




Betty Boob — Lei manca completamente di furbizia, affronta le ami¬ 
cizie con eccesso di fiducia e da ciò derivano le sue frequenti delusioni. 
E' simpatica, spiritosa, cordiale, buona, anche se qualche volta diventa 
prepotente perche le piace dominare. La sua maturazione è ancora teo¬ 
rica e non è pronta ad affrontare i veri urti della vita. Negli affetti è 
esclusiva e si mostra tenace nell'ottenere ciò che vuole in ogni campo, 
anche se sa in partenza che spesso significa perdere tempo. Ha un fondo 
passionale pericoloso e. data la sua facilità agli entusiasmi, stia molto 
attenta alla scelta sentimentale. Lo studio della medicina è molto duro 

e lei non è preparata ad affrontare una vita di sacrificio. Prima di deci¬ 
dere. cerchi di frequentare qualche ospedale. In lei questa idea mi sem¬ 

bra piuttosto romantica e non esprime la sua vera vocazione. 

36100 - Maggie — Certe confusioni sono tipiche della sua età special 
mente in un carattere tenace e forte come il suo che non è disposto ad 
accettare consigli da nessuno. La sua. sorpresa nasce dalla constatazione 
che, avendo scelto una linea di condotta, scopre che il suo atteggiamento 
deve essere modificato a seconda degli avvenimenti successivi e delle 
sensazioni provate. La giovinezza è un’età diffìcile quando si posseggono 
doti di critica e di serietà come le sue. E' testarda e intelligente, con 
un grande bisogno di comunicare e l'incapacità di farlo, specialmente 
quando si accorge di non essere poi forte come riteneva di essere. Pos¬ 
siede una buona quadratura di base e notevoli capacità organizzative. 
Si dedichi con -serietà agli studi. 


Gianna R. - Genova — Lei è ancora molto immatura ed il suo carat¬ 
tere non ancora formato. Le consiglierei, con le persone r’ic non cono¬ 
sa:, di non chiudersi, ma anzi di fare in modo di suscitare la loro 
simpatia. La sua maturazione avverrà molto più lentamente se limiterà 
la sua vita a una cerchia ristretta di persone. Lei è intelligente, un po’ 
egocentrica, aflettuosa, timida, orgogliosa, esclusiva e diffidente, ambi¬ 
ziosa. Le piace dominare, ma non è ancora sicura di sé. Per sentirsi a 
suo agio ha bisogno della considerazione e dell'affetto di chi la circonda 
in modo da poter dominare la situazione. La vita vera, con lo scotto che 
richiede ad ogni nostro errore, ò la vera maestra: non basta l’approva¬ 
zione di pochi intimi 

Renato R. - Napoli — Lei ha ragione: nella grafologia non c’è proprio 
niente di magico o cose simili. A parte ciò, la sua grafia denota una 
bella intelligenza polivalente c una notevolissima sensibilità e generosità. 
Le sue ambizioni sono lecite; ha una buona intuizione; non vuole essere 
sottovalutato e, quando occorre, sa imporsi con educata fermezza. Le 
piacciono i bei gesti, la considerazione altrui, ed anche l'ammirazione. 
Se si lascia prendere dall'entusiasmo non è molto avveduto. Potrebbe 
ottenere molto di più se riuscisse a confrollare la sua impulsività e la 
passionalità. Sa essere forte nei momenti diffìcili, raffinato sempre. 

Maria Gardini 
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Susanna - Ivrea — Diffìcilmente lei lascia trapelare i suoi più intimi 
pensieri e ciò non perche sia introversa, ma perché e diffidente. Deve ad 
ogni costo soddisfare le sue ambizioni altrimenti diventa irascibile ed 
irrequieta. E sempre un po tormentata perche cerca la pace, o almeno 
ritiene di tarlo, ma in realtà ama la lotta. Se un argomento la interessa, 
da peso ad ogni parola. E' curiosa di apprendere ed è di spirito indi- 
pendente: fa di tutto per uscire dal suo guscio per potersi imporre Le 
piacciono le cose misteriose ed è ordinata, ma piu per gli altri che per 
se stessa Possiede una bella intelligenza che però potrebbe compromet¬ 
tere molti dei risultati possibili per un eccesso di intolleranza e per una 
tendenza a disinteressarsi dei problemi proprio nel momento in cui oc¬ 
corre affrontarli con pazienza. 




JU b*'. 


Leone 754 — I diletti salienti del suo carattere sono di mostrare a volte 
una sicurezza che non possiede e di lasciarsi travolgere dalla timidezza 
al punto da rovinare rapporti interessanti. Ha una bella intelligenza, 
ma un po' disordinata a causa di frequenti entusiasmi momentanei. Il 
suo carattere è ancora in formazione e quindi può essere modificato ed 
ha la possibilità di allontanare da sé certi pensieri un po' morbosi che 1 
non ha il coraggio di manifestare e che alterano il suo carattere renden¬ 
dolo un po' chiuso E' conservatore ma non tirchio; manca di sponta¬ 
neità perche e ancora insicuro sulla via da intraprendere. I suoi pro¬ 
grammi sono validi, il suo spirito indipendente, il suo animo gentile e 
discreto. 






COME SCRIVI 




A. Z. - Milano — Lei ha la rara fortuna di credere ancora nei suoi 
ideali e può guardare alla sua vita passata e futura con uno spirito ar¬ 
guto smussato dalla generosità di base del suo carattere. Le piace do¬ 
minare ma più per soddisfare la sua dignità che le sue ambizioni. Non 
è paziente nell’ascoltare gli altri perché la sua comprensione va più in 
fretta delle parole e giunge rapidamente alle conclusioni. E' un conser¬ 
vatore di idee (ma non di cose) ed a suo modo anche di affetti Possiede 
una bella intelligenza ancora esuberante, anche se attribuisce alle cose 
valori più equilibrati ed è tenace quando vuole scoprire la verità. E’ 
insofferente dell'ignoranza, delle bugie, della monotonia, della banalità. 











1 Vento 

Coi vento una pettinatura none piu una pettinatura. 
MaTaft 3 Protezioni -grazie alle nuove.originali 
sostanze fissati ve- dà ai capelli la (orza e f elasticità per rimanete* in piega! 


2 Umidità 

Pioggia, nebbia, neve: il capello assorbe l'umidità e 
la piega cede-Taft 3 Protezioni -grazie allo speciale 
protettivo antiumido- mantiene i capelli morbidi e perfettamente * in piega.* 


I raggi solari rendono i capelli secchie scoloriti."lift3 Protezioni 
- grazie allo speciale filtro antiluce-impedisce ai raggi solari di 
danneggiare i capelli e li mantiene morbidi,brillanti e perfetta mente’in piega! 
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Testanera f Schwarzkopf 








non piti lacrime di coccodrillo 



sorrìsi 

airamaricante 


Dopo un pasto un po' abbondante la digestione 

si manifesta con un senso di fastidioso torpore fisico 
e mentale. In questi momenti come riacquistare 
l'equilibrio? Chi ci porta un sorriso? 
Kambusa, il digestivo buono dal colore ambrato 
naturale a .base di erbe amaricanti 

isole tropicali. Abituatevi a Kambusa: 
liscia o con ghiaccio, calda o nel caffè 
è sempre l’ancora di salvezza 
dopo ogni pasto. 

Un sorriso aH’amaricante 
è il modo nuovo di essere in perfetto 
equilibrio in ogni ora del giorno. 


il digestivo amaricante che dà equilibrio 



ARIETE 

Visite e novità in famiglia. Le pa¬ 
role rischiano di essere mal capite 
o fraintese. Il campo affettivo subirà 
gli alti e bassi del vostro umore. 
Riuscirete a sbrigare i lavori con 
abilità e senso pratico. Giorni buo¬ 
ni: 12, 14 e 15. 


TORO 

Trovate il modo di discutere più 
a lungo per scoprire i punti di con¬ 
tatto c di intesa. State in guardia 
per alcuni giorni. Vita affettiva mi¬ 
gliorata e incamminata verso una 
conclusione definitiva. Giorni fau¬ 
sti: 11 e 13. 


BILANCIA 

Febbrile attesa per risolvere due 
problemi di lavoro e di ammini¬ 
strazione. Sviluppi nuovi e progres- 
sivo miglioramento nel settore af 
fettivo. Non vi saranno sorprese J 
spiacevoli, esclusi lievi contrasti. 
Giorni favorevoli: 13 e 15. 


SCORPIONE 

Mercurio e .Sole portano un cli¬ 
ma di pace, di lealtà e di sincera 
collaborazione, per cui non vi sen¬ 
tirete soli ma appoggiati in lutto. 
Buoni presagi per i viaggi. Lettera 
da un amico sincero. Giorni profi¬ 
cui: 11 e 14. 


GEMELLI 

Siete ammirati per le vostre doti 
intellettive e per l abilità nel saper 
condurre la situazione. La diploma¬ 
zia completerà l'opera in corso. 
Gioia e consolazione dopo un in¬ 
contro inaspettato. Momenti propi¬ 
zi: 11 e 12. 


SAGITTARIO 

Vi farete nuovi amici e risolverete 
con essi le situazioni più ambigue 
e difficili da inquadrare. Sarete 
energici e pieni di vitalità, e per 
questo riuscirete a farvi ubbidire e 
coadiuvare nel lavoro. Giorni fau¬ 
sti: 13 e 14. 


CANCRO 

Pace c concordia assicurate dal- 
l'atmosfera di simpatia Ispirazioni 
creative da sfruttare al massimo. 
Ogni cosa sarà scorrevole c facile 
da attuare. Raccoglierete gioia e 
profitto dagli appuntamenti. Gior¬ 
ni favorevoli. 11 e 13. 


LEONE 

Situazione satura di mistero. Si 
avvicineranno dei personaggi, e voi 
dovrete indovinare le loro intenzio¬ 
ni. Osservate attentamente prima 
di confidarvi. Instabilità nelle rela¬ 
zioni sociali e nelle amicizie. Be¬ 
nefici i giorni 12, 14 e 15. 

VERGINE 

Selezionate le amicizie del vostro 
ambiente e parlate il meno possi¬ 
bile dei fatti di casa e degli inte¬ 
ressi. E' opportuno dare poca fidu¬ 
cia a tutti. Instabilità nel settore 
del lavoro e degli affetti. Agite nei 
giorni 11 c 14 


CAPRICORNO 

L'ostinazione porterà realizzazio¬ 
ni pratiche e di lunga durata Con¬ 
tinuate nell'attuale atteggiamento, 
perche è il solo mezzo per ottenere 
quello che sinora vi hanno sempre 
e ingiustamente negato. Giorni fau¬ 
sti: 15 e 16. 


ACQUARIO 

Una mano fraterna vi verrà tesa, 
e con questa la salvezza che da 
tempo attendete Saggezza e intelli¬ 
genza bene applicate. Cercate di 
trarre dalle delusioni del passato 
gli strumenti per forgiare il vostro 
domani: Giorni felici: 14 e 15. 


PESCI 

Sviluppo sicuro dei valori dello 
spirito. Da una saggia iniziativa di 
penderà tutto l'andamento della set¬ 
timana. C’è chi è pronto a darvi 
una mano. Giorni buoni: 11 e 14 

Tommaso Palaniidessi 



Begonia semperflorens 

« Desidero avere una spiegazione 
riguardo le begonie a fiore piccolo 
e a foglioline rotonde. 

Le ho ritirate questo autunno al¬ 
iar rivo del freddo e le ho messe 
sulla finestra bene alla luce, ad una 
temperatura non superiore ai 20 
gradi. Hanno fiorito poi le foglie si 
sono ammuffite, si sono seccate e 
quindi sono cadute, i fiori cadono 
prima di aprirsi. Cosa posso fare 
per salvare le mie piantine? » (Ivon- 
ne Tessore - Torino). 

La specie è originaria del Bra¬ 
sile e per incrocio se ne sono otte¬ 
nute molte varietà. Occorre terra di 
erica mista con sabbia e frequenti 
annaffiature. Le sue piante sono 
forse attaccate da una muffa bian¬ 
ca (oidio) che si può evitare aven¬ 
do cura di non bagnare le foglie 
durante le annaffiature per immer¬ 
sione ed effettuando polverizzazioni 
di zolfo. Tenga anche presente che 
per avere bella fioritura si usa se¬ 
minare la pianta ogni anno in in¬ 
verno in terrina su terra di erica e 
sabbia. Essendo i semi minutissimi 
si mescolano a sabbia grossa e si 
semina a spaglio sul terriccio bene 
spianato e non si copre con terra. 
Si ripara la terrina con un vetro 
per mantenere umido il terriccio. 
Quando si vedranno nascere le pian¬ 
tine, si dovrà togliere gradualmen¬ 
te il vetro. Quindi le piantine si ri¬ 
picchetteranno varie volte in vaset¬ 
ti sempre più grandi. In aprile o 
in maggio quando non vi sarà più 
pericolo delle gelate si dovranno 
passare le piantine a dimora in zo¬ 
na di mezza ombra e si innaffierà 


di frequente La fioritura avviene 
nel periodo estivo. 


Fagioli e tonchio 

« Questo anno ho raccolto molti 
fagioli secchi e ne ho riempito un 
grosso barattolo. Quando sono an¬ 
dato per usarli li ho trovati tutti 
bucati e con tante bestioline nere. 
Come devo fare per evitare questo 
uaio il prossimo raccolto? • (Elena 
esce - Napoli). 

Il tonchio è un minuscolo coleot¬ 
tero che, nelle sue varie specie, at¬ 
tacca allo stato di larva piselli, fave 
e fagioli. Le « best ioline nere » che 
lei ha trovato nei suoi fagioli sono 
insetti perfetti. Provengono dalle 
uova che la femmina ha depositato 
su i baccelli quando erano ancora 
sulla pianta. Le larve che sono na¬ 
te, son penetrate nei baccelli ed 
ognuna si è scavata una nicchia in 
un seme. Durante la crescita del se¬ 
me, il foro d'entrata si chiude. 
Quando la larva è matura scava un 
foro rotondo nel seme lasciandone 
intatta la buccia, si trasforma in 
pupa e poi in insetto perfetto. 
Questo avviene quando i legumi so¬ 
no in magazzino (o nel suo caso nel 
barattolo). Bisogna dunque impedi¬ 
re agli adulti di svilupparsi e usci¬ 
re dai semi secchi sottoponendoli 
a temperatura da 55 a 60 gradi o 
con fumigazioni con solfuro di car¬ 
bonio o con insetticida in polvere. 

Per piccole quantità può bastare 
mettere i legumi nel forno a 60 
gradi. 

Giorgio Vertunni J 
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Se in famiglia 

c’è qualche intestino pigro 

GU1TALAX è la sua soluzione 




Sì 


■x i»oi:iikoxa 


Si 
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Quadro con e quadro acnza 


per gli adulti vanno bene cinque» 
oppure sei... 


oppure guindtei e più gocce 
nei casi ostinati. 


Guttalax è un lassativo in 
gocce, perciò dosabile secondo 
la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto 
effetto naturale. 

E’ adatto per tutta la w-v 

famiglia: anche per i / 
bambini che lo ( ^ 

prendono volentieri C 

perchè inodore ^ 

e insapore, per j} 

le persone anziane M 

e per le donne, lUT 

persino durante la 111 

gravidanza e Wlw 

l'allattamento 
su indicazione medica. 


Adulti, da 5 a 10 gocce in 
poca acqua 

Fino a 15 o più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione 
medica 

Bambini (Il e III infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua 


E' un prodotto dell'Istituto 
De Angeli S.p.A. 


E* S TA TIVO 
Di CONTATTO 


GUTTALAX, il lassativo che si misura 


bambini bastano tre gocce 


quattro. 



















ii 19 marzo 


il -suo" regalo 



brandy etichetta nera 








